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Editoriale 

Il Papa riconosce 
Lubiana e Zagabria 
E Tel Aviv? 
CARLO CARDIA ~~ '. 

I l fatto è passato quasi inosservato, anche se 
di grande rilievo. La Santa sede ha anticipato 
l'Europa e la comunità intemazionale rico
noscendo, seconda solo alla Germania, le 

_ _ '• repubbliche di Slovenia e di Croazia. È venu-
'•• ta meno, cosi, la prassi vaticana di attendere 

che una situazione intemazionale (con problemi di 
frontiere, o di conflitti militari) si stabilizzasse per adot
tare le più opportune decisioni. La scelta di riconoscere : 
Slovenia e Croazia non è stata solo lungimirante. È stata '• 
coraggiosa, ed ha messo a nudo l'insipienza e l'egoismo : 
di una Europa, e di una Italia, che non hanno saputo né 
prevenire un conflitto cosi aspro, ne sostenere valida
mente chi è stato oggetto di una aggressione tanto fero-. 
ce quanto plateale. y*i fronte dell'ignavia delle cancelle
rie europee, il gesto vaticano può considerarsi profetico. . 
•:-.'- È vero, però, che oggi chiunque voglia giudicare im- • 

parzialmente non può che chiedersi: come mai sono 
bastati alla Santa sede pochi mesi dalla dichiarazione di ' 
indipendenza di Slovenia e Croazia per riconoscere le i 
nuove entità statuali, mentre non bastano ancora 44 an
ni per riconoscere pienamente lo Stato di Israele e avvia
re con esso normali relazioni diplomatiche? Oggi si do
vrebbero ritenere esaurite e spente le motivazioni che 
erano a base della ostilità cattolica verso Israele, sin dai 
tempi dei primi insediamenti ebraici in Palestina: e sulle 
quali si sofferma il bel libro, uscito in questi giorni, di Sil
vio Ferrari, Vaticano e Israele (ed. Sansoni). Oggi nes- ; 
sun pontefice direbbe ad un israelita ciò che sembra ab
bia detto Pio X, nell'udienza del 25 gennaio 1904, a 
Theodor Herzl fondatore del sionismo politico: «Gli 
ebrei non hanno riconosciuto nostro Signore, perciò 
non possiamo riconoscere il popolo ebraico». •-

t Né hanno più alcun valore - seppure lo hanno mai 
avuto - la questione di Gerusalemme, o la condizione 
degli altri luoghi santi. Questi sarebbero tipici problemi 
oggetto di trattative diplomatiche tra gli interessati, o di 
interventi in sede intemazionale. Altrettanto, anche la 
difesa dei diritti del popolo palestinese può essere me
glio tutelata da chi ha voce in capitolo nei confronti di 
Israele. Al contrario, la mancanza di un pieno riconosci
mento dello Stato ebraico acuisce questi problemi, anzi
ché facilitarne la soluzione. »,..,... .. . . . , t • ; • > ' ; 

P erché allora persiste questa disparità di trat-
•••'•• tamento.da parte del Vaticano verso Israele, 
" che il riconoscimento di Slovenia e Croazia 
" -fa risaltare una volta di più? C'è chi dice che 

wmmmmwm , al fondo vi sia ancora l'eco dell'antica ostilità 
• •• verso l'ebraismo. E chi ritiene che il Vaticano 

subisca una sorta di ricatto del mondo arabo che fareb
be pagare alte comunità cattoliche locali un diverso at
teggiamento della Santa sede sullo scacchiere medio
rientale. E difficile valutare queste accuse, perché inve
stono l'insondabile campo delle convinzioni, e delle vo
lontà inespresse. Forse per il passato avevano qualche 
consistenza. Oggi, però, c'è un dato oggettivo più gene
rale che caratterizza in modo preoccupante l'azione del 
Vaticano. Per il quale, dove sono in gioco interessi cor
posi di popolazioni cattoliche tutto è fatto in modo de
gno e giusto, richiamandosi ai principi di libertà e di in
dipendenza delle nazioni, e ali esigenza di tutelare i di
ritti umani ove conculcati. Cosi è stato per la Croazia og
gi, come per la Polonia ieri. Dove invece l'interesse cat
tolico è poco presente, o inesistente, l'attenzione della 
Santa sede si affievolisce, e i fatti sono giudicati con infi
niti e sottili distinguo: cosi è avvenuto per Israele e il po
polo ebraico per decenni;, cosi è stato lo scorso anno 
per il minuscolo Stato del Kuwait. •-••.-•• -r- *,̂ v>' • • •;.. 

Senonché, questo indirizzo di fondo - che per la ve
rità con Paolo VI si era attenuato - non risponde più alle 
esigenze dell'epoca attuale caratterizzata dall'interdi
pendenza planetaria, né giova all'immagine della Chie
sa nel mondo. Non è adeguata ai tempi nuovi, perché 
non è immaginabile che la politica dei due pesi e delle 
due misure diventi la regola nei rapporti intemazionali. 
E finisce con l'intaccare la credibilità della Santa sede. 
La quale può esercitare la propria autorità morale al di 
là di ogni contine statuale e nazionale solo se ispira i 
propri comportamenti ad una vera imparzialità ed a 
principi e valori che valgano sempre e dovunque e per 
tutti i popoli, di qualsiasi religione siano. Il riconosci
mento pieno di Israele da parte vaticana dissiperebbe 
dubbi e perplessità che persistono sulla politica dalla 
Santa sede. .- . 

Il presidente a Zagabria e a Lubiana per il riconoscimento italiano alle due Repubbliche 
«Saremmo disposti a dare assistenza in materia di difesa e sicurezza se fosse ritenuta utile» 

Aiuti militari alla Slovenia 
Gossiga:«L, 

«L'Italia è disponibile a fornire assistenza militare al
la Slovenia per risolvere i suoi problemi di sicurezza 
e di difesa». Lo ha detto, ieri a Lubiana, Francesco 
Cossiga, durante la visita con la quale l'Italia ha rico
nosciuto ufficialmente le Repubbliche di Slovenia e 
Croazia. Cossiga ha inoltre sottolineato l'urgenza di 
misure di garanzia per le minoranze, soprattutto 
quella italiana oltre confine.. •••-.-•; ,/..... 

DAL NOSTRO INVIATO-

TONI FONTANA 

• i ZAGABRIA. L'Italia potreb
be fornire assistenza militare-
alla Slovenia qualora il gover- / 
no di Lubiana lo richiedesse " 
per difendersi. Francesco Cos- . 
siga lo ha detto ieri durante 
una conferenza stampa al ter--
mine della visita con la quale 
l'Italia ha allacciato formai-. 
mente • rapporti ..• diplomatici : 
con le due ex repubbliche iu
goslave. Sollecitato da un gior
nalista sloveno che gli aveva .' 
chiesto di una possibile colla-
.borazione militare tra i due 
paesi, il capo della Stato ha ri
sposto: «L'Italia non si offre '. 
mai a dare collaborazione in ; 
questo campo, ma che ove per -
sistemare i suoi problemi di si

curezza e di difesa la Slovenia 
ritenga utile una nostra assi-

, stenza, un nostro aiuto, noi sa
remmo disposti a darlo nei li
miti e nelle prospettive di quel
lo che sarà il nuovo assetto di
fensivo europeo». Cossiga ha 
poi ribadito l'urgenza di misu
re di tutela delle minoranze 
(un accordo bilaterale in tal • 
senso ha subito di recente un 
nuovo rinvio) mentre il presi
dente sloveno Kucan (presen
te alla conferenza stampa) ha 
sottolineato che le ultimccom-
plicazioni sono di poco conto. 

' La Slovenia ha dato il via libera 
per l'ambasciatore italiano a 
Lubiana 
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«È un mafioso» 
10 anni di carcere 
aCiancimino 

SAVERIO LODATO A PAGINA 8 

Ritrovati i resti in Bolivia del bandito e del suo amico Sundance Kid 

fl leggendario Butch Cassidy 
non fa ammazzato, si uccise 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
20 gennaio 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

SIEGMUNDGINZBERQ 

••NEW YORK. Accerchiato,, 
già (erito a morte, senza più 
via di scampo, Butch Cassidy ' 
sparò al suo amico Kid e poi si ": 
puntò la pistola alla tempia. 
Non solo i due leggendari fuo
rilegge-gentiluomo sono mor
ti davvero in una sparatoria 
con la polizia boliviana all'ini- , 
zio del secolo, come nel finale . 
del film interpretato da Paul ;.. 
Newman e Robert Redford, •. 
ma hanno suggellato l'amici
zia che li legava tra di loro e ••. 
alla stessa . donna con un . 
estremo tragico gesto di co
raggio. ... -••.:• 

Questa la conclusione che 
viene suggerita dalla riesuma
zione di due scheletri presso il 
remoto vilaggio minerario di 

San Vincente, in Bolivia, dove, 
secondo le cronache dei gior
nali d'epoca, ci fu nel 1907 un 
•conflitto a fuoco con due 
banditi che parlavano ingle
se». Uno degli scheletri ha la 
fronte sfondata da un colpo di 
pistola a bruciapelo, l'altro un 
foro di entrata in una tempia e 
di uscita nell'altra. Gli storici 
che hanno scavato i resti e 
uno dei più famosi esperti 
americani di medicina legale 
sono convinti che si tratti pro
prio di loro. *•.- • . •-;• • 

Secondo altre leggende che 
hanno percorso tutto questo 
secolo, il «trio» sarebbe riusci
to a far perdere le tracce e vi
vere insieme, Cassidy sarebbe 
morto negli Usa nel 1937 e il 
Sundance Kid nel 1955. 
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Francesco Cossiga 

Ha vinte;fr 
si vota il 5 aprile 
Il Pds chiede! garanzie 

A. LEISS B. MISIRENDINO F. RONDOLINO 

M ROMA. «Il 5 aprile è la da
ta che il governo indica per le 
elezioni»: un comunicato di •• 
palazzo Chigi conclude il bai- •: 
letto sulla data del voto e ri- ' 
sponde >- positivamente • alle ì 
sollecitazioni (qualcuno dice ; 
ai ricatti) di Cossiga. In matti- • 
nata lotti e Spadolini avevano • 
concordato il calendario del
l'ultima settimana di lavoro 
del Parlamento. Il 28 gennaio 
il presidente del Consiglio rife- • 
rirà in Parlamento, qualche ; 
giorno dopo ci sarà lo sciogli- : 
mento. • ^ 

Fino all'ultimo, Craxi (ieri ; 
ha riunito l'esecutivo) ha dato , 
ad intendere di temere tranelli 
e rinvìi da parte democnstia-

• na. Ma la De, per bocca di Ga- ; 
va e Forlani, ha rassicurato il 
Psi. Il quale aveva già fatto sa-. 

: pere di non avere comunque j 
• nessuna intenzione di aprire : 
'.. la crisi. -.-..;:•. i-.-, .-.« .,it, ,.-4 

In serata, Occhetto ha in- : 
contrato Andreotti a palazzo 1 

: : Chigi: per sollecitare un dibat- f 
X tito parlamentare sulla data 
> del voto, e per chiedere «ga- • 
*• ranzie» alla vigilia della «cam- ' 
>. pagna elettorale più difficile 
i della storia repubblicana». • •<•-< 

Stcerca intanto un escamo-
'. tage su\Y impeachment, gio

cando sui tempi, si potrebbe-
- ro raccogliere le firme ma si \ 

eviterebbe di riunire le Came
re. - -

ALLE PAGINE 3 * 8 

Olivetti: 
è rottura 
Mercoledì 
4 ore di sciopero 

L'Olivctti (nella foto il presi
dente Carlo De Benedetti) 
insiste a voler chiudere la • 
partita dei 2500 esuberi en- ; 
tro il 25 gennaio, ma il sinda
cato non accetta e interrom- . 
pe le trattative: «Con queste • 

^^^tm—mm^mmi^m^mmmm premesse non si può neppu-
re discutere». E per il 22 prò- '•• 

clama 4 ore di sciopero. L'Olivetti insiste sulla crisi mondiale •" 
dell'informatica. A Ivrea si parla di «interruzione» e non di * 
•rottura», ma ne da parte sindacale, né da parte dell'azienda '$ 
ci sono dichiarazioni che facciano ben sperare. : r r i jg i f f j ; . ' 

"•-'•."-•• "•'.'"•;-!.•.- .7.,'".-'' f ' " * - w ' - ' ^ A PAGINA •' 1 5 .' 

Vino adulterato 
A Venezia •••. 
primo caso 
d'intossicazione? 

Una donna è stata ricoverata 
all'ospedale - di Venezia. 
Aveva bevuto vino uscito " 
dalle cantine Poli. E rimasta 
intossicata, o si tratta di psi
cosi? "Stiamo facendo accer- • 
tamenti, la donna comun- : 
que non è grave». Il Veneto, ' 
che esporta vino per quasi 

400 miliardi, teme il contraccolpo dello scandalo. «Gli allar
mismi ci rovinano». Ce però la paura che la sostanza tossica * 
sia un «segreto» di molte cantine. <-.-<«• «-•«• ..t.... A PA0)NA - 7 ',' 

Si spacca 
su Ustica ;: 
il vertice 
dell'Aeronautica 

Su Ustica, l'Aeronautica mi- ;' 
litare ora è spaccata in due. i 
Ieri, il Cocer ha espresso so- "< 
lidarietà ai parenti delle vitti- •; 
me e piena fiducia in chi in- £ 
daga. Niente, neanche una 
parola sui nove generali in-,, 

^ ^ ^ ^ ^ m m m m m m m m ^ eliminati. Lo stato maggiore, : 
invece, si era detto solidale * 

con gli alti ufficiali inquisiti. Il capo di stato maggiore. Stello 
Nardini, avrebbe fatto pressioni su Cossiga e Rognoni per- i 
che il governo non si costituisca parte civile, -"A PAGINA 9' 

7 giorni al veleno 
Roma sotto smog 
Falliti i «trucchi» 
tornano i divieti? 

Sette giorni al veleno.' Da ,; 
una settimana la capitale re-
gistra livelli di inquinamento • 
altissimi, e contro lo smog il $ 
Campidoglio continua a •; 
sperare nella «fluidificazio- ' 
ne» del traffico intomo alle '' 

_ _ ^ m _ _ _ _ _ centraline di monitoraggio, k 
Ambientalisti, politici, intel

lettuali, medici giudicano i provvedimenti ridicoli e insuffi
cienti Annunciale denunce alla magistratura. E l'assessore 
non esclude il ntomo ai divieti di circolazione blocchi vo
lanti del traffico e targhe alterne. Si decide lunedi. 
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Tumultuosa assemblea di 5.000 ufficiali al Cremlino, guidati e moderati da Shaposhnikov 
Entreranno nella Csi come «dodicesima Repubblica»; Scontri per il pane a Tashkent: 2 morti 

L'Armata rossa di 
5.000 militari riuniti in assemblea a Mosca si pro
nunciano contro ;>la disgregazione dell'esercito 
Sconfitte le posizioni più conservatrici Applausi per 
Eltsin e Nazarbajev che appoggiano le loro nchie-
ste. Eletto un comitato che rappresenterà l'esercito 
nelle riunioni della Comunità. A Tashkent, in Uzbe
kistan, studenti hanno protestato contro il carovita ' 
la polizia ha sparato uccidendone due 

Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA- Sul palcoscenico 
politico dell'ex Unione sovieti
ca e apparso un nuovo partito, 
che si definisce il dodicesimo 
soggetto della comunità e lan
cia, dagli schermi della televi
sione, una pesante condanna 
contro i politici. Sono i militari, 
gli ufficiali di quello che una 
volta era l'esercito più potente 
del mondo, venuti a Mosca da 
tulle le -guarnigioni dell'ex 
Urss 11 partito dei militari e 
•nemico dei politici ambiziosi 

' che cercano di metterci sui lati 
contrapposti delle barricate» 
Boris Eltsin e Nursultan Nazur-

, baev, unici capi di Stalo pre-
i sentiranno dato 11 loro appog-
• gio e sono stati applauditi 
...... Intanto si moltiplicano le 

manifestazioni di protesta con-
- tro il carovita A Tashkent, in 
• Uzbekistan, la polizia ha spa-
' rato contro gli studenti che 

protestavano per i prezzi alti. ' 
Due i morti, ma alcune fonti . 
parlano di decine di vittime ;•» 

A PAGINA 11 Yevoeny Shaposhnikov 

Attentato Ira in Ulster 
«Salta» un furgone 
muoiono sette operai 
M BEU-AST Sette operai so
no morti dilaniati da una bom
ba mentre stavano tornando a 
casa su un furgoncino della 
ditta dove lavoravano. Altre 
sette persone che viaggiavano 
sullo stesso automezzo sono 
nmaste gravemente ferite. 
L ordigno piazzato sul ciglio 
della strada nel tratto tra Orna
gli e Cookstone. nella contea 
di Tyrone in Ulster, è esploso 
nel tardo pomeriggio di ieri a 
poca distanza dal villaggio di 
Carrickmorc, un bastione re
pubblicano, abitato esclusiva
mente da cattolici. In un primo 

momento si era pensato ad 
" una disgrazia ma poi con il 
-passare dei minuti è apparso 

,». sempre più chiaramente che si . 
•' £ trattato di un attentato (enei1 

Ti stato rivendicato, in . serata, <" 
''• dall'Ira). Gli operai lavoravano 
"'. : per una impresa di costruzioni." 
« presso una base militare del- *. 

l'esercito britannico. 
».' Quello di ieri e uno dei più J 

'p gravi attentati nel tragico con- ' 
'.', fiitto che insanguina l'Irlanda * 
".• del Nord e che, come è acca- .. 
'•* duto nelle scorse settimane, si 
-, spinge, sempre più spesso, fi-
•• >. no al cuore del Regno Unito -

A PAGINA 1 3 

Benvenuto tra i lottizzati,.. 
• • Senza soluzione di con
tinuiti, come Franco Marmi 
passò da segretario generale 
della Cisl a ministro del Lavo
ro e come, con tutta probabi-
litA, Ottaviano Del Turco pas
sera da segretario generale 
aggiunto della Cgil a presi- ; 
dente della Rai, cosi Ciorgio • 
Benvenuto è passato da se- '.;. 
gretario generale della Uil a ; 
segretario generale del mini
stero delle Finanze. La prima 
osservazione è duplice. I sin
dacalisti di questo paese fan
no indubitabilmente parte ; 
della classe politica e la clas
se politica, in .particolare .'•. 
quella di governo, tiene uniti i 
i suoi ranghi e ricompensa i -, 
suoi componenti. Forse un .;.' 
attimo di respiro, un periodo 
di raffreddamento nel pas
saggio da una carica all'altra " 
sarebbero appropriati. Ma '• 
perché mai si deve chiedere 
proprio ai sindacalisti di os- ' 
servare questo • raffredda- < 
mento quando, in casi ben -
più gravi, ministri e parla
mentari si dimettono dalle 
loro cariche solo dopo esse- -
re . stati debitamente eletti, 
per esempio sindaci, e le in- ••" 
compatibilità fra cariche in 

Parlamnnto sono sempre va- , 
lutate con il bilancino politi- , 
co7 La seconda osservazione •: 
riguarda, inevitabilmente, le *• 
competenze. s Questo è . un 
terreno molto sdrucciolevo-. 
le. Infatti, in un modo o nel- *-
l'altro, le competenze si co- •• 
stnjiscono. Come si fa a dire ;;, 
che un sindacalista non può ,' 
diventare ministro del Lavo- • 7 
ro? Esistono molti illustri pre- " 
cedenti. Come si fa a soste- '". 
nere che Benvenuto non è ; • 
qualificato per la sua carica k. 
al ministero delle Finanze *, 
quando proprio la Uil ha ' / 
condotto una «dura batta- " 
glia» contro l'evasione fisca- ;•••.• 
le? E, eventualmente, come 5 
si farà a sostenere che Del 
Turco non e competente a 
dirigere una grande azienda ;. 
come la Rai, avendo condi
retto una grande organizza- -* 
zionc come la Cgil? Dall'altro .'; 
lato e innegabile che molti f ; 
ministri non hanno affatto '• 
competenze specifiche, so- ; 
no degli «splendidi» generali- ;. 
sti se ne vantano e io teori/- •' 
zano Spesso, peraltro, non 

GIANFRANCO PASQUINO 

controllano quello che awie-
'• ne nella loro sfera di influen
za e si fanno ingannare da * 

• chi dovrebbe eseguire e non •••• 
decidere. Ma la responsabili- ) 
ta individuale dei ministri per ì; 

gli atti dei loro dicasteri rima- '-
ne tutta sulla carta dell'art. 95 ;;' 

• della Costituzione. Cosicché, zi 
Marini! non si dimette pur5" 
non riuscendo a far approva
re il suo disegno di legge in «• 
materia di pensioni; Formica '/• 
probabilmente non renderà ><• 
conto delle capacita e dei •; 
meriti del suo nuovo segreta- ••'••• 
rio generale Benvenuto (che '•' 
un suo eventuale successore V 
erediterà) e il prossimo mini- r 
stro delle Poste farà i conti 
con un presidente della Rai ~ 
scelto dal Psi. '«••»•. /•[.^,,,..I«.-;' 

Siamo tornati sul terreno • 
più praticabile e meglio co- . 
nosciuto della lottizzazione. 
Neppure questo terreno può . 
spaventarci. Infatti, è persino ': 
Riusto che i singoli ministri e * 
la maggioranza di governo i 
lottizzino se questo è il modo J 
attraverso il quale designano '" 
personale qualificalo e leale, 

in grado di attuare il loro pro
gramma di governo. Magari 
si vorrebbe ridurre e conte- \ 
nere l'ambito della lottizza- -
zione. Si vorrebbe poter me- '• 
glio valutare non solo le qua- : 
lifiche ma i risultati della lot- '*. 
tizzazione e quindi il rendi- £ 
mento dei lottizzati. Purtro- i' 
popò, nulla di tutto questo *• 
viene reso possibile. Anzi, la *:• 
lottizzazione si è estesa e ap- ' 
profondita. Coloro che ven- :-. 
gono prescelti e premiati con ,v 
questo sistema non debbono T 
collaborare « e attuare un 
qualsivoglia • programma d i ; 

governo. Servono, invece, a v 
dimostrare che il ' governo ** 
premia la fedeltà politica e X' 
quindi ad ampliare l'area del j * 
consenso -elettorale. - D'ai- • 
tronde, e spesso la stessa so- ;;• 
cietà che spera, accogliendo ;', 
i politici lottizzati, di ottenere .. 
favori, esenzioni, , privilegi, -. 
che non dimostra e non re
clama autonomia. E sono i i-
meccanismi • ••- • istituzionali: ' ; 

scarsa trasparenza dei prò- ; 
cessi decisionali poca rile
vanza del controllo parla

mentare male . esercitato,. 
proporzionalismo esaspera- ';' 
lo (una coalizione di gover- ; 

no con sei o sette partiti sarà i 
ancora più lottizzatrice), a '•;• 
rendere impossibili cambia- k 
menti significativi, un'inver- !" 
sione di tendenza. •-•• •••• ^- . ' , 
• Gli obiettivi sono noti: più » 
autonomia •• alle s • singole \ 
aziende, Rai compresa, e ai i-

• loro operatori: maggiore re- ;<. 
. sponsabilizzazione dei go- :"• 
vernanti. Ma, in un paese che ' 
non ha i meccanismi istitu- na
zionali e i sistemi elettorali t:\ 
che consentano l'alternanza, •;,. 

• nessun governante e nessu- ? 
na coalizione verranno mai *:'.. 
chiamati a rispondere dell'e- * 
sito delle loro nomine. Para- > 
dossalmente, non potranno ;'; 
neppure essere premiati per I 
questo dall'elettorato. Cosic- ' 
che, vale molto di più rinsal- . 
dare i legami politici, mante-
nere la solidarietà della clas- -
se politica che rischiare affi
dandosi a professionalità in- ; 
dipendenti e certe per acqui- r 
sire > un ». incerto consenso. •-* 
Quel che è comprensibile, ~p. 
però, non è necessariamente J • 
menocnticabile. - > . 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Eltsin alla prova 
ADRIANO GUERRA 

I eri Eltsin è sopravvissuto, e bene, ad un diffi
cile dibattito parlamentare, ad un incontro 
con i vertici militari e prima ancora, in varie 
città russe, ad una serie di duri confronti con 

i — la popolazione. Da noi il tono dei commenti 
difficilmente muterà. «Non ce la fa», «non ce 

la può fare», hanno detto e dicono e certamente conti
nueranno a dire in molti. Al di là dei confini russi Eltsin 
gode - come si sa, e per ragioni certamente non tutte 
caduche - di poco credito. Ma che dire quando a soste
nere che il presidente russo «sarà travolto dalla crisi» è a 
Mosca quell'economista, Gregori Javlinski], che per Elt
sin aveva steso il famoso programma dei 500 giorni? E 
che dire dei pronunciamenti contro il suo piano del pre
sidente del parlamento russo Khasbulatov e del capo 
dei sindacati Klochkov? E questo mentre molti reparti , 
militari attendono che sia finita la guerra delle bandiere 
e al di !à della Russia, in Ucraina e nel Kazakhstan, pio
vono su Eltsin accuse gravi, e certamente non sempre 
infondate, di «tendenze all'egemonismo», e di «mire im
periali». È dunque vero che la storia starebbe per ripe
tersi e che Eltsin starebbe per cadere nella stessa voragi
ne che ha fermato Gorbaciov? O non siamo invece piut
tosto di fronte, ora che il crollo dell'Urss è avvenuto, a 
momenti di un'altra e diversa storia (quella dello Stato 
russo appunto) disseminata anch'essa di voragini ma -
eccoilpunto-divoraginidiverseenuove? ' ••. • 

In Russia si sta giocando ora una partita al cui esito 
sono legate certamente molte cose anche in Ucraina,. 
anche nell'Armenia ecc., ma per individuarne la reale 
natura e per definire i pericoli che incombono occorre 
intanto collocarla nel tempo del «dopo crollo», del pro
cesso di nascita dello Stato russo. Né a distinguere da 
quelli del passato i pericoli di oggi c'è solo questo. Si ri
fletta ad esempio sul fatto che Eltsin corre oggi rischi se
ri di cadere non già per scelte non compiute, perché 
bloccato dai conservatori, per la tendenza a rinviare le 
cose ecc., ma - all'opposto - perché il suo progetto di 
riforma non e rimasto sulla carta. Forse non ci si soffer
ma a sufficienza sul fatto che la riforma avviata il 2 gen
naio scorso con la liberalizzazione dei prezzi è di fatto, 
tra i molti progetti presentati, discussi e varati negli ulti
mi anni, il primo che tende a diventare realtà. 11 soste
gno ad Eltsin sta ora calando - si dice - (e a provarlo ci 
sono le accoglienze non certo trionfali tributategli nei 
giorni scorsi dalla folla). ma questo calo è da vedere 
anche come un prezzo che si doveva pagare e che Elt
sin ha accettato evidentemente di pagare. Con grande 
coraggio egli ha messo in gioco infatti la sua popolarità 
e la sua fortuna politica. Occorre, come ha fatto Gorba
ciov, rendergliene atto. •. ' ' , - r , , , . . , , 

N '. on ci si può tuttavia limitare a fare l'elogio 
'..!.dcl,dfiC.isionismo di Eltsin. Occorre-anche 

prendere in considerazione per valutarne la 
portata e il valore le critiche che ai prowedi-

• • • • "— , menti presi sono venati dalia-popolazione, 
' dagli esponenti dei vari gruppi politici, dagli 

economisti. Sono state avanzate critiche sostanziali che 
riguardano il rapporto fra la liberalizzazione dei prezzi e 
la privatizzazione (con la decisione presa di anticipare 
la prima) e le misure prese per ridurre il deficit della 
spesa pubblica. Ma soprattutto ci sono e pesano le criti
che, e le proteste, connesse con una riforma che ha po
sto milioni di cittadini da un giorno all'altro nella impos
sibilità di acquistare prodotti di prima necessità per i 
prezzi divenuti proibitivi. Misure correttive a favore dei 
ceti più indifesi per contenere i prezzi e bloccare la spe
culazione sono state chieste da più parti, da Gorbaciov, 
dai sindacati, dagli uomini stessi della «squadra» di Elt
sin. Quest'ultimo si è poi dichiarato disponibile a rive
dere qua e là i provvedimenti presi. • . , .. , 

In parte il problema sembrerebbe dunque risolto o ri
solvibile. Quel che tuttavia è venuto alla luce è che man
ca del tutto oggi un blocco di forze politiche e sociali in 
grado di sostenere la politica delle riforme. La rottura 
del fronte democratico maturata dopo il Rolpe sulla 
questione dello Stato (quando si doveva decidere se 
mantenere in piedi in qualche modo l'Unione come 
proponeva Gorbaciov o dar vita ai nuovi Stati sovrani 
senza un governo centrale) ha cioè impedito che si for
masse uno schieramento deciso a portare avanti la poli
tica della riforma. Il decisionismo di Eltsin opera su que
sto vuoto, lo supera ma il vuoto rimane. Non solo, muo
vendosi sostanzialmente sulla base dei poteri speciali 
conferitigli dal parlamento senza prefiggersi di rendere 
al più presto le varie forze politiche e sociali, i partiti e t 
sindacati, protagonisti in prima persona nella politica 
delle riforme, Eltsin indebolisce di fatto lo stesso proces
so di "formazione del sistema politico e dunque il carat
tere democratico della sua leadership. C'è da augurarsi 
insomma che le varie forze che oggi sono spinte a lotta
re contro le riforme si muovano con senso di responsa
bilità e consapevolezza della posta in gioco. Anche per
ché ci sono certamente uomini e gruppi che por i loro 
propositi golpisti non nascondono di utilizzare il cre
scente malcontento popolare. 
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Le «rivelazioni» di Cossiga mettono ranticomunismo alla base della Repubblica 
La scelta democratica dei comunisti guidò l'ansia di giustizia delle masse * 

Né a Sassari né altrove 
servivano guerriglieri anti-Pci 

Certificato 
n. 1929 del 13/12/1991 

M Le ultime, gravissime 
«esternazioni» del presidente 
della Repubblica - oltre a im
porre un lapido accertamento 
della verità su questioni assai 
delicate e inquietanti (come 
quella del ruolo dei carabinieri 
nel fornire armi, nel 1948, a 
Francesco Cossiga e ad altri) -
ci possono anche portare a una 
comprensione meno episodica 
dei motivi che stanno alla base 
del fracasso istituzionale di fron-. 
te al quale ci troviamo e dello 
stesso «pensiero politico» di Cos- • 
siga. 

I Una delle prime «estema-
• zioni» di Cossiga (fatta, an- • 

che questa, durante un viaggio 
all'estero) riguardò il Pds, con • 
un elogio per la capacità che si ' 
era dimostrata, con la costituzio
ne di questo partito, a rompere 
con il passato, e a contribuire 
cosi a sbloccare la democrazia 
italiana. Craxi reagì vivacemen- ' 

' te. e parlò di un intervento «ai li
miti della legittimità costituzio
nale». Ma il significato vero del v 

ragionamento di Cossiga appar- , 
ve chiaro quando egli cominciò , 
a «teorizzare» sulla legittimità di ' 
ogni atto compiuto contro il «pe
ricolo comunista», rappresenta
to nel concreto dal Pei e dalla 
sua forza: e quindi sulla oppor
tunità di mettere, per tutti, una 
pietra sul passato. La polemica , 
contro la De e i suoi dirigenti si * 
collocò subito in questo quadro, -, 
e • apparve come una brusca 
chiamata di correità (ma su 
questo torneremo). . - -, 

Era stato dunque legittimo, : 
anzi doveroso, ogni atto'contro 
il Pei. Qui sta il nocciolo della ,' 
questione. La guerra fredda fu i 
certo un fatto condizionante per 
tutti. Ma.nessuno può far finta di 
dimenticare che il Pei era un . 
partito legale, ed era fra i soci 
fondatori della Repubblica. La 
Costituzione, alla quale Cossiga 
ha giurato fedeltà, porta la firma ; 

di Umberto Terracini. „ • •/ 
Si è scrittQ.cJie negli aprù.d^l> 

l'immediato dopoguerra ci fu, In •, 
Italia, una «guerra civile», con 
una «armata rossa» (priva di ap- . 
poggi statali) e una «armata 
bianca» (che godeva, invece, di . 
tali appoggi). Questo non-è ve- • 
ro. La guerra civile, che fu a l . 
tempo stesso una guerra di libe
razione nazionale, fini il 25 apri
le 1945. Ci furono poi strascichi, 
anche feroci e sanguinosi, di va
ria natura. Ma il Pei e Togliatti -
agirono concretamente per il di- • 
sarmo dei partigiani. C'era, sen
za dubbio, la situazione intema
zionale (con i relativi rapporti di 
forza e anche gli accordi fra le • 
grandi potenze) che ha ricorda
to Giorgio Bocca, ma ci ìu anche 
la scelta di Togliatti di evitare in , 
ogni modo che in Italia accades- -
se quel che accadeva in Grecia: 
ci fu cioè la scelta per la demo- . 
crazia e la Costituzione. Tale 
scelta, nonostante doppiezze e <• 
ambiguità anche gravi, è stata • 
mantenuta ferma nel corso degli -
anni successivi: con l'elabora- , 
zione della Costituzione, dopo 
l'uscita dal governo e la sconfitta 
elettorale del 1948, dopo l'attcn- • 
tato a Togliatti del 14 luglio, nel
le aspre lotte degli anni successi
vi, nella collaborazione del Pei 
per trovare una via d'uscita do
po l'avventura Gronchi-Tambro-
ni, e ancora successivamente, 
nella lotta contro il terrorismo. A 
questa scelta democratica sono 
state educate diverse generazio
ni di dirigenti e di militanti del . 
Pei, compresa la mia. Era una 
scelta solo obbligata? A mio pa
rere, no: le sue basi erano, an- • 
che da un punto di vista cultura
le e ideologico, assai profonde. • 

Anch'io non mi sono mai ac
corto, come Macaluso e Ingrao, 

GERARDO CHIAROMONTE 

dell'esistenza di una «armata 
rossa» da noi organizzata. Forse 
eravamo scemi, come ha detto 
Ingrao. lo non so se l'episodio di 
Sassari raccontato da Cossiga 
sia vero: ma contro chi avrebbe
ro dovuto difendersi, Cossiga e i 
suoi amici? Contro uomini come 
Renzo Laconi o Enrico Berlin
guer che a Sassari e in Sardegna 
preparavano un'insurrezione? 
Quale assurdità! E invece il fatto , 
che i carabinieri armassero alcu
ni democristiani era legittimo e 
doveroso, come legittimi e dove
rosi sono stati tanti fatti successi
vi. Intendiamoci: io non credo 
affatto che la De abbia governa- -
to l'Italia per un cosi lungo pe
riodo, grazie ai guerriglieri di • 
Sassari, o a Gladio, o al Piano 
Solo, o a tante altre cose (com
preso l'uso, che certamente c'è 
stato, di servizi più o meno de- • 
viati, e di altre strutture dello Sta
to) . Ma come fa, Cossiga, a rite
nere • giusto e legittimo, oggi, -
quel che fu ordito contro tanti di 
noi con i quali egli pure aveva e ', 
ha ancora un rapporto non solo 
di conoscenza ma di amicizia, e p 
che oggi vengono presentati co
me uomini disposti a mettersi a 
disposizione di una ipotetica (e 
del tutto improbabile, anche nel 
1948) invasione straniera? •• 

Anche grazie alla scelta de- ' 
tnocratica del Pei, gli anni del ' 
dopoguerra cui si fa riferimento i. 
segnano l'inizio della costruzio
ne di un regime democratico ;. 
sotto il segno dell'antifascismo: v. 
e in questa impresa furono im- • 
pegnati uomini come De Gaspe-
ri, Togliatti, Nenni, Saragat, Ugo 
La Malfa ed altri. Soprattutto i ; 
primi due, come esponenti dei 
principali partiti, operarono per
ché la lotta sociale, civile e poli- J 

tica, che certo fu asprissima e "' 
spesso anche sanguinosa, non -
degenerasse mai, e non travali
casse mai i limiti segnati dalla 
Costituzione. No. L'anticomuni-
«rno, in Italia**»» ptevatoe su l - " 
l'antifascismo. E questo avvenne i 
anche per merito del Pei, che te
se a mantenere sul terreno de- -
mocratico l'ansia di giustizia e di 
riscatto sociale, e la grande vo- -' 
tonta di lotta non solo degli ope- ' 
rai ma anche di masse tenden- • 
zialmente sovversive. Certo, le ' 
inquietudini e i timori (verso di ' 
noi e soprattutto verso i nostri le- " 
gami internazionali) restarono 
in una parte importante del po
polo italiano: ma riuscimmo via 
via a ridurli, fino a raccogliere, 

nel 1976, il 34 per cento dei voti. 

2 L'altro punto che è tornato 
• spesso nelle «esternazioni» 

del presidente riguarda il perio
do del terrorismo: sin dall'ago
sto scorso, quando si aprì, ad 
iniziativa di Cossiga, la discus
sione sulla liberazione di Curdo. 
Anche qui era necessario can
cellare il passato: non superare, 
come è giusto, le leggi di emer
genza, ma considerare quel che 
avvenne in quegli anni come fat
ti e responsabilità di cui dimenti
carsi. E questo anche per non 
riandare alle responsabilità che 
ricadrebbero sul Pei per il terro
rismo di sinistra. • — • -, -

E qui la polemica verso quel 
che facemmo allora è veramen
te assurda. Cossiga mi sembra 
ossessionato (e ho avuto occa
sione di dirglielo personalmen
te) dalla riflessione sulle sue re
sponsabilità per l'uccisione di 
Aldo Moro. Ora, se questa rifles
sione si riferisce al suo operato 
di ministro dell'Interno (che noi, 
d'altra parte, sostenemmo nella 
sua impostazione generale), ci 
sarebbe larga materia di appro
fondimento. Se invece la rifles
sione riguarda la linea della fer
mezza democratica (che gli sa
rebbe stata imposta da Enrico 
Berlinguer), la sua ossessione 
mi appare veramente fuori luo
go: non solo perché questa linea 
non era solo di Berlinguer e del 
Pei ma comune a -uomini come 
Zaccagnini, Ugo La Malfa, Perti-
ni e tanti altri, ma anche perché 
tutti gli elementi finora venuti 
fuori jni sembra confermino la 
tesi che un diverso atteggiamen
to del governo e dei partiti non 
avrebbe salvato la vita di Moro. 
Anche qui non bisogna fare vio
lenza ai fatti. Ce ne furono molti, 
in quel periodo, che sono rima
sti, a tutt'oegi, oscuri, e che ri
guardano I operato dei servizi, 
l'iniziativa della P2, l'intervento 

•di servizi df altri-paesi-fdell'O-
vest e dell'Est): ma ad uccidere 
Moro furono le Brigate rosse. 
Non si rende-conto, Cossiga, del1 

significato degli applausi che ha 
ricevuto da Toni Negri e da Ore
ste Scalzone? • •- -• •• 

La linea della' fermezza che 
noi allora adottammo fu la logi
ca conseguenza della scelta de
mocratica che facemmo • nel 
1945: in difesa della Repubblica, 
della Costituzione, della demo
crazia. In effetti, fra le varie ma
trici del terrorismo rosso (non 
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dimentichiamo la componente 
cattolica) ci fu proprio la pole
mica, che cominciò a delinearsi 'J-
anche prima del 1968. contro la '• 

. scelta democratica del Pei e sul
la rivoluzione «mancata» o «tra
dita» dopo la Resistenza. ; 

3 ' Ciò che più mi stupisce, 
• personalmente, in tutte le 

«esternazioni» di Cossiga. è il ve-
; nire alla luce di elementi di tana- ' 
: tismo contro il Pei, un partito 

che ha votato per lui come presi- -
dente del Senato e. successiva- " 
mente, come presidente della £• 

: Repubblica: un fanatismo che " 
' arriva ad affermare che l'Italia 7 
••" avrebbe potuto fare la fine della *, 
, Romania o della Polonia se non -, 
, fossero state messe su alcune f 

.. strutture di assai dubbia legalità 
e costituzionalità. .«-.-» 

Forse qualche responsabilità', 
l'abbiamo anche noi per il mo-

• do come viene oggi trattata la " 
." storia della nostra Repubblica, '-

di cui è parte integrante la storia \ 
del Pei. Non si possono nutrire " 

' dubbi, a mio parere, sulla neces- '.• 
sita, di fronte alla quale ci siamo * 

> trovati, di operare una svolta ra- \ 
dicale fino a dar vita a un nuovo * 
partito. Se mai, avremmo dovuto 

. farlo assai prima. Avevamo il d o - ; 
vere di rompere con una parte ; 

," importante della nostra tradizio- i 
• ' ne. Ma resto della convinzione *. 
• che elevare la bandiera della di-
' scontinuità anche nei confronti '•' 

-;' del nostro passato di partito ita- ;-' 
' liano sia stato un errore: dato '"* 

•'• che questo passato si caratteriz- '" 
za, nella sostanza, per il suo ca- ; 

' rattere democratico, nazionale, "'' 
, riformista. A precisare tale di

scontinuità si disse anche che la • 
generazione del nuovo gruppo £• 
dirigente del Pei si caratterizzava * 

'-' per non essere «responsabile» \ 
jdel passato: facendo intendere j , 
. che alle generazioni precedenti '< 
" si potevano addebitare non solo '' 

errori ma anche non so quali e r 
- quante colpe. *-> „» . . ••.•>* 

La molla delle «esternazioni» 
" di Cossiga'è diverflStalrfsopiJrP v 

' mibile quando è uscita fuori la •* 
," .«questione Gladio» (ad iniziativa 
' di'uh alto esponente della De).. 
'Da qui la furibonda chiamata di '• 
correo: come a denunciare l'as- ", 

; ,surdità di far cadere tutte le col- • 
pe su un giovanotto di Sassari o p 

". su un semplice sottosegretario :' 
alla Difesa, mentre altri dirigenti V 

- della De restavano defilati. > •• *,_. 
"' > • E cosi, unendo tutti questi eie- • 
K menti, siamo giunti al punto di,. 
• oggi: la gravissima crisi istituzio- < 
; naie che non si può superare •" 

con la proposta stramba del Psi 
di incaricare una «commissione» 
di storici per studiare quel che '•• 
avvenne attorno al 1948 (e chi 
dovrebbe «incaricare» questi sto- .. 
rici: il governo, il Parlamento, i : 
partiti?), r • • - „-«. • .-*»•»*«-

Non è più il tempo di calcoli -; 
• di partito, di manovre propagan- " 
• distiche, di strumentalizzazioni, K 

e anche di reticenze assurde. E ; 
possibile pensare a un sussulto *•• 

• di dignità delle principali forze «* 
democratiche italiane, che, in- -

- sterne, e al di là delle diverse po
sizioni, che sono emerse anche * 
all'interno del Pds, sulla proce- f 

• dura della messa in stato di ac- . 
• cusa > (procedura * comunque -1 

prevista dalla Costituzione e. che < 
non c'entra niente, quindi, con ' 
lo «stalinismo»), cerchino di su- ' 
perare questa gravissima crisi? È '$ 
possibile, tenendo ben conto di * 
tutte le scadenze, anche eletto-,' 
rali, indurre Cossiga alle dimis- > 
sioni, come atto estremo di re
sponsabilità ma anche come via " 
che gli permetta, se lo ritiene, di '> 
condurre liberamente una sua v 
battaglia politica? lo me lo augu- ' 
ro ancora, nell'interesse della 
Repubblica.,,.,., r t?a --, - v « 

Una Costituente socialista 
e liberaldemoCratica 

per la nuova Repubblica 

GIOVANNI COMINELLI SERGIO SCALPELLI 

C on la consueta chiarez
za, su l'Indipendente 
del 7 gennaio Biagio "; 
De Giovanni ha posto il 

—•—•— problema per ciò che 
è. Se le scelte, i rappor

ti, le tensioni tra i due partiti della ' 
sinistra storica dovessero prosegui
re su temi e con argomenti come . 
quelli di questi giorni allora sarà 
bene, ha detto De Giovanni, «pen
sare ad iniziative laterali con tutti 
quelli che ci stanno». C'è nei grup- ' 
pi dirigenti della sinistra italiana, 
davanti ai nostri occhi, salvo pò- . 
che.isolate, : stimabilissime voci, 
una significativa debolezza politi- . 
co-intellettuale e progettuale. Ap
pare con tutta evidenza la discrasia 
tra domande . di ' cambiamento, -
transizione istituzionale e i partiti j 

di progresso cosi come sono. , - • ' 
La transizione istituzionale verso [' 

la seconda Repubblica è incomin- '< 
ciata, non come risultato di una " 
strategia chiara e distinta, bensì • 
per il disgregarsi dei fondamenti 
istituzionali, politico-partitici, cul
turali, sociali, intemazionali della . 
prima Repubblica. Le cause sono • 
di due ordini: a) la crisi della costi- r 
tuzione materiale della Repubbli
ca, fatta di architetture istituzionali, • 
di sistema dei partiti, di grandi cui- ; 
ture di massa: b) la scomparsa del • 

' Pei. Essa ha avuto sul sistema poli
tico-istituzionale dell'Italia un effet
to analogo a quello subito dall'or- ' 
dine mondiale per la caduta del
l'Urss. Le cause internazionali rin
viano alla caduta di quella cortina '• 
di ferro, che aveva diviso l'Europa ^ 
e, in Italia, il sistema politico.La ; 
transizione alla seconda Repubbli- , 
ca si presenta caotica e confusa, i 
Le forze politiche coinvolte sono 
strette tra calcoli di breve periodo, f 
che allungano e aggravano l'ago- • 
nia del vecchio sistema, e le pro
spettive di lungo periodo, che però 
mettono a rischio essenza e esi
stenza dei soggetti coinvolti, K- ...; 

Occorrerebbe progettare nuove 
istituzioni, nuovi partiti, nuove cui- ' 
turex <li questo c'è uorversaie-con— 
sapcvolezza. Ma i progetti stentano » 
a trovare i soggetti, i quali sono per ", 
lo più intenti a recitare i vecchi co- ; 
pioni, immersi in una lacerante cri
si d'identità. ". - ~,"r ^-rr- ' j 

Quanto alla sinistra, in particola- * 
re, una cosa appare chiarissima: , 
che cosi com'è non ce la fa, non . 
riesce a costituirsi quale soggetto ; 
di questo cruciale passaggio della ' 
storia del paese. "> «j., ., , . . - ., 

Il Pds è un fascio di culture politi
che irrequiete, che non paiono in < 
grado di definire una visibile e con- ; 
divisa identità. Si è > dimostrata , 
un'illusione quella di fare del prò- ! 

gramma il luogo d'identità: prima , 
viene l'identità, poi il programma. " 
La domanda inquietante che or- ' 
mai si impone, a più di due anni -
dalla Bolognina, è se il Pds riesca a ' 
diventare un partito di sinistra e di > 
governo o se invece l'unica nforma * 
possibile sia quella toccata a pres
soché tutti i partiti comunisti: "e- • 
splosioneol'implosione. *.v,i>--.- . 

Quanto al Psi, si direbbe che la " 
lotta mortale contro il Pei e settori ' 
della De per la sua sopravvivenza -
lo abbia estenuato a tal punto, da 
impedirgli di passare dai primum \ 
uitxre al philosophari, che pure si 
era annunciato, e che non sembra 
mai arrivare. Incastrato nella rendi
ta di posizione conquistata in que
sto sistema politico, il Psi tende a 
porsi come forza di conservazione 
dell'attuale sistema, al quale sacri- , 
fica ogni progetto di alternativa di 
governo e sembra proseguire di 
fatto una politica del carciofo nei 
confronti del Pds. - » -*• 

Su queste basi l'unità della sini
stra diviene impossibile, diviene J 
solo una stanca giaculatoria. Forse 
prendendo atto di questo, Occhct- , 

to propone l'unità-arcobaleno, 
senza il Psi, Craxi sembra rivisitare 
le vecchie pratiche egemoniche ; 
del Pei e si candida dentro un'al- -
leanza strategica con la De. Risul- ' 
tato: i due partiti agiscono secondo , 
la logica del reciproco assedio ren- ' 
dendo evidente a tutti l'inconsi- * 
stenza di parole d'ordine come : 
unità e alternativa di sinistra, r- *z$£. 

Nel frattempo, fuori è cresciuta, -
dalla società civile, una sinistra ? 
moderna, di ispirazione socialista, * 
liberaldemocratica, cristiana, eco- S 
logista. Si tratta di forze non più de- » 
bitrici, anche per ragioni genera- , 
zionali, delle culture fondative del-, 
la prima Repubblica. È una galas- *; 
sia dispersa, che si muove per soli- > 
darietà antiche o recenti e per affi- • 
nità elettive verso un punto di 
incontro che ancora non c'è, men- * 
tre si allontana da quello che c'è, o ' 
ci dovrebbe essere: il Pds e il Psi, i -
gruppi dirigenti del Pds e Psi hanno % 

deluso: questo è il fatto, temiamo, * 
irreversibile. > . <.„ ,*> * • 
• La costruzione della nuova Re- • 

pubblica richiede che il sistema • 
politico funzioni per alternanza, at- ; 
traverso una nuova organizzazione • 
della politica. Occorre dunque co- , 
struire il pilastro di sinistra del siste- ;-
ma. Di sinistra: libertà con giusti- » 
zia, efficienza con solidarietà, dirit-. 
ti con doveri, Stato con mercato, f, 
Stato sociale con rigore, politica '• 
con etica, produzione con ecolo-1 
già, consumo con austerità... Una • 
nuova organizzazione politica del- B 
la sinistra: questo sembra essere il J 
compito storico di questa fase del- :• 
la storia del paese. Asse di questa -
nuova sinistra in nuova Repubblica • 
non può che essere quello su cui si , 
dispongono da tempo pezzi di • 
gruppi dirigenti dei partiti storici 
Pds, Psi, Psdi, Pri, Pli, settori di me- • 
vimenti, gruppi intellettuali, forze 
produttive, gruppi sociali. Questo ., 
asse è la risultante dei principali . 
movimenti storici di questo secolo, > 
reciprocamente contaminati • nel % 
conflitto e nella competizione: è il ; 

.socialismo liberale. ._.,_., ,,, ,. -, 

D opo le elezioni politi-' 
'•* che, che ndefiniranno 
. le proporzioni delle for-
' ze politiche e produr-

_ _ _ _ ranno, cosi tutti preve
dono, una Chambre in-

trouoable, si aprirà, anche istituzio- -
nalmente, il tempo costituente. ; 
Ora, la storia delle transizioni istitu- " 
zionali del nostro paese, dal Risor
gimento, al 1919-24, al 1343-48 se
gnala che istituzioni, partiti, cultu
re, forze sociali vengono sottoposti 
a torsioni tali da portare alla tra
sformazione radicale o persino al
la scomparsa. Talora rimangono i \ 
vecchi nomi, ma appaiono identità 
nuove. È dunque, fin da ora, neces
saria una iniziativa della società ci- : 

vile/società politica di ispirazione ' 
socialista e liberaldemocratica: la ' 
Costituente -socialista-liberal-de- ; 
mocratica, in cui i partiti o settori di " 
partiti si - impegnino a costruire • 

' quella cosa, che dovrà essere il pò- ' 
lo progressista, innovativo, di sini
stra, soggetto e pilastro della nuova 
Repubblica. Primo compito di que
sta Costituente è la progettazione 

; delle nuove istituzioni repubblica
ne. Il secondo: un programma per 
portare l'Italia in Europa. Com'è 
noto non mancano proposte pre
ziose e condivisibili sia sul primo 
che sul secondo ordine di proble
mi. Ma ciò che continua a mancare 
è il soggetto dei progetti. Senza di 

. esso, tutto questo immenso lavorio 
che proviene dai settori più inno
vativi della politica e della società 
civile rischia la dispersione, -i. -. j , 

Dunque ilsoggetto va costruito." 
Il nostro non è un appello alla 

frammentazione. Ciò che si chiede 
è che ci si organizzi e ciascuno si 
batta là dove si trova. ,•,•>.-• 

M Le «proposte per un 
programma di legislatura» 
che il coordinamento politi
co ha approvato il 19 no
vembre ambiscono a carat
terizzare il Pds come il parti
to dell'alternativa. La prima. 
proposta dell'elaborato è 
quella di una riforma della 
legge elettorale che mira ad 
introdurre i meccanismi del
l'alternativa. Si vuole «indur- . 
re i partiti a presentare agli _ 
elettori coalizioni di governo 
- eventualmente con una 
preliminare •• • designazione 
esplicita del primo ministro 
- sulla base di un program
ma di legislatura. La coali
zione che riporta il maggior 
numero di voti ottiene un 
premio • elettorale . che le 
consente la maggioranza as
soluta in Parlamento, ma è 
obbligata ad attenersi alle 
forze politiche che sì sono 
esplicitamente coalizzate 
nella campagna elettorale: • 
una crisi della coalizione 
comporta la fine della legi

slatura. La riforma elettorale 
deve dunque contenere una 
regola maggioritaria che 
consenta ai cittadini di sce
gliere la coalizione di gover
no tra proposte alternative». 

Le motivazioni principali 
di questa proposta a me 
paiono le seguenti. La pri
ma, credo, è nella'convin-
zione che solo raggruppan
do le forze in maniera coe
rente con gli interessi rap
presentati, indicando limpi
damente agli elettori le alter
native che si prospettano e 
attribuendo loro maggior 
potere sugli indirizzi di go
verno si può restituire incisi
vità ai processi decisionali. A 
questi motivi di ordine gene
rale, nella situazione italiana 
se ne aggiungono altri. Negli 
ultimi quindici anni la «pro
porzionale pura» ha favorito 
la frammentazione della 
rappresentanza politica fino 
al punto di dare un colpo se
rio alle funzioni di indirizzo 
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Alternanza e alternativa 
nel programma Pds 

e di controllo del Parlamen
to. In rapporto alle scelte 
fondamentali del governo 
del paese, le forze poli t i le 
sono sempre meno respon
sabili nei -confronti degli 
elettori. Crescono oltre ogni 
argine gli incentivi e le pro
pensioni al trasformismo. •• 

Se fra i mali del nostro si
stema politico vi sono quelli ; 

indicati, ad una democrazia . 
dell'alternanza dovrebbero ' 
essere interessate tutte . le 
forze fondamentali (econo
miche, politiche, intellettua
li, ecc.) del paese. Nessuna 
di esse, se vuole restare sul • 
terreno democratico, può ' 

più ignorare, magari al fine 
di perseguire meglio i propri 
interessi economico corpo
rativi, i problemi della rap
presentatività ' dei partiti e 
della efficacia delle decisio
ni. Dunque, con quella pro
posta il Pds lancia alle altre 
forze politiche una sfida sul
la capacità di dar voce e rap
presentazione adeguata agli 
interessi generali del paese. 
Ma se è questo il carattere 
della proposta, avanzarla 
nel nome dell'alternativa a 
me pare contraddittorio e 
fuorviante. . ' >. s 

Le riforme regolative pro
poste dai partiti non si giusti

ficano con gli interessi politi
ci che essi perseguono. Le 
«regole del gioco» stanno su 
un piano diverso da quello 

• dei «giocatori». Pur essendo 
' proposte di parte, esse devo

no obbedire a logiche siste-
miclie. Cosi è, del resto, an
che nel caso delle altre pro
poste di riforma istituzionale 

8' in campo. Tanto la riforma 
; della legge elettorale elabo-
. rata dalla De, quanto la prò-
''•• posta socialista della repub-
.» blica . presidenziale, non 

vengono motivate dalle stra
tegie politiche dei due parti
ti, ma si presentano come 
un rimedio alla crisi della 

rappresentanza e della deci- • 
sione, che il paese soffre in 
modosempre più acuto. ' • 

Assumendo il tema del
l'alternanza come capitolo ^ 
principale del programma \ 
elettorale il Pds intende evi- '' 
dentemente • sollecitare > il. 
giudizio degli elettori in ma
teria. Ma perché proporre 
una riforma della legge elet
torale come conseguenza -
della politica di alternativa? 
Se si pensa che senza mec-

' canismi che favoriscano l'al
ternanza, l'alternativa 'non 
sarebbe possibile, ciò non è 
vero. Non 6 stata certo la 
«proporzionale pura» ad im
pedire in Italia alternative ed 
alternanze. Inoltre, - se < la 
nuova legge elettorale deve 
servire soprattutto a realizza-,, 
re l'alternativa, perché, chi -, 
non vuole l'alternativa, do-
vrebbc accogliere la propo
sta? ' 

Per chissà quanto tempo 
la proposta che noi avanzia
mo potrebbe favorire anzi

ché l'alternativa una'riorga
nizzazione del blocco cen
trista e moderato che - mu-
tatis mutandis - governa il-
talia ininterrottamente dal 
'48. Tuttavia, ciò avverrebbe 
in più stretta corrispondenza 
con la volontà degli elettori 
e con un probabile recupero 
di efficacia dei processi legi
slativi. Vi sarebbe, cioè, un 
vantaggio per il paese e noi, 
avendo contribuito a crear
ne le condizioni, pur non 
realizzando « • l'alternativa 
avremmo assolto lo stesso 
una funzione democratica e 
nazionale di prima grandez
za. Se, dunque, <la regola 
dell'alternanza è una neces
sità della democrazia italia
na, perché vincolarla alla 
strategia dell'alternativa? Ciò 
toglie credibilità alla propo
sta, È un errore che nei mesi 
passati • abbiamo già fatto 
vincolando la nostra politica 
alla ricerca preliminare di 
una intesa con il Psi sui temi 
della riforma istituzionale. * 
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Scontro 
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Dopo 24 ore di alta tensione i quattro accettano il diktat di Cossiga 
Incontro di Forlani e Gava con Andò e Amato: «La legislatura è finita» 
Impeachment: permessa solo la raccolta di firme senza il dibattito? 
Cariglia: «Il Quirinale potrebbe lasciare Andreotti fino al 3 luglio» " 

Accordo Dc-Psi: alle tome il 5 aprile 
E si cerca l'escamotage per neutralizzare lo stato d'accusa 
«Il 5apnleè la datache il governo indicherà per le ele
zioni», annuncia palazzo Chigi Le pressioni del Qui
rinale, vere o presunte, hanno sortito l'effetto spera
to Tutu (presidenti delle Camere, leader politici, go
verno) concordano sulla data del voto Intanto Cari-
glia nvela che Cossiga potrebbe non affidare l'incan-
co dopo le elezioni, mentre su\V impeachment si sta 
cercando una soluzione di compromesso 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Chissà se davvero 
Cossiga 1 altra sera al Quirina
le ha ricattato i segretari dei 
partiti di maggioranza per 
strappare loro 1 accordo sulla 
data delle elezioni Chissà se 
davvero ha minacciato Forlani 
di scatenare lo «scontro totale» 
(I espressione è del missino Fi
ni) per convincere la De a non 
tirarla per le lunghe Certo è 
che il day after rispetta alla vir
gola il copione steso- al Quiri
nale I presidenti delle Camere 
s incontrano per decidere il 
calendano della prossima set
timana, che sarà I ultima della 
legislatura Socialisti e demo
cristiani si riuniscono per «farsi 
gli augun» (Gava) in vista dei 
comizi imminenti La Malfa, al 
solito prence a schiaffi un po' 
tutu ma soprattutto s accoda 
alla fatidica data del S apnle E 

cosi via tutti pronti per lo scio 
glimento del Parlamento tutti 
d accordo sulla dala delle ele
zioni Allora e proprio finita' 
•Pare propno di st», sorride Nil
de lotti E in serata il portavoce 
di palazzo Chigi comunica uf
ficialmente che «il 5 aprile è la 
data che il governo indicherà 
per le elezioni politiche fatte 
salve le prerogative del capo 
delloStato» Il governo vuol an
che far sapere che «farà intera
mente la sua parte per assicu
rare le corrette procedure isti
tuzionali» 

•Che volete votiamo il 5 
apnle» dice Antonio Gava a 
Montccitono uscendo da una 
breve nunionc con Forlani, 
Salvo Andò e Giuliano Amato 
I quattro (Amato rappresenta
va Craxi) hanno discusso di 
quello scampolo di legislatura 

Il segretario del Psl, Bettino Craxi 

Piro alla De 
«Escludete 
Pomicino 
dalle liste» 
• • ROMA. Via Pomicino 
dalle liste della De L'ex pre
sidente della commisione 
Finanze della Camera, Fran
co Piro, ha scritto al presi
dente, al segretario e al ca
pogruppo dello scudocro-
ciato per chiedere di esclu
dere li ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino dal
le liste elettorali «Credo - di
ce Piro - che spetti a voi 
escluderlo • dalle liste de! 
partito di don Sturzo, di Al
do Moro, di Roberto Ruffilli» 

Piro aggiunge nella sua 
lettera di trovarsi «costretto a 
sporgere denuncia contro 
Cinno Pomicino» e ribadisce 
le accuse contro il ministro 
Il testo della lettera e stato 
reso 'loto da Piro durante un 
incon'ro svoltosi a Napoli 
con i giornalisti 

Elezioni 

Il Corel 
verso 
«un patto» 
•*a ROMA L ufficio di presi
denza del Corel il comitato 
per i referendum elettorali, 
deciderà la prossima setti
mana quale strategia segui
re nella campagna elettora
le se presentarsi con un 
patto che vincoli i candidati 
referendari dei vari partiti o 
con liste comuni L orienta
mene prevalente, sostenuto 
anche dal presidente Mario 
Segni è comunque per la 
prima ipotesi - come emer
so nella riunione svoltasi tra 
i rappresentanti dei 59 mo
vimenti e associazioni che 
hanno sostenuto la campa
gna referendaria Chi invece 
preme per la seconda solu
zione sono in particolare i li
berali e i radicali Obiettivo 
comune è quello di portare 
in Parlamento il maggior nu
mero possibile di deputati e 
senatori convinti sostenitori 
dei referendum 

Il presidente del deputati democristiani Antonio Gava 

che nmanc ma soprattutto si 
sono reciprocamente assicura 
ti che nessuno stesse barando 
E che le nehicste di Cossiga a 
Craxi e a Forlani l'altra sera 
venissero puntualmente esau
dite Il Psi (s è riunito icn I ese
cutivo) . su indicazione di Cos
siga teme - o temeva - una 
manovra democnstiana per al

lungare i tempi lasciando 
aperta la questione dell impea
chment Ieri la De ha smentito, 
e Forlani ha incaricato Franco 
Mazzola, che fa parte del Co
mitato per i procedimenti d ac
cusa, di nnviare I archiviazione 
alla fine del mese (magan fa
cendo mancare il numero le
gale martedì 21 gennaio) cosi 

da farla coincidere con lo 
sciolgimento del Parlamento 
In questo modo infatti ragio
nano socialisti e de sarebbe 
più difficile se non impossibi
le portare il «caso Cossiga» di 
fronte alle Camere nunite La 
vicenda naturalmente è tut-
t altro che conclusa E tuttavia 
per Cossiga si tralta di un suc
cesso 

Che I impeachment sia or 
mai diventato l'ossessione del 
presidente Io confermano ì 
nuovi particolari dell incontro 
al Quirinale fomiti icn da Anto
nio Cangila II segretano del 
Psdì che avvalora l'ipotesi di 
un «filo diretto» Craxi-Cossiga 
racconta infatti che Cossiga 
avrebbe convenuto con lui su 
una questione tutt altro che 
marginale «Ho fatto notare al 
presidente - nfenscc Cangila -
che pur votando il 5 apnle se 
calcoliamo tutti gli adempi
menti del nuovo Parlamento e 
I elezione del nuovo presiden
te ai pnmi di giugno, non ci sia 
il tempo per dare un nuovo in 
canco di governo» Cossiga, 
prosegue Cangila, «ha conve
nuto che è logico lenuto con
to di tutte queste cose» Logico 
naturalmente non significa 
ancora che cosi effettivamente 
sarà Cangila giudica «sconta
ta» la permanenza di AndreotU 
a palazzo Chigi fino ali elezio

ne del nuovo capo dello Stato 
ma tutti sanno che e ben diffi 
Cile fare previsioni E tuttavia 
corretta o imprecisa che sia, la 
ncostruzione di Cangila sem- • 
bra dimostrare che Cossiga i 
vuole le elezioni il pnma possi
bile innanzitutto per distane- ' 
scare 1 impeachment -

Come ancora non si sa Ma 
un indizio lo fornisce Carlo 
Vizzini 11 ministro socialdemo
cratico non contesta il dintto di 
Nilde lotti a decidere e ncono-
sce che «ci sono stati tempi in 
cui queste commissioni (per 
la messa in stato d accusa 
Ndr) hanno lavorato anche a 
Camere sciolte» E tuttavia 
conclude, «mi sembra sia pre
valente la considerazione di 
mento» Di mento e di oppor
tunità politica si potrebbe ag
giungere Fatti salvi i principi 
infatti si potrebbe sr permette
re la raccolta delle firme per 
portare in Parlamento la n-
chiesta di messa in stato d ac- " 
cusa, ma giocando sui tempi 
evitare di convocare le Camere 
nunile pnma dell insediamen- ' 
to del nuovo Parlamento La 
legge infatti non fissa un tem
po massimo entro il quale co
municare ali assemblea i risul
tati del Comitato per i procedi
menti d'accusa ed è a partire 
da quella comunicazione che ' 
scatta la raccolta delle firme -

Una soluzione di questo tipo -
ancora del tutto ipotetica na
turalmente - accontenterebbe 
tutu, e soprattuto eviterebbe 
uno scontro politico-istituzio-
naie lacerante E non e escluso 
che di questo si sia discusso ie
ri nei numerosi colloqui politi
ci della giornata * . * 

Se la strada dell impeach
ment è tuttora incerta, quella , 
che porta al voto anticipato ' 
pare dunque abbastanza deli-} 
neata «Io non uso nemmeno 
la parola "scioglimento" an
diamo verso una "chiusura" 
una "conclusione" della legi
slatura», diceva len Gava Ma 
indipendentemente dalla scel
ta della parola più adatta la 
sostanza cambia poco e nulla 
Andreotti e Forlani ieri matti
na si sono incontrati per met
tere a punto gli ultimi paruco-
lan spetta infatti al presidente 
del Consiglio per espressa vo
lontà del vertice de pilotare la 
legislatura verso la sua fine 11 
Parlamento funzionerà a pie
no ntmo per una settimana an
cora (lo ha annunciato infor
malmente la stessa presidente 
della Camera), dopodiché, il 
27 o il 28'gennaio («entro la fi
ne del mese», assicura GaVa), 
Andreotti nfcnrà in Parlamen
to il «bilancio consuntivo» del 
suo governo e della legislatura » 

Le «cose gravi e serie» dette da Cossiga riguarderebbero le tentazioni dilatorie della De 

«Qualcuno bara e bisogna scoprire chi è» 
Craxi inquieto, ma vuole evitare rotture 
11 Psi ringhia e ottiene dalla De l'assicurazione sulla 
data del voto Ma teme ancora tranelli e agguati sul
l'impeachment e mantiene attiva la minaccia per 
qualche giorno Crisi o rottura, però, non ci saranno 
E le «cose gravi e sene» di cui ha parlato Craxi, dopo 
l'incontro con Cossiga' Amato assicura che si tratta
va solo delle manovre dilatone della De In realtà 
Cossiga ha fatto un disperato appello a Craxi 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA «C e qualcuno che 
bara e bisogna scopnre chi 
0 » Ecco esplicitata la grande 
paura che accomuna Cossiga 
e il Psi nella De c'è qualcuno 
che può tendere ancora tranel
li e agguati sulla data del voto e 
sul nodo dell impeachment 
per il capo dello Stato Craxi 
dunque apre la caccia al baro 
che si anniderebbe nello scu-
docrociato con I unica arma 
di cui sembra disporre un av
vertimento, una minaccia di 
crisi che tuttavia con ogni pro
babilità non avrà corso Per 
van motivi pnmo perchè dal
la De amvano segnali positivi 
per Craxi secondo perche il 
segretano socialista, non ha al
cuna voglia e forse nemmeno 
la forza di rompere con I allea
to che gli deve garantire palaz
zo Chigi Nella De, infatti pre

vale ormai la determinazione 
ad andare alle urne il 5 apnle 
come concordato e ad asse
condare il Psì nei due punti 
che gli stanno a cuore arrivare 
ali archiviazione dell impea
chment a ndosso dello sciogli
mento delle Camere e blocca
re la legge Mancino sul Csm 
passata al Senato con i voti di 
DcePds 

Formalmente Craxi mantie
ne attiva la minaccia fino a 
martedì o mercoledì quando 
convocherà la direzione per 
trarre le conclusioni di questa 
intricata matassa Cosa può 
succedere' Signonlc vuole che 
la direzione avanzi un invito 
formale e pressante ad An
dreotti perchò vada in parla
mento a dire che il governo e 
esaurito e in caso di diniego si 
apra la cnsi Ma la crisi non ci 

sarà e a via del Corso non resta 
che vigilare sulle mosse di An
dreotti e della De «La Direzio
ne - spiega il vieesegretano 
Giulio Di Donalo - è necessa-
na per un ultenorc approfon
dimento, perchè ci sembra 
chiaro che ci sono manovre 
che tendono a ingigantire le 
confusioni a intrecciarle e ren
derle sinergiche» 

E le «cose gravi e sene» dette 
da Cossiga a Craxi e su cui il 
segretario socialista assicurava 
di voler nfletlere? A sentire Giu
liano Amato queste cose non 
erano altro che le manovre di
latane della De e di Andreolti 
su cui appunto il Psi intende vi
gilare Inoltre, aggiunge Ama
to il vertice di maggioranza 
che Andreotti doveva convo
care, ancora non ha avuto luo
go e nel frattempo «una legisla
tura di fatto già dichiarata 
csaunta ha continuato a pro
durre cose che destano gravi 
perplessità» Amato si riferisce 
ovviamente allo schiaffo sul 
Csm preso da Cossiga e Psi 
con la votazione al Senato e 
ad alcune leggine che danneg
giano il bilancio dello Stato 
Per non parlare di possibili 
nuovi conflitti istituzionali tra 
capo dello stato e presidenti 
dei due rami del parlamento 
Se le cose stessero cosi, ossia 
che «le cose gravi e sene» n-

guartlano le manovre dilatorie 
della De la frase di Craxi sa
rebbe stato nicnt'altro che un 
artificio una voluta dramma
tizzazione del colloquio avuto 
col presidente per impressio

ni nare la De e spingerla al nspet-
to degli accordi 

Naturalmente Amato ha ne
gato ad esplicita domanda 

_, che Cossiga abbia chiesto a 
\ Craxi di aprire la crisi In realtà > 

lo scenario è più drammatico i 
Cossiga ha manifestato a Craxi 
non solo l'irritazione per la tie
pida difesa ottenuta nel con
trasto sulla lotu ma anche la 
sua grande difficoltà istituzio
nale a prendere con decisione 
I iniziativa di sciogliere le Ca
mere come purelìa annuncia
to a più riprese Una difficoltà 
dovuta propno alla situazione 
in cui si è venuto a trovare per < 

"la vicenda dell impeachment e ™ 
, del voto del Senato Cossiga „ 

cercherebbe disperatamente i 
una sponda in Craxi per poter 
arrivare allo scioglimento anli 
cipato delle Camere Una n-

, chiesta del genere tuttavia, fi-
. niscc per mettere in difficoltà *•* 

anche Craxi il quale appunto, ì, 
non ha la forza di rompere con 
la De e infatti per ora non va ol
tre 1 ennesimo ultimatum 

Dietro il disperato appello di a 
Cossiga a Craxi e è del resto la t 

convinzione che siano in pen
colo interessi comuni La rac
colta delle firme in parlamento 
per l'impeachment è conside
rato un pencolo gravissimo an
che dal segretano socialista 
che teme sorprese da una par
te della De E quindi il Psi si ' 
adopera perchè non si amvi a 
questo Un presidente che si 
trovasse di fronte a una mas
siccia raccolta di firme per la . 
messa in stato d'accusa coin
volgerebbe nella difficoltà il J 
partito del presidente di cui ' 
Craxi è il capofila Anche I ap-. 
provazionc definitiva della leg
ge Mancino che regola i rap
porti Quinnale-Csm nella de
terminazione dell odg dell'or
gano dei giudici costituirebbe 
una delegitumazione non solo 
della posizione di Cossiga ma 
anche del ministro della giusti
zia Martelli e del Psi II grande 
Umore di via del Corso è natu
ralmente che il risultato di ma
novre della De o della difficoltà 
istituzionale di Cossiga sia tale 
che non sia lui a coniente l'in
carico per formare il governo 
del dopo elezioni, Incancoche 
il presidente intende assicura
re a Craxi Insomma un per
corso a ostacoli che il Psi non è 
sicuro di portare in fondo, am
messo che tutto questo sforzo 
serva davanti agli elettori 

E Fini sogna il «partito del piccone» 
•M ROMA Luccica al centro 
della scnvania di Gian'ram'o 
Fini il piccolo piccone d ar
gento Il segretario missino se 
lo rimira compiaciuto, dondo
landosi sulla poltrona nel suo 
ufficio di via della Scrofa L ha 
fatta installare da poco la pre 
ziosa miniatura dell attrezzo 
caro al presidente Cossiga E 
decisamente non sfigura 11 in 
mezzo tra i gagliardetti e il la
scio littorio Che fortuna, quel 
piccone per Fini E che fortu
na ancora più grande, per la 
fiamma tricolore quel bellico
so democristiano ex che stre
pita e minaccia dalla tolda del 
Quirinale «Onore a Cossiga» 
gridano come un sol uomo i 
camerati E via alle manifesta 
zioni di solidarietà l'weelt end 
del piccone» in giro per I Italia 
che culmineranno con la para 
la di domenica al Urico di Mi
lano «Ci sarà un colpo di sce
na una vera bomba» esultano 
già i collaboratori di Fini Di 
cosa si tratta non vogliono dir 
lo ma ieri girava addintlura la 
voce che il capo di Stato di ri 
tomo dalla Croazia potrebbe 
fare la sua apparizione alla 
manifestazione missina «Beh 
questo è acqua ma abbastan 

Cossiga visto e spiegato ogni giorno da 
destra II compito se l'è assunto il segre
tario del Msi, Gianfranco Fini, così inti
mo del capo dello Stato da far installare 
sulla sua scrivania un piccolo piccone 
d'argento l missini fanno manifesta
zioni su manifestazioni, in giro per l'Ita
lia, a sostegno dell'inquilino del Quin-

nale, e per la parata di domani a Milano 
si aspettano un messaggio di ringrazia
mento di Cossiga Un feeltngche ormai 
sembra piena intesa Intanto Fini lavo
ra ad un suo sogno segreto una nuova 
"maggioranza silenziosa", di destra, 
da poter capitanare insieme al presi
dente della Repubblica 

/Ù vicino al fuoco della verità» 
nspondono abbottonati nelle 
stanze della direzione missina 
E allora ci sarà se non il Cossi
ga in carne ed ossa almeno 
quello in spirito forse un mes
saggio una lotterà di ringrazia
menti del capo dello Slato ai 
manifestanti missini 

Squilla presto ali alba som 
pre più spesso il telefono in 
casa Fini Dall altro capo del fi
lo sempre lui Francesco Cossi 
ga mattiniero ed inquieto E si 
confida spiega e commenta 
con il segretano missino II 
quale subito dopo, si affrctla a 
dar conto pubblicamente delle 
reali intenzioni del Quinnale 
portavoce e ventnloquo dei re 

STEFANO DI MICHELE 

cessi cossighiani Si allunga 
I ombra missina sul capo del
lo Stato Certo sgomitano alla 
porta dell ufficio presidenziale 
anche Craxi e Altissimo ma i 
missini fanno spallucce «Quei 
due lo appoggiano perchè 
chiedono qualcosa noi lo ap
poggiamo senza chiedere nul
la» dice Francesco Storace il 
portavoce di Fini che gira con 
ii suo bravo picconano dorato 
sul bavero della giacca Genti
lezze ed attenzioni da una par 
te e dall altra Come è succes
so a Capodanno, quando oltre 
agli auguri i due si sono scam
biati anche i regali Con tanto 
di dedica Cossiga ha ricevuto 
da Fini un libro L Italia die a 

fa arrabbiare di Cesare Marchi 
Una rabbia da calmare a pic
conate 

Se lo coccola questo presi
dente il Msi Lo ncandida -
1 unico partito che si azzarda a 
farlo - per un altro settennato 
si raduna nel suo nome in 
piazze e teatn. spara raffiche di i 
comunicati ufficiali in sua dite 
vi per «rispondere - come ha 
fatto sapere icn il vertice missi
no - alle provocazioni del Pds 
e della sinistra democnstiana 
che tendono al linciaggio mo
rale f politico di Cossiga» E in
tanto Pini accarezza il suo so
gno più segreto portare defini-
liva-nente nell'alveo della de
stra I inquilino del Quinnale 

Già perchè il 3 luglio se Dio 
vuole la presidenza giunge al 
capolinea E allora non perde
te un alleato' «E chi dice che lo 
perderemo' Non potremmo, 
invece guadagnarlo?» replica
no i capi missini Ragiona cosi 
il vertice del Msi puntando su 
quella che definiscono «1 area 
del piccone» Racconta Stora
ce «Se passa il referendum Se
gni ci sarà una grande sempli
ficazione si creerà un'area 
maggioritaria non di sinistra 
una'maggioranza silenziosa" 
che adora Cossiga e apprezza 
Fini Noi stiamo tessendo la te
la e Cossiga è un punto di nfc-
nmcnto per quest area» Ecco 
il ponte sul quale il Msi vuole 
fare traghettare definitivamen
te il futuro ex capo dello Stato 
«Tanto - dicono a via della 
Scrofa - lui non chiede abiure : 

a noi noi non le chiediamo a 
lui» Che coppia sarebbero 
Cossiga e Fini a capo della < 
maggioranza silenziosa" Non 

hanno dubbi i collaboratori 
del segretario fascista «Gli ri 
conosciamo il grande mento 
di non distinguere più tra fasci
sti e antifascisti di aver seppel
lito a picconate la prima Re
pubblica» _, 

La Malfa: 
«Andreotti 
vuol lasciare 
solo macerie. 

La decisione del Consiglio dei ministri di nominare Gior 
gio Benvenuto segretario generale del ministero delle Fi 
nanze viene definita da Giorgio La Malfa (nella foto) «un 
atto molto grave una prova di irresponsabilità» 11 segre 
tano del Pn rileva che si tratta di «un incarico che richiede 
il massimo di competenza specifica e i1 minimo di colori
tura politica» «Questo - aggiunge polemico La Malfa -
tradisce il gusto di Andreotti di sfasciare tutto Poiché co
me si spera Andreotti non sarà più al governo è evidente 
che vuole lasciare le macerie dietro di sé» . " - ( 

Assemblea 
deIPsdi 
P8 febbraio 
a Rimini 

L assemblea nazionale del 
Psdì si terrà a Rimini I 8 e il 
9 febbraio prossimi Lo ha 
deciso la segretena social
democratica nunita ieri da " 
Cangila per una valutazio-

_ ^ — ^ m m — _ ^ ^ ^ ^ _ ne della situazione politica 
dopo i colloqui al Quinna 

le II Psdì insiste sulla necessità di un intesa pre-elettorale 
tra i partiti che costituiscono I attuale maggioranza La 
segreteria ha anche preso posizione sulla questione del-
I informazione in campagna elettorale «Ci si appresta - è 
scritto in un comunicato - ad andare alle elezioni con i 
mass media sia pubblici che pnvati schierati 11 Psdì J 
espnme viva preoccupazione per tale situazione e sarà 
vigilmente impegnato per un informazione corretta ed ' 
obiettiva» 

Garavini: 
«Discutere 
la crisi -
in Parlamento» 

Sergio Garavini ha propo
sto la convocazione straor-
dinana del Parlamento per 
valutare «la gravità della 
crisi politica venutasi a 
creare con le iniziative del 

^ ^ m m m m m m m ^ _ _ presidente della Repubbli- , 
ca» «Ce- rileva il leader di J 

Rifondazione comunista - una confusione inaccettabile , 
La Costituzione prevede in momenti eccezionali come 
1 attuale o I autoconvocazione del Parlamento o la con- 1 
vocazione da parte del presidente della Camera o del Se- H 

nato Chi ha, come il Pds nella persona dell'on lotti -
un altissima responsabilità istituzionale, deve farla valere • 
in situazioni di emergenza come I attuale» ^ 

Antonio Achler consiglie- > 
re comunale e provinciale 
a Como ha lasciato la Le- -
ga lombarda per adenre i 
alla Lega nuova di Franco 
Castellaci Riguardo alla i 

_ — — , _ l m ^ m m __ — m m m È — formazione della nuova " 
giunta a Como (De, Psi,," 

Verdi) Achler ha dichiarato di schierarsi ali opposizio
ne «Valuterò di volta in volta - ha aggiunto - se votare a 
favore o contro le iniziative della maggioranza, a secon
da -che questa agisca o meno nell'interesse dei coma- "• 
schi» - - ~ > "• 

Consigliere 
di Como 
abbandona 
Bossi-

Barbieri (Pds) 
per il tetto 
alle spese 
elettorali 

Silvia Barbien, del gruppo 
pds della Camera, cnuca le 
«preoccupazioni perfezio
nistiche» di quanti dichia-

" rando di voler migliorare il 
testo della legge all'esame 

p di Montecitono in matena 
di spese elettorali, «di fatto 

con il loro comportamento affossano la possibilità della 
sua approvazione in questi ultimi giorni di legislatura» 
Queste preoccupazioni «finiranno per saldarsi con le re- •; 
sistenze alle norme di moralizzazione da parte di chi -
vuole continuare a vincere la sfida elettorale spendendo ' 
quattrini e occupando I informazione» Il testo discusso 
dai deputati prevede un tetto massimo alle spese, limiti ? 
di propaganda, garanzia di parità d'accesso «u mezzi di '• 
comunicazione di massa » - > > , ~ i *, 

«Il Popolo» 
polemizza 
con «La Stampa» 
sul '48 

Non basta sostenere che 
nel 1948 vi fu tensione e 
violenza tanto da una par-
tequanto dall altra Occor
re nconoscere che «da una 
parte si lottava per la liber-

_ _ _ — l m m m m ^ m ^ m m m m tà e la democrazia, mentre 
dall altra si sosteneva, sep

pur in buona fede, la tirannide» È quantosenve sul «Po- ' 
polo» il direttore Sandro Fontana in polemica con i giu
dizi espressi da Lietta Tomabuoni su «La Stampa» In nfe-
nmento ad una frase dell articolo apparso sul quotidiano 
torinese (« la De va al potere e ci resta»), il corsivo del-
! organo della De rileva che «non è arduo scorgere un 
profondo e inconsolabile rammarico per la mancata vit-
tona del Fronte popolare» «Come ha riconosciuto Bob
bio sempre sulla 'Stampa" - prosegue Fontana - le ele
zioni del 48 hanno permesso anche ali opposizione di 
ottenere, tra il 75 e il 76, il consenso di un terzo degli ita- • 
liani» ~ ', ' , ' 
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Ugo Giudiceandrea sta lavorando per r«assoluzione finale» 
ma restano aperti numerosi interrogativi sulla struttura 
I rapporti tra carabinieri, civili (de) e i servizi segreti • 
Nuovi squarci dopo le ultime rivelazioni di Cossiga 

Cala il sipario sui misteri di Gladio? 
L'inchiesta è ferma, la Procura di Roma vuole archiviare 
Militari e civili, carabinieri e democristiani armati 
Coordinati e diretti da un unico centro, rappresenta
to dai comandi dei servizi segreti Ma di quali7 Prima 
del 1949, sicuramente, di quelli amencani E proba
bilmente anche dopo Mentre cresce la consapevo
lezza che Gladio ha rappresentato solo lo schermo 
ufficiale per copnre ben altre strutture, la Procura di 
Roma lavora alacremente per ('«assoluzione finale» 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Nel palazzo di giu
stizia di Roma si da per immi
nente la presentazione al tn-
bunale dei mtnistn della richie
sta di Ugo Giudiceandrea Ed è 
difficile attendersi qualcosa di 
diverso dalla richiesta di archi
viazione Un'assoluzione fina
le per consegnare alla stona, 
oltre che agli archivi del tribu
nale l'operazione segreta che 
doveva impedire a tutu ì costi 
un alternativa di governo in 
Italia E quel che è più grave e 
che tra un'autoaccusa presi
denziale e una 'picconata», so
no saltati fuon frammenti di ve
nta sui quali i giudici già da ora 
non possono più indagare Per < 
esempio sull'onginc Ignota ! 
della struttura Stay behind ita
liana 

Che cosa compare agli atti 
della commissione Stragi e 
della procura romana7 Una 
data, 1952, anno in cui Cia e 
Sitar sottoscrivono quel) atto di 
sanatona che costituisce I on-
gine ufficiale della Gladio Una 
sanatona - spiegò lo stesso ca
po del Sifar Umberto Broccoli 
nel 1951 - perche la Stay 
behind era stata già messa in 
atto dagli americani da tempo 
Si trattava sicuramente delle 
squadre organizzate da James 
Angleton capo delle •opera
zioni speciali» in Italia e autore 
del reclutamento nelle struttu
re della neonata Stay behind di 
buona parte degli agenti del-
lOvra fascista riciclabili in 
chiave anticomunista - , . 

Un iniziativa autonoma de
gli americani, appoggiati dal 
Vaticano? In una nota inviata 
nel 1947 a Truman la Santa Se
de si dichiarava favorevole «a * 
qualsiasi intervento necessano 
da parte degli Usa negli affari 
interni italiani perché I inte

resse della maggioranza in 
questa crisi del paese coincide 
con quello degli Stati Uniti» C il 
governo De Gaspen non sape
va7 Ufficialmente no Anche se 
recentemente I ambasciatore 
amencano a Roma, Peter Sec
chia ha affermato che la Stay 
behind non e nata da un ac
cordo Cia-Sifar ma da un ac
cordo tra governi Forse questi 
clementi avrebbero dovuto es
sere analizzati di più 

Inoltre non potranno non 
essere approfondite le «au
toaccuse» sulle armi del 1948 
di Cossiga E tante carte che 
sono s'ate dimenticate dal pro
cesso come quelle sequestra
te nel 1974 nel corso del pro
cesso per la strage di piazza 
della Loggia a Brescia In quel
la documentazione che da di-
ciotto anni giace negli archivi 
e è l'elenco dei depositi di ar
mi della Oc ma non solo an
che l'elenco degli ufficiali di 
collegamento tra milizie civili 
carabinieri e servizi segreti La 
prova, dunque dell 'esisteva 
di strutture miste, tra civili e mi
litari, fin dalle pnmissime fasi 
del dopoguerra quando ituto-
n dell «ordine» mettevano in 
galera migliaia di persone di si
nistra per il possesso anche di 
un bastone E, contempora
neamente quelle stesse forze 
dell'ordine armavano le mili
zie democristiane 

Datato pnmo apnle 1948 
per esemplo c c u n p r o m e m o -
na riservato, spedito dalla le
gione temtonalc di Milano a 
cinque comandanti dei gruppi 
di carabinieri per comunicare 
quali fossero le «strutture mi
ste» in campo in occasione 
delle elezioni del 18 apnle 
1948 Un promcmona talmen
te riservato da dover essere re

stituito «dopo averne presa vi
sione» Nella lista acclusa com
pariva anche il nome del co
mandante Piero Cattaneo, cui 
sarebbe toccata I occupazione 
della piazza di Milano con 
1 appoggio dell esercito intero 
(non solo dei carabinien dun
que) dopo il golpe bianco Na
turalmente il colpo di Stato 
anzi dello Stato, sarebbe scat- ' 
tato in caso di vittona del Fron
te popolare alle elezioni Negli 
atti esiste persino il proclama 

che Cattaneo avrebbe dovuto 
leggere a golpe concluso 

Il gruppo di partigiani cn-
stiani di Cattaneo aveva regole 

, molto ngide Per esempio in 
un altro documento si parla 
della possibilità che, in caso di 
tradimento vengano «prose 
gravi sanzioni fino alla morte» 
Poi c e un altro documento 
dell Avanguardia cattolica, da
tato 27 marzo 1947 in cui si 
avvertiva «Tenersi pronti per 
qualunque indizio» e poi si al-

II procuratore capo della Repubblica di Roma Ugo Giudiceandrea, a lato Peter Secchia 

fermava che in caso di doman 
de sul movimento i militanti 
dovevano rispondere «Dire 
che trattasi di associazione 
cattolica con scopi culturali e 
divulga/ione di pnncipi cristia
ni che non esiste alcun regi
stro e che non siamo in grado 
di fornire altn elementi» Come 
un servuio segrclo dunque 
con tanto di «copertura» uffi
ciale E questi propagandisti 
della religione avevano nei lo
ro archivi anche «appunti per 
esplosivi» Due pagine con di 
segni e formule tecniche per 
minare ponti con il tritolo per 
far crollare muri e porte di fer
ro reticolati opere in cemento 
armato Grande attenzione 
già da quei tempi era destina
ta alla ferrovia per far saltare 
una rotaia normale era scntto 
in quei manuali bastavano 
300 grammi di esplosivo mes
so ali interno, per uno scam
bio ce ne volevano 750 gram
mi 

Questo materiale nel 1974 
era ancora gelosamente con
servato Indizio di un prolun
gamento dell attività eversiva ' 
di questi gruppi bianchi anche ' 
dopo la «sanatoria» di Gladio ' 
Solo che mentre i magistrati 
romani mostrano un incredibi
le interesse per la cosiddetta 
«Gladio rossa» non sembrano 
per nulla incuriositi di quello 
che Hpuò .aver rappresentato 
realmente la Gladio ufficiale o 
quella «bianca» 1 ant è che in 
questi ultimi due casi le inchie
ste o volano verso-1 archivia
zione o non sononeànche sta
te avviate E le notizie di reato 
anche quando sono evidenti ' 
sembrano restare lettera mor
ta D'altra parte in tutta la gè- 1 
stionc di Giudiceandrea sul ca-
so Gladio non sembra di trova
re altro che la ferma determi
nazione nel voler chiudere 1 in
chiesta con una assoluzione 
generale che abbia una ben " 
precisa valenza politica una 

ulficializza/ione della legalità 
di una struttura occulta che 
cozza chiaramente contro le 
leggi e contro la costituzione 

Propno per poter archiviare 
senza problemi 1 «operazione 
Gladio» Il procuratore capo di 
Roma ha nel corso dell in
chiesta stralciato tutti gli epi
sodi che potevano dare ongine 
a incnmina7ioni per esempio 
Jl1 «S*? AL<° A d i « e . oppure la 
vicenda oscura della sezione 
K, Il nucleo occulto di Gladio 
Stralciato dall inchiesta princi
pale il processo «K» giace sul 
tavolo del procuratore da al
meno sei mesi Inoltre già si sa 
che i tempi stretti del nuovo 
codice non consentiranno in
dagini E tutto finirà nelle neb
bie dell archiviazione la Gla
dio ufficiale di copertura e tut
to quello che e saltato fuori di 
illegale e che fa intravedere 1 e-
sistcnza di ben altre strutture di 
«controllo» che hanno agito 
sulla democrazia italiana 

l "1 f 1 bF> 

Nuova testimonianza sul '48 
«Anche alle porte di Roma 
noi de vigilavamo armati ' 
I carabinieri erano con noi» 
li 19 aprile 48 a Genzano, alle porte di Roma, 1 
democristiani, armati dai carabinieri, attesero na
scosti nell oratorio Salesiano i risultati elettorali A 
raccontarlo è Corrado Petrucci, classe 14, allora 
segretario della De locale '11 racconto di Cossiga 
non mt ha sorpreso - dice - Avevamo paura Era
vamo armati di tutto punto, quanto ci mancava ce 
lo fornì il comandante dei carabinieri» *• , -

CARLO FIORINI 

M ROMA Cossiga armato 
dai carabinieri con lo Sten e 
lebombe a mano non lo ha 
affatto sorpreso Corrado Pe-
trucci classe 14 nell aprile 
48 era segretario della De di 
Genzano paese da sempre 
«rosso» alle porte della capi
tale E lui il 18 aprile insie
me ai suoi compagni di parti
to aveva lucidato fucili e pi
stole Le armi e le munizioni 
che mancavano come Cos- • 
siga le aveva ncevute dal co- t 
mandante della stazione dei 
carabimen 

La storia di quelle giornate 
Permea l'ha scritta nel giu
gno 91 molto prima dell im
provvisa nmembranza del 
presidente della Repubblica, 
in un articolo comparso su k 
«Genzano oggi» giornalino 
d<*lld De locale 

«La sera del 19 apnle si te
meva il peggio - si legge nel-
1 articolo - Gli stessi carabi-
nien erano in allarme 1 co- , 
munisti, si diceva stavano 
contando le ore in attesa dei 
sicun vittonosi risultati e noi7 

Non eravamo certo disposti a 
regalare la pelle ali avversa
no Armati di tutto punto 
quanto ci mancava ci venne 
fornito dal comandante della 
stazione - dei carabimen 
aspettammo gli esili del voto ' 
e gli eventi in allarme presso 
I oratono Salesiano Contan- • 
to di sentinelle i carabimen 
erano con noi» 

Corrado Petrucci che ora 
ha 78 anni, dal suo ufficio di 
presidente della «Cassa rura
le e artigiana» di Genzano . 
conferma il suo racconto 
«Quando ho sentito Cossiga -
non mi sono dicono sorpre- -
s o - d i c e - L'uoicaxosacb,e„ 
non sOho In grado disdire è 
se vi fosse un organizzazione 
armata vera e propna Da 
noi a Genzano tutto avven
ne spontaneamente senza 
direttive particolan» Strano 
però che i carabinieri spon- J 

tancamente fornissero le ar
mi alla De «Chi non e era 
non può capire che giorni , 
erano quelli Avevamo paura 
che i comunisti non accettas- « 
sero la sconfitta elettorale, 
anche loro erano armati, for
se più di noi - racconta - E • 

era del tutto naturale che il 
segretario di sezione della De 
ottenesse dai carabimen ciò ' 
di cui avevamo bisogno» 
Corrado Petrucci precisa che 
i carabinieri non diedero le 
armi ai de il «ciò che manca 
va» era nferito alle munizioni ' 
«Le armi le avevamo tutti » 
quelle della resistenza - n 
corda - I comunisti avevano 
tenuto persino dei cannoni 
Tanto che la notte del 31 di 
cembre 47 per festeggiare il , 
capodanno a Genzano si fe
ce festa sparando con fucili 
pistole e tuonò anche il can
none» In quanto alla paura 
di un insurrezione armata dei " 
comunisti Petrucci la spiega 
cosi «I comunisti avevano 
mal digento 1 uscita dal go 
verno e npetevano che se la , 
situazione fosse degenerata 
sarebbe stata possibile una 
rivoluzione democratica", 

che avrebbero fatto come in 
Russia» E spiega che a Gen
zano democristiani avevano 
ancora più paura «11 Pei ave- » 
va I 80% dei voti erano tutti , 
compagni io ero l'unico de-
mocnstiano in consiglio co- < 
munale La loro reazione di 
fronte ad una nostra vittona 
era imprevedibile» *.. \ 

Ferrucci anche se non è 
sorpreso non si spiega il mo
tivo degli improvvisi ncordi di 
gioventù del presidente «È 

• stranp che si tiri fuon questa 
stona a tanti anni di distanza 
- dice - Comunque la cosa 
importante è che quelle ar
mi né le nostre, né quelle dei 
comunisti abbiano mai spa
rato Passata la paura di quei 
giorni, anche con i comunisti 
abbiamo fuiito -di guardarci. 
in cagnesco E poi si è co
struita la democrazia tutti in 
sieme» Ma che in quei giorni 
la De abbia avuto dalla sua 
in più, I arma dei carabimen, 
con la quale i militanti demo-, 
cristiani agivano quasi come 
fossero arruolati lo dimostra > 
un altro passo del "acconto \ 
«La notte tra la domenica e il 
lunedi elettorale formammo ' 
squadre di controllo (non ci ' 
si fidava di nessuno), che m- ; 
sieme ai carabimen vigilare ' 
no dietro le porte e le finestre 
sigillate dei seggi elettorali» 

LAVORO E DEMOCRAZIA A RISCHIO 
SE NON SI CAMBIA 

INCONTRI DEL PDS CON LE LAVORATRICI E I LAVORATORI 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
TORINO 
RIVOLI 
TORINO 
TORINO 
SETTIMO T 
TORINO 

MILANO 
MILANO 
VARESE 
MANTOVA 
CREMA 

17/1 FIAT MECCANICA 
17/1 ALTISSIMO 
17/1 PIRELLI 
17/1 FACIS 
17/1 FIATRIVALTA 
17/1 FERGAT 
17/1 FIATIVECO 
20/1 FIAT MIRAFIORI 
20/1 PIRELLI (SALA CONSILIARE) 
20/1 TEATRO NUOVO 

21/1 ENEL 
21/1 AMSA 
17/1 MANIFESTAZIONE 
23/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
2S/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 

VIOLANTE 
VIOLANTE 
A MIGLIASSO 
MANFREDIN 
MIGONE 
GIANOTTI 
CARPANINI 
OCCHETTO 
OCCHETTO 
OCCHETTO 

R BIANCHI 
ANDRIANI 
CHIARANTE 
PETRUCCIOLI 

VENEZIA 
PADOVA 

5/2 CINEMA EXCELSIOR (17 30) 
5/2 MANIFESTAZIONE (ORE 21) 

OCCHETTO 
OCCHETTO 

UDINE 
UDINE 

GENOVA 

27/1 SNIA VISCOSA 
27/1 ZANUSSI 

20/1 PORTO 

MINOPOLI 
MINO°OJ 

BIANCHI 

LA SPEZIA 
SAVONA 
SAVONA 
SAVONA 

20/1 OTO MELARA 
30/1 PIAGGIO 
30/1 ACNA 
31/1 MANIFESTAZIONE 

EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA 20/1 WEBER 
BOLOGNA 20/1 POSTE E TELEGRAFI 
BOLOGNA 22/1 SASIB 
BOLOGNA 22/1 GD 
BOLOGNA 22/1 SABIEM 
BOLOGNA 22/1 MENARINI 
BOLOGNA 22/1 MANIFATTURA TABACCHI 
BOLOGNA 22/1 CALZONI 
BOLOGNA 22/1 ACOSER 
BOLOGNA 22/1 AMIU 
CONSELICE 20/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
RAVENNA 20/1 CMC 1 
RAVENNA 20/1 CMC 2 
CESENA 28/1 MANIFESTAZIONE 
PIACENZA 20/1 ASTRA 
PIACENZA 20/1 MANDELLI 
PIACENZA 20/1 SCHIAVI 
PIACENZA 20/1 ENEL CASELLA 
PIACENZA 20/1 GA8BIANI 
MODENA 20/1 FIAT 
MODENA 20/1 OFFICINE PADANE 
MODENA 20/1 OFFICINE RIZZI 
MODENA 20/1 FERRARI MAGLIETTI 
MODENA 20/1 UNIBON 
MODENA 20/1 MBM 
MODENA 20/1 MANIFATTURA TABACCHI 
MODENA 20/1 UTIT 
FORLÌ 21/1 BARTOLETTI 
FORLÌ 21/1 ZANUSSI 
FORLÌ 21/1 ROMAGNA SIGLI A 
FERRARA 24/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 

CHIARANTE 
MINOPOLI 
MINOPOLI 
MINOPOLI 

MINUCCI "" 
ANGELINI * 
ZANI 
LA FORGIA 
MARCHISIO 
RODA 
SABATINI 
FORTE 
CASTELLI 
VITALI 
BRUTTI 
ANGELINI 
MATTEUCCI 
MINUCCI 
BERRÀ 
POLITI 
RAI 
REPETTI 
RIDELLA 
GUERZONI 
MARTINELLI 
COSTI 
MALAVASI 
MEZZETTI 
MALETTl 
8 PICCININI 
TIOLI 
GENSINI 
ERRANI 
MORGAGNI 
M GRAINER 

FIRENZE 
LIVORNO 
LIVORNO 
ISOLA D'ELBA 
GROSSETO 
GROSSETO 
CHIUSI 
FIRENZE 

PESARO 
ANCONA 
ANCONA 
FABRIANO 

16/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
20/1 SICES-MOTOFIDES 
20/1 CERAMICHE INDUSTRIALI 
20/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
20/1 MINIERE 
20/1 MANIFESTAZIONE * 
20/1 MANIFESTAZIONE 
23/1 MANIFESTAZIONE 

20/1 ZONA INDUSTRIALE 
20/1 CANTIERE NAVALE 
20/1 ZONA MOLO SUD 
23/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 

mjjjjiHj 

miiii 
COLLEFERRO 
ANZIO 
CASSINO 
TIVOLI 
RIETI 

20/1 ITALCEMENTI 
20/1 PALMOLIVE 
20 1 FIAT 
20/1 PIRELLI 
20/1 TEXAS INSTRUMENT 

MINUCCI 
MUSSI 
MUSSI 
MUSSI 5. 
QUERCINI 
QUERCINI 
TESTA 
INGRAO 

F BANDOLI 
STEFANINI 
PACETTI , 
BORGHINI 

PERUGIA 20/1 TATRY VELTRONI 
FOLIGNO 20/1 GRANDI OFFICINE VELTRONI , 
PERUGIA 20/1 ASSEMBLEA PUBBLICA G RODANO 
TERNI 8/2 MANIFESTAZIONE VELTRONI 

CIVITAVECCHIA 18/1 ENEL 

CERVI 
MAGNI 
DE ANGELIS 
FREDDA 
BIANCHI 
FALOMI 

VAL PESCARA 20/1 ASSEMBLEA PUBBLICA DE CHIARA 

i:».mn«*_iu 
MELFI 

CASERTA 
CASERTA 
CASERTA 
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI -
NAPOLI 
NAPOLI 
NAPOLI 
SCAFATI 
NAPOLI 

25/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 

20/1 OLIVETTI 
20/1 ITALTEL 
21/1 INDESIT 
20/1 ALFASUD "* 
20/1 AERITALIA CAPODICHINO 
20/1 OLIVETTI , 
20/1 CEMENTIL 
20/1 AERITALIA POMIGUANO 
20/1 ANSALDO 
20/1 MANIFATTURA TABACCHI 
20/1 CARDARELLI 

TARANTO 
BRINDISI 
FOGGIA 

CATANZARO 
COSENZA 

20/1 ARSENALE 
20/1 ASSEMBLEA PUBBLICA 
28/1 MANIFESTAZIONE 

20/1 CEMENTIFICIO 
23/1 ENEL 

BASSOLINO 

SA1ES 
IMPOSIMATO 
BASSO JNO 
NAPOLI -
MINOPOLI * 
ANTINOLFI 
RANIERI -
NAPOLITANO 
NAPOLI 
VOZZA 

D ALEMA 
D ALEMA 
REICHLIN 

SORIERO 
ZORZOLI 

MESSINA 20/1 PIRELLI 
GELA 20/1 POLO CHIMICO 
PALERMO 20/1 CANTIERE NAVALE FOLENA 
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Scontro 
al vertice 

Il leader pds incontra il capo del governo e riceve un'assicurazione: r 
si discuterà in aula prima dello scioglimento delle Camere; 
«Garanzie per la campagna elettorale; la parola a partiti ed elettori» 
«Impedire l'impeachment? Noi andremo avanti con determinazione» 

«Cossiga compie atti inammissibili » 
Occhetto <feA^ 
Occhietto ha ripetuto ad Andreotti che i comporta
menti di Cossiga «sono democraticamente e istitu
zionalmente inammissibili». E ha giudicato «positi
vo» il colloquio col capo del governo, che si è impe
gnato formalmente ad un chiaro passaggio parla
mentare prima di chiedere lo scioglimento delle Ca
mere. «Sull'impeachment andremo avanti. E voglia
mo garanzie per la campagna elettorale» . 

ALBERTO LEISS 
• • ROMA. Un colloquio di 45 .' 
minuti con Andreotti a Palazzo : 
Chigi, dalle 18.30 alle 19,15. e ••;' 
poi Achille Occhetto risponde '•' 
« lungo alle domande in una ' 
sala stampa affollata di giorno- ' 
listi. La curiosità è molta. Che & 
cosa si saranno detti il capo ' • 
del governo e il capo dell'op- '•" 
posizione, mentre tra i partiti -: 

di maggioranza e il capo dello ; 

Stato si e consumato l'ennesi- «' 
moconfronto-scontro, ratifica- ••"• 
lo l'ultimo comprommesso su ' 
come andare allo scioglimen- '" 
to delle Camere, come affron- f!; 
tare l'impeachment, •• come : 

guardare agli equilibri della v 

prossima legislatura? E perchè '•;.• 
Andreotti ha sentito il bisogno !» 
di convocare il leader del Pds? ; 
Come interpretare quel gesto ;< 
nella simbologia un pò criptica 
della politica italiana? Aveva • -
un messaggio particolare da ri

velare? Una richiesta o una 
proposta da offrire? r . 

Occhetto sembra voler ta
gliare corto con le possibili 
•dietrologie». E davanti alle te
lecamere non esita a giudicare 
«positivo», anzi «soddisfacente» 
il colloquio con Andreotti. Ri
corda intanto che è stato il pre
sidente del Consiglio a chie
derlo. «E io ho colto l'occasio
ne - dice il segretario del Pds -
per rimarcare la grande preoc
cupazione per le ultime mosse 
del presidente della Repubbli
ca». Per Occhetto «siamo di 
fronte a fatti democraticamen
te e istituzionalmente inam
missibili. Il capo dello Stato 
vuole imporre la data delle 
prossime elezioni non perchè 
considera concluso il compito 
del governo, ma per decidere 
lui la futura maggioranza, per 
decidere a chi afiidare l'incari

co di presidente del Consiglio, 
e per impedire la messa in sta
to d'accusa». Si tratta di «un au
tentico schiaffo agli elettori»: e 

• il leader del Pds ha ribadito la 
: richiesta che di tutta la materia 
venga investilo il Parlamento.. 
Da questo punto di vista la ri
sposta di Andreotti è stata giu
dicata soddisfacente, perchè il 
presidente del Consiglio ha ga
rantito formalmente «una di
scussione parlamentare in cui 
tutti possano far valere i propri 
giudizi politici e valutare an
che la questione della data 
delle elezioni». 

Ma questa intenzione di An-. 
dreotti - è stato osservato -
non era già nota? • ; . • , : 

«Non mi pare - ha replicato , 
, Occhetto - che ci fosse una ; 
• decisione ufficiale, che fosse 

un punto definitivamente ac
quisito nel governo e nella 
maggioranza. Ora alla' nostra ' 
richiesta è stata data una rispo-
stachiara». ••-.•-• *••-.-»• , ,-:.-. 

Ma perchè Andreotti ha vo
luto incontrarla? ••.•• •• ••• 

«Per sentire le mie opinioni. 
. già espresse a Spadolini e a ; 
. Nilde lotti. In quella occasione " 

io dissi esplicitamente che • 
consideravo anche il governo • 
referente importante per le 

, questioni da noi poste». •'"•;.:• 
Si dice che Andreotti abbia 

voluto far da tramite tra voi e 
Cossiga... .•• .-

«Non mi risulta. ' Un'altra 
questione che ho sottoposto al 
presidente del Consiglio è 
quella delle garanzie della fase •: 
elettorale: stiamo per affronta- ! 
re una delle elezioni più diffici
li del dopoguerra e la paròla -, 
deve essere quella dei partiti e '• 
degli elettori. Occorrono misu- . 
re per impedire che la campa- ; 
gna elettorale sia turbata da ; 
elementi estemi che condizio
nino il dibattito politico di fron
te al paese. I nostri gruppi par- • 
lamentali avanzeranno indica
zioni precise». 
- Ma la questione più delica-

ta. naturalmente, resta quella 
dell'impeachment. Occhetto 
ha detto nella conferenza 
stampa che con Andreotti non ; 
è stata affrontata direttamente 
la «querelle» che ha visto oppo
sti Nilde lotti e Francesco Cos- . 
siga sul fatto che l'interruzione ;• 
della legislatura possa o meno 
bloccare l'iter della messa in 
stato d'accusa. «La strada indi- ' 
cata dalla presidente della Ca
mera (spetta alla presidente : 
della Camera stessa decidere ; 
sull'iter, n.d.r.) è istituzional- ' 
mente corretta, ineccepibile», • 
ha ribadito Occhetto. E co- , 
munque il leader del Pds ha ri- r 
potuto con forza al capo del • 
governo che ogni tentativo di ; 

associare lo scioglimento delle 
Camere alla vicenda dell'im-
peachmnet è inammissibile. • 

Il Pds andrà avanti in ogni ; 
: caso? Le risposte di Occhetto : 

hanno leso.a fugare ogni dub- ; 
bio circa l'ipotesi - circolata 
nella prima parte della gioma- ì-
ta e già informalmente smenti
ta - di un qualche possibile ; 
compromesso tra arca di go- ' 
verno e Pds su questo punto. Il •' 
leader della Quercia ha ricor- [ 
dato che c'è una responsabili- • 
tà della maggioranza. E le ipo- • 
tesi sono sostanzialmente due, 
visto che i rappresentanti go- ; 
vernativi nella commissione ', 

, per i procedimenti di accusa ', 
non sono favorevoli alla messa 
sotto accusa di Cossiga: o si va 
ad una richiesta di un supple
mento di indagine ( cosa che 
dilata i tempi ma costutisce un 
riconoscimento del fatto che la 
richiesta di impeachment non . 
è sicuramente infondata), o si 
respinge la richiesta e la si ar
chivia. «Ma a questo punto ' 
scatterà la nostra raccolta di 
firme - ha ripetuto Occhetto -
noi andremo avanti in ogni ca
so». E l'atteggiamento di An
dreotti? Il leader dcll'opposi-

• zione non ha riferito nel detta* 
glio, ma il tono generale di 
soddisfazione espresso ieri se
ra può significare che Occhet
to non si è trovato di fronte un 

leader • democristiano prono : 

alle probabili richieste di Cos- . 
siga di avere sotto questo profi
lo tutte le garanzie di essere 

', sottratto al procedimento, jv -.-'. 
Occhetto ha anche nuova-", 

mente sollevato nel colloquio '!' 
un interrogativo sulla dichiara
zione di Craxi dopo gli incontri t; 
dell'altro ieri al Quirinale. «Ho i 
chiesto ad Andreotti se il presi- • 
dente della Repubblica, se ci ; 
fossero le questioni cosi gravi i 
che hanno molto preoccupato * 

; l'on. Craxi, non debba, tramite » 
il governo, riferirne al Parla-

i mento». Infine il segretario del 
Pds ha osservato che «non c'è 
alcun motivo per cui la legge 
sul Csm già approvata al Sena-

;. to, non debba passare alla Cd 
'. mera», e ha indicato alcune 
priorità che l'opposizione di si 
nistra indica per il lavoro legi 

. slativo nell'ultimo scorcio di le 
. gislatura: «Si può fare una leg 
• gè per gli enti locali che garan 
V lisca la riforma dei meccani- ì 

smi elettorali, e dia certezze di ] 
\ fronte alle crisi come quelle di • 

Milano, di Brescia e tante altre * 
. situazioni locali, e si possono : 
; approvare subito • prowedi-
';' menti importanti per la lotta al- ; 
£ la criminalità e alla mafia, co- ; 
'. me le proposte di integrazione e 

alla legge La Torre avanzate da • 
noi». Con Andreotti il colloquio : 
ha riguardato anche la situa- • 
zione intemazionale, soprat
tutto Iugoslavia e Algeria 

H presidente del Senato dribbla: «Non abbiamo discusso della messa in stato di accusa» 

Sui «nodi parlamentari» del fine legislatura 
incontrò top secret tra lotti e 
Tra dieci giorni Andreotti alle Camere per il «con
suntivo» della legislatura? È la previsione di Nilde 
lotti dopo un lungo incontro con Spadolini su cui 
è stato mantenuto uno strettissimo riserbo, limi
tandosi ad accennare ad un coordinamento del 
lavoro legislativo. E intanto il Psi conferma che 
bloccherà a Montecitorio l'esame della legge sul 
Csm che ha tanto irritato Cossiga. 

Ì M ROMA La previsione è 
buttata là. quasi casualmente e 
solo su nchiestaAll'uscita dal- x-
l'aula un giornalista si avvicina '•' 
a Nilde lotti e le fa notare che ; 
quella appena chiusa potreb- ".. 
bc essere una delle ultime se- •; 
dute da lei presieduta in que- ; 
sta legislatura. Anzi, le chiede,,.,'. 
secondo lei quando sarà la >• 
conclusione. E il presidente .':'•. 
della Camera: «Dovrebbe es- '•;•• 
serci questo consuntivo dolgo- ';-' 
verno (lotti ha marcato il con
dizionale, quasi a sottolineare ' 
la perdurante assenza di co
municazioni ufficiali, ndr)... 
Diciamo che la conclusione '• 
arriverà alla' fine della pressi- y 
ma settimana oppure ai primi y 
di quella successiva». Al capo- •< 
linea, insomma, mancherebbe :. 
una diecina di giorni. Se la pre- a 

visione è esatta, lunedi 27 o 
l'indomani il presidente del 

Consiglio potrebbe finalmente 
onorare l'impegno (già assun
to, pnma di Natale, per metà 
gennaio) • di presentarsi alle 
Camere. ' .. • • • • -^. r 

Gli osservatori sono stati ten
tati di stabilire una connessio
ne tra questo pronostico e il 
lungo incontro che qualche 
ora prima Nilde lotti aveva avu
to con il suo collega presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni. Tanto più che lo scarno co
municato ufficiale accennava 
alle prospettive di lavoro delle 
due Camere «nell'immediato 
futuro» e alla possibilità di un 
preventivo <• coordinamento 
della loro attività anche «in 
rapporto ai nodi e alle scaden
ze della situazione politica». 
Ma Spadolini si è preoccupato 
di precisare che «non ci siamo 
occupati neanche delle proce-

; dure relative all'eventuale co-
_ municazione del governo circa 
" l'esaurimento del suo manda

lo», cioè se ci sarà un voto di 
• presa d'atto della dichiarazio
ne di auto-dissoluzione, o un 
voto d i sfiducia, o che altro. 

Non è stata questa l'unica e 
nepp'ure la principale preoc
cupazione del presidente del 
Senato nel dribblare, all'uscita 
dallo studio di Nilde lotti, le In
sistenti domande dei giornali
sti che avevano ben presenti 
gli immediati precedenti di 
quest'incontro: la visita ai due 
presidenti di Achille Occhetto, 
che aveva loro espresso la pro
fonda preoccupazione del Pds 
per gli evidenti clementi di tur
bamento della situazione poli
tica; la irritata reazione del 
Quirinale all'incontro con Oc
chetto di uno Spadolini che in 
quel momento era anche il 
supplente del capo dello Stato; 
il secco richiamo di Nilde lotti 

•;. alle proprie competenze e re
sponsabilità quale presidente 

. del Parlamento riunito in sedu
ta comune, a proposito del 

; cammino . della richiesta di 
messa in stato di accusa del 
presidente della Repubblica. •• 

Ecco, ha chiesto un giornali
sta a Spadolini: avete avuto 
uno scambio di idee sulle pro
cedure dell'impeachment' 

Il segretario del Pds Achille Occhetto; a lato i presidenti di Camera e Se
nato, Nilde lotti e Giovanni Spadolini -,-< 

«Non abbiamo toccato l'argo
mento: come possiamo sapere 
quali saranno le decisioni del 
comitato parlamentare per i 
procedimenti d'accusa?». Poi 
una espressione singolare, un 
po'sibillina, forse dettata dalla 
fretta e che certamente non 
può essere stata concordata. E 
delle preoccupazioni di Oc
chetto? aveva chiesto un altro 

cronista. • «Non ne abbiamo 
parlato, perchè noi non siamo 

. rappresentanti di questa o 
, quella forca politica, noi rap-
.. presentiamo il Parlamento». E '. 
.infatti Occhetto si era rivolto a : 

- lotti e Spadolini in quanto ga- ' 
rami istituzionali...Infine, a ta
gliar corto, que! riferimento al 

" coordinamento del lavoro tra 
le due Camere «in modo da 

poter fissare . quei provvedi
menti che hanno un effettivo ' 
carattere di urgenza». ; .-t- • 
- E, appena mezz'ora dopo, il : 
socialista Silvano Labriola ren
deva uftlcialmente noti gli in- ; 
tendimenti del Psi di bloccare, ; 
a Montecitorio, la legge Manci
no appena approvata in Sena
to e che Francesco Cossiga ' 
considera un aflronto persona-. 
le alle sue prerogative di presi- ; 
dente del Consiglio superiore 
della magistratura. «Una legge 
da respingere», ha detto non a 
caso proprio lui che è il presi- : 

; dente di quella commissione ; 
. Affari costituzionali che, insie-
' me alla Giustizia, deve comin

ciare la prossima settimana l'e
same del provvedimento. Qua
si • contemporaneamente .: a 
Montecitorio s'incontravano i 
capigruppo del Psi Salvo Andò , 
e della De Antonio Cava. Se- ; 
condo la versione dell'incon
tro accreditata in casa sociali
sta, Gava avrebbe assicurato 

• che la De non ha intensione di 
chiedere un'eventuale richie
sta della cosiddetta sede legi
slativa per il lavoro delle due 
commissioni, il marchingegno 
attraverso cui si accelera l'ap
provazione di un • provvedi
mento, ««.aitando» il momento 
dell'esame e del voto in as
semblea 

«Fermate il presidente, la Costituzione non si cambia così» 
Oggi a Roma la manifestazione 
del comitato per la difesa * 
e il rilancio della Carta fondamentale 
Ingrao: «Io conservatore? È buffo...» 
Pintacuda: parli la società civile 

' " STEFANO BOCCONETTI— 

• i ROMA. La sinistra c'è tut
ta. Quasi tutta. Sicuramente 
c'è tutta quella di opposizio
ne. D'opposizione a Cossiga. 
Stamane il «comitato per la di
fesa e il rilancio della Costitu
zione» ha dato appuntamento 
in un cinema romano, il Me
tropolitan, per la prima mani
festazione pubblica. L'appel
lo alla mobilitazione è firmato 
da un ' lunghissimo elenco: 
qualcosa come trecento no
mi. Di dirigenti del Pds, di Ri
fondazione, da esponenti dei 
Verdi, della «Rete», ma soprat
tutto da tanti giuristi e costitu
zionalisti. I loro obiettivi? Luigi 
Ferraioli insegna filosofia del 
diritto a Roma. È fra gli anima

tori del comitato. E, come si 
dice, va subito al sodo: «Ab
biamo pensato questa mani-

. festazione come un momento 
di mobilitazione unitaria della 
sinistra. In difesa della legalità 

': costituzionale. E qui. c'è il 
problema centrale di Cossi
ga...». Il «comitato» tra i suoi 
obbiettivi ha anche la richie-

* sta delle dimissioni del presi-
' dente «estematore» e «picco

natore». > -••• • -
Perchè? «MI sembra palese: 

• i poteri devono sottostare a re
gole. È la sostanza di uno Sta
to di diritto». Ecco perchè «no» 
alle picconate. «È una difesa 
della prima Costituzione, ma 

' direi di più: è una difesa della 

Costituzione in quanto tale È 
la difesa del valore del rispetto 
delle regole. Insomma, cosa 
abbiamo ora? Un vertice dello 

. Stato che non ha poteri e 
quindi non è responsabile. 
Stanno dunque imponendo 
delle riforme di fatto, violando 
l'articolo 18 della nostra Costi
tuzione. Riforme di fatto che 
oltretutto possono diventare 
dei pericolosissimi preceden
ti...». • • .-•- • -...:.-

Difesa dei «principi» costitu
zionali. Basta questo perchè 
sul «comitato» siano piovute 

': addosso accuse di «conserva
torismo». Vi sentite tali? La do-

; manda è per padre Pintacuda, 
oggi vicino alla «Rete», anima
tore di quella che tutti chia-

'' mano «primavera di Palermo». 
Oggi al cinema Metropolitan ; 
non ci sarà, ma solo perchè ! 

non può mancare ad un altro 
dibattito, a Teramo. «Conser
vatori? In un certo senso si: vo
gliamo conservare alcuni va
lori costituzionali. La demo
crazia, la difesa della dignità . 
della persona, l'onestà. Ma lei • 
vuole sapere se "politicamen
te" possiamo definirci conser
vatori? Valuti lei: molti, fra ' 

Padre Ennio Pintacuda 

quelli che ora fanno i "rivolu
zionari" fanno di tutto per im
pedire che la società civile tro
vi rispondenza nelle istituzio
ni. Per noi, per il «comitato», 
parlano le nostre storie: chi s'è 
battuto per la riforma delle 
istituzioni, per la riforma dei 
partiti, chi ha dato vita a nuo
ve associazioni. SI, per noi 

parlano le cose che abbiamo 
fatto e che facciamo...». 

Conservatori? Pietro Ingrao, 
uno dei leader del partito de
mocratico della sinistra fra i 
firmatari del documento, si 
schernisce: «Avrò molti pecca
ti... ma per quel che riguarda 
le riforme istituzionali poter 
essere considerato un conser

vatore francamente mi sem
bra buffo». • 

Ma allora cosa chiedete • 
con la manifestazione? «Par- .' 
Iiamo di attuazione della Co-,'; 
stituzione, con un programma ;, 
istituzionale per quelle parti ; ; 
non realizzate o distorte». Cer- '• 
to, i problemi ci sono e sono '" 
evidenti per tutti. «Ma una co- / 
sa è essenziale - prosegue In- ••';' 
grao - Non si possono modifi- > 
care le regole violando la Co
stituzione che c'è oggi». Ed ec-
co, ancora, il problema-Cos- •; 
siga: «Queste non sono affer- _ 
inazioni ~. astratte. Col . 
problema-Cossiga siamo nel • 

' cuore della crisi politica. Con , 
un presidente della Repubbli
ca che dovrebbe essere al di 
sopra delle parti, per garantire V 
che quei principi non siano ", 
violati. E Invece li "piccona" ' 
quotidianamente». Cossiga da 
«garante», insomma è diventa- ' 
to «eversore». Se ne deve an- , 
dare. . .:.5:-s-v-...-> •„-«»->• •••• ••!•-' 
• Deve essere battuto. Politi- • 

camente. Per dirla con Fausto :.' 
Bertinotti, deve essere sconfit- „ 

, to il progetto di chi vorrebbe '• 
«controriformare» la Costitu- ì 
zione. Cossiga lo fa «dall'alto». " 

Ma non è da solo. Ci sono an
che le «imprese capitalistiche» • 
che nella società, nel «sociale» 
vorrebbero imporre la «loro» : 
ristrutturazione. Tentando di : 
togliere voce agli altri soggetti ; 
sociali. I lavoratori innanzitut- : 

tO. .~ . .... --• •• j^...--,-y 
Neanclie Bertinotti/come ; 

nessuno fra i promotori della 
manifestazione, -.-.— vorrebbe 
«congelare» l'attuale ordina- . 
mento. «Fa acqua, è logoro in • 
molte sue parti, per questo ci ' 
sono spazi per le forze conser- • 
vatrici che lo attaccano». Berti
notti parla, però, di una «se
conda tappa» della democra
zia repubblicana. «In cui si svi
luppino - dice - i faltori dina
mici della prima repubblica». 

Insomma, anche il leader 
della Cgil, a • chi definisce 
«conservatori», se non addirit- ì 
tura «retro» i firmatari dell'ap-; 

pello, risponde un po' tran- i-
chant. Cosi: «A chi vuole ab- ' 
battere per conservare rispon- * 
diamo in maniera esattamen
te speculare. Vogliamo fare \ 
leva sugli elementi progressivi * 
della Costituzione per mettere • 
in discussione il dominio delle -
classi dirigenti...». , , . , , ...•••,•.. •..-

N I . « « u n t o d « n « p u n t i l a pr«c»d«)nt l : mari I nqu ina 
l i . ap«>cl«> a n i m a l i m v a g a t a l i a a l l n l a , d a a a r l l f l o a -
r l o n a . O r a a n p a a e a n o n b a t l a da 20 anni c o n n o ( u l 
to q u a i l o . S o a t l a n l mn6H» to la n o a t r a p a t t a n t i * . 
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A SUD DELLE NUVOLE 
VIAGGIO IN CINA 

(MINIMO 15 PARTECIPANTI) • 

PARTENZA: 15 febbraio da Roma •.'.' 
DURATA: 15 giorni (12 notti) ;£•:;•>. 
TRASPORTO: volo di linea + treno + battello V 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kun-

... mlng - Foresta di Pietra - Anshun 
:;, - Huang Guo Shun - Guiyang -
. Gullin - Pechino / Roma • - - : „;. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 2.800.000 ;- :"-
La quota comprende: volo a/r. la sistemozlone In camere 
doppio in alberghi di prima categoria e nel migliori nelle 
località minori, la pensione completo, tutte le viste previ
sto dal programma, un accompagnatore dal! Italia 

fUNITAr VACANZE 
MILANO - Violo Fulvio Test' 69 - Tel (02> 64 40 361 

TOMA - Via del Taurini, lv - Tol (06) 44 490 345 

Informazioni ancno presso le Federazioni del Pds 

UffiA GRANDE 
FORZA UNITARIA 
DELLA SINISTRA 

, Il contributo dei riformisti •„ : 
ali 'afferma/Jone elettorale " ' • 
elei Pds.,, ..:;•.,,: •:, .'• ..".':'•'".'• 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELL'AREA RIFORMISTA 
Introduce Giorgio Napolitano 
della Direzione del Pds • 

Oggi, 18 gennaio !<?72. ore 10 
Roma, Cinema Cap :<iiica, ;.,.., . 
(piazza Capranica) •;" • 

Pds - Area Riformista 

Sabato 18 gennaio 1992 alle ore 16 
presso la Sala Conferenze -- • 

deli'Atp di Rimini-: ' ; 

Parco Indipendenza V 

•' ' .«Pagine Contro» >"•- '' •'-•"• "'• >•:-"-
presenterà alla città di Rimini 

'0 MINISTRO 
LA POMICINO STORY 

BILANCIO ALL'ITALIANA 
Di: ANDREA CINQUEGRANI Ì ^ . 

ENRICO FI ERRO - RITA PENNAROLA 

Oltre gli autori parteciperà ' 
. l'on. prof. FRANCO PIRO % 

Moderatore: MIRELLA CANINI VENTURINI 
. . «Direttore/editore di Pagine Contro» 

Capogruppo consiliare Usta Verde Alternativa • < . • 
':... «Salviamol'Adriatico» y ' •• '• • 

EDIZIONI PVRUPRINT-TRENTO 
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Oggi a Milano consiglio comunale per eleggere il sindaco 
Ma i socialisti sono scontenti per la lista degli assessori: 
contestato il capogruppo Psi, entra l'altro riformista Pds 
Craxi interviene per sedare gli animi, restano le incògnite 

Vìa libera con «suspense» 
per la giunta di Borghini 

Giampiero Borghini candidato alla poltrona di sindaco di Milano 

D Pds: «A Brescia 
governo di garanzia 
con De, Psi e Pri» 
••BRESCIA. Giunta di ga
ranzia a termine con Pds, Pri, 
Lista per Brescia, De e Psi. La 
proposta è della Quercia 
che, dopo averla formalizza
ta l'altra sera nella riunione 
della direzione provinciale 
(è stata approvata con 20 si, 
2 no e un astensione), l'ha 
resa nota ieri alle forze politi
che bresciane. Obiettivo - al-

• la vigilia delle tre decisive riu
nioni di consiglio, convocate 
per il 20,25 e 27 gennaio - è 
di evitare un nuovo ricorso 
alle urne. Una scelta impor
tante, visto che è la prima 
volta che il » Pds . propone 
esplicitamente un governo' 
con De e Psi. Le reazioni si
nora sono caute. Preso atto 
dell'impossibilità di dar vita 
ad un governo stabile, il Psi 
considera ora «utile e urgen
te» incontrare le diverse forze 

politiche «senza alcuna pre-
• giudiziale». E una posizione 
. simile, dopo aver preso atto 
, dell'indisponibilità manife
stata dai liberali ad ogni ipo-

'" tesi di «govemissimo», viene 
' espressa dalla De. Le condi-
>; zioni poste dal Pds sono rigi

de. Secondo la Quercia, la 
- giunta a cinque deve dichia

rare esplicitamente la pro
pria funzione transitoria e ri-

' vendicare l'immediata rifor
ma elettorale. Ma soprattutto 

, non deve essere guidata né 
da un democristiano ne -

.! dopo quanto è avvenuto a 
: Milano - da un socialista. Il 
. sindaco, secondo il Pds deve 
-essere un proprio esponente 
'. o in alternativa - anche se 
";• non viene affermato esplici-

; tamente - un repubblicano. 
''•• . • / . . . . . . . . OA.F. 

La «dieci giorni» di Bormio 
Oltre 40mila sulla neve 
per la festadell'Unità 
Oggi «chiude» Afeltròm 
Si conclude oggi a Bormio, con un comizio in 
piazza del compagno Walter Veltroni, la festa na
zionale dell' Unità sulla neve. Un successo: quat
tromila persone al giorno, oltre quarantamila pre
senze, un giro d'affari di oltre tre miliardi e mezzo. 
Larga partecipazione da tutta Italia con una mar
cata presenza giovanile. Sport, svago, turismo e 
voglia di parlare ancora di politica. 

' ' • • ' ' V IpAL NOSTRO INVIATO 

ITALO niRQUll 

• i BORMIO. In questo lembo 
di estremo nord della Lombar
dia si conclude domani la Fe
sta nazionale dett'Unilà sulla 
neve. Dicci giorni pieni, dal 9 " 
al 19 gennaio, e ancora una 
volta dì successi Anzitutto per 
l'alta partecipazione di com- • 
pagni e cittadini venuti a Bor
mio e in Valtellina da ogni par- ' 
te d'Italia. Ma anche per la • 
qualità di molte manifestazioni : 
sportive, culturali e politiche. E . 
successi anche dal punto di vi- . 
sta economico. Gli oltre cento ; 
compagni (in parte della fede- • 
razione di Sondrio, ma ancor 
più delle federazioni di Mode
na, Mantova, nonché di altre •-
organizzazioni) che si sono '. 
impegnati volontariamente al i< 
ristorante, nei bar, negli stand, 
a disposizione dell'organizza-
zionc, vanno orgogliosi dei ri- * 
sultati ottenuti e un po' mugu- ;: 
Rnano, perché non dirlo?, con • 
il loro giornale, che si è quasi ;: 
•dimenticato» di questa sua (e- • 
sta sulla neve. -
• Oltre quarantamila presen

ze con una media di quattro
mila persone al giorno e un gi- , 
ro d'affari complessivo che su
perai tre miliardi e mezzo, fan- • 
no di questa manifestazione 
un non trascurabile business. • 
Se ne rendono conto da anni ' 
autorità provinciali e locali, 
aziende turistiche ed associa- j 
zioni degli albergatori e dei : 
commercianti. Se non ci fosse-

; ro gli ospiti della Festa dell'U
nità - avvertono a Bormio - in 

• questa stagione morta, piste e " 
alberghi sarebbero vuoti, w•"--*• 

Ma a Bormio, osservano i 
compagni dell'organizzazio
ne, non ci si viene soltanto per 
sciare, fare i bagni alle terme o 
godersi lo splendido percorso 
dello storico trenino che da Ti- ' 
rano sale a Saint Moritz. Buona 
parte è gente che vuole unire "• 
la gioia della vacanza al piace
re di stare insieme ad altri 
compagni: gente che, nono-, 
stante tutti gli sconquassi poli
tici vissuti negli ultimi tempi, • 
ha ancora voglia di impegnar- . 
si. E, in effetti, stando quia Bor-
mio anche per poche ore, fra 
le iniziative della festa, si avver
tono un clima e un'atmosfera 
che riporta a quei valori di soli
darietà e di impegno che sono 

- tanta parte della nostra storia. ' . 
«Siamo soddisfatti, ma si 

' p u ò fare di più», avvertono i 
• compagni Piero Camini e Gii-
• berlo Viviani che dalla federa

zione del Pds di Sondrio han
no curato gran parte dei pro

blemi logistici rivelandosi dei 
" veri e propri manager turistici. 
> Infatti, non è proprio una cosa 

semplicissima organizzare le 
prenotazioni e le convenzioni 
per ottenere prezzi scontati 
con hotel, ristoranti, impianti 

;di risalita, commercianti, per 
tutta questa gente che ò arriva-

: ta a Bormio. Eppure questi due 
;' compagni, coadiuvati da Patri-
' zio Del Nero, segretario ed uni
co funzionario della federazio-

•" ne sondriese. anche quest'an-
'.' noce l'hanno fatta con risultati 
• eccellenti. 

•Qui arriva tanta gente -
commenta il compagno Fran
cesco Riccio, responsabile del 
settore nazionale delle Feste 
dell'Unità - non solo perché, 

: anche in bassa stagione, que
sta é l'olferta turistica più van
taggiosa, ma proprio perché è 

: la festa dell'Unità. Ciò avrà pu-
• re un significato, non ti pare? 

Io, per esempio, trovo a Bor
mio un'attiva e larga parteci
pazione di giovani. L'avevamo 
già notata a Bologna, ma qui 
sembrerebbe ancora più mar
cata. È un buon segno. Altret
tanto positivo il ricambio. Oltre 
ai molti fans abbiamo calcola
to che quest'anno le facce 
nuove hanno superato il 65-
70%. Se gli ospiti aumentano e 
sono soddisfatti, anche noi sia
mo incoraggiati a lare sempre 
meglio». 

•Si può migliorare l'allesti
mento: chiederemo alla Coop 
Soci che se ne occupa uno 

' sforzo ulteriore; qualifichere-
' mo di più anche le iniziativa 
' sportive, culturali e politiche. 
Stiamo pure pensando ad una 
lesta ecologica estiva in mon
tagna per l'anno prossimo. Vo
gliamo avvicinare cosi altra 
gente alle nostre proposte po
litiche per la tutela della natu
ra, dei parchi, il rispetto del-

. l'ambiente. Ma anche l'Unità 
dovrebbe ricordarsi di più del
le sue leste. Da parte nostra -
conclude Riccio - ricerchere
mo un rapporto sempre più 

. stretto col giornale perché le 
leste continuano ad essere un 
ottimo strumento di promozio
ne». - .'•< > , . ••;•- ' 

Debutto al cardiopalma per la giunta Borghini volu
ta da Craxi e Forlani che questa mattina si presente
rà in consiglio comunale per l'elezione del sindaco 
e dei 16 assessori designati da Psi, De, Pli, Pensiona
ti, Psdi, Nuova Lega, Unità riformista. La rivolta ha 
contagiato ieri i socialisti insoddisfatti dalla lista de
gli assessori. A sedare gli animi è dovuto intervenire 
ancora una volta Craxi. 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO. Anche questa 
volta debutto col batticuore 
per la maggioranza milanese 
voluta da Craxi e Forlani per 
consolidare altre alleanze e 
soprattutto scongiurare le 
elezioni anticipate. Se un 
mese fa, quando è caduto 
Pillitteri il cardiopalma era 
dovuto alla De in subbuglio, • 
questa volta Borghini si deve 
guardare alle spalle perché 
in rivolta sono i socialisti, 
quelli che lo hanno candida
to. Scontenti personali e ma
lumori politici per la condu
zione della trattativa milane
se si mescolano in un mix 
esplosivo che finora solo la 
briglia craxiana è riuscita a 
contenere « Basta, adesso 
dovrò occuparmi anche de

gli uscieri della federazione 
di Milano» pare abbia tuona
to ieri Bettino Craxi tra un ap
puntamento con un consi
gliere milanese arrabbiato, 
Walter Armanini, e una stri
gliata al segretario della fede
razione Bruno Falconieri. A 
drammatizzare la situazione, 
a 24 ore dal consiglio comu-

•nale, «questioni di principio» 
come dicono ironici espo
nenti del garofano; ossia la li
sta degli assessori, nella qua
le l'altra sera all'improvviso è 
comparso il nome del capo
gruppo Pino Cova, ritenuto 

•uno dei maggiori responsa
bili della capitolazione del
l'ex sindaco Pillitteri II suo 
ruolo dovrebbe essere quello 
del «garante» ossia di asses

sore provvisorio in attesa che 
arrivi il tecnico designato dai 

, liberali. In realtà garante so
prattutto del patto .milanese 

.' con la De, tanto che a insiste
re per il suo inserimento è 
stato in particolare il segreta-

- rio regionale de Gianstefano 
Frigeno. Ma la sua nomina 
decisa in fretta e furia senza 
informare il gruppo, ha pro-

" vocato un'insurrezione tra i 
' consiglieri, soprattutto tra co-
- loro che aspiravano ad una 
\, promozione in giunta e tra i 

fedeli di Pillitteri come Da
niela Ferre e Walter Armani
ni, preoccupati che la nomi
na «transitoria» di Cova fosse 

. destinata a diventare durevo-
: le. Non solo, anche dagli 
; «onorevoli» milanesi Aldo 

Aniasi e da Giastefano Milani 
•(sinistra lombardiana) sono 

arrivate .prese di posizioni 
durissime. Una situazione in
garbugliata che ha raggiunto 
l'apice quando, pur con le la
crime agli occhi, Cova si è 
deciso a dichiarare la propria 

:' rinuncia Ieri e la sua sostitu-
' zione con l'ex pds Augusto 

1 Castagna, riluttante ma di-
"' sponibile ad accettare «per 

non fare saltare I operazio
ne» Senonchè i tempi tecnici 

hanno impedito il cambio 
della guardia (la lista degli 
assessori deve essere deposi-

, tata 24 ore prima della sedu-
. ta di consiglio) e cosi le cose 

sono rimaste come • prima 
:••• con la precisazione della fe-
' derazione che Cova se ne an-
V- drà appena approvato lo sta-
'• tuto. «E' un malumore fistolo-
••'•' gico - dice il segretario citta

dino Bobo Craxi - dovuto a 
• un problema formale per il 
; modo un po' convulso con il 
quale abbiamo inserito Co-

. va. Ma domani (oggi n.d.r.) i 
socialisti faranno tutti il loro 
dovere». La possibilità che 

'; qualcuno non segua l'ordine 
* di scuderia è remota, ma 
:'••" nessuna garanzia è arrivata 

; dai più insoddisfatti. Soprav-
,••! vive ancora una riserva nella 
- dichiarazione di Armanini, 
*.: consultato da Craxi: « Gli ho 
; confermato il mio impegno a 
' sostenere la' politica del par-

' ' tito indipendentemente dalla 
'. posizione critica che man-
•'•'; tengo rispetto a decisioni e 
' responsabilità assunte dal di-

.'). rigenti locali». Un piccolo av
vertimento, che farà proba-

• bilmente passare una notte 
agitata al sindaco incaricato 
Piero Borghini > * 

Canta avventatamente vit
toria l'ex vicepresidente del 

' parlamento europeo, il cielli-
, no Roberto Formigoni: «E' fi-
'-; nito per sempre anche a Mi-
' lano, il periodo delle giunte 
che avevano nel rosso il co
lore fondamentale ed esclu-

'•: devano pregiudizialmente la 
• De». Formigoni si augura che 
' dopo le elezioni «altre forze 

democratiche possano deci-
' dere di convergere a soset-
• gno della giunta Borghini». •*.• 

Dura opposizione i «alla 
/•• giunta "' Borghini-Prosperini-
;. De Carolis» è quella annun-
2 ciata per oggi dal Pds milane-
.• se non solo in consiglio ma 
'." anche nella città. «Spieghere-
; mo che questa giunta nasce 
t. guardando agli interessi na
ri zionali di De e Psi - ha detto 
%• il segretario cittadino Rober-
•,"' to Cappellini - e non a quelli 
; dei cittadini» e a.Tognoli che 

>'• nei giorni scorsi ha ipotizzato 
•• complotti antisocialisti a Mi-
'.' lano dice che «in realtà il Psi 
anziché un confronto serio 

;• sui-problemi ha scelto di 
• rompere a sinistra, di rispo-
; sare il trasformismo riportan-' 

do la De al governo di Mila
no» j . 

La Quercia discute le candidature. La Malfa e Martelli al convegno di Napolitano 

Ingrao: «Rinnoviamo le liste del Pds» 
E oggi a Roma l'assemblea dei riformisti 
Il Pds discute sulle liste per le elezioni. E Ingrao lan
cia un appello: «Questo partito ha cambiato faccia, 
ora dobbiamo cambiare faccia ai candidati». È una 
esplicita richiesta di un forte rinnovamento condivi
sa anche da altri esponenti del Coordinamento poli
tico. Stamane intanto si svolge l'assemblea naziona
le dei riformisti di Napolitano. Ci saranno anche il 
repubblicano La Malfa e il socialista Martelli. 

• 1 ROMA. «Il partilo ha cam
biato faccia, e allora bisogna 
cambiare faccia ai candidati». 
È Pietro ingrao, il leader dell'a- • 
rea comunista del Pds che ha , 
deciso di non ricandidarsi più 
al Parlamento a lanciare un • 
appello per un più esplicito e 
deciso rinnovamento anche 
delle liste elettorali della Quer
cia. La questione é stata al 
centro, l'altro ieri, della riunio
ne del Coordinamento politico ' 
del Pds. Di fronte al rebus della : 
composizione di • liste nella 
previsione pressocchè certa di ; 
una diminuzione della rapprc- • 
scntanza sembra che sia stato • 
posto anche da D'Alema, che ' 
coordina la commissione inca
ricata delle candidature, il pro
blema di lanciare un forte se
gnale nazionale Ad essere ri
messo in discussione sarebbe 

stato il criterio di candidare tut
ti i componenti del Coordina
mento politico, quali leader 
nazionali (a parte la nota ec
cezione di Ingrao: «La mia - ha 
voluto • precisare l'anziano 
esponente della sinistra - per 
la verità è una questione parti-

' colare e personale, come ho 
già detto a suo tempo»). Que
sto un po' di fronte ad alcune 
difficoltà relative a certe candì-
dature, un po' per affermare 
un principio generale: non è 
detto che un ruolo importante 
nel partito debba corrisponde
re al ruolo nelle assemblee 
elettive. Dal centro, dunque, . 
dovrebbe partire un'indicazio
ne valida anche nei confronti 
dei troppi dirigenti locali che 
premono per entrare nelle li
ste Sembra che su questa esi
genza abbiano convenuto un 

po' tutti. Anche Tortorella - a 
quanto si sa - avrebbe appog
giato l'idea del rinnovamento 
generazionale e politico rilan
ciata.da Ingrao, e questa.esi
genza non é negata dal rifor
mista Pellicani. La minoranza 
comunista ha però avanzato la 
richiesta di stabilire, nella mi
sura del possibile, criteri.ogget-
tivi per l'indicazione delle can
didature. Si é parlato di 4 crite
ri' quello generazionale, quel
lo della distinzione tra ruoli nel 
partito, e nel Parlamento, quel-

: lo della competenza, e il ri
spetto del pluralismo intemo. 
Su questo punto, ci sarebbe 
stata però discussione. Non 
mancano poi leader che, pur 
senza rilasciare dichiarazioni 
ufficiali, non nascondono un 
certo scetticismo. La questione 
delle liste, comunque, resta 
ancora del tutto aperta: E Gior
gio Napolitano, interrogato ieri 
dai cronisti, ha invitato ad es
sere cauti: •Siamo solo ai preli
minari", ha avvertito. • 

Il leader dell'area riformista 
aprirà questa mattina alle 10 al 
cinema Capranica di Roma 
l'assemblea nazionale indetta 
dalla sua componente sul te
ma: «Una grande forza unitaria 
della sinistra». Il sottotitolo par-
: la di un -contributo dei riformi
sti all'affermazione elettorale 
del Pds», e lo stato maggiore n-

•i leader del Pds Pietro Ingrao 

( formista si è molto impegnato 
' in questi giorni per la buona 
• riuscita di una. iniziativa che 
. dovrebbe mettere a fuoco l'i
dentità politica . di questa , 
«area» della Quercia, che ha 
vissuto con qualche imbarazzo 
le più recenti fasi politiche. 
Dalla scelta di Craxi di riab
bracciare la De, dopo l'impe-

' gno che i riformisti hanno spe
so per spostare il Pds su una 
più netta linea di collaborazio
ne e unità a sinistra, al dissen- • 
so sull'impeachment per Cos- ' 
siga (l'evoluzione della vicen

da Cossiga sta dimostrando 
che quella scelta poteva essere 
considerata non cosi avventa
la) , (ino alla dolorosa spacca
tura di Milano, con l'uscita dal 
Pds di Giampiero Borghini. Al-
l'iniziaUva ' ;i parteciperanno 
esponenti delle altre aree della 
Quercia (Petruccioli per la 
maggioranza, Tortorella per i 
comunisti democratici, Mario 
Tronti per la «sinistra-del Pds»). 
È previsto anche l'intervento di 
leader di altri partiti: il segrcta-
no del Pri Giorgio La Malfa e il 
socialista Claudio Martelli. 

A Chianciano l'assemblea discuterà anche di «candidature trasversali» 
Rutelli: «Siamo una forza politica e come tale ci si deve giudicare» 

Corsa al voto, Verdi a consulto 
Un patto trasversale da proporre a candidati in di
verse liste è la proposta con la quale i Verdi si prepa
rano alla prossima campagna elettorale. A Chian
ciano, il «Sole che ride» discute di programma e di. 
candidature: sciolto il nodo del «se» presentarsi, ora 
si tratta di decidere come. «Siamo una forza politica, 
se pure sui generis - afferma Francesco Rutelli - e 
come taleci si deve giudicare». <• 

. ' • • ' • DALLA NOSTRA INVIATA ' C • ' ' - .' ; 

FRANCA CHIAROMONTE , : 

• • CHIANCIANO. •' «Conversio
ne ecologica o rotta di collisio
ne», «Troppa ricchezza e trop
pa povertà non sono sostenibi
li». Sono alcune delle parole ' 
d'ordine che caratterizzeranno 
lo campagna elettorale dei "; 
Verdi. Il programma vero e 
proprio sarà approvato dome
nica prossima, al termine della :: 
XIV assemblea nazionale del : 
«Sole che ride», iniziata ieri a 
Chianciano. Oltre al program
ma, i quattrocento delegati do

vranno «licenziare» la proposta 
delle candidature (il «Sole che 
ride» ha già stabilito, nella pre
cedente assemblea, svoltasi a 
Roma un mese fa, di andare a 
un rinnovamento del 50 per 
cento della sua rappresentan
za, composta, attualmente, da 
diciassette deputati e da tre se
natori), nonché decidere in 
merito alle varie possibilità che 
circolano da qualche tempo 
sul modo di presentarsi alle 
elezioni. ••• 

Dunque, i Verdi hanno rotto 
ogni indugio circa la loro par-

' lecipazione alle elezioni. Anzi. ì, 
circola - un certo ottimismo 

' quanto agli esiti del voto. «E 
scontato che ci saremo - dico
no i coordinatori Carla Rocchi ; 
e Stefano Semenzato in una 
conferenza stampa -. In questi 
tre giorni decideremo come». 
Insomma, una volta sciolto il • 
nodo del «se» partecipare (nei 
mesi scorsi, si erano levate vo
ci contrarie a, questa ipotesi, 
prima tra tutte quella di Ale
xander Langcr), ora rimane 
quello del «come». Il «Sole che ; 

, ride» sarà presente ovunque 
,i con il suo simbolo? Partecipe

rà, come propone Pannelli, a , 
liste referendarie? Sarà l'as
semblea a decidere. Nel frat
tempo, circolano già alcuni 
nomi eccellenti. Quello di Fui- ; 

• co Pratesi, per esempio. O '• 
quello di Pina Grassi, vedova di 
libero. Una linea si va già deli-. 
ncando: si tratta della possibi

lità di dare vita a «patti trasver- > 
sali» che vincolino, su alcuni 
temi, alcuni candidati di divcr- A 
si partiti. Il coordinatore del ' 
•Sole che ride», Francesco Ru- " 
telli definisce la proposta: «tra- ' 
sversalità programmatica». :;,.;;;. 

Rutelli, che significa trasver
salità programmatica? .;.- ' 

Significa proporre un patto di >'. 
programma a candidati quali- -
ficati che concorrono in liste ? 
diverse, perché la prossima le- '} 
gislatura, cosi importante, sia i 
una legislatura costituente da *'. 
punto di vista dei temi ecologi- ;-
ci. Penso a piattaforme di con- •; 
tenuti sottoscritte da candidali i 
di diversi partiti che possano * 
costituire la base per una inte- ?.' 
sa che vada oltre la fedeltà di t 

. appartenenza al partiti in cui si J". 
' O CiC-tti. ,;,,,.,.,,.. ;.^:-;.*;Vv.,,*'S". 

Ma allora perché presentare ' 
- alle elezioni il simbolo del Y 
' «Sole che ride». Molti vi ac

cusano di esservi trasforma

ti In un partito e di prMle-
. giare le logiche della politi

ca tradizionale. 
È vero, molli ci rivolgono que-

, sta accusa. Molti, però, ci rivol
gono l'accusa opposta: quella 
di essere una forza inaffidabile 
perché poco diretta, poco po
litica. Allora, non si può accu
sare i Verdi di tutto e del con- r 
trario di tutto. Noi siamo una ' 
forza politica, non siamo una 
associazione ambientalista 
Una forza politica ha il compi
to di contribuire, in questa fase 
di crisi, al ricambio delle classi 
dirigenti del nostro paese. -

È per questo che a Milano 
. stavate per entrare nella 
; giunta Borghini? i 
; Il comportamnento del gruppo 
milanese é stato ineccepibile, 
perché ha dimostrato, ancor* 
una volta, che i Verdi non sono 
all'asta. Al contrario, noi ab
biamo posto una serie di pre- ; 
giudiziali di contenuto. E. ap-

Rifondazione, congresso bis 
Oggi Cossutta presidente 
e Garavini segretario' 
ma sulla linea è scontro 
wm ROMA Oggi e domani il 
Partito della rifondazione co
munista completerà il suo con
gresso iniziato un mese fa a 
Roma con la fondazione del . 
partito e con l'esplosione delle -
contraddizioni inteme alle tan- ; 
te anime che lo compongono. 
Saranno votati i 45 membri f 
che siederanno nel comitato i' 
politico nazionale, * accanto -
agli altri 183 eletti in periferia. Il >:• 
comitato eleggerà i 40 membri > 
della direzione e quindi, con ,-, 
organismi dirigenti al compie- • 
to, la discussione sulle liste per •' 
le prossime elezioni uscirà dal
la clandestinità, i^-t-i :,'-'•-••,/• •!• 

Presidente e segretario han- . 
no già un nome: Armando ' 
Cossutta e Sergio Garavini. Il . 
primo rappresenta la maggio- 5 
ranza del partito, che arrivata 
attraverso diversi rivoli (terza V 
mozione del Pei, una parte di ^ 
Dp, una parte degli ex berlin- v 
gueriani), si può definire ge
nericamente . «conservatrice». :'.r 
Garavini rappresenta invece la <• 
sinistra: da coloro che si ritro- i 
vavano nella mozione due de! ~ 
Pei a una parte di Dp. Tuttavia ; 

in queste settimane nel partito >•• 
intomo alle due candidature si • .• 
sono vissuti scontri molto ac- •' 
cesi. Non solo per la conquista :• 
di una leadership reale, ma an- J 
che per la possibilità di deter- r 
minare un asse programmati- -
co che avrà la sua prima vcrifi- '"• 
ca con le elezioni di aprile. In 
questo senso le previsioni per * 
Rifondazione non sono negati- '" 
ve, attestandosi tra il 4 e il 5%. ' 
ma non è indifferente, per il fu- ; 
turo del partito, verificare se *• 
questi voti saranno tout court '.' 
di «nostalgici» delle bandiere ~ 
rosse e della patria del comu- ' 
msmo o se, invece, saranno di 
elettori che cercano in Rifon

dazione uno strumento per fa
re un'opposizione di un certo 
tipo in Italia. • •„ , 
- Ma tra oggi e domani il nuo
vo partito dovrà anche fare i 
conti con la brutta ombra lun- • 
ga che si é distesa sul suo futu- ' 
ro dalla cancellazione di quel 
l'articolo 17 dello statuto eie 
parlava di uno spazio autono
mo per il dibattito delle donne i 
A dicembre, quando si arrivò 
al voto dell'articolo, nel con
gresso si vissero momenti mol- * 
to drammatici. Un solo gruppo 
di donne e di pochi altri ebbe 
alla fine il coraggio di votare 
contro lo statuto, t; ••-- „„ 

Ma ciò che più conta in que
ste ore é, ovviamente, capire 
quali schieramenti si metteran •* 
no in campo. I conservatori ' 
tenteranno di forzare, come 
hanno fatto nei congressi pro
vinciali (dove, in alcuni casi -
come in Calabria - sono riusci
ti ad emarginare gli uomini 
della sinistra)? Sono il 60% del 
comitato nazionale e anche se 
gli accordi tra le correnti han
no stabilito che in direzione vi 
sarà un equilibrio inverso, é in -
dubbio che condizioneranno " 
in tutti i modi la vita del partito ' 
a cominciare dal tentativo di •> 
spostare il luogo delle decisio
ni proprio nel comitato da loro 
«controllato». Sarà interessante 
comunque capire come fun- *. 
zioneranno questi equilibn al ( 
momento • della •: formazione * 
delle liste. Intanto si conosco
no i nomi di alcuni capilista 
Libertini a Torino, Cossutta a 
Milano, Magri a Firenze, Ca
stellina a Perugia. Salvato a 
Napoli, Vendola a Bari. Garavi
ni a Roma, seguito da Famiano 
Crucianelli, Francesco Speran
za, Gennaro Lopez 

CRL 

Torino, dopo-Zanone difficile 
Summit di maggioranza. 
Il Psi: £«G domani si decide 
o si va verso la crisi» ' 
• V TORINO. Potrebbe essere * 
l'ultima spiaggia il «plenum» 
che pentapartito, Verdi-verdi e • 
Pensionati terranno domani ; 
sera per trovare un successore * 
a Zanone. Mentre si moltipli-: 

cano le candidature in un cli
ma di «grandissima confusio
ne», il Psi ieri ha alzato la voce, 
minacciando di ritenersi libero 
dagli accordi del '90: «Se il la
voro domenicale delle delega
zioni fosse infruttuoso, si do
vrebbe ormai parlare di crisi ' 
politica». Per evitarla, secondo ! 
i socialisti, occorre che i partiti ; 
laici raggiungano •l'accordo su 
un nome da proporre» e che gli '. 
altri partiti della coalizione «su- : 
perinoje divisioni e assumano i 
una maggiore chiarezza», r -• -

Ma se sono queste le condi-
zioni per la sopravvivenza del
la maggioranza, realizzarle ap
pare tutt'altro che facile. Nel ; 
gioco al rialzo dei prezzi (si ' 
legga assessorati e posti di sot- • 
togovemo), ora tutti, o quasi • 
tutti, avanzano pretese sulla : 

prima sedia di Palazzo civico. ' 
Due giorni fa il cosidetto «Inter- : 
gruppo ' progressista», inedita ' 
alleanza di sci consiglieri (due ' 
socialdemocratici, due Verdi-
verdi, altrettanti Pensionati) ha ; 
proposto la candidatura del- ; 
l'attuale assessore all'ambien
te Maurizio Lupi, un verde-ver-

' de ventinovenne che ha esor 
dito dichiarando che fare il sin-

• daco «sarebbe diverlenussi-
i mo». Il Psi ha bollato l'iniziativa 
come una «provocazione» Al 

' contrario, la segreteria cittadi
na della De, gestita dalla cor
rente andrcottiana che vorreb- ( 
be un democristiano al posto '" 
di Zanone, ha avuto parole di 

. apprezzamento. Il che ha rad
doppiato timori e perplessità 
dei repubblicani, già impegna- -
ti a contenere le «avances» del 

.: Pli che non ha ancora rinun-
, ciato a mettere un proprio uo
mo sulla poltrona lasciata da 

•. Zanone. Dice il segretario re
pubblicano Marino: «Gli altri 

• partiti vengano - a dirci con • 
chiarezza cosa pensano e ne 
prenderemo atto. Non siamo 

; disponibili al foro boario degli 
assessorati né all'accattonag
gio politico». .» .-.-... 

Il Pds ha confermato ieri che 
': non sosterrà un «govemissimo» 
con De e Psi, e che neppure fa
rà «da stampella» all'attuale 

" maggioranza. I) partito della 
Quercia - hanno annunciato i 
dirigenti Chiamparino e Car 
panini - promuoverà incontri 
per la formazione di un nuovo 

': «asse politico», con la parteci
pazione di tutte le forze di sini
stra e del Pn, fondato su un co
mune programma. 

. , - DP.C8 

L'esponente del Sole che ride, Francesco Rutelli 

pena ci siamo resi conto del-
l'impovsibilità che fossero sot-
(oscnlte. abbiamo deciso di 
stare all'opposizione. — • • , 

Torniamo alle elezioni. I te
mi ecologici sono assunti un 
po' da tutti. C'è ancora biso
gno di una forza politica 
ecologista? • JV'^ ••••••> 

SI perché l'ecologia non é una 
moda né ha a che fare con 
l'aiuola oOtto casa. Al contra
rio, oggi, che sono cadute le 
vacchie contrapposizioni tra 

blocchi, il fattore «E», per dirla 
,: con Ronchey, rappresenta la 

frontiera su cui si misura la 
compatibilità dell'economia di 
mercato. Dunque, ecologia si-

. gnifica cambiamento degli stili 
v di vita, dei modelli di consuno: i 

é finita la fase dell'economia : 
bonaria. E allora, se è vero che : 

. noi non siamo l'unica forza jj 
ecologista, é anche vero che s 

,;' siamo gli unici ad avere una ; 
' proposta coerente e comples

siva. •.. . v 
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Alberta Scarpa ha acquistato I sanitari dovranno accertare 
e bevuto due bottiglioni da 5 litri se si tratta proprio di avvelenamento 
delle cantine Poli: ora accusa nausee Produttori veneti preoccupati ; 
svenimenti e giramenti di testa per le ripercussioni sul mercato 

9 Vino adulterato, prima intossicazione? 
Una donna con sintorra sospetti ricoverata a 
Una donna è stata ricoverata all'ospedale di Vene
zia. Aveva bevuto qualche litro di vino uscito dalle 
cantine Poli. Intossicazione o psicosi? «Stiamo fa
cendo accertamenti, la donna comunque non è 
grave». Il Veneto, che esporta vino per quasi 400 mi-

• riardi, teme il contraccolpo dello scandalo. «Gli al-
' larmismi ci rovinano». C'è però la paura che la so
stanza tossica sia un «segreto» di molte cantine. •;,, 

. ' ..."."•."..'•-.'.. '.-".". DAL NOSTRO INVIATO "•" ' -:-' 
JENNERMELETTI 

• •_! VENEZIA. Due bottiglioni 
- di vino Poli - da cinque litri 
: l'uno - le sono costati un rico
vero all'ospedale. Adesso Al
berta Scarpa, veneziana di 41 -

• anni, si chiede se a provocarle 
nausee e svenimenti j siano :, 
stati il vino adulterato o una ; 
normale influenza. «Dopo Ca
podanno - racconta la don- . 
na, nel suo Ietto all'ospedale 

.civile di Venezia, reparto doz
zinanti perchè in corsia non 
c'era posto - ho comprato 

, una boccia di vino nel super-
, mercato di Cannaregio. Ho 
iniziato ad avere i primi distur
bi, ma non ho pensato al vino. 
Dopo qualche giorno ho com
prato un altro bottiglione, 
sempre da cinque litri- il risul
tato è che da una settimana 
non sento più forza nelle 
gambe e non nesco a cammi-

•' nare; ho avuto un collasso e 
. mi gira sempre la testa». • 

L'altro giorno, quando e 
' uscita la notizia dell avvelena-
• mento del vino delle tre canti-
:• ne dì Vicenza e Padova, il ma

rito di Alberta Scarpa ha sco-
. perto che i due bottiglioni ac

quistati e bevuti arrivavano 
proprio dalla cantina Poli di 

' Gambellara, nel vicentino. 
«Mio marito è stato preso dal 

' panico. Ha cominciato a tele
fonare a tutti, carabinieri, Usi, 
Comune. Tutti i numeri erano 
occupati. Hanno risposto per 
primi i carabinieri di Treviso, 

•' che hanno detto a mio marito 
di portarmi subito in ospeda
le. Prima di bere quel vino 
avevo avuto anche l'influen
za» . • 

Anche il genero della don 
na - che 0 madre di otto figli -
ha bevuto il vino dei bottiglio-

La signora Alberta Scarpa, all'ospedale di Venezia per sospetta Intossicazione da vino adulterato 

ni, ma ha avvertito soltanto 
«bruciori di stomaco». «1 sinto-

• mi presentati dalla signora -
spiega il primario di medici
na, il professor Giovan Battista 
Ambrosio - sono la spossa
tezza e la nausea Stiamo in
tervenendo come nei casi di 
intossicazione Con gli esami 
non abbiamo comunque cer

cato il mctilisoticionalo, in 
quanto non tutti i laboratori. 
sono attrezzati per rintraccia
re sostanze non utilizzate abi
tualmente. La donna comun
que non è assolutamente gra
ve» Il professor Marcello Lotti, 
docente di tossicologia ali u-
nivcr>ita di Padova, afferma 
che «non sono noti i sintomi di 

un'intossicazione cronica do
vuta a ripetute assunzioni di 
basse dosi di derivati del cia
nuro». Quando l'intossicazio
ne è acuta, invece, si registra
no «depressione, stati di ecci
tazione convulsioni, respira
zione frequente, fino all'arre
sto respiratorio per paralisi dei 
centri nervosi» 

. I rapitori avrebbero fissato il riscatto durante le fasi del sequestro 
Oggi il magistrato decide il blocco dei beni, anche quelli dell'Aga Khan? 

Tre miliardi per il piccolo Farouk 
Tre miliardi: è questo il prezzo della libertà del pic
colo Farouk. I banditi avrebbero avanzato la richie-

• sta già durante le drammatiche fasi del rapimento di 
; Porto Cervo. Ieri intanto Fateh Kassam ha aperto il 
cancello della villa ai giornalisti per inviare un mes- ' 
saggio d'incoraggiamento al bambino e un appello 
' ai rapitori. Oggi a Cagliari il magistrato firma il bloc- ' 
co dei beni: anche quelli dell'Aga Khan? • -.-.— .•-

,."'.-' " ' •''"•'"••" DAL NOSTRO INVIATO ' - . - • 
PAOLO BRANCA 

.. • • TORTO CERVO. Alle tre del 
pomeriggio il cancello auto
matico di villa Kassam si apre 
finalmente, dopo due giorni 

• di attesa. È un uomo alto, bel-
' lo, • dai tratti • mediterranei, 

quello che si fa avanti. Si pre
senta: Fathe Ali Joseph Kas
sam, i! padre del piccolo Fa-

"rtìuk>Ringrazlo tutto II popò- J 
lo sardo - comincia, scanden
do lentamente le parole -, al J, 
quale sono molto affezionato, "_ 

' e non ho nessun rancore per ," 
' quello che è successo. Il lupo l 

puòesserci sempre, soprattut- , 
' to in un'isola». Ai banditi: «È ^ 
. già due notti che mio figlio Fa- ...-

rouk non è a casa, penso che i ù 
rapitori avranno capito che è ; 
un bambino sensibile e che lo 
trattino bene. Quando è usci
to di casa non era vestito, \ 

i chiedo a loro di provvedere a . 

questo». Poi si rivolge in fran
cese al bambino: «Il tuo papa 
e la tua mamma non ti hanno 

~ mai ingannato, ti amano mol
to. Devi sapere che siamo 

> molto forti e anche tu sei un 
ragazzo forte e abbiamo fidu
cia in te. Devi mantenere un 
comportamento assennato, e 
pensare al momento in cui 

• tornerai a casa... Se mi vuoi fa
re un piccolo piacere, pensa 
alle cose che abbiamo fatto 
insieme e non dimenticare di 
ripassare la tavola pitagorica. 
Quando rientrerai faremo un 
piccolo viaggio, come il mese 
scorso». Il messaggio è finito, 

'" il cancello si richiude. E T'as
sedio» dei giornalisti è final-

, mente tolto: toma il silenzio di 
sempre davanti alla villa in ci
ma alla collina di Pantogia. . 

••-'•• Non sarà comunque un'at-
tesa troppo lunga. La trattativa 
per il rilascio del bambino, 
anzi, sarebbe addirittura già 
cominciata, durante le dram
matiche fasi del sequestro. 
Con una richiesta fra le più al
te per l'anonima sarda: tre mi
liardi. I banditi hanno «quanti
ficato» il riscatto mentre lega
vano i genitori e portavano via 
il piccolo Farouk. Indicando 
anche le «procedure» per av
viare i contatti: un'inserzione 
immobiliare, da pubblicare 
sui quotidiani isolani, con pa
role e numeri definiti. >>•-. 

Dalle indagini della polizia, 
tuttora riservate, verrebbe fuo
ri inoltre una ricostruzione al
quanto «nuova» del sequestro. 
L'irruzione avviene alle otto e • 
un quarto di mercoledì sera, : 
con due banditi mascherati e 
armati di mitra che forzano la 
porta e immobilizzano Fateh 
Kassam e la moglie Mariot 
Evelyne, e un terzo che fa da 
•palo» all'ingresso della villa. 
Marito e moglie giocano la 
carta dell'«equivoco»: «Non 
siamo quelli che cercate - di
cono - ma solo degli ospiti». 
Ma il vero obiettivo, non sono 
loro, ma i figlioletti che gioca
no al piano di sopra Nou Ma-

•, rie è troppo piccola, I rapitori 
puntano decisi su Farouk. E 
chiusa la bambina, che pian
ge e urla, dentro un'armadio, 
e legata la coppia con il fil di 
ferro attorno ai polsi e alle ca
viglie, se ne vanno, avanzan
do la richiesta di riscatto, con 
le relative istruzioni per • il 

; prossimo «contatto». 
• Gente decisa, dall'accento 

sardo e dal tipico abbiglia-
. mento pastorale: pantaloni di 
velluto a coste larghe, giacche 
a vento, «puzzavano di for
maggio», hanno riferito Fateh 
e Mariot ai poliziotti. Gli inqui-

; renti, del resto, non hanno al-
• cun dubbio: è un sequestro 
' tradizionalissimo, - anche se 
. messo a segno in uno scena
rio cosi «esclusivo». E dal Vi
minale hanno deciso di non 

' inviare nessuno: «I migliori 
esperti di banditismo sardo 

; sono qui in Sardegna, non c'è 
: bisogno di altre "menti"».. 
". Qualche nome: il questore di 

Cagliari Emilio Pazzi, l'ispetto
re Serra, in servizio al coman

d o dei carabinieri di Nuoro. 
Sarà comunque la «prima vol
ta» per la nuova superprocura 

• appena istituita in Sardegna, e 
affidata a Mario Marchetti, un 
magistrato dal passato di 
commissario di polizia Nel

l'operazione sono mobilitati, 
oltre ai Nocs di Abbasanta, 25 
uomini del reparto interforze, 
un centinaio di agenti delle 
squadre mobili, e numerose 
pattuglie dei carabinieri. -

Intanto viene superato ogni 
dubbio sul blocco dei beni 

; l'ordinanza sarà firmata oggi a 
Cagliari dal procuratore di
strettuale della Sardegna, 
Franco Melis. «Lo impone la 
legge», si è quasi scusato il 

• magistrato. Perchè allora il ri
tardo? Secondo alcune indi
screzioni' ci sarebbero non 
poche difficoltà nella ricostru
zione dell'albero genealogico 
della famiglia ismaelita, ne
cessario per stabilire i beni di 
quali persone (e società) do
vranno essere.posti sotto se-

. questro ne! territorio italiano. 
, La famiglia Kassam, infatti, ha 
diverse ramificazioni, anche a 
causa delle quattro mogli e 
della numerosissima discen
denza da parte del nonno del
l'ostaggio, «ministro» della co
munità ismaelita della Costa 
D'Avorio. E l'Aga Khan? Sia il 

; principe Karim che il padre di 
Farouk hanno smentito secca
mente ogni rapporto di paren
tela, ma qualche dubbio rima
ne secondo la religione 

Individuato dopo la fuga di una ragazzina che rifiutava di elemosinare 

Napoli, scoperto «racKet aeue carrozzine» 
Bimbi, finti infermi, costretti a mendicare 
Non voleva chiedere l'elemosina stando seduta, lei 
perfettamente sana, su una sedia a rotelle. Così R, 
14 anni non ancora compiuti, residente alla perife
ria di Napoli, è scappata di casa e si è rifugiata dal 
«fidanzatino» dove l'ha rintracciata la polizia. Grazie 
alla sua scomparsa scoperto un vero e proprio «rac-

„ ket» che costringeva i minori a chiedere l'elemosina 
^fingendosihandicappati. -< - - , 

' : DALLA NOSTRA REDAZIONE '-' ' ' •> .' 
VITO FAENZA 

••NAPOLI. Il «racket delle se- j. 
die a rotelle», realizzava lauti 
guadagni sfruttando minori, 

• perfettamente sani, che chie
devano l'elemosina stando se-

, duti in «carrozzina». È stata la 
polizia a scoprire l'organizza- . 
zione mentre indagava sulla , 
scomparsa da casa di una ra
gazza non ancora quattordi-

, cenne. . • . _•„.,.? •••• • 
L'otto gennaio scorso Luigi ' 

Conte. 48 anni, ufficialmente 
disoccupalo «nullafacente», si 

presenta al commissariato di 
Ps di Ponticelli e denuncia la 
«fuga da casa» di uno dei suoi 
figli, una ragazzina non ancora 
quattordicenne. Gli agenti si 
mettono sulle sue tracce e rie
scono a sapere che la figlia di 
Luigi Conte (che indicano so
lo con l'iniziale, «R») si era rifu
giata a casa del «fidanzatino», 
anche lui minorenne. . 

Avuta questa informazione 
e stato estremamente sempli
ce individuarla; ma quando e 

stata portata al commissariato 
sono arrivate le sorprese. «So
no scappata di casa - ha rac
contato decisa la ragazza - . 
perchè mio padre mi costrin
geva a chiedere l'elemosina!». 
La ragazza ha proseguilo affer
mando che il genitore, nel set
tembre scorso, aveva compra
to una sedia a rotelle e l'aveva 
costretta a chiedere l'elemosi
na nei quartieri bene di Napoli. 
Gli affari erano stati tanto flori
di (2-300 mila lire al giorno 
con punte anche di mezzo mi
lione) che l'uomo aveva pen
salo di allargare il proprio giro 
d'alfari ed aveva acquistato al
tre due sedie a rotelle. 

Ma R. a chiedere l'elemosi
na non voleva andare, e ogni 
suo rifiuto - ha detto - era co
stellato di violenze. Stanca di 
questo andazzo, come degli 
schiaffi e delle percosse che 
seguivano ogni suo riliuto a 
fingersi handicappata, la ra
gazzina ha deciso di scappare 
di casa e rifuggiarsi dal «fidan

zato». È stato proprio il cogno-
. me della ragazza, Conte, ad in

sospettire gli agenti. Indagan
do sui «precedenti» hanno sco
perto che una delle sue Ire so
relle, Filomena Conte, di 19 
anni, proprio nel settembre 

. scorso era stata fermata accan
to ad un minore che chiedeva 
l'elemosina stando seduto su 
una sedia a rotelle. • 

L'organizzazione dei falsi 
. handicappati è stata ideata e 

realizzata, tempo addietro, dai . 
fratelli Gennaro e Antonio Ab-
bruzzesc.Gli Abruzzese aveva-

" no comprato delle sedie a ro
telle e avevano costretto i pro
pri figli ed .altri quattro o cin
que minorenni a chiedere l'e
lemosina. I ragazzini erano 
stati sguinzagliati nelle stazioni 
turistiche alla moda, oppure in , 
quelle molto affollate, dove un 
ragazzo in «carrozzina», suscita 
tenerezza e sensi di colpa. Il ' 
guadagno per ogni «mendi
cante», oscillava attorno alle 
300 mila lire al giorno, con 

punte nella «buona stagione» 
di 500.000 mila. I ragazzi in 
•carrozzina» erano «scortati e 
sorvegliati» da altri coetanei 
per cui la polizia, anche quan
do li fermava, non poteva far 
altro che sequestrare la sedia a 
rotelle, i soldi, e rimandarli a 
casa. Tutto questo fino a quan
do non venne bloccata Filo
mena Conte che ha permesso 
di scoprire questa specie di 
«racket delle sedie a rotelle». . 

Dopo il racconlo di R. sono 
in corso indagini per verficare 
se Luigi Conte (denunciato al
l'autorità giudiziaria per Indu
zione all'accattonaggio e altri 
reati) sia collegato o meno al 
giro nazionale, messo su dagli 
Abbruzzese. Sta di certo - af-

• fermano gli investigatori - che 
proprio di recente aveva com
prato un paio di sedie a rotelle, 
segno evidente che intendeva 
incrementare gli affari, magari 
mettendo al lavoro tutti e tre i 
ligli minori e non uno alla volta 
come avrebbe latto (inora, ... 

Ieri mattina i quattro uomi
ni - Giuseppe Sordato, enolo-
go, ed i proprietari di aziende 
iiovanni Poli, Gianni Chiarel

lo ed Ennio Rampon - arresta
ti con l'accusa di avere avvele
nato il vino, sono stati interro
gati dal Gip di Padova.Marta 
Paccagnella. «Non sappiamo 
nulla», ha detto qualcuno di 
loro. Qualche altro ha affer
mato invece «di avere fatto so
lo ciò che i tecnici consiglia
vano». L'avvocato di Giovanni 
e Silvano Poli (quest'ultimo è 
ancora uccel di bosco) ha 
detto che «anche le analisi or
dinate dai Nas dimostrano 
che non c'è avvelenamento». 
Secondo il legale, la percen
tuale di 0,85 milligrammi di 
metilisotioclanato per litro ri
scontrata in alcuni campioni 
non è tale da provocare gravi 
danni. «Si può parlare di adul
terazione, non di awelena-

• mento. Fino al 1985, del resto, 
questa sostanza era ancora 
consentita». <••» -..••• •--"-,•» -'••, 

Da.un punto di vista giudi
ziario si attendono gli esiti del-

; le perizie su decine di «partite» 
. trovate nel Veneto e nelle altre 
; regioni del Nord, e la decisio

ne del tribunale della libertà 
che si riunirà giovedì prossi
mo Il problema più grave è 
capire se la sostanza tossica 
sia stata usata soltanto nelle 

• cantine incriminate, o se l'uso ; 
; di questo «stabilizzante» tossi- '>: 
'i- co sia un «segreto- di molte 
: cantine. «E una sostanza mol-
' to costosa - dicono i Nas -
. che però rende molto denaro, i 

in quanto "stabilizza" partite */ 
di vino che stanno diventando '.;.: 

*; aceto». Per questa sostanza ci >/: 
''•' sarebbe anche un mercato :.v 

:'.clandestino. '•: ' . . -~" ., -•: 
;'•'•• In Veneto la vicenda del «vi- : 
. no tossico» è stata un colpo di ". 

• maglio per migliaia di produt- -. 
'. tori, che l'anno scórso hanno ; . 
- esportato vino per 348 miliar-
, di. L'assessore regionale all'a- : 

y-agricoltura, Roberto Bissoii ha •.'.'• 
•" proposto ieri che chi viene V 
•: colto in fallo sia «radiato» per ' 
' sempre dal settore agro ali- ; 
• mentare. Se l'è presa anche ì'-
" con • gli «allarmismi» della ' 
•'; stampa, subito strumentaliz- ';' 
v zati all'estero. Il sottosegreta- ',. 
.". rio Maurizio Noci, a Berlino, f 
: • ha affermato addirittura che • 
À «neppure un litro di quel vino f 
:-. è stato venduto». Tutto sareb- -i 
;' be nato «dalla voglia di noti- * 
<j zia». Forse non ha letto il rap- -,; 
s, porto dei Nas, che hanno se- ;» 
i: questrato 40 milioni di litri di • 
<-t vino sospetto nelle cantine, ed ''_• 
. i fonogrammi delle Regioni ir. 
• che hanno invitato le Lisi a ' 

bloccare la vendita del vino ' 
r sospetto in negozi e super

mercati -

Cronisti in attesa fuori la villa del Kassam 

' ismaelita, infatti, solo i discen
denti del «profeta» possono di
ventare ministri del culto. La 
soluzione del mistero è stata 
affidata al sostituto procurato
re Mauro Mura, un altro com
ponente della neonata super-
procura di Cagliari: ieri il ma
gistrato sarebbe stato spedito 
in «missione speciale» in Gal 

; lura per mettere assieme tutti • 
•'• gli elementi necessari. Ci sarà ', 
••. un clamoroso caso intema- * 
-, zionale? Da Parigi, dove segue ': 
•, la vicenda in stretto contatto ; 

con i vertici del Consorzio Co- :' 
. sta Smeralda, l'Aga Khan ha. 
• ripetuto ia sua versione: «Con i 

Kassam non siamo parenti . 
ma è come se lo fossimo» 

Torino e Roma 
di nuovo 
con le targhe 
alterne? 

H^i&Ufi 
A Torino e a Roma potrebbero nuovamente scattare i 
provvedimenti per le targhe alterne. Un comunicato , 
stampa del Comune di Torino, afferma infatti che i valori . 
relativi all'inquinamento da ossido di carbonio e biossi- '•• 
do di azoto, hanno raggiunto, negli ultimi giorni livelli su- • 
periori ai limiti di attenzione e informa i cittadini del fatto •' 
che «il permanere delle attuali condizioni di inquinamen- : 
to renderebbe necessaria la attivazione dei provvedi- ;' 
menti di limitazione della circolazione già preannuncia- ; 
ti». A Roma, l'assessore Angele, dopo che i divieti di sosta : 

nelle principali arterie non hanno inciso sul tasso d'in- • 
quinamento dell'aria, non esclude un nuovo ricorso alle ! 
targhe alterne, qualora non dessero risultati i provvedi- .'• 
menti di fluidificazione del traffico estesi in nove aree dal 
Comune, -y^"" 7V::H:""" '.•'." -•,•'" •.;• ••...-,,..-.•.• -

Gas irritante 
su un autobus 
A Firenze 
15 intossicati 

Una bomboletta di gas irri
tante, caduta, forse acci
dentalmente, al passagge-
rodi un autobus della linea 
23/a dell' Ataf (I' azienda • 
municipalizzata di traspor-

-'•'- *'' >J'' ' '• "• •' to pubblico di Firenze) ha 
costretto 15 persone a ri

correre alle cure dei sanitari per irritazioni agli occhi ed ' 
alla gola. E' successo ieri pomeriggio verso le 16,20 in < 
Lungarno Serristori. Uno dei passaggeri ha riferito di aver 
visto una bomboletta, su cui non ha saputo fornire indi- \ 
cazioni, cadere della tasca di un giovane al quale, dopo \ 
averla raccolta, l'ha restituita. Poco dopo l'uomo ha co- ; 
minciato ad avvertire i sintomi di un' irritazione alla gola ; 
e agli occhi, sintomi che si sono manifestati anche in altri | 
passeggeri e nel conducente che è stato costretto a fer- •' 
mare il mezzo chiedendo l'intervento della polizia e del
le ambulanze. Quando gli agenti della questura sono ar- ; 
rivati sul posto, però, non hanno trovato né il giovane, né • 
la bomboletta. Fra le 15 persone che sono ricorse alle cu- ; 
re dei sanitari la più grave ha avuto una prognosi di 10 
giorni. ;••:;/"';'"" •.'. .' ;~>'- "•'•' < " " ; •'"••"• bw"<-

Denunciata 
perché * 
abbandona 
due gatti 

Cambia casa ma si dimen- • 
tica dei gatti. E cosi una '• 
donna di Fiorano, in prò- •" 

., , vincia di Modena, è finita ,. 
. nei guai secondo una leg- 'i 
• gè che risale al 1913. C.S., i 

mmm^^^^^^^m^mmmmm queste le iniziali della si- ;. 
• gnora, è stata denunciata ,. 

dall'Enpa di Modena all'autorità di polizia giudiziaria per ~ 
aver abbandonato due ;, - , , ; . • • .,-• : SÌ„ . ,.- - _. • s-;;

:-
gatti di.sua proprietà per una settimana. La donna, aven- ', 
do traslocato, avrebbe infatti lasciato gli animali nella 
vecchia abitazione. «Ciò costituisce - dice la sezione mo- ' 
denese dell'Ente protezione animali - la violazione della -
legge 611 del 12/6a/13che prevede un'ammenda di 330 * 
mila lire.... Se la denuncia penale dovesse fare il suo cor- ' 
so, la signora di Fiorano, un comune dell'hinterland delle ! 

piastrelle di ceramica, potrebbe incorrere in una Sanzio- ;. 
ne da 500 mila lire a 3 milioni più l'ammenda. L'Enpa si ; 
costituirà'pure parte civile contro questo abbandono di 
animali domestici . - -

Nebbia, a Milano 
attivata 
la protezione 
civile 

Il prefetto di Milano ha di
sposto fin dalle pnme ore 
del pomenggio l'attivazio
ne della sala di protezione 
civile della prefettura il 
provvedimento è stato pre-

^mmmm^__^^___^ so in considerazione della • 
prevista intensificazione 

della nebbia in Lombardia, del progressivo peggiora- i 
mento delle condizioni di visibilità delle autostrade mila- *• 
ncsi e dell'aumento del traffico connesso al week-end. ̂ v; 

':[ Ferito gravemente ad una 
spalla ad un posto di bloc- r 

co invece di farsi curare s 
non ha pensato che a iniet- ' 
tarsi una dose di eroina, ; 
che però gli è stata fatale. ; 

^ — « n ™ « _ _ _ _ _ Michele Giordano, 33 anni, i 
tossicodipendente, .aveva' 

rubato l'altra mattina una Fiat Ritmo, ma è stato intercet- •; 
tato da una pattuglia di carabinieri. Dopo una collutta-.: 
zione uno dei militi ha estratto la pistola d'ordinanza e '• 
ha ferito alla spalla il tossicodipendente. Michele Giorda- '>. 
no è fuggito e ha raggiunto Napoli, si è procurato una do- «' 
se e se la è iniettata. La droga gli è stata fatale: Il fisico de- 4 
bilitato dall'emoragia provocata dalla pallottola, non ha -, 
retto e alcuni passanti lo hanno trovano agonizzante in -\ 
un yicoletto. Inutile il soccorso in ospedale, Michele Gior- : 
dano è spirato dopo qualche ora. r :;.' • -t.i •..•».••.«; • .. 

GIUSEPPE VITTORI 

Ferito alla spalla :. 
ad un posto 
di blocco, fugge 
si droga e muore 

Niente Caravaggio per una portatrice di handicap -

Pitti vietato ai disabili 
L'ascensore c'è, ma «per servizio » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CECILIA MELI 

-*• FIRENZE. ' Può succedere , 
ancora, nelle nostre civilissime 
metropoli alle soglie del Due- ' 
mila, che un portatore di han-. 
dicap che chiede di entrare in ; 
un edilicio pubblico si veda • 
negare il permesso. Esuccesso : 

a Palazzo Pitti, sede di uno dei ' 
più bei musei italiani. La signo
ra Francesca Gallori, fiorentina 
di 30 anni, da 4 anni costretta 
su una sedia a rotelle in segui- ' 
to a un incidente, si è recala il ' 
30 dicembre scorso a Palazzo 
Pitti per visitare uaajnostra de- : 
dicala a Caravaggio ospitata al ' 
primo piano. Non è riuscita a 
entrare. I custodi si sono rifiu- • 
tati di accompagnarla con l'u
nico ascensore esistente, spie
gando alla donna che l'ascen
sore : può essere solamente 
usato per servizio, che in quel 
momento nessuno aveva le 
chiavi per aprirlo, che l'im
pianto non è sicuro essendo 
soggetto a continui guasti. 

«I lo detto loro- racconta 
" Francesca Gallori - che co

munque mi sarei assunta io 
• ORni responsabilità, ma non . 

c'è stato niente da fare. Mio 
•\ marito è salito al primo piano, i 

alla biglietteria, ripetendo la ri-
' chiesta. L'unica risposta è stata ; 
che avrei dovuto scrivere una 
lettera al soprintendente». La 

\ lettera, una volta tornata a ca
sa, la signora l'ha scritta. Paro- • 

• le di fuoco per denunciare una • 
situazione assurda, inviale alla 

.•: soprintendenza ma anche al 
. sindaco di Firenze Giorgio Mo-
rales. Tanto più che a Palazzo 

i Pitti non è la prima volta che 
accade un episodio del gene-

•;• re . ; . . - v i ' ! * U - ^ ^ ^ J Ì . -j , . . . . . 
'-.. Due anni fa era leccato a 
• una studentessa americana di-
• sabilc essere sbattuta fuori dal-
;. la storica -"sidenza della fami

glia Medici. Ci fu un'accesa po
lemica, ci furono proteste, fiu

mi di parole, rassicurazioni. Ri
sultati :: concreti, nessuno. 
«Quello di cui sono stata prota
gonista è un episodio inaccet-

• labile • ha scritto dunque la si
gnora • soprattutto dopo la 
promessa dei responsabili di 

' attrezzare l'edificio anche per 
le visite degli handicappati do
po quanto successo due anni 

• la». E Palazzo Pitti non è pur
troppo un caso isolato: sono 
molte le strutture a Firenze off-
limits per chi ha difficoltà di 
deambulazione. • Appena un 
mese fa, è slata la sede della 

; Provincia, ospitata nel centra
lissimo Palazzo Medici Riccar
di, a essere messa sotto accu
sa. Ha ospitato un convegno 
sull'handicap, e i partecipanti 
si sono trovati di fronte a un'a
mara sorpresa. L'elevatore che 
dovrebbe permeltcrc di supe
rare le due rampe di scale era 
fuori servizio, R '-'- -^:- '• -̂ »"7: ---

La soprintendenza ai beni 
.ambientali e architettonici, in

tanto, ammette «che il fatto 
,' può essere accaduto». Dal lu-
' glio del 1990, spiegano i tecni-
: ci degli uffici, hanno avuto ini-
.". zio i lavori per la realizzazione 
' di due ascensori a Pitti, capaci 
Ì~ di portare ognuno 14 persone, 
': per'un costo di due miliardi. 
I Ma non saranno pronti prima 
" dell'estate, anche perchè la so-
%, printcndenza sta ora aspettan
ti do dal ministero dei Beni cul-
.j. turali l'autorizzazione per l'ul
ve Umazione dei lavori, «già ri-
5 chiesta il 24 ottobre del '91 e 
'< sollecitata ai primi di diccm-
;'- brc». ••• ••- •• •..,,....-.-.••—•'>.- :...' 

Insomma, è la solita storia 
;;.: dei rinvìi, degli intoppi buro-
ìe cratici. La signora Gallori, e 
"•non solo lei. a questo punto 
•:.può;solo chiedersi: quanto 
• tempo ancora dovrà passare, 
'- prima che gli edifici storici di 
; una città d'arte, meta ogni an-
, no di centinaia di migliaia di 

turisti, non siano più territorio 
vietato peri disabili? <-?.•••-.- • 

* . 
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* Dura condanna per l'ex sindaco di Palermo 
della quinta sezione del tribunale 
Al momento della lettura della sentenza 
«don » Vito era nella sua suite all'Astoria 

L'accusa aveva chiesto una pena più lieve 
«Una dimostrazione che ci sono dei giudici' 
che sanno ancora leggere bene le carte » 
Mano dura anche con gli altri 4 imputati 

Dieci anni al mafioso Ciancimino 
L'ex sindaco de di Palermo, Vito Ciancimino, il do-
mìnus indiscusso di quarantanni di appalti, appar
teneva a Cosa Nostra. Pesante sentenza contro di lui 
della V sezione penale del Tribunale che lo condan
na a dieci anni di carcere. Mano dura anche con gli 
altri quattro imputati. Nessun commento di Cianci
mino che, rinchiuso nella sua suite dell'Asteria Pala-
ce Hotel, non ha voluto riceverei giornalisti. • ' 

; •"• • ; DAL NOSTRO INVIATO ' ' : '"•' ' ' 

SAVERIO LODATO , . 

-**•&., '4 \ «_*Ar.<i; 

_ • PALERMO. Un sesto senso 
deve averlo messo in guardia ; 
da un esito sfavorevole del .;; 
processo se, per la prima volta ':'• 
in decine di udienze, «don» Vi- *. 
to Ciancimino ha preferito non ' 
essere presente in aula al mo
mento della sentenza. Il vec- . 
chio leone di Palermo ha ap- • 
preso in albergo la notizia che ?,: 

gli era andata male. C'erano • 
invece Roberto e Massimo, 
due dei suoi figli, che hanno *•• 

• preferito andarsene immedia- " 
lamento evitando ogni com- • 
mento.-CosI come gli avvocati ' ' 
della difesa che certamente ; 

non si aspettavano un verdetto ~ 
addirittura più pesante delle ri- : 
chieste del Pubblico Ministero. ':* 
Giuseppe Pignatone. La Corte 

dunque ha ritenuto veritiere le 
accuse all'ex sindaco di Paler-, 
mo, formulate a suo tempo dal : 
pentito Tommaso Buscetta. Il 
primo pentito di Cosa Nostra, : 
interrogato nella prima meta : 
degli anni Ottanta dal giudici 
del pool antimafia di Palermo, i 
era stato infatti categorico: ' 
•Pippo Calò, mentre mi trova
vo in Brasile, mi invitò a rien
trare a Palermo perché con il 
Risanamento dei quattro quar
tieri del Centro Storico si pote
vano fare soldi a palate, in 
quell'occasione mi disse an-
che che Vito Ciancimino era in 
mano ai corleonesi». In anni 
successivi, un nuovo pentito. 
Marino Mannoia, pur esclu
dendo che Ciancimino fosse 

Il presidente Ingargiola legge la sentenza di condanna per Vito Ciancimino 

un «uomo d'onore» a tutti gli 
effetti, aveva sostanzialmente \ 
confermato l'appartenenza di } 
don Vito a clan dei corleonesi. 
Ma la causa di tutte le disav
venture giudiziarie di un ex po
tente di Palermo, rimasto sulla . 
scena per oltre quarantanni, è :._ 
tutta da ricercare proprio nelle ' 
affermazioni del primo penti- '; 
to. Ciancimino fu arrestato il 3 
novembre '84, dopo avere tra- • 
scorso alcuni giorni di soggior- • 
no obbligato a Patti nel messi- •;. 
ncse. L'accusa: associazione • 
mafiosa. A firmare il provvedi-
mento contro di • lui furono il 
capo dell'ufficio istruzione An
tonino Caponnetto, Giovanni ' 
Falcone. Paolo Orsellino, Leo- :•:. 
nardo - Guamotta. . L'arresto 
giunse al culmine di misure 
•intermedie» (comunicazione ; 
giudiziaria, soggiorno obbliga-
to, ritiro del passaporto, per
quisizioni) che comunque 
avevano contribuito a fare tra- P 
montare per, sempre la sua :;. 
stella. Dalle perquisizioni, ad : 
esempio, e da appositi accer- * 
lamenti bancari, emerse che ; 
Ciancimino era titolare, altra- ' 
verso nomi di fantasia o Inter- ; 
mediali, di numerosi libretti al 
portatore, per una • somma 

Contro il «confinò» proteste a Cusano Mutri e Marina di Camerata 

«Il camorrista non lo vogliamo» 
I comuni campani si ribellano 
«1 camorristi non li vogliamo!». I comuni della Cam
pania dove vengono mandati al soggiorno obbliga
to i presunti appartenenti alla criminalità organizza
ta stanno insorgendo, uno alla volta, contro gli ospi
ti indesiderati. Motivi economici, paura di infiltrazio
ni delinquenziaU;^reoccu'palziòne,(per alcuni) di 
una crisi del turismo appena nato. Ieri a dire no so
no stati Cu^ano^utri^Marirfa .di Camero^,-^ . 

' - - ^ - DALLA NOSTRA REDAZIONE .• 

u i: : .-
_ • NAPOLI. Quando il fratel
lo del boss d'Alessandrò-di- -
venne -uccel di bosco» per 
non finire in soggiorno oboli-, 
gato a Marina ci! Camerota, ' 
in quel comune del salemita- . 
no tutti tirarono un sospiro di -'. 
sollievo. Luigi D'Alessandro 
(trovato ieri assieme ad un -y 
infermiere dell'ospedale di • 
Castellammare di Stabia è • 
stato invitato a raggiungere ;" 
nelle prossime 24 ore il cen- " 
tro Cilentano) •- non era un 
ospite gradito. Non lo aveva- ••' 
no voluto, ad onor del vero, *; 
neanche a Palinuro e proprio 
le proteste degli amministra
tori dì quest'ultimo centro 
avevano convinto il tribunale 
a cambiare destinazione al 
fratello dei due potenti boss 
di Castellammare. ••••- - • - • 

A Marina di Camerota si 
stavano preparando a fare 
altrettanto, quando giunse la 
notizia in paese che Michele , 
D'Alessandro era «sparito» e * 
non sarebbe più arrivato. Ieri 
alla notizia del suo «ritrova
mento» si è di nuovo diffusa 
una certa preoccupazione e 
ci sono già alcuni cittadini 
che in maniera spontanea 

stanno studiando il da farsi. 
< Dove invece c'è già una 

forte protesta, ed anche ben 
organizzata è a Cusano Mu
tri, provincia di Benevento, 
un comune dove dovrebbe 
andare ad «abitare» tal Gio
vanni Aprea, 23 anni, uomo 
della banda che controlla, 
Barra, il quartiere alla perife
ria orientale di Napoli. A Cu
sano Mutrl il presunto ca
morrista dovrebbe rimanere 
per quattro anni, ma il Consi
glio comunale ha risposto 
riunendosi in seduta perma
nente. Non solo: perdomeni-

: ca mattina, alle 10, è stata 
convocata un'assemblea di 
tutti i sindaci della valle Tele-

- sina, a cui sono stati invitati, 
; anche, tutti i parlamentari 

beneventani. La richiesta è 
quella di eliminare dall'elen-

• co dei comuni in cui inviare i 
«soggiornanti obbligati» Cu
sano Mutri e gli altn comuni 
limitrofi.Contrario all'arrivo 
di Giovanni Aprea a Cusano 
è anche il capogruppo della 
De, che è un ex generale dei 
carabinieri II generale 
D'Ambrosio sostiene, a que
sto proposito, che l'arrivo dei 

presunti appartenenti ! alla 
camorra in cornimi dove il 
tessuto socioeconomico è 
debole non può che aggrava
re la situazione. 

Cosi questi due centri si 
aggiungono a quelli di Age-
rota. Carbonara di Nola, Buo-. 
nabitacolo, che : nei ' giorni 
scorsi avevano protestato 
contro l'arrivo di presunti 
boss. Le ragioni della prote
sta sono diverse: ad Agerola 
(dove c'è stato persino un 
blocco totale della circola
zione) si teme per il turismo 
(alla protesta si è associato il 
comune di Amalfi, che è.ai 
piedi della montagna su cui 
sorge Agerola) che stava ini
ziando a decollare, facendo 
intrawedere, grazie alla vici
nanza con la costiera, un fu
turo abbastanza roseo Le 

stesse motivazioni « turisti
che» le avanzano a Marina di 
Camerota, ' mentre a Carbo
nara, Buonabitacolo e Cusa
no Mutri la preoccupazione è 
quella di un «effetto trascina
mento». La presenza di per
sonaggi legati alle organizza
zioni criminali potrebbe, por
tare, sostengono gli ammini
stratori di questi comuni, in 
zone immuni dalle infiltra
zioni camorristiche, fenome
ni delinquenziali, a comin
ciare dal racket delle estor
sioni. E l'ipotesi di un «effetto 
trascinamento» e tutt'altra 
che campata in aria: già in 
passato in zone della Cam
pania in cui la presenza ca
morristica era del tutto sco
nosciuta, l'arrivo di camorri
sti ha portato fenomeni de
linquenziali D VF 

complessiva di una decina di v 

miliardi. L'uccisione a Mon- , 
treal di Michael Pozza, boss " 
italo-canadese, consentì > di ri
scoprire che Ciancimino aveva '•• 
inviato oltre oceano altre in- ,': 
genti somme di danaro utillz- •• 
zando i suoi figli come corrieri. '••'• 
A Pozza lurono ritrovati in ta- '• 
sca tabulati bancari che ricon- " 
ducevano all'ex uomo politico i 
democristiano. Nel novembre "• 
'85 Ciancimino fu rimesso in li- \-
berta e per altri quattro lunghi 
anni si ritrovò al soggiorno ob
bligato a Roteilo, in provincia ' 
di Campobasso. L'abrogazio
ne del soggiorno-obbligato gli,? 
diede la possibilità di scegliere u 
Roma, dove ha vissuto senza !•' 
badare a spese fra l'Hotel Pia- ; 
za e un attico a Piazza di Spa- . 
gna. Nel frattempo, la sua posi- '-.•'. 
zione processuale si appesan- , 
tiva: finiva incastrato in altre vi
cende giudiziarie scaturite da ;-'. 
minuziose indagini sull'anda- . 
mento dei grandi appalti della ì'.-
città, in particolare per la ma- •'' 
nutenzione viaria, fognante e ;' 
dell'illuminazione elettrica. 

Ieri, dopo sette ore di carne- !• 
ra di consiglio, la Corte presie- : • 
duta da Francesco Ingargiola, ;; 
gli ha inflitto dieci anni contro i *.'•' 

nove richiesti dall'accusa. Lo 
ha interdetto a vita dall'eserci
zio delle pubbliche funzioni. E 
lo ha anche condannato a tre 
anni di libertà vigilata a decor
rere dal giorno in cui avrà 
espiato la pena dei dieci anni. 
Tutti condannali gli altri impu
tati. Dal conte romano Romolo 
Vaselli, costruttore, da Josafat 
Di Trapani a Francesco Zu fil
mo, costruttore palermitano 
responsabili tutti di aver lavori
lo Ciancimino nelle sue speri
colate operazioni finanziarie. 
La Corte, condannando invece 
Giacomo Murana, per diversi 
anni assessore socialdemocra
tico, per il reato di ricettazione, 
ha disposto il sequestro della 
somma versata in un libretto di 
risparmio intestato a «Pasqua
le». Tre anni e otto mesi per 
Murana. Tre anni e quattro 
mesi, Zummo. Tre anni, Vasel
li. Un anno e otto mesi, Di Tra
pani. Il Comune, che si era co
stituito parte civile, sarà risarci
to, anche se bisognerà atten
dere il processo civile. L'unico 
commento è di Pietro Milio, di
fensore dell'amministrazione 
cittadina: «E una sentenza che 
dimostra come ci siano ancora 
giudici disposti a leggere bene 
le carte». 

Due bombe dopo un'assemblea con Tano Grasso 

«Non ci fermerete mai» 
H racket contro San Vito 
Quaranta bombe in un anno. Una esplosione alla .. 
settimana. 11 racket delle estorsioni,strozza San Vito 
dei Normanni," grosso centrò del Brindisino. Le ulti- ;•;. 
me due bombe giovedì sera. Danneggiata una scuo-
la elementarea pòchi metri dal salone della scuola 
media dov^-sVèref-appèna conclùsa urta-assemblea " 
popolare con Tano Grasso, illéader dei commer- -. 
danti «anti-pizzo» di Capo D'Orlando: • ' •:-.;> 

. . • - . •-'•... ::•<:•".•• -• NOSTRO SERVIZIO ? ; '-

L^Ora» di Palermo 

Sul cambio del direttore 
intervengono persino 
15 consiglieri comunali 
_ • PALERMO. Sulla nomina 
del nuovo direttore del quoti- , 
diano palermitano l'«Ora», ieri 
sono intervenuti la Nem, la so
cietà editrice, la redazione e fi
nanche un gruppo di consi
glieri comunali. -. s; 

La Nuova editrice meridio
nale, ha ieri precisato il suo im
pegno per «la salvezza e la 
possibile ripresa dell'Ora, gior
nale storico della Palermo de
mocratica». Un impegno, si ; 
legge nel comunicato, dimo- ' 
strato dalla trasformazione de • 
l'Ora in giornale del mattino. \ 
In risposta alle prese di posi- * 
zione della redazione, l'editri
ce precisa che «le decisioni \ 
della Nem sono state assunte ' 
con la logica che deve guidare i 
un editore democratico, nel ( 
pieno rispetto delle regole sin- ', 
dacali e dei contratti di lavoro. • 
senza tener conio di interessi ; 
particolari». Riconfermato l'ap
prezzamento per il lavoro gior
nalistico svolto dal direttore 
Anselmo Calaciura, al quale è 
stato offerto di continuare a 
collaborare con il giornale nel- ; 

la veste di editorialista, nel co
municato si sottolinea che «il '. 
rapporto con il diettore è stato ! 
interrotto a causa del progres- ; 
sivo venir meno del necessasa- • 
rio reciproco rapporto di fidu- ' 
eia». Resta il fatto - dice l'cditri- > 
ce - "Che il giornale del matti- ! 
no dopo un buon inizio ha i 
perso in due mesi o'trc il 60 

per cento delle vendile, segno 
evidente che il giornale stesso • 
non ò stato ritenuto valido da 
gran parte dei suoi lettori». Al 
nuovo direttore, Vincenzo Va-
sile, 43 anni, inviato speciale . 
de l'Unità, gli auguri e gli inco- -
raggiamomi della Nem per «il • 
difficile lavoro editoriale ed or
ganizzativo che dovrà svolgere ; 
per il rilancio del giornale a " 
partire da martedì 21 gennaio», i 
quando l'Ora tornerà in edico- * 
la. 

Un sorprendente ordine del 
giorno è stato intanto firmato '. 
da 15 consiglieri comunali di , 
Palermo, di tutti i gruppi politi- >. 
ci presenti a Palazzo delle ? 

• Aquile. 1 firmatari chiedono ni- • 
la società editrice «di recedere ' 
dalla decisione di licenzia- • 
mento del direttore, affinchè 
l'opera di rinnovamento del 
giornale possa continuare». - •- : • 

Il quotidiano tornerà in edi- ; 
cola martedì. L'Ora, infatti, •; 
non uscirà neppure domani, . 
quando si insedierà ii nuovo « 
direttore. La redazione ha de- > 
ciso di rinviare la ripresa del la- • 
voro come «ulteriore protesta ? 
agli inaccettabili metodi usati i 
dalla proprietà». La decisione 
dell'assemblea - precisa un j 
comunicato - prescinde da 
qualsiasi giudizio sul nuovo di
rettore Vasile. che sarà espres
so nella sede appropriata, do- : 
pò la presentazione dei prò- : 
grammi». ..., .._• . , •••: ;. 

_ • SAN VITO DEI NORMANNI 
CBrÈ guerra aperta tra I gang
ster del pizzo e i ventimila abi- > 
tanti di di San Vito dei Nor
manni. Giovedì sera l'ultimo 
atto intimidatorio del racket: 
due bombe ad alto potenziale . 
sono state fatte esplodere da- -
vanti alla scuola elementare ; 
del paese. E II quarantesimo 
ordigno esploso nel centro 
brindisino negli ultimi tredici > 
mési. «Qui orinai non'c'è più ; 
pace-diconoinpaese-scop- ?: 
pia una bomba alla settima- ,• 
na». -.-... •„---.. 

Quella di giovedì sera non 
era rivolta contro un imprendi- . 
tore che ha rifiutato di pagare / 
il pizzo; ma contro le centinaia : 
di persone riunite nell'aula 
magna della vicina scuola ele
mentare con Tano Crasso, il; 
leader dei commercianti di Ca-
pò D'Orlando, con il sindaco 
del paese Rosa Stanisci del Pds 
e il vescovo di Brindisi, monsi
gnor Settimio Todisco. Una as
semblea affollatissima, nella 
quale Grasso ha indicato la 
strada per resistere alla prepo
tenza del racket organizzazio
ne dei commercianti, solida-

• rietà con le amministrazioni \ 
> locali e con le forze di polizia,-.'' 

e soprattutto. tanto coraggio. ~ 
. Una iniziativa giunta al tonnine *-

di una grande, mobilitazione 
dei commercianti e della gente :> 
comune contro la delinquenza ; 
organizzala. Domenica sera, ?, 

• infatti, oltre Smila i persone ir; 
:'• hanno manifestato nella piaz- ', 
: za i centrale. Uniti,. cattolici, i 
' rappresentanti dei • partiti e -
gente comune, hanno ascolta- ; 
to le parole di condanna de) •'-
vescovo di Brindisi contro i . 
•nuovi barbari» della quarta 
mafia che strozza la Puglia, ai:,..; 

«La gente vuole resistere -
dice Alfredo Passanante, ca-

: pogruppo al comune del Pds - '• 
quello che ci fa sperare in una : 
riscossa popolare, è la presen- ; 
za di tanti giovani alle nostre 
manifestazioni». A San Vito, : 
l'amministrazione . comunale, • 
il sindaco è del Pds, è da lem- .-.' 
pò in prima linea contro il me- : 
ketepochesettimnanefailco- ; 

.". mune si 6 costituito parte civile * 
contro alcuni esponenti del > 
racket arrestati nel corso di un '' 
blitz della polizia Pieno soste
gno anche ull'Acis, l'associa-

zioine dei commercianti e de- • 
gli imprenditori di San Vito in . 
via di costituzione. «Eravamo ' 
partiti in sei - ricorda uno dei » 
promotori -., ci riunivamo co- . 
^nexarhonari nella parrocchia.-

- di SOTFranccsco.'lnizìalmente ' 
* c'era un po' di sfiducia, ma il -J 

parroco, .don Angelo Quero, ci - : 
ha spinti ad andare avanti. Ora 
siamo già più di cento». •,-. 

Ma la resistenza al racket 
non si fa solo con le assem
blee. Per rutta la notte di giove- !4 

• di, infatti, operai del comune e ;. 
cittadini presentatisi sponta- , 

• neamente, hanno lavorato per •' 
' permettere ai bambini della { 

scuola elementare danneggia- !• 
ta dalle esplosioni di riprende- '• 

'.' re le lezioni. E come per mira- ; 
: colo, ieri mattina tutti i bambi- • 
; ni erano seduti al loro posto: i '-\ 

banditi del pizzo non hanno y 
vinto. .•:.• •,•• -. - '.-•:. i',;:--;.,; 

Su una buona pista anche le i 
indagini, ieri 1 carabinieri han- >-
no arrestato il pluripregiudica-
to Rocco Nigro. di 29 anni. Nel
la sua abitazione è stata trova- -
ta una vera e propria Santa 
Barbara: detonatori, polvere 

•• nera ed armi. Il corredo del ^ 
perfetto estorsore. • -;-r 

L'intera provincia di Brindisi ' 
- si legge nell'ultimo rapporto 
della commissione antimafia , 
sulla Puglia - è stata fino a 
qualche tempo fa sotto il con
trollo della Sacra Corona Unita 
di Giuseppe Rogoli. Una scis- -
sione all'interno del gruppo ha ' 
dato vita alla Nuova sacra co-

: rona • composta da • quattro 
grossi clan D Onolno, babatcl-
li Donatello e Prudenlino , 

MEETING INTERNAZIONALE PER LA PACE 

BELGRADO, SABATO 1 FEBBRAIO; 
' Per sostener»/ cittadini chelntutto » • • •;' 

le Repubbliche della ex Jugoslavia si stanno 
•. • battendo contro la guerra e/massacri •"•/' 

Persostenoro gli sforzi di pace *•>»:: 
dell'Onci. Per l'afférmazione del diritti umani. • 

...... cMI del popoli. , .. -,«,?.•-. 

HELSINKI CITIZEN? ASSEMBLY 
Per informazioni rivolgersi a: - * 

Arci, Adi 0 Associamone per la Pace 
Tel. 06/3227791 - 3610624 - Fax 3610858 

PER R I C O R D A R E 
C H I È C A D U T O 

I N M I S S I O N E D I P A C E 

Il Pds attiva una linea telefonica 
per un contatto diretto : 
con i portatori di handicap 

Chiunque voglia segnalare 
situazioni di disagio, f •;;.• 

„ negazioni di diritti o %> 
avere informazioni,.; 

può chiamare il numero: ; 

(06)6711416 
martedì/ mercoledì e giovedì 

dalle 16 alle 19 

Ufficio problemi dell'handicap 
Area politiche sociali 

Direzione nazionale Pds 

CHE TEMPO FA 

& A 
SERENO . ••-.• VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

S* 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola 
la situazione meteorologica è sempre con
trollata da una vasta e consistente area di 
alta pressione atmosferica. Un moderato 

. flusso di correnti umide provenienti dal Me- . 
diterranoo occidentale provoca una certa -
variabilità sulla fascia tirrenica. La nebbia 
continua ad essere l'elemento predoml- ' 
nante in particolare sulla pianura padana. 

' NeHa giornata di domenica si dovrebbe ve
rificare una certa nuvolosità con una con- : 
seguente diminuzione della nebbia. 

. TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sul-
: le regioni del medio e basso Tirreno e sulle 
' altre regioni meridionali nuvolosità varia-
. bile e alternata a schiarite. Sulle altre loca

lità italiane prevalenza di cielo sereno o ; 
scarsamente nuvoloso. Nebbia fitta e persi
stente sulla pianura padana ed anche lun
go il litorale adriatico. ••'"-' ' ,...--• • ' , 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti ' 
settentrionali. . . 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. •'•-;- •".,; 
DOMANI: tendenza a condizioni generaliz
zate di tempo variabile con frequento alter
narsi di annuvolamenti e schiarite.' La nu
volosità sarà più frequente lungo la fascia 
orientale della penisola mentre le schiarite 
saranno più ampie su quella occidentale. • 
Graduale diminuzione della nebbia e con- : 
seguente miglioramento della visibilità. , • 
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ItaliaRadio 
Programmi : / 

8.30 II Valzer delle date. Ele
zioni Il 5 aprile? con En
zo Roggi e Aldo Torto-

.,-..-,.,• rella .,.,• •...-.• : ,;.•,• -, .,. 

9.10 Novanta. Settimanale a ' 
cura della Cgil 

9.40 Meldlo Oriente. La trat- ; 
tati va di pace si sposta ' 
a Mosca. ' Con Janicki 
Cingoli e Antonio Rubbi < 

10.10 «Brandelli d'Italia»: un 
libro di Antonio Ceder
ne. In studio l'autore • • ."•• 

11.10 Auditel: vengo dopo II 
Tg; con Felice Lioy, En-

' rico '• Mentana e Piero 
:, ,''.'.. Badaloni -̂;.:,*•;.;":•; '. .,:,.. ." 

11.30 Bormio: una festa sulla 
neve '.' ,I"I':-/, /;:.'. 

17.20 Intervista musicale ' 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 ' 
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De La Penne 
Morto l'eroe 
di Alessandria 
d'Egitto • 
• i ROMA. È morto ien, a 
Genova, all'età di 78 anni, 
l'ammiraglio • Luigi • Durand 
De La Penne, medaglia d'oro 
al valor militare. Il nome e la 
fama dell'«ufficiale coraggio
so» sono legati alla leggenda
ria impresa di Alessandria 
d'Egitto. -. •> 

Nel dicembre del. 1941, 
Durand De La Penne, allora 
tenente di vascello, con altri 
due incursori penetrò nel 
porto di Alessandria d'Egitto 
a bordo di un rudimentale 
mezzo subacqueo, noto con 
il nome di «maiale», e riuscì a 
collocare alcune cariche 
esplosive sulle chiglie di due 
navi da guerra inglesi, la «Va-
liant» e la «Queen Elisabeth», 
e della nave cisterna «Sago-
na». Le esplosioni danneg
giarono anche il cacciator
pediniere «Jervis». . * 

L'azione di Durand De La 
Penne, organizzata in rispo
sta all'attacco portato dagli 
inglesi nel porto di Taranto, 
inferi un grave colpo all'im
magine della forza navale 
britannica. L'impresa di Ales
sandria, inoltre, colpi anche 
per come era stata organiz
zata: con una manciata di 
uomini e con una inevitabile 
scarsità di mezzi. - , J •, . 

Al termine della carriera 
militare. De La Penne si dedi
cò alla politica. Fu eletto de
putato, nella seconda legisla
tura, nelle file della de. Poi 
passò nelle file dei liberali. Il 
suo - mandato fu rinnovato 
cinque volte fino al 1976. A 
lui sono legate molte propo
ste di legge sulle forze arma
te. ** .- ' - At-1" r V-T1*.'* ' 

I presidenti della Camera e 
del Senato, lotti e Spadolini, 
hanno inviato alla famiglia di 
Durand De.La Penne un mes
saggio di cordoglio. - • 

Immigrati 
Adesione pds 
al corteo; 
,di Milana....... 
• • ROMAr fi Pds annuncia la 
sua adesione alla manifesta
zione che sabato sfilerà a Mi
lano contro il razzismo e 
prende posizione sul proble
ma immigrazione. Con un'ac
cusa: finora, in Italia, è stato 
considerato quasi esclu'jiva-
mente come un problema di 
ordine pubblico. Giuste le ini
ziative umanitarie del ministro 
Boniver, ma sempre inserite 
nel quadro dell'emergenza. 
Quanto alla «legge Martelli», in 
parte è fallita, in parte è ormai 
superata. «E.' ora di cambiare 
- ha detto Walter Veltroni - fi. 
nora la politica del governo 
ha avuto due soli indirizzi: 
contenere i flussi e, quando è 
stato possibile, ricacciarli. In
vece, per evitare fenomeni di 
intollerenza e xenofobia l'uni
ca strada percorribile è quella 
delCImeorazione. urf processo 
da accellerare velocemente». _ 

Cosa propone il Pds? Sinte
ticamente: modifica del diritto 
d'asilo, nuntficazioni familiari 
più agevoli, procedure più 
snelle e uniformi, permessi di 
soggiorno flessibili. -. - • •-, 

II termine «flessibile» può 
spiegare una buona parte del 
documento pidiessino. «In ef
fetti - ha spiegato Vasco Gian-
notti, responsabile dell'Area 
politiche sociali - di fronte a 
certe problematiche emerge 
una necessità: quella di dotar
si di una certa flessibilità, di 
una sorta di adattabilità alle 
diverse situazioni. Un fenome
no in cosi costante evoluzione 
non può essere inquadrato e 
risolto in schemi rigidi. De
v'esserci, al contrario, sull'im
migrazione, una politica orga
nica e globale che coinvolga 
sia i paesi di origine sia i paesi 
di immigrazione attraverso la 
stipulazione di accordi bilate
rali». • > 

I) Pds sottolinea come la 
«legge Martelli», che «pure ha 
Il merito di aver introdotto una 
prima regolamentazione», ha 
poi avuto un'applicazione ac
compagnata da «numerose 
contraddizioni, da chiusure e 
da gravissimi limiti». «E d'altra 
parte - 6 stato aggiunto - il 
ruolo sempre più importante, 
decisivo, che le Prefetture van
no assumendo per quanto ri
guarda la gestione dei rinnovi 
dei permessi • di soggiorno, 
rappresenta un'interpretazio
ne restnttiva della norma». Il 
rischio e quello di vedere tor
nare alla clandestinità anche 
gli immigrati che erano riusciti 
a ottenere una regolarizzazio
ne. - , - - v . j - -,. . .- , 

Davvero molto negativo il 
parere nei confronti delle 
scelte effettuate dal governo 
sulla .programmazione dei 
flussi • migratori del 1992. 
•mentre di grande aiuto po
trebbe essere una radicale re
golamentazione dei permessi 
stagionali». , •,- -

L'organizzazione che rappresenta 
gli uomini dell'Arma azzurra 
risponde polemicamente all'appello 
lanciato dallo Stato maggiore 

Indiscrezioni sulla visita 
di Cossiga e Rognoni agli ufficiali 
Il generale Nardini avrebbe insistito 
affinché il governo non si muòva 

Ustica, Aeronautica spaccata 
Il Cocer solidarizza con i giudici e con le vittime 
Su Ustica, Aeronautica militare spaccata in due. Ieri, 
il Cocer ha espresso solidarietà ai parenti delle vitti
me e piena fiducia in chi indaga. Niente, neanche 
una parola sui nove generali incriminati. Lo Stato 
maggiore, invece, si era detto solidale con gli alti uf
ficiali inquisiti. 11 capo di Stato maggiore, generale 
Nardini, avrebbe fatto pressioni su Cossiga e Rogno
ni perché il governo non si costituisca parte civile. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA Su Ustica, sui suoi 
misteri, sui nove generali incri
minati, l'Aeronautica militare 
italiana ora è spaccata in due. 
da una parte lo stato maggiore, 
dall'altra ufficiali, sottufficiali, 
soldati di leva. È questa l'unica 
sensazione che si può ricavare 
dalla lettura di un testo secco, 
siringato, crudo. Lo ha scritto il 
Cocer, il sindacato dell'Arma 
azzurra. Lo ha scritto dopo 
aver riflettuto tre giorni. Nessu
na solidarietà agli alti ufficiali 
raggiunti da avvisi di garanzia 
o incriminati per aver taciuto, 
in questi dodici anni, per aver 
nascosto, per aver «depistato». 
Solidarietà piena, invece, ai 
parenti delle vittime (27 giu
gno 1980: «cade» il De 9 Itavia e 
muoiono 81 persone), ai giu
dici che quelle incriminazioni ' 
hanno deciso, alla Commissio

ne parlamentare che indaga 
«sulle responsabilità politico-
militari della tragedia». Tutto 
questo è contenuto in un do
cumento di sole quattro frasi, 
143 parole, scritto e approvato, 
ieri a Roma, da 12 «sindacali-
sii» (voto unanime). : • * •• 

Quanto diverso è questo do
cumento del Cocer dall'altret
tanto breve comunicato che 
ha diffuso due giorni fa lo Stato 
maggiore. I generali scriveva
no: «L'Aeronautica Militare e 
vicina e solidale con i suoi uo
mini chiamati in causa dall'in
chiesta sulla tragedia di Usti
ca». (E il testo, a quanto pare, 
è stato ammorbidito, su inizia
tiva di Rognoni, ministro della 
Difesa, perchè la prima versio
ne era «sfacciatamente» solida
le con gli inquisiti), il Cocer, 
invece, scrive: «11 Cocer A.M., 

riunito in Roma, a seguito noti
zie stampa sulla vicenda Usti
ca e delle decisioni del giudice 
Priore inerenti le comunicazio
ni giudiziarie inviate ad alti 
gradi dell'Aeronautica nelle 
quali si ravvisano talune e 
precise gravi responsabili
tà . intende salvaguardare la 
dignità morale e professionale 
del personale, la cui immagine 
va tutelata e non 6 sotto accu
sa ma, invece, opera quotidia
namente in difesa delie libere 
istituzioni». E poi. «fiducia nel
l'opera delle Autorità inquiren
ti», nell'opera della Commis- ' 
sione stragi, «piena solidarietà 
ai parenti delle vittime 

E una presa di posizione 
inequivocabile. Noi - dicono i 
rappresentanti degli ufficiali, 
dei sottufficiali e dei soldati di 
leva - non c'entriamo, non ab
biamo mentito, non ci siamo 
contraddetti davanti agli inqui
renti, non abbiamo giocato 
con la verità e con la vita delle 
persone. Noi siamo dall'altra 
parte, dalla parte delle vittime, 
dei parenti delle vittime, dei 
giudici. 

Ci sono due retroscena. Gio
vedì sera, verso le otto, il presi- • 
dente della repubblica e il mi
nistro della Difesa si sono reca
ti presso lo Stato maggiore del
l'Aeronautica. Versione uffi
ciale: Cossiga ha portato la so

lidarietà per ITI 04 caduto in 
Toscana. Versione realistica: il 
generale Stelio Nardini, capo 
di stato maggiore, avrebbe fat
to pressioni perchè il governo 
non si costituisca parte civile 
nel procedimento contro gli al
ti ufficiali inquisiti. Una deci
sione del genere, secondo il 
generale, implicherebbe • un 
giudizio di condanna, un «pro
cesso . sommario». Rognoni 
avrebbe risposto che il gover
no si trova in una situazione 
delicata, che è difficile, a que
sto punto, non prendere posi
zione, non pronunciarsi. : E 
Cossiga? Alcuni lo danno co
me «spettatore inquieto». Per 
altri, il presidente avrebbe 
«scaricato» i vertici dell'Arma 
azzurra. 

Il generale Nardini sta facen
do di tutto perche gli alti uffi
ciali inquisiti non si sentano e 
non siano di fatto isolati. Ma il 
muro della «compattezza mili
tare», dello spirito di corpo, pa
re incrinarsi. Ecco, a legittima
re questa impressione, il se
condo retroscena. Due mesi 
fa, il Cocer scrisse un docu
mento analogo a quello di ieri 
e chiese a Nardini di poterlo 
pubblicare: quel foglietto fu 
censurato e cestinalo. Ieri, l'o-
perazione-silenzio non è riu
scita. 

Marco Risi rievoca una proiezione di «Muro di gomma» al Quirinale 

Quel pomeriggio che Cossiga 
guardò il film con due generali 
// muro di gomma è tornato nei cinema. La svolta 
impressa alle indagini sulla strage di Ustica ha riac
ceso l'attenzione attorno al film di Marco Risi. E il 
regista, impegnato al montaggio di Nel continente 
nero, racconta i retroscena di una proiezione al 
Quirinale chiesta dal presidente Cossiga. C'era an
che il capo di Stato maggiore dell'Aeronautica, Ste
lio Nardini. «Alla fine del film non ci salutò». 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA L'ultimo a entrare 
e II primo a uscire fu il generale 
Stello Nardini, attuale capo di 
Stato maggiore dell'Aeronauti- -
ca militare. C'era una strana 
tensione quel lunedi pomerig
gio del 7 ottobre scorso. Il pro
duttore Vittorio Cecchi Cori 
cercò di sdrammatizzare la si
tuazione toscaneggiando un 
«forse vi sf è un tantino bistrat
tati». L'alto ufficiale replicò ta
gliente: «Bistrattati? È dir poco». 
E se ne andò senza salutare. -

// muro di gomma era già 
uscito nei cinema da tre setti
mane, ma il presidente Cossi
ga chiese di poterlo vedere 
nella saletta del Quirinale. 
Proiezione riservata, per pochi. 
C'erano Mario Zamberietti, 
Castone Ortona, Sergio Berlin
guer, il consigliere militare di 
Cossiga, generale Carlo Jean, 
alcuni funzionari del Quirina

le. E pochi minuti prima che si 
spegnessero le luci entrò Nar
dini. Una sorpresa per Risi e i 
suoi sceneggiatori Rulli, Petra-
glia e Purgatori. Racconta que
st'ultimo: «Sapevamo dal ceri
moniale che > Cossiga non 
avrebbe fatto commenti al ter
mine del film, ma il gcncrle mi 
sembro egualmente imbaraz
zato». . 

Chi non. sembrava affatto 
imbarazzato era, invece, Cos
siga. «Vide il film serenamente, 
divertendosi a riconoscere mi
nistri e generali», ricorda Risi, 
oggi alle prese con il montag
gio del suo nuovo Net conti
nente nero. «Ma non era uno 
spettatore attento. Parlava ad 
alta voce, commentava le sce
ne, tirò in ballo Kurosawa. E 
dopo una decina di minuti se 
ne usci con una battuta che mi 
dispiacque un • po'». Quale? 

•Disse che la verità non sareb
be venuta mai fuori, lo gli ri-

. sposi: spero di si». :-
I fatti degli giorni stanno 

dando ragione al quarantenne 
autore di Mery per sempre e a 
chi, in questi dodici anni, si è 
opposto al «muro di gomma» 
cretto attorno al massacro di 
Ustica. Ma fu solo curiosità 
quella che spinse Cossiga. pre
sidente dei Consiglio all'epoca 
della tragedia, a sollecitare la 
proiezione alla presenza del 
capo dell'Aeronautica? Diffici
le rispondere, anche se c'è chi 
ipotizza che, casi facendo, il 
presidente avrebbe sostanzial
mente sostenuto la tesi di fon
do del film, mettendolo al ripa
ro da possibili querele da parte 
degli alti comandi (a sporgere 
querela fu, più tardi, solo l'As
sociazione dei militari in con-
gedo). 

Da ieri, comunque, // muro 
dì gomma è tornato nei cine
ma italiani. Ed è probabile che 
l'incriminazione-dei nove ge
nerali riaccenda l'attenzione 
del pubblico attorno al film. 
Non accolto dal successo che 
forse si attendevano gli autori 
(meno di 4 miliardi di incas
so). «È vero, mi aspettavo di 
meglio», nconoscc Risi, «forse 
perché mi sembrava di aver 
colto più attenzione negli 
umori del paese». Ma la svolta 

La cittadinanza onoraria a Roberto Benigni, solo la De si è astenuta 

A Cesena il consìglio comunale 
canonizza il «piccolo diavolo» 
E adesso il «piccolo diavolo» è davvero cesenate. 
Come Malatesta il grande, che ancora osserva la cit
tà dalla sua rocca. Come i suoi amici attori Massimo 
Rocchi, Franco Mescolini e Maurizio Ferrini. Come 
la moglie Nicoletta Braschi. L'altra sera il consiglio 
comunale di Cesena ha deciso: sarà cittadino ono
rario. Lui, «Benignacelo», non c'era ma ci sarà alla 
cerimonia ufficiale, forse in febbraio. 

' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

M CESENA. La città e Benigni 
si amano davvero. Primo per
chè Cesena ha deciso di attri
buirgli la cittadinanza onora
ria. Secondo perchè Benigni 
non s'è per nulla sentito offeso 
se da una piccola parte del cle
ro cittadino gli sono arrivati ad
dosso paragoni quantomeno 
bizzarri. II direttore del «Corrie
re cesenate». periodico della 
diocesi, lo ha infatti messo sul
lo stesso piano della Zaira, la 
mitica puttana del luogo che, 

in età matura, dopo aver corso 
in lungo e in largo la cosiddet
ta cavallina, ha preteso la re
denzione. Benigni, lo ricordia
mo, ha risposto alla Benigni, 
sperando al termine della car-
nera di aver fatto godere alme
no la metà dei clienti della Zai
ra. 

Le polemiche ora sono ces
sate. Benigni s'è sposato, il ve-
scovo di Cesena lo ha «bene
detto», il direttore del «Corriere 
cesenate» s'è un po' pentito e il 

consiglio comunale ha deciso, 
quasi all'unanimità, di conferi
re la cittadinanza onoraria al-
l'attore e regista toscano. 

L'altra • sera, • solamente il 
gruppo della De, si è astenuto, 
dando atto, però, a Benigni di 
essere un grande artista. Un 
po' per l'effetto delle teleca
mere di Raitre (la trasmissione 
di Barbato domenica pomerig
gio si collegherà con Cesena 
per parlare del «caso Benigni») 
e un po' per non fare la figura 
dei <ontroriformatori», ogni 
consigliere comunale- dalla 
maggioranza Pds, Pri, Psi al
l'opposizione - ha fatto a gara 
nei complimenti. 

L'argomento 19 in discus
sione è stato licenziato in poco 
più di mezz'ora, tra una deli
bera sui rifiuti e un emenda
mento sulla scarsità di postini 
in un quartiere di Cesena. Era, 
ovviamente, l'argomento della 
serata ed è stato anticipato di 
una buona oretta. 

Ila iniziato il responsabile 

La perizia balistica 
a due esperti tedeschi 
WÈ ROMA. Neil' hangar dell' • 
aeroporto militare di Pratica di « 
Mare, dove vengono custoditi 
le parti del Dc9 dell'Itavia pre- _, 
cipitato nel mare di Ustica il 27 .. 
giugno del 1980, il giudice Ro- > 
sano Priore ha tenuto una riu- . 
nione con tutti i periti di ufficio „ 
ed i consulenti di parte. L'in
contro è stato deciso per prò- ^ 
grammarc la prossima attività • 
istruttoria collegata allo svolgi
mento delle indagini tecniche, • 
in corso ormai da tempo, per 
cercare di capire quali siano 
state le cause della tragedia e 
per avviare le nuove tre perizie ' ' 
disposte per acquisire altri ele
menti di giudizio. In particola- • 
re, queste ultime sono state de
cise alla fine dello scorso mese "V 
di dicembre, proprio quando il ' 
giudice Priore, accogliendo le » 
richieste del pubblico ministe- • 
ro Giovanni Salvi, decideva di , 
emettere le comunicazioni • 
giudiziarie nei confronti dei •.. 
tredici ufficiali accusati di aver . ' 
steso un velo di omertà sulla vi
cenda accaduta dodici anni fa. . 

' L'indagine balistico- esplosi-
vistica è stata affidata a due 
esperti tedeschi, Martin Ehren-
fried Ibisch e Peter Kolla del 
•Kriminaltechnisches ; institut» 
del Bundeskriminalamt di Wie-
sbaden. Dovranno, in sostan
za, illustrare i meccanismi e le 
dinamiche delle esplosioni in 
generale, ed ,in particolare, gli 
effetti di un eventuale impatto 
del Dc9 dell'Itavia con un mis
sile aria- aria, descrivendo 
qualsiasi possibile effetto. • 

La perizia chimica, che do
vrà accertare la natura di so
stanze di aspetto nerastro che 
compaiono su reperti ossei ri
pescati nel mare di Ustica, sarà 
svolta dai professori Annunzia
ta Lopez, Rosario Nicoletti e 
Giorgio Graziani. Infine la peri-
zia metallografica è stata affi
data al professor Sergio Reale. 
Su incarico di «piote dovrà tra 
l'altro stabilire quali sollecita
zioni hanno prodottò le frattu
re riscontrabili sulle parti del 
Dc9 npescate dai fondali mari-
ni. ' . "•.'•if " '/." • ,. , 

impressa alle indagini gli ha ri
dato speranza: «Finalmente mi ' 

> i sembra di scorgere una luce. 
- Mi fido molto del giudice Rosa

rio Priore, l'ho conosciuto e 
l'ho visto all'opera. È grazie a 

• lui, alla costanza dei familiari • 
delle vittime e all'incaponì- • 
mento di alcuni giornalisti che 

,' la tensione è rimasta vigile, 
'. che la logica andreottiana del. 

"tanto alla fine si aggiusta tut-. 
. lo" è stata sconfitta». , 

Risi glissa sugli atteggiamen- -
ti tenuti dai militari durante le " 
riprese (gli vietarono di girare 

• per strada di fronte al Coman- • 
do generale di Castro Pretorlo ' 
e nel centro radar di Ciampi- ' 

-no), ma ricorda con una certa 
amarezza una frase del gene- >, 
rate Alemanno: «Come fate a * 
girare un film su una cosa di 
cui non si sa niente?». «La verità , 
è che su Ustica si sapeva quasi 
tutto», tuona il regista, «per 
questo abbiamo scelto di rac
contare i silenzi. // muro di 
gomma è un film è un film su , 
"cosa non è successo", sulla , 
volgarità del silenzio quando 
dura tanto e nega l'evidenza». 

E i politici? Poco prima di 
presentare il film a Venezia. Ri- , 
si rivelò in un'intervista di av- ' 
vertire «il rischio di un ambiguo • 
e strano consenso da parte dei -. 
partiti». «In effetti, hanno cerca-. 

Una scena del film «Muro di gomma» di Marco Risi 

to di scaricare tutta la colpa 
sull'Aeronautica. I generali fel
loni hanno mentito e depistato 
reiteratamente, ma non posso
no non aver informato almeno 
due o tre ministri», riflette il ci-
neasta. E Cossiga? «Credo dav
vero che sia stato tenuto all'o- * 
scuro, forse perché ritenuto 
inaffidabile». 

Il discorso toma di nuovo a 
quel pomeriggio d'ottobre al ' 
Quirinale quando // muro di 
gomma fu proiettato all'incu
riosito presidente. «Credo che ; 
avesse mandato - prima un -
qualche uomo di fiducia a ve- • 
dere il film al cinema», osserva 
Andrea Purgatori. Il quale n- ' 
corda piacevolmente la battu
ta di un funzionario incontrato > 
in ascensore: «Fa incazzare pu- > 
re al Fiamma (una sala roma
na, ndr), visto in mezzo alla , 
gente». Un concetto che, in 

modo meno colorito, ripetè 
anche il vicepresidente della 
Commissioni stragi Zamberiet
ti, ancn'egli presente - alla 
proiezione: «Mi pare una testi
monianza importante, da ve* 
dere assolutamente». Bocca 
stretta e sguardo gelido, il ge-

' ncrale Carlo Jean preferì inve
ce salutare velocemente i pre
senti, senza aggiungere una 
parola. «- ., » -• ~ 

Si può capirlo. Vista sullo 
schermetto quadrato del Quiri
nale, insieme alla scena «in
ventata» dei generali che goz
zovigliano in trattoria cantan
do l'aria «Nessun dorma» dalla 
Turandot, l'invereconda piaz
zata dell'ammiraglio Mario 
Porta all'Accademia di Poz
zuoli aveva lasciato di stucco 
tutti i presenti. E pensare che 
nella realtà era stata anche più 
penosa... \ ,,,-,- • » • - , . . 

pnncipale ' dell'operazione, 
l.'assessorc alla cultura, il pi
diessino Otello Brighi, che ha 
ripercorso la «Benigni story in • 
Cesena», facendo presente che 
la proposta di cittadinanza 
onoraria è stata antecedente al » 
matnmonio e ispirata al valore " 
professionale e al rapporto fé- , 
condo con la città. Bnghi ha 
paragonato l'arte del comico 
toscano a quella di Rossini che : 
con le sue opere «ha regalato 
momenti di felicità». E ha con
cluso: «Dare la cittadinanza a 
Benigni non significa canon ìz-, ' 
zarc un santo, ma piuttosto un 
piccolo diavolo». 

C'è poi chi ha paragonato 
Benigni ad Aristofane e ad Ari- ' 
stotele. citando testi sacri co
me Ciak o «Il nome della rosa» 
di Eco. Sono stati due consi- ' 
glieri. una del Pds e l'altro del • 
Pri che hanno tenuto una vera 
e propria lezione, ai confini 
con la teoretica e forse anche 
con la retorica. Molto suggesti
va la citazione da Eco. Siamo 

Roberto 
Benigni 

verso la fine del romanzo, 
quando la grande biblioteca 
del sapere viene incendiata e 
Guglielmo da Baskerville chie- ' 
de a padre Jorge perchè abbia 
distrutto la commedia di Ari
stotele, perchè insomma abbia 
imposto la tragedia per giun
gere alla purificazione. E lui gli 
nsponde che il riso libera il vil
lano dalla paura del diavolo, 
ma potrebbe anche insegnar
gli la sapienza. Insomma. Be
nigni come Aristotele. Mica 
male come complimento. Infi
ne c'è stato anche il gradimen
to dell'associazione goliardica 

cesenate che ha affisso un ma-
nifesto sull'«Affare Benigni» 
che «s'ingrossa» e un regalo 
mollo spiritoso di un consiglie
re indipendente nel gruppo 
De: una carta di identità del 
Comune di Cesena n° 9790015 
intestata a Benigni Roberto 
Giuditta, nato il 27 ottobre del 
52, residenza nei pressi, via le 
mani dalla Carrà, coniugato 
dalle suore, professione attore 
e regista, statura non eccessi
va, capelli non folti, occhi da 
diavoletto, segni particolare vi-

«Saranno i pesci 
a dirci se 
le acque son sane» 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

•*• ROMA. «1 pesci diventeran
no gli indicatori biologici della 
salute delle acque». 11 ministro 
dell'Ambiente fa il punto, il 
giorno dopo, sulle direttive ; 
Cee recepite l'altro ieri dall'lta- " 
lia. Il particolare non è irrile
vante: con un unico decreto ' 
delegato viene accolta tutta la 
normativa comunitaria . esi- , 
stente in materia di scarichi 
idrici industriali contenenti 
particolari sostanze pericolo
se. È il corpo idnco nel suo ' 
complesso - fiume, mare, tor
rente, lago - che viene difeso. 
La nuova direttiva «inciderà a 
monte sui processi produttivi» 
- dice Ruffolo. «Per ora sono , 
quattordici le sostanze inqui- , 
nanti che sono diventate a ri- . 
schio per l'industna italbna, ' 
soprattutto chimica: mercurio, ; 
cadmio, cloroformio, tricloro-
benzene, il famigerato ddt solo ' 
per citare le più conosciute. * 
Ebbene, a parure dal prossimo \ 
anno fino al 1997, l'industria ' 
che produce, utilizza o tratta 
queste sostanze dovrà succes
sivamente ridurne la concen-, 
trazione negli scarichi». Le so- • 
stanze pericolose sono, co
munque, di più: la Cee ne ha * 
fatto un elenco di 129 divise in > 
due liste («nera» e «grigia»). 
Nella prima ci sono le 14 di cui 
ora ci si occuperà anche nel * 
nostro Paese, nella seconda ' 
sono comprese altre di cui : 
ogni paese dovrà decidere au
tonomamente. 

La normativa recepita costi
tuisce anche, come ha osser- * 
vato Rulfolo, un superamento <, 
della legge Merli, in quanto la ' 
concentrazione delle sostanze 
pericolose viene misurata allo 
scarico e non nel momento in " 
cui questo raggiunge il corpo , 
idrico e quindisi diluiscono. E ' 
un'innovazione assai impor
tante per la salvaguardia del
l'ambiente in quanto costrin
gerà le industrie a ridurre dra
sticamente l'inquinamento e 
quindi a cercare nuove formu-. 
le produttive. Per gli scarichi le 
autorizzazioni verranno poi 
concesse per un periodo limi
tato di quattro anni. Insomma . 
una piccola «rivoluzione» in 
senso ambientale che interes
serà una serie di produzioni, 
dalla comunissima varechina 
(la cui fabbricazione produce, 

scorie di mercurio) a quelle 
più complesse di intermedi 
chimici. Nella lista nera c'è an
che il ddt proibito da anni nel 
nostro Paese. Uscito dalla por
ta il ddt nentra dalla finestra at
traverso i prodotti d'importa
zione, soprattutto dal Temo 
Mondo. E stato trovato, per 
esempio, nelle acque in cui " 
scaricano le concene; è conte- " 
nuto in alcuni materiali impor
tati e utilizzati nella lavorazio
ne dei pellami. ,. «.-.— • . 

Infine le direttive recepite 
l'altro ieri introducono nonne . 
per proteggere le acque sotter- * 
ranco e le acque dolci che de
vono garantire la vita ai pesci, ' 
soprattutto salmonicole e ci- « 
pnnicole, cioè salmoni (che in 
Italia sono solo da allevamcn- •• 
to in vasca), trote e lucci che " 
acquistano ora il ruolo di indi- ' 
catori biologici della salute 
delle acque. . - . . . . . . 

. È slato anche reiteralo, per ' 
la quinta volta, il decreto sulla -
qualità delle acque potabili. : 
«La nuova versione - ha osser
vato Ruffolo - recepisce la di- ' 
rettiva Cee sui nitrati approvala 
il mese scorso. Grazie al decre
to per questa sostanza, che 
mette a rischio l'acqua 1>evuta 
da oltre tre milioni di italiani, sii' 
passa dalla cura alla preven- -
zione dell'inquinamento. Sotto *? 
tiro - ha aggiunto il ministro -
sono in particolare gli alleva- ; 
menti zootecnici. Con la nuo
va norma ' non si potranno ' 
spandere più di 170 chilo
grammi di azoto zootecnico • 
per ettaro». Se gli interessi am- • 
bientali si sposano sempre di 
più con quelli di un'agricoltura ; 
pulita c'è da chiedersi come fi- > 
nanziare il risanamento? Si è " 
deciso un aumento di cento li- ' 
re a metro cubo dell'acqua ; 
nelle regioni colpite dall'emer
genza. '- r «y .^ "Y.ètr., 

Alla vigilia delle elezioni una 
domanda è d'obbligo al mini- ' 
stro dell'Ambiente: che cosa 
ha contraddistinto questa legi- , 
slatura? «Sono stati affrontati 
due problemi fondamentali 
quello dei rifiuti e dell'acqua. ' 
Qualcosa si è anche comincia
to a fare per attaccare l'inqui- -
namento atmosferico e abbia- -
mo messo una pietra sulla "lot
teria Fio"». -.,>,(, , ,-. .i 

Convégno pds a Firenze 
Il ministro ombra Guerzoni: 
«Non bastano nuove leggi j ; 
per rinnovare l'Università»;. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " " ' ' 
RENZO CASSIOOU , 

• H FIRENZE. «Non è cosi fre
quente il caso nel quale, vede- ' 
re insieme un ministro in cari- * 
ca e un ministro ombra, faccia 
venire il desiderio di un gover
no delle sinistre». La constata
zione di Michele Salvati giun- -' 
gè a conclusione della tavola -
rotonda sull'Università e la ri- -, 
cerca che, aprendo al Palaffa-
ri di Firenze il convegno na- •• 
zionale del Pds, ha opposto in 
prima serata il confronto tra il -
ministro Antonio Ruberti e il -
suoomologo nel governo om
bra del Pds, Luciano Guerzo- -
ni. i • • - .,„? 

Fair play e grande correttez
za democratica in un confron
to che, dietro convergenze ge
nerali sulle finalità della rifor
ma, sui soggetti e sulle grandi s 

inlese strategiche della sini- " 
stra, ha fatto emergere le diffe- ' 
renze che passano «tra e nelle , 
forze della sinistra» - ha detto 
ancora Salvati - quando si trat- ; 
la di precisare il quadro finale •', 
da raggiungere e di affrontare ' 
la fase e i tempi della transi- * 
zione dallo slato attuale a 
quello desiderato». 

Ruberti ha colto l'occasio
ne per un bilancio di «fine le
gislatura», con un occhio ai .. 
programmi per il futuro. Il mi
nistro ha indicato due obietti- '. 
vi: il recupero di un rapporto 
tra didattica e ricerca, realiz
zato a suo avviso, con la costi
tuzione del ministero ad hoc; ' 
il secondo ricercando una sin- ' 
ionia con la domanda della 
società in una università che 
produce 85 mila laureati al- . 
l'anno. Secondo il ministro si ' 
trattava di sciogliere il dilem- " 
ma se dare la precedenza alle " 
riforme o alle risorse. Il dilem- '" 
ma è stalo sciolto avviando la -
nforma che ora va resa opera
tiva. • ' . - . . -•; 

Se questo è il dilemma, ha 
osservato Guerzoni, bisogna • 
anche riconoscere che non si 
fanno le riforme senza le risor
se. Il ministro ombra del Pds " 
ha concentrato la pnma parte .' 
del suo intervento sullo stato * 
dell'università italiana cosi co
me risulta dallo stesso rappor- -
to dell'Ocse, che definisce un 
quadro allarmante di iniquità ' 
e di inefficienza. «Le mega :. 
università come i micro atenei. 
hanno un dato in comune: in ' 
entrambi i casi mancano spa

zi ed attrezzature. Nonostante 
la inversione di tendenza de
gli ultimissimi anni, continua 
a pesare l'eredità pesante de
gli ultimi quattro decenni di 
governi a egemonia De». Le 
precondizioni di una svolta 
sono di carattere istituzionale 
- e si basano su un triplice 
principio di: autonomia, re
sponsabilizzazione e demo
cratizzazione dell'università - > 
e di carattere politico-cultura- ; 
le. Per Guerzoni «non bastano 
nuove leggi a determinare ' 
una svolta effettiva nel funzio- ' 
namento del sistema, nei suoi ' 
squilibri e nelle sue inefficien- ; 
ze. Un progetto di riforma de- ' 
ve individuare ed attivare for
ze e interessi per >' cambia
mento, vincendo malessere, ; 
sfiducia, disimpegno». Obietti
vo del governo ombra del Pds : 
per il 2000 è portare l'universi- . 
tà e la ricerca italiane ai livelli 
medi europei. Gli atenei Italia-
ni del 2000 non dovranno ave
re più di -10 mila iscrittti, con ' 
un massimo di 5000 studenti -
per facoltà. L'intero sistema ' 
dovrà essere sorretto da una 
organizzazione rigorosa delle * 
tasse universitane e da mag-1 
gioii risorse da parte dello Sta- > 
to. • • •.'->•»».„ - > »->*>v~ •. 

La ricerca, nei diversi aspet
ti della qualità, della forma- * 
zione. del trasferimento in un • 
tessuto di piccole e piccolissi
me imprese, è stato l'oggetto . 
della seconda giornata aperta , 
da una serie di comunicazioni ! 
seguite da una tavola rotonda ' 
tra Fabio Mussi, Roberto Bar- ; 
zanti vicepresidente del parla- ' 
mento europeo, il rettore di ; 
Firenze Paolo Blasi. "Morella : 
Farinelli della Cali, Dioguardi 
di Tecnopolis, Giovanni Caz-
zaniga e il giovane industriale ; 
Gianni Buti che, sprecando ' 
una occasione di confronto si 
è limitato a leggere un docu
mento della Confindustria. -, 
Mussi ha nchiamato le con
traddizioni di una fase politica 
nella quale, mentre la Finan- ' 
ziaria taglia fortemente i fondi ' 
per la ncerca, da uno studio i 
nsulta non solo che la grande ; 
impresa ha fatto la parte del ' 
leone rispetto alla piccola im
presa, ma che le leggi di co- ; 

pertura finanziaria, come la 
legge 46, sono a residuo pas
sivo. . .-~ , . 

> 
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Napoli 
Due bimbe 
contro il papà 
«È camorrista» 
• • NAPOU. •• Due ragazzine 
di 15 ed 8 anni si sono rivolte 
alla polizia per essere libera
te dal padre violento e pluri-
pregiudicato. La richiesta di 
aiuto è una delle tante (circa 
40 al giorno) che quotidia
namente arrivano al «telefo
no arcobaleno» della questu
ra di Napoli. Le protagoniste 
dell'ultima storia di violenza 
e miseria della periferia na
poletana sono due sorelline: 
Manuela e Lisa, le quali ac
cusano il padre di essere «un 
camorrista», di portare «la pi
stola in tasca» e di costringe
re la madre «a prendere la 
droga». Da qui il loro appello 
all'ufficio minori delta que
stura: «trovateci un posto do
ve poter vivere perché non 
vogliamo più sopportare le 
violenze di papa che ci chiu
de dentro e dà le botte a 
mamma». La sistemazione 
l'avevano trovata in un istitu
to per minori dal quale poi 
sono andate via ed adesso vi
vono con la nonna materna. 
La Campania è priva di istitu
zioni attrezzate per l'acco
glienza di minori della loro 
età che non vogliono vivere 
con i propri genitori. La de
nunzia è- anche det giudice 
dei minori Lidia De Luca che 
sulla vicenda E ha •: aperto 
un'indagine.«E una storia 
uguale a tante altre» - rac
conta la dirigente di ps Con
siglia Uardo, che guida l'uffi
cio minorigli nostro compito 
- specifica - è quello di di
fendere i minori da atti di vio
lenza e di rispondere alle lo
ro richieste di aiuto. Quello 
che viene dopo, cioè affida
mento ed -assistenza è di 
competeza della magistratu
ra». La denuncia di Manuela 
e Lisa l'ha raccolta lei nel suo 
ufficio. 

Caritas 
Servizio: 
civile; 
nazionale 
• • ROMA. L'istituzione di un 
servizio civile nazionale da af
fiancare al servizio militare di 
leva è stata proposta ieri dalla 
Caritas italiana e dalla Fonda
zione Zancan. in una confe
renza stampa cui ha partecipa
to il presidente della caritas 
mons. Attilio Nicora. In un am
pio documento di studio, si 
spiega che oggi presta un ser
vizio di «difesa della patria» so
lo il 56 percento dei maschi tra 
i 18 e i 26 anni, mentre i rifor
mati e i dispensati, nonché le 
donne, sono esclusi da una si
mile prestazione pur richiesta 
dall' articolo 52 della Costitu
zione. Inoltre il nuovo modello 
di difesa presentato dal mini
stro Virginio Rognoni prevede 
una diminuzione dei giovani 
richiamati alla leva militare. 
•Una delle ragioni della propo
sta - ha detto mons. Nicora - é 
quindi una questione di equi
tà; ma occorre anche valutare 
che oggi esiste nei giovani 
un'ampia disponibilità a pre
stare un servizio socialmente 
utile, disponibilità che aspetta 
solo una proposta seria». . -••• • 

Ancona 
Cominciano 
i week-end 
in discoteca 
M NUMANA (Ancona). • Do
po la proposta della «discote
ca più albergo» lanciata in Ro
magna per arginare il fenome
no degli incidenti stradali del 
sabato sera, parte il 31 gen
naio a Numana, lungo la co
sta • del • Conerò, -.- il •• primo 
«week-end in discoteca». Si 
tratta di una maratona di due 
giorni in discoteca - compresi 
due pernottamenti in un vil
laggio turistico, due colazioni, 
pranzo e cena -al prezzo di 
95.000 Lire tutto compreso. : s. 

La festa, denominata «Ita-
liarc village», si svolge nella di
scoteca «Aqua discovillage»; 
chi arriva da solo potrà poi 

' dormire in una camera d' al
bergo della stessa struttura 
mentre i gruppi di amici «o di 
familiari» avranno a disposi
zione dei mini appartamenti. 
Il tutto dalle 24 di venerdì 31 
gennaio alle IO del 2 febbraio. 
L'iniziativa si propone di eli
minare il pendolarismo not
turno fra una discoteca e l'al
tra per partecipare a più feste. 
Al primo «week-end» saranno 
presenti molti noti disk iockey 
italiani. . - ' •--'•:; 

Per aggirare tutti gli emendamenti 
il ministro aveva chiesto la fiducia 
D provvedimento approvato . 
non soddisfa né la De ne i liberali 

La protesta dei deputati del Pds 
per la scorrettezza del governo* 
I punti più contestati > 
Di Donato polemico con l'opposizione 

La Superprocura è legge 
La Camera ha approvato ieri, dopo il voto di fiducia 
sul primo articolo, la conversione del decreto della 
Superprocura. Il governo ha aggirato in questo mo- • 
do i numerosi emendamenti presentati in commis
sione. I deputati del Pds, per protesta, non hanno 
partecipato al voto sulla fiducia. Numerose perples
sità della De che adesso punta ai correttivi «in corso 
d'opera». «Riserve» dei liberali. . . . 

CARLA CHELO LUCIANA DI INAURO 

• i ROMA. Istituita la Direzio
ne nazionale antimafia. Alle 14 
di ieri la Camera ha dato il voto 
definitivo sul provvedimento 
che da vita alla Superprocura. 
Si sono espressi a favore 267 
.deputati dei partiti della mag
gioranza e dell'Msi-dn, I voti 
contrari sono stati 121: tutte le 
altre opposizioni più il liberale 
Alfredo Biondi, gli astenuti so
no stati quattro. Precedente
mente, al momento della chia
mata nominale, i deputati del • 
Pds non avevano partecipato 
al voto sulla fiducia, per prote
stare contro un merostrumen-. 
to ammazzaemendamenti (la 
fiducia impedisce il vaglio de-
gli emendamenti). A motivare . 
in aula la non partecipazione 
del Pds era stato il presidente 
del gruppo, Giulio Quercini 
che aveva usato parole pesan
ti. «£ umiliante» aveva detto 
Quercini «votare la fiducia in 
queste condizioni, con le Ca
mere che lavorano sotto il con
dizionamento di un altro orga
no costituzionale» 

Le polemiche non si sono li

mitate all'aula. A Luciano Vio
lante che aveva contestato al
cuni punti del progetto gover
nativo (il rischio d'interferenza 
della Superprocura in processi 
in corso e l'inopportunità di 
concedere incarichi ammini
strativi, per almeno cinque an
ni ai magistrati che hanno fatto 
parte della Dna) ha risposto 
polemico il vicesegretario del 
Psi Giulio Di Donato: «Violante 
evidentemente non ha letto il 
testo della legge, altrimenti sa
prebbe che è esclusa implici
tamente ogni ipotesi d'interfe
renza su proecsi. in corso, 
mentre desta francamente 
sconcerto l'insistenza a voler : 
penalizzare i magistrati che 
comporranno la procura na
zionale. Il Pds ha perso un'en
nesima battaglia e l'onorevole 
Violante l'ennesima occasione 
per tacere». Una replica cosi 
piccata si giustifica solo con le 
difficolta incontrate negli ulti
mi giorni dal partito socialista 
nella sua politica per la giusti- : 
Zia. -'••-•• .:••;••-'.• .,.;:• •: .•„• ;-

Sulla Superprocura, comun

que non e solo l'opposizione a 
nutrire dubbi :nel dibattito il de 
Enzo Binetti, responsabile del 
settore problemi dello Stato, 
ha sottolineato che «la linea di 
una rapida approvazione è 
stala scelta nonostante alcune ! 

, preplessità» e sul problema 
del l 'avocazione delle inchieste 
di mafia ha aggiunto c h e «la de 
ha lavorato per migliorare il 
provvedimento e salvaguarda
re l'autonomia del pubbl ico ; 

ministero» e ha auspicato c h e 
correttivi potranno essere ag
giunti a n c h e «corso d'opera». : 
Poco convinto a n c h e II si del li
berale Raffaele Costa «Deter-

' minato - ha detto - più per so

lidarietà per chi opera nella ' 
lotta contro la criminalità orga- : 
nizzata c h e n o n per il p r o w e - ; 
d imento in sé». Riserve ancora -
più forti quel le del liberale Al- ; 
fredo Biondi c h e si 6 astenuto •' 
da voto di fiducia e ha votato 
contro il provvedimento per i , 
poteri «eccessivi» attribuiti al 
c a p o della «Superprocura». 

L'esame vero per la Super-
procura e per le 2 6 procure di- . 
strettuali, però, cominc ia ades
so. Approvata d'imperio alla ; 
camera, ridimensionata dalle 
modifiche del senato, la Dire
z ione nazionale antimafia do
vrà affrontare gli ostacoli più 
insidiosi' una magistratura 

Il giudice 
Giovanni 
Falcone ,' 

scettica, q u a n d o n o n aperta
mente ostile, e la verifica della 
sua efficacia alla prova de i fat
ti. - '.-,.,.-..• .•• •...' -v 

Scade domani il t e m p o utile 
per inviare al Csm le candida
ture a procuratore nazionale, 
la figura più controversa di tut
ta l 'operazione. Fino a Ieri i no
mi più accreditati tra gli oltre 
venti aspiranti erano quelli di 
Agostino Cordova, procuratore 
di Palmi (Reggio Calabria) e 
Giovanni Falcone, c a p o del
l'ufficio affari penali, del Mini
stero di Grazia e Giustizia. Fal
c o n e , pur avendo una grande 
esperienza in tema di cnmina-

lità organizzata non è ben visto 
da buona parte della magistra- : 
tura, da quando e entrato a lar ; 
parte del lo staff di fiducia del f; 
ministro. E tra le critiche più K 
diffuse al progetto c 'è il timore ' 
c h e concentrare nelle mani di \ 
un so lo u o m o la responsabilità ". 
di tutte le principali indagini di • 
mafia renda inevitabile la sua ' 
sottomissione al potere e secu
tivo. Altri dubbi riguardano la ',';. 
sigolarc mesco lanza c h e si ver- ,-
rebbe a creare istituendo un<» 
superprocuratore . c o n - ampi • 
poteri d'indagine presso ; la •'-
Procura generale della cassa- ' 
z ione, sede di controllo dell'o- K 
pcrato della magistratura. È un • 
argomento toccato a n c h e dal -'-
procuratore generale Vittorio ; 

, .Sgroi, all'inaugurazione del- £ 
l'anno » giudiziario. >,< Luciano ì' 

. Violante, v icecapogruppo del » 
Pds alla camera ha m e s s o in £• 
guardia dal alcuni rischi: c h e ir 

. la Procura nazionale finisca " 
'- per interferire c o n l'attività del- * 
'- le procure distrettuali, e la gra- v 
' vita de l rifiuto del governo a • 

!'.. impegnarsi.a non conferire in- • 
i carichi amministrativi straordi- ; 

nari a chi ha lavorato nella Su- ;. 
;;• perprocura. «Rischiano di ripe- •• 
•',' tersi - d ice Violante - casi c o - • 
' • m e quelli d e l - d o t t o r Carlo;.:' 

•:. Sammarco, e x presidente del- y. 
S': la corte d'appello di Roma, no- - • 
;.- minato dal governo Anreotti, h 
j ' b o c c i a t o dal . - , parlamento, ;•; 
'.{• commissario alla Conspb, una ';. 
5 scelta c h e aveva suscitato mol- • 
> te perplessità sui rapporti tra ;, 

alcuni magistrati e il p o t e r e - ' 
' esecutivo» 

Top model e donne 
cori lo scialle nero 
È subito scandalo 
• •< SAVOCA.(Mcssina) Hanno •• 
dovuta persino prendere delle ' 
vecchie sedie da casa ed in- ' 
dossare gli scialli neri per com
pletare il set allestito in piazza : 
da un • gruppo di fotografi. 
Quelle * immagini • dovevano ' 
servire, era stato detto loro, per ••• 
una campagna contro l'Aids e 
per la longevità. Al centro, se
duta tra sette donne siciliane, 
la più giovane ha 57 anni e la 
più anziana ne ha 90, la top 
model Italo-canadese' Linda ' 
Evangelista, una delle modelle • 
più pagate del mondo. Le sette 
donne hanno posato per ore 
sotto il sole sul sagrato della 
chiesa madre, nel centro stori
co di Savoca, un piccolo co
mune di 1500 abitanti sulle 
pendici dei monti Peloritani. 

Le donne non immaginava
no certo di essere finite al cen
tro di un ben orchestrato raggi
ro. La verità l'hanno saputa al
cuni mesi dopo, guardando la 
tv, I telegiornali hanno rilancia
to, alcuni giorni fa, la notizia 
della clamorosa protesta di un 
gruppo di italo-americani di 
New York. I nostri connaziona

li erano indignati per una cam
pagna pubblicitaria lanciata, 
nella metropoli americana, 
dalla casa di moda Kenar con 
una gigantesca foto affissa sui 
muri di New York. Al centro 
dell'immagine Linda Evangeli
sta, < attorniata proprio dalle 
sette donne di Savoca. La co
munità italiana nella grande 
mela ha chiesto di bloccare la 
campagna pubblicitaria per
che il contrasto tra la bella top 
model e le anziane donne sici
liane in abiti dimessi non fa
rebbe altro che denigrare negli 
States l'immagine degli italia
ni, La notizia 6 arrivata cosi fi
no al piccolo paese siciliano, 

;* suscitando una serie di vivaci 
reazioni. «Siamo state truffate -
dicono le sette anziane signore 

— ci hanno detto che si trattava 
di una foto per la campagna 
contro l'Aids e invece era una 
pubblicità per far vendere dei 
vestiti...». Adesso le sette anzia
ne signore, spalleggiate da 
mariti, tigli, nipoti e anche dal
l'amministrazione comunale 
del centro peloritano minac
ciano di portare la vicenda in 
tnbunale OWR 

Quali sono le categorie esenti da ticket e i farmaci gratuiti,. 
• - • 

è più conveniente 
La spesa farmaceutica ha subito con la Finanzia
ria un auménto minimo, per le famiglie, dì alme
no il'20 percento. Ma per i malati gravi è una vera 
e propria stangata, come dimostrano i calcoli ; 
messi a punto dall'associazione dèi consumatori '• 
Adoc e dalla Federfarma. I medicinali di prezzo fi
no a 12 mila lire conviene pagarli per intero. Le : 
categorie esentate dal pagamento del ticket. 

1 B KOMA. Per farmaci fino a 
novcmila lire di cos to , «la re
missione e certa, tra quota fis
sa per la ricetta e ticket». Non ; 
c e convenienza n e a n c h e ; 
quando il c o s t o è di 10-I2mila •-
lire. Lo afferma l'«Adoc», Asso- •'," 
d a z i o n e di consumatori . «Con 
il mandato di perquisizione - ' 
sost iene - entra nelle c a s e il ; 
caro-medicine». Non s o n o rin- : 

carati so lo i ticket, ma i prezzi • 
del le specialità. «Per ogni fami- ; 
glia, la spesa sanitaria ha fatto ::;. 
un balzo in avanti del 20%, se ' 
non ci s o n o malati di panico- [ 
lare gravità- un onere pesante 
e iniquo - s e c o n d o I Adoc -
per chi soffre» La Federfarma 

la Federa/ ione dei titolari di 
farmacia, ha diffuso d u e tabel
le riassuntive, «per rispondere 
ai numerosi dubbi e alle richie
ste di chiarimento». Totalmen
te esenti d a ogni forma di tic
ket per tutti i medicinali pre
scritti e d inclusi nel prontuario ; 
sono: 1 ) i pensionati c o n red
dito a n n u o imponibile lordo 
inferiore a 16 milioni elevato a 
22 milioni per con iuge a cari
c o , più un milione per ogni fi
glio; 2 ) invalidi di guerra ap
partenenti alle categorie -dalla ; 
prima alla quinta: 3 ) invalidi di : 
servizio per lesioni o infermità 
ascritte alla pnma categona 

Questi cittadini non p a g a n o né 
quota fissa, n e quota percen
tuale. • • • - - • • 

Vi s o n o poi cittadini parzial- > 
mente esenti. Si tratta di co loro *,i 
c h e s o n o affetti, da particolari ,• 
patologie, indicate in un appo- . 
sito decreto del ministro della s 
Sanità, o c h e s iano invalidi ci- !? 
vili c icchi , sordomuti. . • ,: 

Per tutti costoro n o n c'è tic- , : 

ket ( n e quota fissa, n é percen- ' 
luale) su farmaci salva-vita, 
ovs igcno terapeutico, a l cune f•-. 
preparazioni . magistrali ad £' 
az ione analgesica. Per altri far- '-::[ 
maci in prontuario, c'è il ticket "* 

. per la so la quota fissa di lire e 
3mila a confez ione . Per gli an- % • 
tibiotici m o n o d o s e ( m a s s i m o > 
6 pezzi per ricetta) e fleboclisi £ 
m o n o d o s e c 'è il ticket di lire f 

, 1.500 a confez ione . •*"-•«»>«: .«•&•;• 
I cittadini n o n esenti n o n pa- " 

', g a n o alcuna quota sui farmaci 
salvavita, . sull 'ossigeno '. tera
peutico, su a lcune preparazio- , 

, ni magistrali ad az ione analgc- ' 
sica. Per altri farmaci in pron- •"• 

; tuario, pagano: quota fissa di ';' 
• lire 3mila a confez ione; quota S 

percentuale del 50% su1 prezzo 
della confez ione (30% per al-

Le suore cacciate dalla chiesa di Pozzallo (Ragusa) per, un contrasto tra prete e superiora 
Molti i fedeli schierati con le monache. Il sacerdote noto per altri episodi di intolleranza ^ 

Il parroco «sfratta» le carmelitane 
Alcune suore carmelitane sono state «sfrattate» dalla 
parrocchia di Santa Maria di Portosalvo a Pozzallo 
per un acceso contrasto tra la madre superiora e il. 
parroco. Il vescovo ha deciso di spostare le religiose, 
in un'altra chiesa; gran parte dei fedeli si è schierata \ 
con la giovane madre superiora. Il parroco non è 
nuovo a gesti clamorosi: lo scorso ottobre ha cac- : 
ciato un fotografo durante un matrimonio. )_•. 

WALTER RIZZO 

mm POZZALLO (Ragusa). Tra 
padre Antonio Terranova e 
suor Erminia da t e m p o non 
corre buon sangue. Il contra
s to tra il prete c inquantenne e 
la giovane madre supcriora 
del le carmelitane era ormai di 
domin io pubbl ico a Pozzallo, 
un grosso centro della provin
c ia di Ragusa. Liti continue, 
p iccole ripicche, insomma un 
insofferenza reciproca tra d u e 
personaggi costretti dalle cir
cos tanze a lavorare insieme in 
una struttura, la parrocchia di 
Santa Maria di Portosalvo, c h e 
in breve è diventata troppo 
piccola per contenerli entram
bi. — • ••-'-- • • - • • . , . 

«O va via lei, o vado via io...». 

L'ultimatum padre Antonino lo 
ha lanciato nei giorni scorsi. 
Poi, s e n z a alcuna esitazione, 
ha intimato al la g iovane ma
dre supcriora di fare le valigie 
a s s i eme alle sue consorel le . 
Uno sfratto in piena regola ar
rivato alle carmelitane d o p o 25 
anni di «onorata» attività nella 
parrocchia, dove si occupava
n o dell'assistenza alla gioven
tù. La scintilla era scoppiata 
durante una riunione del c o n 
siglio pastorale della parroc
chia, al termine del quale era 
stato intimato a suor Erminia 
di non partecipare più alle riu
nioni del consigl io , minaccian
d o di deferirla ai vertici dell'or

dine. Il contrasto tra i d u e reli
giosi v iene riassunto in una let
tera inviata al vescovo di Noto 
Salvatore Nicolosi. Una patata •' 
bollente c h e il vescovo cerca 
di risolvere in maniera sa lomo
nica. Nessuna c o n d a n n a per 
suor Erminia, ma le suore car
melitane dovranno lasciare, .'•' 
per ordine de) vescovo, la par- . • 
rocchla di padre Terranova. ' 
Andranno a svolgere il loro 
apostolato nella ch iesa di San ..'.', 
Paolo. •.- :-•- .'••:• - .•'•>• .' • .' 

La dec i s ione del vescovo in . 
un primo m o m e n t o sembra .-
dcrimerc il contrasto, evitando '•'.: 
c h e degeneri , m a non ha pia- •; 
c a l o gli animi nella cittadina • 
ragusana. Dal giorno della par
tenza di suor Erminia e del le • 
sue consorel le , i banchi della 
parrocchia s o n o improvvisa
mente rimasti vuoti. Molti dei 

. fedeli hanno infatti preferito 
seguirle nel loro esilio. . «. 

; Lunedi scoppia ancora una 
: -grana». Durame una riunione , 

del consigl io pastorale cittadi
no, alla presenza del vescovo, ' 
Giovanni Susino, un » altro 

• «sfrattato» dalla parrocchia, 

presenta un d o c u m e n t o firma- . 
to da molli giovani, e dalla ;, 
maggioranza del coas ig l io pa- : 

sforale cittadino. È una durissi- ij 
ma c o n d a n n a per l'operalo di ; 
padre Terranova e un'appas- • 
sionata difesa del le suore cac- , 
ciatc dalla parrocchia. La ri
sposta del parroco è diploma
tica: il sacerdote affcmia c h e la in
dec i s ione di «spostare» la c o - , 
munita di suor Erminia n o n ; 
l'ha presa lui. «Ha dec i so tutto . 
il vescovo». Le suore dal can to 
loro si trincerano dietro un la- . 
c o n i c o «no comment». La s tes- . 
sa risposta arriva a n c h e dall'ar- > 
c ivescovatodi Noto. •»-.> ;,,._. 

•;Lc religiose in attesa di c o - •• 
noscere quale sarà il loro desti- . 
no, svo lgono la loro attività 
nella vicina parrocchia di San
ta Maria del Rosario, mentre in 
paese non si perde l 'occasione 
per ricordare le altre «piccona
te» lanciate dall'intransigente 
sacerdote. Lo scorso ottobre ; 
padre Antonio aveva persino 
minacciato di mandare.a mon- : 

te un matrimonio c h e si stava ' 
ce lebrando nella sua chiesa. 
Era tutto pronto. Sposi e invita
ti erano già al loro posto, ma, 

ahimé, è arrivato a n c h e un fo
tografo. Gli attrezzature e i m o 
vimenti dell'operatore d e v o n o 
aver infastidito il : sacerdote 
che , nel bel m e z z o della ceri
monia, si è bloccato di co lpo . 
«O va via il fotografo - ha detto 
- o pianto tutto e non ce lebro 
il matrimonio». Non c'è stato 
verso di farlo ragionare e il fo
tografo non ha dovuto fare al
tro c h e lasciare la chiesa , limi
tandosi so lo alle riprese ester-

Altro c a s o eclatante quel lo 
c h e ha avuto c o m e protagoni
sta padre Aldo Modica, accu
sato addirittura di praticare lo 
spiritismo perché vicino alla 
comunità religiosa «Rinnova
mento del lo spirito». Il sacer
dote ha una sua teoria, condi
visa da molti degli aderenti alla 
comunità, s e c o n d o cui Gesù 
non si limitava alla cura delle 
anime, ma praticava a n c h e la 
guarigione dei corpi. E bastato 
questo per fargli piovere ad
d o s s o i fulmini di padre Terra
nova, c h e dietro le convinzioni 
del col lega, intravede tavolini a 
tre piedi ed ectoplasmi vagan
ti. . • •.••,.••. ••-"' •' .-- '• :•-.•-<•>..•-

cuni prodotti) , c o n un massi
male di lire 50mila (più le 3mi- ;; 
la per c iascuna c o n f e z i o n e ) . : 
Per gli antibiotici m o n o d o s e e • 
le fleboclisi m o n o d o s e , paga- *. 
n o lire 1500 a confez ione , più ; 
la quota percentuale del 50% j 
c h e s c e n d e al 30% per alcuni t 
prodotti, c o n il massimale di ? 
50milalire. *:••••-• •«-";?•-' •"-...'. 

Il ministero della Sanità ha • 
disposto la sospens ione del- • 
l'autorizzazione • all'immissio
n e in c o m m e r c i o della s p e d a - <• 
lità medicinale «Glifan» della 
società farmaceutica Roussel „ 
Pharma. Lo ha reso noto, in un : 
comunicato , lo s tesso ministe
ro, agg iungevo c h e il provvedi- : 
mento è stato preso dopo che ' 
il comitato per le specialità ; 
medicinali della comunità eu
ropea aveva rilevato, sulla ba- > 
se di farmacovigilanza e studi ' 
epidemiologici, che «il rischio ; 
di reazioni anafilattiche con •' 
Glafenina è più alto di quello ' 
relativo ad altri analgesici». Il • 
ministero - conclude il comu-. 
nicato - precisa che il «Glifan» ' 
è «l'unico farmaco a base'di • 
Glafenina esistente sul merca
to italiano» 

Giornali 
À F^orama 
la lotta 
continua 
• i MILANO. - L'assemblea ' 
dei giornalisti di Panorama, •" 
riunitasi ieri a Milano per un vf 
nuovo esame della situazio- ; 
ne , ha deciso di proseguire v 

nelle azioni di lotta per riven- : 
dicare un nuovo patto ime- *•'• 
grativo. In un lungo comuni- ;. 
calo, l'assemblea sottolinea : 
che «il comportamento della :' 
direzione ha creato un inevi- <• 
tabile clima di diffidenza e •: 
sfiducia. Le dichiarazioni ri- i; 
lasciate dal direttore Andrea ;.••' 
Monti presentano alcuni eie- •, 
menti estremamente preoc-.' 
cupanti: prima di tutto il di- •-.'. 
rettore sembra considerarsi '.'.. 
non tanto il garante della re- : 
dazione, quanto un dirigente ; 

dell'azienda. . Secondo, ha : 
voluto prendere su di sé l'in- . 
tera responsabilità di quanto ^ 
è accaduto. 1 giornalisti di Pa- y. 
noramacontestano poi ledi- . 
chiarazioni del direttore al ;; 
Corriere della sera di ieri se- •. 
condo le quali «da settimane ; 
il clima era di incertezza in • 
mezzo a scioperi a singhioz- ì 
zo che • rendevano difficile il: 
anche solo programmare il • 
giornale». ;... ••^-.-•R'-'-'.--.:..---

LETTERE 

«Sono forse 
più marxista 
se la sera 
dopo 8 ore...» 

wm Cara Unità, s o n o molto 
interessata alla po lemica 
sulle «colf», a n c h e perché a 
mio marito - il quale non 
aiuta, e s s e n d o atavicamente 
«maleducato», ma si lamen
ta di una presenza estranea 
in casa - non è parso vero di 
aggiungere, alla sua critica, 
l'etichetta > di - «destra» nei ; 
miei confronti . ' : - .L. • :•.. 

Ixi mia situazione è certo 
simile a quel la di tantissime ! 
altre: sposata c o n una figlia, : 
s o n o fuori tutto il giorno per ' 
c inque giorni la settimana.* 
Abito in una città di provin- : 
eia dove non abbiamo fami- • 
liari (niente m a m m e , non
ne, zie disponibi l i ) . H a s c e l -
to di farmi aiutare d a u n a . 
d o n n a a ore, ma c o s a c'en
tra il marxismo? S o n o forese 
più marxista se la sera, d o p o • 
circa otto ore d'ufficio c o n 
1.30' di intervallo per il pasto ; 

(il che vuol dire uscire alle ; 
7.55' per rientrare quando I 
va bene alle 18) trovo i letti ; 
da rifare, i piatti da lavare, la 
lavatrice da far andare o i , 
panni da stirare, qualcosa 
da cuocere per l'indomani, ; 
ovviamente la cena da «am-
niannire» e magari anche ri- ; 
volgere due parole ai propri ' 
congiunti? Aggiungo che an
ch'io, come Valentino Parla
to, il cesso lo pulisco da sola 
e che il mio stipendio con
sente comodamente questa 
spesa. .̂7---'--''"\.--' r̂.;,,.yu- •"-< 

• Sarei quindi più comuni
sta se riuscissi a ottenere 
una equa divisione delle fac
cende, ma non se trascor
ressi la vita abbruttita dalla 

' fatica, visto che la società si 
avvale del mio lavoro ma 
non mi assicura i servizi ne
cessari! MI sembra superfluo 
aggiungere che io ho il mas
simo rispetto per la «colf» 
con cui ho, a mia volta, un 
corretto rapporto di lavoro, i 
certo sarebbe "auspicabile 
una società dove si lavon 
poco tutti, dove tutti abbia
no una casa, adottino i bam
bini abbandonati e non ab
bandonino i vecchi, eccete
ra, -• "> '̂';-4".. •^\-r.^\-,.i 

Mi piacerebbe dibatterne 
più a lungo: non a caso a 
scagliarsi di più sono stati gli 
uomini che, a quanto risulta 
anche dall'ultima indagine 

i dell'Ispes, risultano i meno 
•collaborativi» ^ rispetto , ai 
maritieuropei-T •: • -.r-'v •,, 

P.S. Se non avessi un aiu
to domestico, non potrei 
pcrmcttenTii neanche di leg
gere il giornale e aggiornar
mi su questi argomenti... -,' 

Roberta Verzini. Modena 

«Il trasferimento 
dalle Fsairint 
è avvenuto 
con successo» 

I H Signor ' direttore, mi 
permetto replicare a quanto : 
asserito, in data 8 gennaio ' 
1992, nella lettera a firma ; 
Silvano Cecchinato di Cado- ; 
neghe ( P a d o v a ) , dal titolo • 
'Le Fs svendono ciò che fun
ziona (C'ù clima da "tutti a ~' 
casa")'. Mi riferisco al solo % 
aspetto lnt, società in cui ri- y 
copro la funzione di Diretto
re generale, per precisare: ;-; 

Il : trasferimento del tra- ' 
sporto in piccole partile dal
la gestione «diretta Fs» alla ; 
gestione «attraverso la sua '. 
società - lnt -International '. 
Transport» è iniziato a giù- i, 
gno 1991 ed è terminato, in >, 
anticipo di sei mesi sul pia- :;: 
no previsto, ' a , dicembre 
1991. Questo è stato possibi- " 
le proprio perché, nella so- • 
stanza, il passaggio è avve
nuto con successo. ,7,--.---cr,.; 

È molto facile riscontrare 
in un'operazione cosi com- , 
plcssa (2500 punti di presa '.-
e consegna in tutta Italia, 15 \ 
centri di riordino, più di 800 ••* 
persone delle cooperative di •; 
movimentazione interessa- -
te) alcune smagliature, ma . 
nel suo insieme l'operazio
ne è slata positiva. Naturai- l 
niente siamo stati grati a chi ;. 
ci ha segnalato le disfunzio- ', 
ni permettendoci di porvi ri- . 
medio per poi prevenirle, j 
ma il numero e la tipologia -i 
di queste segnalazioni non ; 

• ci portano a rilevare situa

zioni negative generalizzate 
del tipo descritto generica
mente nella lettera. Non vi è •.. 

. stato il pesante calo di traffi- '; 
co paventato anche se. su \ 
alcune aree e per il prodotto ì 
più dilficile. c'è stala una '•: 
flessione t (non ; superiore, f 
comunque, a quella media '•: 
di settore), che è stata com- • 
pensata dall'aumento per ; 
gli altri prodotti. Nel contem- .' 
pò l'operazione ha consen- ' 
tito un risparmio in Fsdicir- ' 
ca 500 miliardi annui. A' 

Questi dati sono stati co-
' municati alle Centrali sinda- • 
,', cali in un incontro formale 

(6 dicembre 1991) e la loro ; 
certificazione è effettuata da ! 

un gruppo di lavoro c o n - , 
giunto. Nella stessa occas io - = 
ne, c h e faceva seguito a un " 
precedente incontro < sulla 
riorganizzazione della So - ' 
cietà, è slata esposta la stra-

• tegia del c a m b i a m e n t o e fat
to il punto sulla situazione. ;... 
Ing. Ez io Marone . Direttore 

generale dell'Ini Roma 

A Milano 
i consiglieri 
socialisti 
sono sedici 

• 1 Caro direttore, mentre 
la ringrazio per lo spazio 
c h e mi dedica l'Unita sulla 
crisi di Milano, a pagina S 
del numero di venerdì 17 
genna io 1992, la prego di 
prendere atto c h e là d o v e si 
d ice (terza c o l o n n a ) «una 
guida legittimata dal fatto 
c h e essa viene espressa da 
15 consiglieri socialisti a cui 
si agg iungono 2 consiglieri 
e x Pds» non si tratta di 15, 
ma di 16 consigl ien sociali
sti 

o n . Carlo T o g n o l l . Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scritto 

• i CI è impossibile ospita
re tutte le lettere c h e ci per
v e n g o n o . Vogl iamo tuttavia 
assicurare ai lettori c h e ci 
scrivono e i cui scritti non ; 
v e n g o n o pubblicati, c h e la 
loro col laborazione è • di : 
grande utilità per il giornale, •• 
il quale terrà c o n t o sia dei 
suggerimenti sia del le osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: . u '*r 
- Giovanni > Maria Spano . 
Ploaghe: I ' ragazzi della 
quinta A di Botucino Mattina 
(Brescia); C o s m o Mitrano, 
Milano: Mario Rubini, Piazza 
Brembana; • Dante Amico, ; 
Roma; Filippo B o n o m o , Por- ' 
tici; d o n . Vittorio Fiorino. ; 
Reggio Emilia; Pier Paolo Pe- • 
trelli, Genova-Sestri Ponen
te; Medardo Mesina, Reggio 
Emilia; Brino Olinto Pacini, 
Cagliari («tfo visto ammai
nare la bandiera rossa dal 
Cremlino: Può darsi che non 
abbia migliorato la vita di 
quella gente, ma che non ab
bia giovato ai lavoratori di 
tutto il inondo, questo nessu
no lo può sostenere. Si am
maini pure dove forse non 
ha adempiuto alla sua fun
zione emancipatrice, ma tasi 
faccia ben sventolare dove 

' invece, come da noi, e semi
ta, con dure battaglie, a in
nalzare il tenore di uita»), "st-. 

Franco . Lotti, -'" Soliera 
('Continuando di questo 
passo, da qui alle elezioni, 
quante volte Craxi apparirò 
in • fu.*.); • Emilio Cardona, 
Ovada («Afe/fa trasmissione 
'Mezzogiorno i italiano' su 
'Italia 1 ', il conduttore Furia-
ri ha invitato il compagno 
Occhetto a partedfjare. Cic
chetto douretibc farlo, perche 
la trasmissione ha , mollo 
ascolto, i rappresentanti dei 
partiti possono esprimersi li
beramente e il Pds non do-
urebbeestraniarsi*). . •• ';- ,v 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indinzzo e possìbilmenic il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome co lo precisi. ; 
Le lettere non (innate o siglate 
o con firma illeggibile o che re- ' 
capo la sola indicazione «un , 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cosi come di norma ; 
non pubblichiamo testi inviati È 
anche ad altri giornali. La roda- : 
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. : , - , i . •<„.•.;.. 
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Venuti in 5mila a Mosca da tutta l'Unione 
gli ufficiali Hanno eletto un comitato 
che li rappresenti agli incontri della Comunità 
Sconfìtti i pronunciamenti eversivi 

Il ministro della Difesa Shaposhnikov 
ha gestito con grande abilità l'assemblea 
Applausi al presidente russo e a Nazarbaev; 

Erano gli unici capi di Stato presenti 

«Noi militari, nuovo partito della Csi» 
Eltsin con l'Armata rossa contro la disgregazione del paese 
Gli ufficiali dell'ex esercito sovietico, riuniti in mi
gliaia al Cremlino, avvertono i politici: non vi per
metteremo di distruggere l'esercito. Eletto un Comi
tato che li rappresenterà alle prossime riunioni della 
Comunità, di cui adesso si ritengono il dodicesimo 
membro. Fallito il tentativo dei conservatori di tra
sformare l'assemblea-in un pronunciamento eversi
vo. L'appoggiodi Eltsin e Nazarbaev. ; , ; . 

'•'• -'"'' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•'•"' 
MARCELLO VILLARI . . . . . . 

• • MOSCA Sul -palcoscenico ' 
politico dell'ex Unione e ap-
parso un nuovo partito, che si ; 
autodefinisce il - dodicesimo 
soggetto della Comunità e lan
cia, dagli schermi della televi
sione, una pesante condanna 
contro i «politici», presentan
dosi come l'unica forza in gra-
do di fermare il caos che sta 
travolgendo il paese. Sono i 
militari,, gli ufficiali'di quello 
che una volta era l'esercito più / 
potente del mondo e che oggi " 
sono solo un grande problema 
umano e sociale, le vittime del- -
le contrapposizioni nazionali
stiche che hanno impedito a 
quella Comunità erede del-
l'Urss di decollare effettiva
mente. I rappresentanti di que- : 
sto partito degli •emarginati in • 
armi» si sono riuniti ieri nell'im
mensa sala del Palazzo dei 
Congressi, al Cremlino. Sono : 
venuti dalie guarnigioni di tutta 
l'ex Unione, in 5000, per dire 
no alla divisione dell'esercito e 
chiedere ai «politici» di non ab- • 
bandonarli a l . loro, destino, 
adesso che sono rimasti senza 
una patria' da difendere, ma 
anche senza casa e, un doma
ni, senza una pensione che 
non sanno.pi&«a cai. chiedere. 
Sono loro I golpisti di cui ogni 

. tanto si toma a parlare a Mo
sca? Per il momento la loro 

; rabbia per il pauroso declassa-
! mento sociale subito e per la 

minaccia di una dilaniarne di
visione in tanti piccoli e ag-

•" guerriti eserciti repubblicani si 
è concretizzala nell'elezione 
di un «Comitato coordinativo», 

'. a cui è stato dato il compito di . 
; struttura rappresentativa per- . 

manente e di partecipare alla , 
prossima riunione dei capi 
della Comunità, che si terrà il 

.' l'I febbraio a Minsk. • -•••:•., 
Le forze armate diventano 

- cosi un partito politico: il loro 
nemico sono «le ambizioni dei 
leader politici che tentano di 

• metterci su due lati della barri-
• cala, minando le capacità di-
- fensive della Comunità, smem-
: brando l'esercito che ha ce

mentato la fratellanza dei no- -
•• stri popoli», come si legge nel-
. l'appello finale, approvato dal

l'assemblea. In altre parole 
. chiedono ai nuovi leaders poli

tici nazionalisti un minimo di ; 
«buon senso». Il programma di 

1 questo partito, benedetto dal:. 
,. metropolita di Smolcnsk, una 
, delle massime autorità della 
' chiesa ortodossa, Cirillo, è sta- : 
; to presentato dal ministro dei
sta difesa della Comunità, ma-

Una veduta dell'assemblea dei militari. Sotto l'ingresso degli ufficiali 
dell'armata sovietica al Cremlino 

su Mosca? ma non siamo in 
Thailandia», ha esclamato il ' 
maresciallo in un momento " 
particolarmente infuocato del- • 
l'assemblea. La linea di Sha
poshnikov, infatti, è un'altra: ; 

mantenere unite le forze stra- ' 
tegiche, compresa la flotta e 
l'aviazione - dunque In un'ac- : 
cezione molto più ampia di , 
quella di Kravciuk - e consen- ' 
tire, alle repubbliche che 16 ri- ; 
chiedono, la «nazionalizzazio
ne» della parte rimanente, ma ,-
«in modo civile, attraverso un 
periodo di transizione che do
vrebbe durare dai due ai tre 
anni, se non di più». -• - ;*-;.; 

È questa, dunque, l'ultima 
trincea sulla quale si attcsta 
l'attuale direzione dell'esercì- ; 
to. Questa linea ha il sostegno • 
di Boris Eltsin e di Nursultan ' 
Nazarbaev. gli unici presidenti } 
che hanno preso la parola ieri i 
all'assemblea degli ufficiali. La -
Comunità in quando tale non , 
essendo stata in grado di dare 
una risposta ai vari aspetti del
la «questione militare» all'ordi
ne del giorno al vertice dell'ai- • 
tro ieri: è slato rinviato tutto al i 
prossimo incontro che si terrà •; 
il 14 febbraio a Minsk. 1 capi di 
stalo sono riusciti a mettersi ' 
d'accordo solo sul cambio del-.. 
la bandiera della flotta (e slato 

''ripristinato il vessillo zarista, 
chiamato di Sant'Andrea, due 
strisce blu diagonali incrocia-
le, su sfondo bianco). «Come ' 
presidente eletto dal popolo vi 
invito a mantenere la calma, 
perche spegnere il fuoco, una f 
volta divampato, sarebbe più 
difficile», ha detto Eltsin agli uf
ficiali. Ha detto che fra i capi di 

-,- stato c'è un accordo di princi
pio sul mantenimento dell'uni
tà delle forze strategiche, della 
marina e della flotta, ma che 
purtroppo solo sette degli un
dici stati della Comunità sono 
a favore di un esercito unico 

• (sono contrari Ucraina, Bielo
russia, Moldova ; e Azerbal-

• gian). Ha annunciato un de
creto che va incontro alle ri
chieste dei militari: le truppe : 

; che stanno fuori i territori della 
Comunità-cioè nel Baltico, in 
Georgia, in Germania e in Po-

' Ionia - passano sotto la giuri-
' sdlzione della Russia. In altre 
' parole la Russia si fa carico di 
• migliaia di soldati il cui destino 
era rimasto drammaticamente 

. sospeso dopo il crollo del-

. l'Urss. «Non tutti i dirigenti del- , 
la Comunità sono all'altezza 

;. della situazione, ma i militari 
. devono mantenere sangue 

freddo e fermezza», ha detto : 

. Eltsin-agli ufficiali. Ma la fred- , 
dezza questi ultimi l'hanno in

tanto riservata a lui, salutando
lo con un piccolo applauso di 
pochi secondi. 

I tentativi di far degenerare 
l'assemblea in un pericoloso 
pronunciamento contro la Co
munità non sono mancati, rag
giungendo il culmine quando* 
un ufficiale ha chiesto a Sha
poshnikov di dimettersi, . in 
quanto la sua posizione non 
rappresentava quella - della 
maggioranza. Il maresciallo si 
è alzato dalla tribuna, ha 
esclamato «consideratemi di
messo, arrivederci» e si è allon
tanato. È stato un momento 
drammatico; i rappresentanti 
dell'aviazione (l'arma a cui 
appartiene Shaposhnikov) 
hanno dichiarato di - essere 
pronti a ritirarsi se l'assemblea 
non avesse richiamato il mini
stro della difesa. Dopo pochi 
minuti di sbandamento la crisi 
è stata superata e Shaposhni
kov è tornato al suo posto. Ma i 
tentativi di dare uno sbocco 
•eversivo» alla riunione erano 
cominciati • dalla mattina, 
quando una folla di dimostran
ti davanti al Cremlino aveva in
vitato i soldati a battersi per ri
pristinare l'Unione sovietica: 
«L'esercito deve prederò il po
tere» c'era scritto in qualche 
cartello. Ma i soldati per ora 
hanno altn problemi ( 

f \, * ' » 

resciallo Shaposhnikov, un pò 
il leader, ma nello stesso tem
po, l'elemento di moderazio
ne, il braccio politico del «mo
vimento degli ufficiali». Il mare
sciallo ha dovuto faticare non 
poco a convincere l'ala più ar
rabbiata degli ufficiali che vo
tare subito sul principio dolW 
conservazione dell'esercito 

unico avrebbe significato una 
dura e pericolosa contrapposi
zione con i «politici», in parti
colare con il governo dcll'U-

. craina, dal momento che il 
patto di Minsk prevede la for
mazione di eserciti nazionali 
«A questo punto che dobbia-

.vTno.lare, devodare-l'ordine di 
prendere i-tank e di marciare 

Ma alcune fonti parlano di decine di vittime. Cortei in molte città russe 

Studenti uzbeki contro il carovita 
La polizia fe fuoco, due morti 
ATashkent, in Uzbekistan, i primi morti delle proteste 
contro il carovita. La polizia spara contro gli studenti,; 
uccidendone due, ma alcune fonti parlano di decine . 
di morti. Manifestazioni contro gli alti prezzi in molte 
città della Russia, mentre si preparano a scendere in 
sciopero i minatori del Kuzbass, una volta serbatoio di 
voti per Boris Eltsin, e del Donbass. Russia e Kazakh
stan firmano un accordo economico. . . . 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. Le proteste per il 
carovita hanno provocato già i 
pnmi morti, non in Russia, ma 
in una repubblica dell'Asia 
centrale, in Uzbekistan, il cui 
governo aveva liberalizzato i 
prezzi il 16 gennaio scorso. A 
Tashkent, l'altro ieri - ma la 
notizia è stata diffusa solo ieri -
la polizia ha sparato contro 
una manifestazione di studenti ;• 
che si erano ribellati per l'au-. 

mento del prezzo de! pane e la 
mancata consegna dei «cupo
ni», seiuu i quali comunque 
non avrebbero potuto com
prarlo. Secondo testimoni ocu
lari una folla di studenti si era 
riunita nel campus universita-

> rio, con l'intenzione di dirigersi 
verso il palazzo presidenziale. 
È stato a questo punto che so
no intervenuti i miliziani, pri
ma sparando in aria e, dopo, 

visto che la manifestazione 
non si disperdeva, sulla folla, 
uccidendo uno studente e fe
rendone alcune decine. Un se
condo studente e deceduto il 
giorno dopo in ospedale, ma, 
secondo alcune fonti non con
fermale, i morti sarebbero al
meno una decina. .,.•••:'. -.••?:•., 

Proteste e violenze sono 
continuate anche ieri, mentre 
il presidente, Karimov, ha ordi
nato una commissione d'in
chiesta per indagare sui latti. 
Che fosse accaduto qualcosa : 
di grave in Uzbekistan si era 
capito subito, per l'assenza di 
Karimov alla riunione dei capi 
di Stato della Comunità, a Mo
sca. Ma la prima giustificazio
ne ufficiale della mancata par
tecipazione del presidente uz-
beko, era stata un'alluvione 
devastante in una regione del
la repubblica. >• 

I tragici fatti di Tashkent so-

; no un preoccupante segnale 
'•' della crescente tensione socia

le in tutte le repubbliche del-
; l'ex Unione. Decine di piccole -

dimostrazioni si sono tenute 
ieri in tutta la Russia. In centi-
naia di sono radunati davanti 
al palazzo del governo locale a 
Krasnodar, mentre nella città 
di Samara, sul Volga, quattro ' 

' persone hanno cominciato 
uno sciopero della fame con
tro l'aumento dei prezzi. Le ini
ziative di protesta sono state 
organizzate in tutte la repub-

' blica dai sindacati indipen-
: denti: «Se non otterremo risul-
< tati dal governo entro lunedi, ; 
organizzeremo nuove manife-

- stazioni la prossima settima
na», ha annunciato Vassilij Ro-
manov, presidente del sinda
cato. Ma, intanto, scioperi su 
larga scala sono stati program
mati- nel grande bacino carbo
nifero del Kuzbass, una volta 
serbatoio di voti per Boris Elt

sin: i minatori protestano non 
solo contro gli aumenti dei 
prezzi, ma anche perché da un 
mese non ricevono lo stipen- ' 
d i o . :•• •- •..•-••!- . • • V .. !'•'.. 

Anche l'Ucraina sta per es- '•'.' 
sere investita da un ondata di 
scioperi: ancora una volta a -, 
partire sono i minatori del : 

Donbass, l'altro grande bacino 
carbonifero dell'ex Urss. In 
Ucraina . la - situazione - della 
produzione 6 aggravata dalla 
mancanza di energia (che vie

ne importata dalla Russia) e, 
infatti, a Donctsk, grosso cen- . 
tro del Donbass, per questa ra
gione si è fermato ieri l'intero 
sistema dei trasporti. Molte mi- '. 
niere addirittura hanno dovuto '.. 
fermare la produzione per la 
mancanza di travi di legno, K 
che servono per la costruzione ?• 
dei tunnel, perché, anch'esse, .* 
non arrivano più dalla Russia. I .' 
minatori, in casi di emergenza, •; 
sono stati costretti a tagliare gli ** 
alberi che ornano strade e via- :, 

li. Sono segnali di uno sfascio 
gigantesco che riduce di molto 
le possibilità di successo delle 
politiche economiche delle 
singole repubbliche. L'accor
do dell'altro ieri fra Russia e 
Kazakhstan per l'eliminazione 
delle barriere al transito di 
merci fra le due repubbliche e 
per una politica concordata fi
nanziaria e dell'offerta mone
taria è un passo positivo. Ma 
arriva un po' in ritardo. (Ma. 

La véra storia di Bubc±i Gasa^: spatò 
M NEW YORK. Allora è vero 
che morirono ammazzati in 
una sparatoria con la polizia 
boliviana? Cosi finisce nel film 
in cui Paul Newman interpreta 
Butch Cassidy e Robert Rcd-
ford The Sundance Kid. Ora lo 
conferma il primo esame di 
due scheletri scavati nel cimi
tero di San Vincente, una re
mota cittadina mineraria nel 
cuore della Bolivia, in cui nel 
1907 ci fu davvero una spara
toria tra la polizia e un gruppo 
di «jringos». Butch, già ferito, 
sentendo . prossima la . fine, 
consociò che non c'era più 
possibilità di sfuggire all'accer
chiamento, prima sparò all'a
mico Kid, poi rivolse la pistola 
contro se stesso. Uno dei due 
scheletri ha la fronte spaccata, 
come per un impatto diretto 
con un proiettile sparato a bru
ciapelo. L'altro ha un foro di 
entrata in una tempia e un foro 
di uscita nell'altra. Entrambi gli 
scheletri sono poi crivellati da 
altre ferite da arma da fuoco, 
gravi ma non mortali. • • ••••-. T;-.V 

Dan Buck, un Indiana Jones 
dilettante che fa normalmente 
l'assistente alla parlamentare 

Circondato, già crivellato di colpi, Butch Cassidy 
' aveva sparato un colpo in fronte all'amico Sundan-

*' ce Kid, poi si era puntato la pistola alla tempia. Que-
• sto quel che confermano due scheletri ritrovati nel 
1 cimitero del vecchio villagggio minerario di San Vin-
• cente, in Bolivia, da una spedizione di Indiana Jo-
,'nes Usa. Sempre che gli scheletri siano davvero 
' quelli dei leggendari fuorilegge. , \.. 

' • ' - — . ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' . ' ' " • • ' 
. SlfcuMUND QINZBERO 

democratica Patricia Schroc-
dcr, e il professor Clydc Collins 
Snow, che e uno dei più noti 

i esperti di medicina forense a 
livello mondiale (gli fu alfidata 

' a sua tempo l'identificazione 
del teschio di Mengcle, scava
to in Argentina), sono convinti 
che fili scheletri siano proprio 
quelli dei due leggendari fuori
legge. Buck, che aveva questa 

' lussazione fin da quando era 
•' stato in Bolivia a prestare servi
zio civile nel Corpo dei volon
tari della pace, e Rli altri storici 
del suo gruppo, tra cui c'è an-

1 che sua moglie, ci sono arrivati 
seguendo le loro tracce attra
verso le compagnie minerarie 
che denunciavano rapine del

le proprie buste paga, archivi 
della polizia in Bolivia, Cile e 
Argentina, ritagli di giornali 
dell'epoca. ! due scheletri, rie
sumati il mese scorso, sono 
ora affidati all'istituto del pro
fessor Snow a Norman, in Ok
lahoma, per ulteriori esami del 
materiale genetico. Confronte
ranno il Dna dei resti con ci
meli organici dei due e dei loro 
discendenti accertati. Una bis-

. bis-nipote del Kid, che vive in 
Pennsylvania, ha già offerto la 
suacollaborazione. .. -..-

Molti alla storia della spara
toria boliviana non avevano 
mai creduto. I deteclives del
l'agenzia Pinkerton, che gli da

vano una caccia spietata per le 
rapine in Usa. ritennero che 
fosse una messa in scena per 
far perdere le tracce. La lanta-
sia popolare ha rincorso per 
tutto questo secolo il sogno 

: che Robert LoRoy Parker, Har
ry Longbaugh e la bellissima 
ex-maestrina Erta Place (que
sti i nomi veri) in realtà ce l'a
vessero fatta e fossero riusciti a 
vivere tutti e tre in pace e d'a
more e d'accordo. In un ranch 
In Argentina, in Paraguay o ad
dirittura negli Usa. Secondo 
un'altra versione il solo Bulch 
Cassidy rarebbe riuscito a so
pravvivere, e sarebbe risbarca
to in America dopo un soggior
no in Europa, facendosi chia
mare William Phillips. Negli 
anni '10 centinaia di persone 
sostennero di riconoscere in 

. Phillips l'ex bandito e Phillips 
lasciò prima di morire, nel 
1937, un manoscritto intitolato 
•Bandito invincibile» in cui rac
contava come solo Bulch era 
riuscito a salvarsi dalla spara
toria in Bolivia. Ma non ammi
se mai di essere lui Butch. .• ; 

Quasi un peccato che sveli
no in laboratorio la leggenda e 

• il mistero che avvolge la vicen
da di questi «banditi sociali». 
Leggendario é anche il film 
sulla leggenda. A noi Paul 

: Newman e Robert Redford nei 
primi anni 70 facevano venire 
in mente il Che Guevara. A 
Rcagan, nel giugno del 1987 a 
Mosca, avevano fatto venire in 
mente un apologo sul corag

gio necessano ad avviare i ver
tici con Gorbaciov. «Ricordate 

. quando inseguiti finiscono sul 
ciglio di una cascata? Buttati, 
dice il Kid. Non posso, rispon
de Butch. Perché non puoi? 

• Non so nuotare. Poi si buttano 
lo stesso, e si salvano», aveva 

. raccontato il vecchio Ron a Mi-
chail. ,.-:••'. ••• ' w.-'* '''S:v.- :-••• 

Gli atton 
Robert 
Redford ••', 
e Paul 
Newman • 
inuna -•-> 
sequenza 
del film 
«Butch v-
Cassidy» 

Una manifestazione del Fmln per la pace in Salvador 

Il Salvador 
in festa , 
per la pace 

«Siamo entrati in una nuova 
fase delta nostra storia, dob-, 
biamo trovare la riconcilia- , 
zione e recuperare i valori. 
morali, ma la firma degli ac
cordi non ci deve far dimen-. 

" ' ticare che dovremo costruire . 
*"•***•*•*******""•*******************" La pace con uno sforco quo
tidiano-. Lo ha dichiarato il presidente salvadoregno Alfredo 
Cristiani, partecipando in nottata, appena tornato da Città 
del Messico, ài festeggiamenti per la pace organizzati a San 
Salvador dal suo partito, l'Arena. Cristiani ha anche precisa
to che i fondi necessari per il piano di ricostruzione del Sai- ; 
vador ammontano a 1,8 miliardi di dollari. A poche centi
naia di metri di distanza, si svolgevano altri festeggiamenti, : 
organizzati dal Fronte Farabundo Marti di liberazione nazio
nale (Fmln). , , , r 

Usa: uccìsi • 
dalla polizia 
rapinatore , 
e suo ostaggio 

Per s'uggire alla cattura un 
uomo ha preso in ostaggio 
un dodicenne, ma i due so- : 
no rimasti uccisi nel blitz 
della polizia, È avvenuto l'ai-
tro ieri a Portland, nell'Ore- * 
gon. Sui fatti è stata aperta 

—"""———"-""""-""~^~^~~~ un'inchiesta e i poliziotti im- : 
plicati sono stati sospesi. Cinque agenti hanno raccontato di -
aver risposto a una chiamata in cui si segnalava una rapina -
in corso in un appartamento. Giunti sul posto hanno visto il 
presunto rapinatore intrufolarsi in un'altra abitazione. Tre • 
poliziotti hanno cominciato a parlamentare. I due agenti in 
strada, intanto, hanno ritenuto di poter facilmente colpire : 
l'uomo attraverso la finestra e hanno sparato un colpo ognu- ' 
no. 1 tre colleghi in casa hanno visto che il malvivente si ac
cingeva a tagliare la gola a un ragazzo che teneva come ' 
ostaggio: a questo punto hanno apetto il fuoco e hanno col- ' 
pilo involonlariamenteanche il ragazzo. ,̂..:<.,„ .. r>~ ••••* 

DOPO aSSOlUZiOne -'Assolto da ogni accusa in re-
Psmn/lmii '"• • - lazione allo scandalo della 
rdp.JI.urcu . . v ; tìa!tca di Cretai [„ partico|a.. 
denunciai re da quella di corruzione, i l ' 

il «linciaggio» 'SSSSSSSgSS^ 
• ' •'"••• ' ' • '• ha denunciato ieri «il linciag-:. 

" " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ~ ™ " , " ~ ' gk) morale e politico» di cui ', 
È stato vittima e ha chiesto al popolo greco di annullare con • 
nuove elezioni la condanna inflitta a due ministri del suo gc~ 
verno.-1 due ministri in-questione sono Dimitris Tsovolas, ex > 
titolare delle Finanze e deputato capolista del «Pasok» nella 
circoscrizione di Atene, condannato a due anni e sei mesi di 
reclusione e all' interdlilòne per tre anni dei diritti politica 
per abuso di poteri, e Giorgio Petsos, ex ministro dei Tra
sporti, riconosciuto colpevole di abuso edilizio e condanna
to a dieci mesi di reclusione e all'interdizione per due anni 
dai diritti politici . i r 

La presidente delle Fihpp ine 
Cory Aquino non ha raccol
to la sfida dell'ex first lady : 
Imclda Marce* ed ha confer
mato che non si candiderà 
alle presidenziali di maggio. ' 

. • »•'.-..?• -•-..:. •. : U capo dello Stato, iu dichia- : 
•"•*™""—****************************" razioni fatte ieri, ha ribadito 
l'intenzione di lasciare l'incarico alla scadenza del mandato 
ma non ha indicato il candidato presidenziale di sua prefe- • 
renza. Cory ha detto che non ha ancora scelto se appoggia
re l'ex ministro della Difesa Fidel Ramos. protestante, o il ca
po della corte di giustizia Marcel Feman, cattolico e buon 
amico del cardinale delle Filippine arcivescovo Jaime Sin. -,y 

Filippine 
Cory Aquino 
non si candiderà 
alle presidenziali 

Piero Fassino. -; 
si è incontrato 
conYakovlev 

Il responsabile internaziona
le del Pds, Piero Fassino, si e 

- incontralo i con Alexander 
Yakovlev, uno dei più stretti 
collaboratori di Gorbaciov 

••••,'•'.. - . nei sei anni della perestroj-
•• • •" " ••'••- im, e attualmente copresi-
***"********************"""*""""""*— . dente - insieme a Shevard-
nadze - del Movimento per le riforme democratiche e vice
presidente della «Fondazione Gorbaciov». Al centro del col
loquio un esame dei più recenti sviluppi delia-situazione in 
Russia e nelle altre Repubbliche dell'ex-Unione Sovietica e 
le prospettive di collaborazione tra il Pds ed il Movimento 
per le riforme democratiche. «••-.•••:;:.-^--;'-.-;;-t . •;.-•(/ rgj 

VIRGINIA LORI 

Rio, miniera sotto una piazza 

Bellissimi topazi scoperti 
alla periferia della citta 
Febbrile corsa alla ricerca 
M SAN PAOLO. Una piazza ;, 
di Rio de Janeiro si è rivelata ,:• 
all'improvviso una fantastica . 
miniera di topazi. ' - . - . . • , 

Quasi come in una favola, 
centinaia di abitanti della fa- • 
vela del TuiutI, squallida ba- • 
raccopoli alla periferia nord -
della città del Pan di Zucche- . 
ro, affollano giorno e notte la : : 
piazza «Lopes trovao» sca- -, 
vando senza sosta fra quelle ', 
che erano le aiuole di un ,-
giardinetto pubblico. Dal sot-
tosuolo della piazza affiora-
no a ripetizione cristalli di ra-
ro topazio colorato, in alcuni . 
casi del peso di quasi un chi- < 
lo. Uomini, donne e bambi- ; 
ni, - hanno trasformato • la ;.;. 
piazza in un «garimpo» non .• 
molto dissimile da quello fa
moso delle «formiche-urna- , 
ne» nella Serra Pelada. w- *>•., 

II primo topazio sembra . 
sia slato trovato per caso un 
mese fa da una persona in

caricata di portare ogni mat
tina all'alba i giornali dentro 
alla favela, Antonio da Silva, 
questo il suo nome, aveva 
mostrato le pietre lucenti ad 
un commerciante di pietre 
preziose. Lavorando di na
scosto, la notte, il fattorino 
era riuscito a raccogliere ben 
otto chili di topazi. Ma ai mo
mento di pagarglieli il mer
cante di gemme si era rivela
to un disonesto, ed era scap
pato con le pietre. Disperalo, 
Antonio da Silva ha denun
ciato il tutto alla polizia e il 
suo segreto ha cosi finito di 
restare tale. - - -, v . . . » -• 

Sembra si tratti di cristalli 
di buona qualità, simili ai più 
pregiati del Brasile che ven
gono estratti • nello stato 
amazzonico di Rondonla. La 
piazza-miniera, nel pieno del 
quartiere di Benfica, è a me
no di tre chilometri dal cen-
trodiRio. .-• ,-.',••.'--.- • -j..-.ir---̂ ;-v. 

. . / 
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Il presidente italiano a Zagabria e a Lubiana Aiuti in materia di sicurezza e difesa? 
per consegnare gli atti del sì italiano ;'.';:;«Non ci offriamo mai, ma se lo chiedono... » 
all'indipedenza dall'ex federazione jugoslava ',«Un'ampiatutela per la nostra comunità 
Discorsi senza anatemi per la Serbia Con la nuova legge garanzie per gli sloveni» 

Cossiga riconosce 
«L 

mane 
Cossiga a Zagabria per l'apertura ufficiate delle rela
zioni diplomatiche con la Croazia. La firma del pro
tocollo, i discorsi. Poi l'arrivo a Lubiana, dove in una 
conferenza-stampa con il presidente Kucan, a pro
posito di una possibile cooperazione militare ha 
detto: «Se la Slovenia, per sistemare i suoi problemi 
di sicurezza e di difesa, ritenesse utile una nostra as
sistenza, un nostro aiuto, saremmo disposti a darlo». 

• ••• • ' D A L NOSTRO INVIATO • • 

TONI FONTANA: 

H ZAGABRIA. Cossiga non si 
e lasciato sfuggire neppure 
questa occasione. Avendo'fat
to voto alla Madonna di non 
parlare di politica'intema fino 
al ritorno in Italia», il presiden
te non ha potuto evitare una. 
sconcertante «esternazione» . 
sui rapporti militari italo-slove
ni. Quasi alla fine della giorna
ta, in una conferenza-stampa ' 
con il presidente Kucan ha 
detto che ove per sistemare i • 
suoi problemi di sicurezza e di 
difesa la Slovenia ritenga utile 
una nostra assistenza, un no
stro aiuto, noi saremmo dispo
sti a darlo». Cossiga ha anche. 
affermato che «saremo propu
gnatori del riconoscimento di 
Slovenia e Croazia da parte de
gli Stati Uniti e della Coruede- " 
razione di stati indipendenti 
(ex Urss). Due giorni fa il pre- • 
sidente sloveno aveva ammo- > 

nito che senza questo ricono-
- scimcnto sarebbe assai diffici-
; le per la Slovenia entrare a far 
. parte delle principali organiz-
- razioni intemazionali, quali le 
• Nazioni unite e la Banca mon-
, diale. 
- La visita ufficiale era comin
ciata la mattina a Zagabria. La 
vecchia targa sbiadita con la 
scritta «consolato» è stata ar-

: chiviata nel palazzone di via 
• Madulic, nel centro di Zaga-
• bria. Da ieri la Croazia ha rela-
'•• zioni diplomatiche ufficiali 
' con Roma. E* venuto il primo 
'.'• capo di Stato straniero a sanci

re la nuova amicizia con la 
; neonata repubblica. Un'awe-
' nimento che Zagabria, poco 

abituata ai cortei di auto blu, 
ha accolto con interesse e cu
riosità, con misurata parteci
pazione. Molte concessioni al
le regole rigide del cerimonia

le, poche agli imprevisti, Cossi
ga abbottonato, almeno qui a 
Zagabria, discorsi ufficiali e 
giudizi prudenti. Nessun ana
tema per la Serbia di Milosevic 

• Due giorni (a l'emissario tede
sco Klciber aveva usato ben al
tri argomenti puntando il dito 
accusatore contro Belgrado 
Ieri, a villa Zagorje, solo sfuma
ti riferimenti con la discrezione 
del • linguaggio diplomatico 
Ma c'era un capo di Stato, Cos
siga, e l'accoglienza e stata 
predisposta in pompa magna. 

, fanfare, e il plotone della guar
die di Tudjman in divisa rossa. 
La Croazia attende riconosci-

: menti, solidarietà, e soprattut
to discorsi che ne sottolineino 
il nuovo «status» di nazione so
vrana e indipendente. Cossiga 
e Tudìman si sono parlati per 
oltre un'ora e si sono scambia-

' ti regali, una statuetta di bron-
, zo raffigurante una donna per 
Cossiga, una stampa del Quiri
nale del 1600 per Tudjman 
che è stato nominato «cavalie
re della Gran Croce» Poi si so-

' no accesi i rifletton della Sve-
' cani Salon, la grande sala della 

feste, dove il sottosegretano 
, agli Esteri Vitalone e il viceml-
. nistro degli Esteri croato Gagro 

hanno firmato il protocollo 
che avvia ufficialmente le rela
zioni ••• diplomatiche. L'unico 

. accenno alla dinamica della 

A*^JièW'' 
**«*JÌB£? 

guerra quando il rappresen
tante del governo italiano ha 
fatto riferimento alla vittoria 
del «primato della legalità e 
della ragione, contro la violen
ta». Misurata l'orazione del 
croato Gagro che ha sottoli
neato il merito dell'Italia di 
«aver riconosciuto tra i primi» 
la Croazia «schierandosi dalla 
sua parte» e condannando la 
«brutale aggressione». Cossiga 
ha poi ricordato di aver infor
mato di persona il presidente 
croato del riconoscimento e di 
aver in animo il viaggio fin dal 
«crudele e ingiustificato» bom
bardamento di Dubrovnik. Si 6 
quindi augurato che «la tregua 
diventi vera pace e che tutti i 
popoli di questa regione pos
sano determinare il loro avve
nire». Tudiman ha definito un 
«fatto storico» la visita che rin-; " 
salda relazioni «non sempre r 

idilliache». Fin qui la ccrimo- '* 
nia. Poi il pranzoe la corsa del i '. 
oorteo di auto presidenziali 
verso la cattedrale dove Cossi- > 

ga era atteso da una piccola 
folla infreddolita. Applausi sul 
sagrato e nella navata dove il 
cardinale Kuharic ha accolto 
Cossiga accennando tra l'altro 

, ad un possibile viaggio del Pa-
.< pa in Croazia. Prima di partire 

per Lubiana Cossiga ha incon-
. (rato i cinquantadue osservato
ri della missione italiana. Nella 
capitale slovena Cossiga ha in
contrato il presidente Kucan 
auspicando tra l'altro «la più 

' ampia tutela delle minoranze 
• ed in particolate di quella ita

liana che rappresenta il nucleo 
residuale di una collettività che 

: in grande maggioranza abban-
( donò i suoi luoghi d'origine 
; dopo il secondo conflitto mon

diale. L'Italia - ha concluso il 
• presidente italiano - non man-
• chera di garantire, sulla base 

della proposta di legge all'esa
me ; del, nostro Parlamento, 
un'adeguata' tutela alla mino
ranza slovena residente, sul 
suo territorio», v . • -* - > 

Lo scambio dei prigionieri tra , . , ., . 
ia Croazia e l'armata federale. •• , 
Sotto II presidente Francesco Cossiga 
consegna al presidente croate Franio -, 
Tudiman il documento con cui l'Italia • 
riconosce l'indipendenza della Croazia 

Probabile esecutivo di transizione guidato da tecnici 

A 7 mesi dallo strappo 
governo sloveno in crisi 
È stata la Slovenia la prima a conquistare là propria 
indipendenza, con il voto popolare nel dicembre 
1990 e poi, nel giugno dello scorso anno, con le ar
mi. Qual è la situazione oggi a sette mesi dal distac-, 
co dalla Jugoslavia? Una coalizione di governo, di 
centro-destra, che non ha retto alla prova. A giugno 
ci saranno nuove elezioni politiche. La battaglia per 
mantenere il diritto all'aborto.,..,,.-... .,,.,/ 

.'..' ..•••"•••' :•'•!•',,. DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPI MUSLIN 

M LUBIANA. La prima visita , 
di un presidente italiano in Slo- , 
venia a sette mesi dalla procla
mazione dell'indipendenza e 
a qualche giorno dal ricono- ' 
scimento intemazionale vede ' 
la giovane repubblica alle pre- ' 
se con problemi seri e di non • 
facile soluzione. E trovano ' 
conferma quanti in questi mesi 
ammonivano che 11 riconosci- ; 
mento internazionale di per se ' 
non avrebbe risolto le gravi • 
questioni che attanagliano la -
Slovenia. *•••,.:?.: 

Come è nata questa repub
blica? Nel dicembre del 1990, • 
come è noto, il governo sorto ' 
dalle elezioni del maggio di 
quell'anno, aveva indetto una 
consultazione popolare. La 
domanda era di quelle classi-
che. quelle cioè che molto 
spesso accompagnano la na-

Pacifisti 

Un appello 
a mobilitarsi 
per i Balcani 
• i ROMA. Nel primo anniver
sario della guerra del Golfo i 
pacifisti rilanciano la carica. Se 
la tragedia jugoslava 6 stata 
vissuta in un clima di assoluta 
indifferenza- ; afferma l'Asso
ciazione per la pace-e perchè 
la «tempesta nel deserto» ha 
fornito una nuova legittimazio
ne alla guerra, tanto da farla 
diventare per molti «una guerra 
giusta». I massacri e i profughi 
nei Balcani sono sembrati al
l'opinione pubblica il risvolto 
fisiologico di uno scontro tra 
nazionalismi. Contro : questa 
nuova cultura della guerra i 
pacifisti, che in questi mesi 
hanno messo in piedi alcune 
iniziative senza però riuscire a 
creare un'ampia mobilitazione 
, fanno appello perchè a parti
re dalla manifestazione a Bel
grado il primo febbraio si raf
forzi la mobilitazione per far 
cessare le violenze. 

scita delle nazioni: «Volete voi 
una Slovenia libera ed indi-

. pendente?». Cosi è stato sia pu-
' re con qualche cautela. L'indi

pendenza sarebbe diventata 
effettiva dopo sei mesi, perip- , 

. do considerato più che ade-
\ guato per risolvere il conten- , 
'.' zioso.chec'craecheperalcu-
', ni aspetti rimane ancora, con il 

resto della federazione. Inutile 
: aggiungere che questi sci mesi ! 
sono trascorsi : inutilmente e 
che il 24 giugno dello scorso 
anno il parlamento, riunito in '. 
seduta solenne, dava il via li
bera alla nuova repubblica. È 
sempre storia: immediata la 

> reazione dei federali che il 26 
giugno hanno cercato di impe-

. dire con le armi la costituzione 
' del nuovo stato. E stato lo stes
so primo ministro federale An

te Markovic a chiedere all'ar
mata di adempiere al suo 
compito di tutela dei confini 
della federazione.' C'è stato 
quindi l'intervento, i - primi 
morti ai confini con l'Italia, e 
soprattutto i primi attacchi. La 
risposta slovena/sul piano mi
litare,- si è imperniata sul bloc
co delle caserme. Ed è stata 
una cosa militarmente ade
guata, tanto che l'esercito si è 
ritrovato nell'impossibilità di 
reagire a costo di sanguinosi 
scontri con molti e molli cadu
ti. Poi la firma dell'accordo di 
Brioni, e quindi, nel proseguio 
elei tempo, il ritiro completo 
dell'annata dalla Slovenia. 
. Se questa è, grosso modo, il 

quadro da cui è nata la repub
blica, è anche vero che in que
sti ultimi sette mesi, dalla na
scita del primo governo a con
duzione Demos (il cartello di 
sei partiti) di centro destra, ret
to dal democristiano Lojze Pe
terle. ad oggi la Slovenia è 
cambiata di molto. Il governo 
Peterle, infatti, sta per cadere 
essendo mancata la base par 
lamentare su cui si reggeva, 
tanto che le elezioni politiche 
sono previste a fine giugno per 
l'impossibilità di varare In tem
po le nuove leggi detonali. Il 

•• crollo del Demosè stato prece-
;• duto da alcuni punti fermi che 
'•' hanno contribuito ad acutizza-
'." re la situazione politica. In pri-
•-. mo luogo la legge sulle priva-
. tizzazioni con la quale la de-
•' mocrazia cristiana slovena as-
: sieme alle destre tenderebbe a 

mantenere un forte controllo 
dello stato sulle aziende desti
nate ad essere alienate, a pas
sare dalla mano pubblica a 
quella privata. Per la democra
zia cristiana sì tratterebbe di 
mantenere in tal modo un pò-

1 • tcre reale attraverso una sorta 
,* di lottizzazione con i suoi al-
: leali. -• • 
• - - Ce poi l'aggravarsi della si

tuazione sociale Attualmente 

le pensioni in Slovenia si aggi- • 
rano tra i 6 e i 7mila talleri, 

. mentre uno stipendio medio '' 
' va dai 12 ai 13mila talleri. Il po

tere d'acquisto della maggio!- • 
ranza della popolazione viene ' 
quindi drasticamente falcidia- ' 
to. Si pensi, ad esempio, che 
un affitto perun appartamento -
di tre stanze, nel settore priva
to, si aggira sui 16niila talleri ai ' 
mese. E anche vero che la Slo
venia intende privarsi al massi- , 
mò delle case cedendole agli •. 
inquilini a un prezzo quasi irri
sorio: sempre per un apparta-
memo di tre stanze -si può, arri- • 
vare a 200mila talleri Questa 
operazione finora, ha permes

so allo stato di incamerare 
molta valuta pregiata in quan
to è venuto alla luce quella ; 
specie di tesoro sommerso1 

rappresentato dalla valuta stra
niera in possesso dei privati, p 

Un altro colpo alla tenuta : 
della coalizione è giunto dalle 
donne. Nella vecchia costitu
zione infatti si dava la possibili
tà di liberamente decidere sul- ; 
l'interruzione o meno della 

1 gravidanza. • 1 democristiani . 
avrebbero voluto invece che 
questa norma non fosse intra- ; 
dotta nella carta costituzionale ; 
varata lo scorso mesp. Non c'è 
stato nulla da fare e le donne , 
hanno vinto una battaglia bat

tendo Poterle e la destra. Allo
ra a questo punto quali pro
spettive si aprono per la Slove
nia? In primo luogo è probabi
le un governo di transizione, 
composto da tecnici, e presie
duto, secondo alcune voci, da 
Janez Dmovsek, già presidente 
federale e rappresentante slo
veno nella presidenza iugosla
va. Questa candidatura peral
tro è fatta propria dall'arco dei 
partiti dell'opposizione ed ha 
buone probabilità di passare 
al vaglio del parlamento, pro
prio per il disfacimento della 
coalizione Demos. E questa è 
la Slovenia che 'e" ha accolto 
il presidente italiano France
sco Cosuga 

IM, iMarma spuntata le infedeltà di Bill Clinton 
ì?&>v> '* •' •**'.-

Elizabeth Ward in una loto del 1982 quando tu eletta Miss America 

• I NEW YORK. La storia è ap
parentemente succosa. Il go
vernatore dell'Arkansas Bill 
Clinton, considerato dai son
daggi il meglio piazzato tra i 
candidati democratici alla Ca-. 
sa Bianca, avrebbe avuto - agli 
inizi degli anni '80 - una serie 
di «almeno cinque» relazioni 
extraconiugali • con alcune 
esplosive bellezze, • tra cui la ; 
miss America V982, la miss Ar
kansas 1983, una cantante di 
cabaret ed un paio di giovani 
assistenti. Questo, almeno, è 
quanto ha «rivelato» nei giorni 
scorsi lo Stùr, un supermarket 
tabloid la cui attendibilità gior
nalistica è normalmente consi
derata assai prossima allo ze
ro. E questo è quanto hanno ri
petuto ieri, a New York, giorna
li di non eccelso prestigio co
me il New York Post ed il Daily 
News. 

Quello della vita sessuale, si 
sa, è in America un terreno as
sai scivoloso e, per i politici, ; 
non di rado fatale. Al punto 
che, proprio su questa viscida ; 
superficie, ncll'88, fini per ca
pitombolare un qualilicatissi-
mo candidato democratico 

• quale Gary Hart. Alquanto im-

Il sesso torna a far capolino nella campagna eletto-
; rale americana. Lo Star, un giornaletto scandalisti
co, ha infatti riesumato vecchie e scollacciate storie 
che riguardano Bill Clinton ed alcune delle sue rela
zioni extraconiugali. Clinton è il meglio piazzato tra 
i cinque concorrenti democratici. Ma assai impro
babile appare la replica della vicenda che, quattro 
anni fa, eliminò dalla corsa Gary Hart. ", ..,' ••;-.,,, ,, 

probabile, tuttavia, è che la 
pnirigine della storia racconta- ' 
ta dallo 5torricsca questa volta ' 
a trasformarsi in vero scanda- •' 
lo. E che, attraverso il buco " 
della serratura della camera da • 
letto di Clinton, traspaiano alla 
(ine fatti tali da pregiudicare la 
corsa del governatore. .-•,.-.- _/ 

Totalmente ignorato dalla ' 
stampa che conta, infatti, lo 
«scoop» dello Star non ha fin \ 
qui (atto, a quanto pare, che 
riesumarc vecchi scandaletti . 
che accompagnarono prece- : 
demi campagne elettorali, fi'., 
fonte recidiva delle rivelazioni • 
sarebbe un tal Larry Nichols, 
impiegato della Arkansas De- , 
velopment Finance Aulhorìty, a 

suo tempo messo alla porta da 
Clinton (motivo del licenzia
mento: l'abuso del telefono 
dell'ufficio per chiamate inter
nazionali), 

«Si tratta soltanto di un rici
claggio» ha dichiarato ieri la 
portavoce di Clinton. DecDcc 
Mycrs. Ed ha aggiunto: «Ogni 
accusa è già stata provata fal
sa. E lo Star, che ha pagato per 
questa storia, non ha (atto che 
rimettere in circolazione vec
chia spazzatura». Una divertita 
ma secca smentita è giunta an
che da Elizabeth Ward, oggi 
felicemente sposata con un 
ricco uomo d'affari di Los An
geles. «Miss Ward - ha dichia
rato ieri il suo manager- ha in 

• effetti conosciuto Bill Clinton 
;,. in anni lontani. Ma la storia 
• che abbia avuto con lui un le-
, game sentimentale non è che 
> una risibilissima fandonia». •;.;••-• 
,' Clinton, del resto, ha fin qui 
• evitato l'errore • commesso 
•quattro anni fa da Gary Hart. 

Ovvero, non ha ' preventiva
mente negato i passati tormen
ti della sua vita coniugale ed 
ha protetto la sua fama di , di 
donnaiolo, dietro un sapiente 
muro di privacy. «Io non mi so
gnerei mai di fare a voi doman
de di questo tipo - ha sempre 

'• risposto ai giornalisti che pre
tendevano curiosare nei suoi 
trascorsi sentimentali - E cre-

• do di avere il diritto di non ri
spondere alle vostre». I" •-' :.\ 

;' La moglie di Clinton, Hillary, 
', è un avvocato di chiara (ama, il 

cui nome è da tempo nella li-
. sta dei 100 più qualificati legali 

d'America. E, si dice, ha avuto 
'•• una parte di rilievo nella car-
. riera politica del marito. Il loro 
\r matrimonio, vecchio di 16 an-
; ni, ha conosciuto - per loro 
,. stessa ammissione - «momenti 
. difficili». Ma ora, assicurano, è 
, «a prova di campagna elettora

le». :.<;•/•-" .' • ...,'. , '-">•:•>"-

Intervista al vice ministro 
degli Esteri vietnamita Le Mai 
«Gì sarà uri conflitto civile} 
solo se pilotato dall'esterno » 

«In Cambogia \. 
la gitórra 
è fìni^ 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ' 

LINATAMBURRINO 

IH PECHINO. Arriva a Phnom • 
Pcnh il giapponese Yasushi • 
Akashi, inviato speciale delle 
Nazioni Unite per la Cambogia . 
e sembra mettersi in moto il ; 

meccanismo - sovranazionale ' 
che dovrà guidare per mano il 
fragile processo di pace avvia- : 
to con l'accordo di Parigi. An- '• 
che se la tensione delle scorse • 
settimane si è allentata, questa ! 
è una fase molto difficile. C'è ' 
una sovrabbondanza di orga
nismi dirigenti: il governo di 
Hun Sen, la coalizione quadri
partita di Sihanouk, il Consi
glio nazionale supremo, la 
missione di pace dell'Onu. C'è ' 
sbandamento tra la popolazio
ne per le sorti dell'economia ' 
avviata oramai speditamente 
sulla strada della privatizzazio
ne come panacea della crisi • 
gravissima ereditata .dalla, 
guerra civile. Ci sono le spe- ' 
ranze accese dalla reccntissi- • 
ma decisione Usa di togliere 
l'embargo alla Cambogia. In
somma, tutto è molto instabile. . 
Ma paesi come il Vietnam che , 
in questi dieci anni hanno le
gato strettanente il proprio de
stino a quello cambogiano co
me si sentono coinvolti oggi 
nel futuro di questa fetta della '• 
ex Indocina? Ne parliamo con '•• 
Le Mai il vice ministro degli : 
esteri vietnamita che si occupa • 
della Cambogia e che abbia
mo incontrato a Hanoi. •. . • 

Avete occupato la Cambogia 
per dieci anni per tenerla 
lontana dai khmer rossi, ma 
oggi, a pace fatta, la situa
zione appare molto fluida e 
piena di rischi. Pensate di 
avere ancora degli obblighi 
nei confronti di questo pae
se? Avete in progetto >qw* ' 
che iniziativa che aiuti a sta
bilizzare la situazione? " 

C'è il piano di pace firmato a 
Parigi e noi diciamo che deve 
csscra attuato. E diciamo an
che che rispettiamo tutte le de
cisioni del Consiglio nazionale 
supremo presieduto dal princi
pe Sihanouk. A Parigi sapeva
mo tutti benissimo che il pro
cesso di pace non sarebbe sta
to facile. Le quattro fazioni che 
finalmente firmavano la fine 
della guerra si erano combat
tute sino a un attimo prima e 
sarebbe stato veramente ine-
gnuo pensare che potessero 
subito superare tutte le loro 
differenze e diffidenze. Perso- ' 
nalmehte sono convinto che la 
riconciliazione andrà avanti ' 
anche se attraverso degli alti e 
dei bassi e l'accordo di pace 
sarà rispettato. D'altra parte se 
la situazione in Cambogia pre
cipitasse di nuovo, sarebbero 
guai seri per tutta l'area. Perciò 
credo sia interesse di tutti - tut
ti i firmatari intendo -che l'in
tesa di Parigi venga attuata. . ;.. 

[ Alcuni non hanno escluso 
•, l'Ipotesi che le proteste vio-
' lente delle scorse settimane 
." a Phnom Pcnh abbiano avu-
.' to anche dei registi fuori dei 

confini cambogiani. 
Guardi. 'n questo momento in 
Cambogia ci sono due fatti po
sitivi tutte le vane parti si stan

no impegnando nel processo 
di riconciliazione; non c'è nes- : 

, suno che dall'esterno stia in- ; 
terferendo ' nei fatti interni del 

, paese. Tanto meno mi risulta 
che lo stia facendo la Cina. •.. ? 
' Lei dunque esclude il rischio 

di una nuova guerra civile? . 
Spero che non ci si arrivi. E poi 
sia chiaro: una guerra civile 
potrebbe di nuovo scoppiare 
solo grazie ad un aiuto dall'e- • 
sterno. In questi casi servono ' 
armi, soldi e possono venire • 

' solo da fuori. A mio parere, la ' 
guerra è finita anche se conu- • 

1 nucranno ad esserci differenze • 
e forse anche sporadici scon-
' " • . . . •. . ;>• . • ; i . ' ' ' 

Pensa che il primo ministro 
Hun Sen riuscirà a controlla
re la situazione? 

; Staremo a vedere 7., '.-
E pensa che riuscirà a so
pravvivere come primo mi-

^ nistro? . • .,.-;.-,- j •.•,_.-, 
Questo lo decideranno le ele
zioni, previste, come sa, per 

p l'anno prossimo. " ,;••-.,-
' Lei conosce molto bene la • 

-' Cina dove è stato per anni ' 
; durante la rivoluzione cultu

rale. E tutti sappiamo che la -
'. - Cina ha riallaccialo normali : 
,. . relazioni con il Vietnam solo • 
., dopo che vi eravate ritirati ; 

dalla Cambogia. Crede allo- -
ra che la fragilità del proces- : 

i ' so di pace cambogiano pò*- . 
• sa rifletterai sui vostri rap- j 

,, porti con i cinesi i quali pò-
trebberò rimproverarvi di 

' essere rimasti da quelle par- ' 
ti per oltre died anni e poi di " 
essere andati via lasciando : 

,*jtalje;^pallc:.,.una situazione 
quanto mai precaria? . , 

Nessuno, e quindi nemmeno 
la Cina, può oggi rivolgerci dei 

•rimproveri perquanto riguarda • 
• la Cambogia. Abbiamo fatto • 
tutto quello che ci toccava: ab-

' biamo ritirato le nostre truppe, '• 
abbiamo partecipato alla trai- : 

• tativa di pace, rispettiamo le • 
decisioni del Consiglio suprc- ' 
mo. Non abbiamo altre re- < 
spoasabilità e non ci spettano 
altre decisioni e, ripeto, nessu-

' no può farci carico di niente. :•'• 
Vista con gli occhi di oggi, fu 
un errore l'invasione vietna-

,,'• mita della Cambogia? , . - . ; 
. È una domanda alla quale og-
, gi non è possibile dare una fi-
s sposta,, bisognerà ».? ancora : 
'.:, aspettare qualche anno. Oggi 
.. noi vogliamo avere buone re-
,. lazioni con tutti, non ci è utile i 
• una analisi che ci porterebbe a . 
. puntare il dito sulle responsa-

• bilità di questo o quel paese 
con il quale ora abbiamo tutto ; 
l'interesse a cooperare. Non ' 

'< dimentichi intatti che cosa'era ' 
'" quel 79, quali i rapporti di al- . 

leanze e le inimicizie nell'area: 
- la Cina che si avvicinava agli '' 
' Usa. irrigidiva i suoi rapporti • 
• con l'India e l'Urss. Ma, ripeto. -
vogliamo guardare avanti. Mai, 

„ come in questo momento le. 
relazioni tra i vari paesi asiatici • 

" sono posiuve e la cosa a inte
ressa e ci aiuta enormemente 

1 , 

Rischiano più di sei anni 
False esequie « per, 4 zampe 
Usa^ condannati i titolari ; ; 
di un cimitero per animali 
M NEW YORK. Lacrime di 
gioia, decollo di tappi cham
pagne, grida .d'esultanza. 
Quando il giudice ha pronun- j 
ciato la parola «colpevoli» alla „ 
volta di due proprietari di un t 
cimitero per animali di New 
York, accusali di non aver dato 
degna sepoltura a 200.000 ca- ; 
ni e gatti, i proprietari truffati •, 
dei quattrozampe finiti in una : 
fossa comune hanno tirato un . 
sospiro di sollievo. Il tribunale ; 
ha stabilito con inequivocabile 
certezza che le bestiole non :, 
erano state cremate e sistema- >, 
le in apposite urne o tombe, -, 
come promesso dai molari del : 
«Long Island Pet Cemetory», j 
che pure si facevano pagare : 
per un servizio funebre d'alto , 
livello. Le tombe erano vuote, i , 
forni fuori uso. .. ,• ,.,. i, 

Sani Strauss e suo figlio . 
Alan, riconosciuti colpevoli di 
45 reati di (rode, rischiano ora ' 
una condanna (ino a sei anno ; 
e mezzo di reclusione. «Anche 

cento anni di prigione non sa
rebbero stati abbastanza - ha i 
commentato June Duart. una ,;, 
delle proprietarie sdegnate dai •'• 
metodi spicci con cui i due ', 
Strauss si sono liberati dei ca- -
daveri di cani e gatti -. I miei •' 
"bimbi" non sono morti inva- > 
no. Giustizia è slata (atta». »s,u ••'-,, 

Per tenere a bada la sete di , 
vendetta dei proprietari delle r. 
bestiole, il giudice Thomas , 
Platt ha dovuto faticare non « 
poco, vietando di piangere e ,' 
urlare in aula, nonché di csibi- . 
re le foto dei «cari estinti». Platt -, 
ha dovuto anche sedare un, ; 
tentativo di linciaggio ai danni ; ; 
dei due proprietari del cimile- '.; 
ro, iniziato al grido di «non me-,. 
ritate di vivere dopo quello che ~'j 
avete fatto». Per anni, intatti, % 
lanti affezionati dei quattro ,.' 
zampe avevano dedicalo la lo- (>. 
ro devozione a loculi vuoti, •• 
qualcuno sognando persino di 'U 
portarsi nella tomba le urne ;i 
con i resti delle bestiole. -, • 
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Stavano tornando a casa a fine settimana 
a bordo del pulmino dell'azienda: 
un ordigno a fianco della strada è scoppiato 
provocando sette morti e altrettanti feriti 

Tutti muratori, erano dipendenti di una ditta 
che lavora in una caserma dell'esercito 
L'attentato (più di 300 chili di esplosivo) 
è stato rivendicato in serata dall'Ira 

Strage nell'Ulster, uccìsi sette operai 
Una bomba azionata a distanza fa saltare in aria un furgone 
Una bomba ha fatto ieri sera nell'Ulster una strage 
di muratori che, su un pulmino della ditta, tornava
no a casa: il bilancio è di sette morti e sette feriti. 
L'attentato è stato rivendicato in serata, con un co
municato, dall'Ira, impegnata in una campagna di 
terrore contro i civili che lavorano per l'esercito. Tut
ti gli operai erano dipendenti di un'impresa impe
gnata in una caserma dell'esercito. 

M BELFAST. Un boato e poi 
gnda. corpi scaraventati sulla 
strada e sui campi, sangue. 
Sette operai, sono stati dilania
ti da una bomba, mentre stava
no tornando a casa, su un fur
goncino della loro ditta. Lavo
ravano in un cantiere dell'eser
cito, nella caserma di Lisanelly ' 
a Omagh. ad una trentina di 

chilometri da Cookstown. Altre 
sette persone che viaggiavano 
sullo stesso automezzo sono 
rimaste ferite. Almeno cinque 
in modo molto grave, a quanto 
risulta dalle prime informazio
ni, non ancora confermate 
dalla polizia. É uno dei pio gra
vi attentati nel tragico conflitto 
che insanguina l'Irlanda del 

Nord e che, sempre più di fre
quente, si spinge fino al cuore 
del Regno Unito. 

L'ordigno, piazzato sul ci
glio della strada, nel tratto tra 
Omagh e Cookstone, nella 
contea di Tyrone. è esploso 
nel tardo pomeriggio di ieri a 
poca distanza dal villaggio di 
Carrickmore. un bastione re
pubblicano, abitato esclusiva-. 
mente da cattolici. La bomba 
(costituita da trecento chil. di, 
esplosivo) era stata collocata 
sotto un cavalcavia ed e stata 
attivata da un comando a di
stanza. Immediatamente sono 
scattati i soccorsi, resi più diffi
coltosi dal buio pesto dell'a
perta campagna. La polizia ha 
fatto arrivare dei riflettori, per 
agevolare le operazioni e sotto 
i fasci di luce e apparsa una 
scena raccapricciante, tra il 
sangue e i gemiti dei fenti. 

In un primo momento si era 
pensato ad una disgrazia, una 
mina esplosa mentre il furgone 
con gli operai stava passando. 
Ma con il trascorrere dei minuti 
e apparso sempre più chiara
mente che si trattava di un at
tentato, che, infatti, è stato ri
vendicato in tarda serata dall'I
ra. 

I terroristi dell'Ira hanno già 
colpito bersagli civili e. come 
in questo caso, si trattava di 
persone che svolgevono lavori 
per conto dell'esercito e della 
polizia britannica. Quello di ie
ri, comunque, si iscrive di dirit
to tra gli episodi più sanguinosi 
che hanno accompagnato 21 
anni di guerra civile. Tra i più 
gravi quello del 74, quando 12 
persone morirono in un atten
tato analogo contro un auto
bus militare. Due anni prima. 

Il Fis sceglie la non violenza, forse 500 arresti 

Venerdì dì preghiera ad Algeri 
Gli imam esortano: «Pazienza» 
La grande paura è passata. La preghiera del venerdì 
ad Algeri non diventa occasione per i temuti inci
denti fra polizia e fondamentalisti. Hachani, leader 
del Fronte islamico, esorta alla pazienza ed alla non 
violenza. Gli islamici puntano suH'autologoramento 
del nuovo potere: non resisterà alla prova del tem
po. Denunciato il fermo di 500 aderenti al Fis, che 
non hanno potuto accedere al tempio. • -

, . ; . DAL NOSTRO INVIATO • ' 
GABRIEL BERI-INETTO 

mt ALGERI. «Non abbiate l'a
ria cosi triste e disperata, per- • 
che siete ancora in grado di 
vincere». Cosi, parafrasando 
un versetto del Corano, tenta ' 
di incoraggiare le masse di mi
litanti delusi tesi ed impazienti, 
il rettore della moschea Es 
Sunna, a Bab-cl-Oued, rocca
forte degli integralisti algerini. 
A migliaia si sono raccolti nel 
tempio e nelle strette vie adia- • 
centi. L'altoparlante porta il 
messaggio dell'imam Abdel-
kader Moghni ad una folta mu
ta ed attenta, che gradirebbe , 
forse sentirsi incitare alla iihad, ' 
la guerra santa, ed è invece 
esortata ad esercitare la «virtù 
coranica della pazienza». Tra 
la folla serpeggia la rabbia per 
il successo elettorale rubato, 
l'iasoflerenza per la massiccia 
presenza di poliziotti e militari 
che hanno praticamente isola
to il quartiere di Bab-el-Oued, 

impedendo, dicono, l'accesso 
a molti loro compagni, e addi
rittura arrestandone qualche 
centinaio. Domina una vera e 
propria ossessione spionistica. ' 
Gli stranieri sono mal tollerati. ; 
Oltre che infedeli potrebbero 
anche essere satanici emissari 
del potere. Sguardi ostili, rispo- -
ste scostanti, persino qualche 
accenno di pestaggio accolgo-

- no gli Intrusi, troppo curiosi e 
troppo diversi. - - -.. 

«Non abbiate l'aria cosi triste 
e disperata», dice l'imam ai (e- ' 
deli, che sentono sul collo il ' 
fiato degli agenti anti-sommos- • 
sa in divisa blu scuro, muniti di 
kalashnikov pistole fucili a 
pompa manganelli caschi e 
scudi, piazzati agli incroci e 
lungo le vie d'accesso alla mo
schea, sino a poche decine di 
metri dall'edificio. Quei poli
ziotti sono l'anello più stretto 
di una cintura che le autorità 

hanno voluto serrare intomo al 
luogo del raduno, per preveni
re qualunque tentativo di tra
sformare la funzione religiosa 
in marcia di protesta o in solle
vazione popolare. Centinaia di 
poliziotti e soldati sono mobili
tati in un'area di pochi chilo
metri quadri. Il loro dispiega
mento in questo centralissimo 
quartiere di Algeri traduce in 
termini estremamente concreti 
il monito lanciato la sera prima 
dal neo-presidente Mohamed 
Boudiaf: «L'Islamèia religione 
comune, ma nessuno pud pie
garla a fini politici». 

Esternamente Es Sunna so
miglia assai poco ad un luogo 
di culto. Sfoggia pareti sbrec
ciate e mattoni nudi. Voluta
mente, perché una legge alge
rina (nel frattempo abolita, 
ma non si sa inai...), consente . 
allo Stalo di reclamare la prò- . 
prieta delle moschee una volta 
che l'opera di costruzione sia 
terminata, e di imporre allora 
l'imam gradito alle autorità lai
che. In questa sorta di cantiere 
edile consacrato ad Allah, en
tra il capo dei fondamentalisti, 
Abdelkader Hachani, e tiene 
un comizio da cui ancora me
glio che nei giorni scorsi tra
spare la scelta di una linea d'a
zione prudente, nella consa
pevolezza che i rapporti di for
za attuali sono favorevoli al
l'avversario: «Sappiate che ci 

La visita dell'emiro a Roma 

Rilanciata l'iniziativa 
dell'Italia in Qatar 
L'emiro del Qatar ha concluso ieri mattina la sua vi
sita di Stato in Italia, la prima da quando il piccolo 
emirato è diventato indipendente nel'settembre 
1971.1 due giorni di colloqui hanno portato ad un • 
netto rilancio della cooperazione fra i due paesi ed 
entrambe le parti «hanno espresso grande soddisfa
zione per i buoni risultati della visita». Firmato un ac
cordo di cooperazione economica. 

GIANCARLO LAMHUTTI 

M ROMA. L'atteso salto di 
qualità nei rapporti fra Italia e 
Qatar e dunque cosa fatta, do
po la visita a Roma dell'emiro 
Khalifa bin Hamad al Thani.. 
Affidate fino a ieri all'iniziativa 
di singole, anche se grandi, ' 
aziende italiane (Enichem, 
Condotte d'acqua), le relazio
ni fra i due Paesi sono ora san
cite dallo scambio di amba-
sciaton (Youssif Abdallah per 
il Qatar e Mario Bondioli per 
l'Italia), dalla firma di un ac
cordo di cooperazione econo
mica e tecnica e dalla concor- , 
danza di vedute sui pnncipali 
temi di politica intemazionale ' 
verificata sia nei colloqui con 
CossigaeAndreotti. -*<••• 

Tutto questo è certamente • 
anche frutto della partecipa
zione italiana, durante la crisi e 
la guerra del Golfo, alla coali
zione anti-Saddam; ed e signi
ficativo, anche se forse casua- ' 

le, che la visita dell'emiro ab
bia coinciso proprio con l'an-
niversano della «tempesta nel 
deserto». Anche per il Qatar i 
drammatici avvenimenti di un 
anno fa hanno segnato un più 
attivo coinvolgimento a livello 
regionale e internazionale: 
proprio l'altroieri . il governo 
dell'emirato ha ricevuto dagli 
ambasciatori di Stati Uniti e 
Russia il formale invito a parte
cipare, il 28 e 29 gennaio a Mo
sca, alla «terza fase» (quella 
multilaterale) del negoziato di 
pace avviato a Madrid. 

Fra i temi politici dei collo
qui di Roma, quelli mediorien
tali hanno fatto ovviamente la 
parte del leone, insieme alle 
questioni sollevate dalla disso
luzione dell'Unione sovietica. 
Sul processo di pace in Medio 
Oncntc le due parti - riferisce 
la nota della delegazione qata-
riana - «hanno espresso la 

convinzione reciproca che la 
soluzione giusta, globale e du
revole della crisi sia legata al
l'applicazione delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite basate sul 
principio "territori in cambio 
della pace", che proclamano 
la restituzione dei territori ara
bi occupati da Israele dal 1967 
e il riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese e di tut
ti i popoli della regione a vivere 
in pace entro confini sicuri e ri
conosciuti». Si e parlato anche 
dei recenti clamorosi sviluppi 
della situazione in Algeria; il 
portavoce di Palazzo Chigi ha 
riferito che l'Emiro ha avuto 
parole critiche nei confronti 
dei movimenti fondamentalisti 
nord-afneani che a suo avviso 
«hanno poco a che fare con la 
religione e anzi la stiumcnta-
lizzano». 

Comune anche l'interesse 
ad «approfondire e allargare 
gli orizzonti della coopcrazio
ne arabo-europea, particolar
mente nel settore economico» 
Per quanto riguarda in partico
lare il Qatar, l'Italia potrà svol
gere, secondo le fonti dell'emi
rato, un ruolo di raccordo eu
ropeo anche nei confronti dei 
Paesi dell'Est: e l'emiro Al Tha
ni ha preannunciato che assu
merà personalmente • la re
sponsabilità degli accordi con 
il nostro Paese. 

Yitzhak Shamir 

• i Israele il giorno dopo del 
«terremoto politico» che ha 
causato il crollo della coalizio
ne governativa di centro-destra 
0 un paese frastornato, diviso, 
consapevole di essere comun
que giunto ad uno snodo cru
ciale della propria storia. Tutto 
ciò prima che dalle dichiara
zioni dei van leader politici tra
spare dagli editoriali dei mag
giori quotidiani del paese. A 
dominare la scena e stato ieri il 
primo ministro Yitzhak Sha
mir, impegnato in una fitta se
rie di colloqui con i partner 
dell'ex coalizione, a partire dal 
Likud, il suo partito, per discu
tere i possibili scenari della cri
si di governo, causata dal ritiro 
delle formazioni di estrema 
destra. Moledct e Tehiya. che 
si oppongono a qualsiasi con
cessione negoziale. Tra le ipo
tesi avanzate vi e anche quella 
di un governo di minoranza 
«non concordato» che porti 

12 civili erano saltati in aria a 
Belfast, per l'esplosione di una 
sene di ordigni. 

Ma negli ultimi masi l'orga
nizzazione clandestina sem
brava aver selezionato con al
tri criteri i suoi obiettivi, pun
tando dritto ai vertici politici 
londinesi e riuscendo a dimo
strare di essere in grado di far
lo: i due chili e mezzo di espio- . 
sivo lasciati in una valigetta a , 
pochi metri dalla residenza di 
Major, solo pochi giorni fa, a, 
nemmeno un anno di distanza 
da quei tre colpi di mortaio ' 
sparati contro Downing Street 
durante la guerra del Golfo. , 
Ncll'84 era stata la volta della 
signora Talclier una bomba 
sventrò il Grand Hotel di Brigh-
ton, dove il premier britannico . 
era riunito con lo stato mag
giore dei conservatori. Il primo , 
ministro rimase illeso, moriro

no cinque persone e 32 rima
sero ferite. 

Lo scontro dunque sembra • 
puntare sempre più in alto. È • 
un fatto che il '91 abbia segna
to uno dei bilanci più sangui
nosi negli ultimi 15 anni: nella ; 
sola Irlanda del Nord le vittime " 
del conflitto tra unionisti e na
zionalisti, protestanti e cattoli
ci, sono state 75 nell'ultimo an- ' 
no. . . . •-*• , • • • 

Un'escalation di violenza, . 
che ha fatto alzare le braccia ' 
anche a Peter Brooke, il mini- ': 
stro britannico per l'Irlanda del 
Nord, che negli ultimi due anni f 
ha tentato di mettere intomo ;-
ad un tavolo i cattolici e i prò- -
testanti dell'Ulster. Le elezioni. 
politiche, che dovrebbero te
nersi nel prossimo luglio, ma • • 
che probabilmente saranno 
anticipate, hanno avvelenato , 
ancora di più il clima politico,« 

nducendo gli spazi di media
zione tra i partiti costituzionali 
irlandesi, i due nazionalisti cat
tolici e i due unionisti prote
stanti. I<e ultime trattative si so
no arenate nella dilfidenza dei 
protestanti nei confronti dei la
buristi. Se Kinnock dovesse 
vincere le prossime elezioni, 
hanno già avvertito i rappre
sentanti dei due gruppi unioni
sti, lan Paislcy e James Moly-
naux, i protestanti non si ripre
senteranno al tavolo delle trat
tative con i «coinquilini» cattoli-

Brooke ha perciò gettato la 
spugna. L'Ira non sembra voler 
fare altrettanto. Sembra anzi 
decisa a trasformare la que
stione irlandese in uno dei te
mi centrali della prossima 
campagna elettorale. Che in
tende seguire a modo suo., 

aspettano giorni più duri d: 
quelli che abbiamo già trascor
so. Vi esorto a rimanere calmi, 
a essere pazienti cosi come in
segna il profeta. Perché con il 
tempo riusciremo ad arrivare 
dove vogliamo». i-
> Il numero uno del Fis insiste 
sul concetto della non-violen
za: «Contrariamente a quello ' 
che di noi si vuole far credere, 
siamo gente pacifica». I violen- -
ti, i prepotenti sono gli altri, i 

' nemici: «Se volete arrestarci, 
"arrestateci pure. Se volete uc-. ' 
ciderci, fatelo. Potrete usare le 
armi contro di noi ed eliminar • 
ci, ma lo Stato islamico vivrà». 
Concetti che poco dopo l'i
mam Moghni trasforma In un * 
appello a «non compiere azio- * 
ni matvagc, a non cadere in " 
trappole tese da chissà chi», a 
non lasciarsi trascinare in pro
vocazioni. E se qualche inci
dente • dovesse capitare, «si • 
sappia che i reponsabil! vanno ' 
cercati altrove, perchè noi ab
biamo invocato la pace». 

Il Fis dunque sceglie la stra- * 
tegia della cautela. Si mette 
sulla difensiva e aspetta. 
Aspetta che il regime si logori 
da solo. «Vinceremo perche 
questo potere ha tutti i vizi dei • 
sistemi • faraonici». - Hachani 
non lancia proclami di rivolta, f 
Si limita a puntare il dito con- • 
tro le contraddizioni dell'av- , 
versarlo: «Noi che abbiamo i 

Aderenti al Fronte islamico pregano per le strade di Algeri vicino alla moschea di Bad El Qued 

nostri valori,'abbiamo voluto 
rispettare i vostri, la vostra Co
stituzione. E voi siete quelli che . 
per primi l'avete violata, per
ché mentre vi dicevate demo
cratici, cancellavate le elezio
ni». Poi, ed è l'unico momento 
di ilarità generale, definisce 
Mohamed Boudiaf, richiamato ' 
dall'esilio marocchino per • 
mettersi a capo del neoforma-
to Alto comitato statale, come 
un «presidente importato»; al
tro inequivocabile segno, se
condo il Fis, della debolezza ' 
del potere. • • • . . - . -

Ma 6 difficile dire chi oggi in 
Algeria sia il più debole, e chi 
sia candidato a perdere una 
battaglia che, superati almeno 
per ora i timori di immediati . 
sbocchi sanguinosi, sembra 

avviata ad entrare nella logica 
di un confronto di lungo pcrio- ' . 
do. Il blocco politico-militare è ' 
attualmente minoritario nella ., 
società, ma l'opposizione ri- • • 
schia di non riuscire a concre- > 
tizzare i tentativi di unificazio- -. 
ne che nei giorni scorsi pareva- '.' 
no avviati a successo. I dirigen- • 
ti del Fis e del Fronte delle for- '' 
ze socialiste smentiscono di ^ 
essersi incontrati. Quanto al -
terzo protagonista della vita 
politica algerina, il Fronte di li
berazione nazionale, la scelta ', 
di «dialogare» con gli islamici . 
sta spaccando il suo gruppo • 
dirigente. Un gruppo di mem- ' 
bri del Comitato centrale accu- ;• 
sa il segretario generale Mehn , 
di avere impegnato il partito su • ' 
importanti. questioni senza ; 

avere consultato il Ce. «Le ini
ziative di Mehri - si legge in un 
comunicato firmato da una 
decina di noli leader dello Fin 
- non impegnano il Comitato 
centrale». Ancora più • duro 
Boualem Baki, anch'egli mem
bro del parlamentino del Fron
te, accusa il «trio» composto da 
Mehri, Chadli (il capo di Stato 
dimissionario) e Hamrouche 
(ex-premier), di avere «svuo
tato l'FIn». Insomma l'opera
zione di distacco dal potere da 
parte di un partito che vi aveva 
strettamente aderito per de
cenni, non risulta affatto indo
lore. Una parte dell'apparato e 
della dirigenza resiste, e tenta 
forse di profittare della nuova 
situazione per riagganciarsi al
le posizioni di comando. %• » 

Dopo la crisi del governo Shamir 

Aspro scontro in 
sulla data delle elezioni 
Dopo l'uscita dal governo dei partiti di estrema de
stra, in Israele è scontro aperto sulla data delle ele
zioni anticipate: «Entro i prossimi due mesi», chiede 
il leader laburista Shimon Peres, a giugno ribatte il 
Likud. Dietro la «guerra delle date» vi è la volontà di, 
Yitzhak Shamir di non abbandonare il posto di co
mando nelle prossime, importantissime settimane. 
Ma nei fatti si è già in piena campagna elettorale. ., 

UMBERTO DE QIOVANN ANGELI 

avanti le trattative di pace e in
duca gli Stati Uniti ad approva
re il prestito di 10 miliardi di •' 
dollari, indispensabili per co
struire nuove abitazioni porgli 
ebrei provenienti dalla Russia. 

. A tale ipotesi, però, si op
pongono decisamente i laburi-, 
sti, che lunedi presenteranno 
una mozione di sfiducia al go
verno. «Le prossime elezioni • 
afferma Yossi Beilin, astro na
scente del labour - si gioche
ranno sul tema della pace e 
del rapporto con i palestinesi. 
E nel paese, specie tra i giova
ni, sta crescendo la consape
volezza che non c'e modo di 
costruire una pace giusta e sta
bile in Medio Oriente senza ri
nunciare, sia pur gradualmen- • 
te, • ai territori occupati nel 
1967». Elezioni anticipate, 
dunque, ma sulla data e scon
tro politico. Il Likud, infatti, 
punta ad allungare i tempi, e 
propone il mese di giugno. De

cisamente contrario il leader 
laburista Shimon Peres, pro
penso ad un ricorso alle urne 
«entro i prossimi due mesi». 

D'altro canto, elezioni a giu
gno non vuol dire, meccanica
mente, dimissioni di Yitzhak 
Shamir. E qui entra in gioco 
quella complessa dinamica 
istituzionale che governa la vi
ta democratica dello Stalo 
ebraico, che Yitzhak Shamir 
sembra voler utilizzare per raf
forzare Il proprio disegno poli
tico. Quale? A spiegarlo sono 
gli slessi collaboratori del pri
mo ministro, secondo i quali, 
nonostante l'uscita dal gover
no dei partiti d'estrema destra, 
Shamir non consegnerà il suo 
incarico nelle mani del presi
dente Halm Herzog, ma prefe-
nrà mantenere la guida dell'e
secutivo. Ciò per due ragioni: 
la prima e per non rischiare 
che dalle consultazioni del ca
po dello Stato possa scaturire • 

un incarico al leader labunsta 
Shimon Peres, sulla base di 
qualche difficile ma non im-

, possibile alleanza con i partiti 
religiosi. La seconda e perchè, 
in base ad una delle «leggi fon
damentali» dello Stato ebraico, 
un governo di transizione, mi-
nontano o no che sia, non può 
essere battuto in Parlamento e 
conserva a tutti gli effetti pieni 
poteri esecutivi. Poteri tanto 
più utili in un momento crucia
le, come quello attuale, per 
Israele e l'intero Medio Orien
te. Lo scontro su quando vota-

; re rischia, dunque, di awele-
' nare ulteriormente il già pe

sante clima politico esistente 
nel paese. Da qui l'ipotesi di 
compromesso che emergeva 
nella tarda serata di ieri in al
cuni, autorevoli ambienti poli
tici di Gerusalemme: il possibi
le accordo tra Likud e Partito 
laburista per definire «consen
sualmente» data e modalità 
delle elezioni; una soluzione 
apertamente caldeggiata dal-
l'«uomo forte» del labour, Yit
zhak Rabin. Staremo a vedere. 
Di certo, però, tutti i leader po
litici si muovono già come fos
sero in piena campagna elet
torale. A partire proprio da 
Shamir, che ieri ha proclamato 
il suo impegno a «lenerc insie
me la lotta per la pace con la 
difesa di Erez Israel (la «grande 
Israele»). E se questa non e 
campagna elettorale... » 

Saddam un anno dopo 
Finalmente il rais ammette 
«Ci hanno sconfitti 
ma ritorneremo potenti» 

Il dittatore iracheno Saddam Hussein 

• • BAGHDAD. Il presidente ' 
iracheno Saddam Hussein ha ,. 
ieri ammesso per la prima vol
ta di essere stato sconfitto mili
tarmente nella guerra del Gol- ' 
fo ed ha accusato gli alleati di • " 
avere devastato il suo paese ' ' 
con 110 mila tonnellate di " 
esplosivo. 

In un discorso radio-televisi- *. 
vo alla nazione in occasione 
del primo anniversario del 
conflitto per la liberazione del .' 
Kuwait il leader iracheno ha af- • 
fermato che le bombe alleate •"-
sganciate sull'lrak hanno avu- • 
to un effetto distruttivo di sei 
volte superiore alle atomiche .. 
che gli americani sganciarono , 
su Hiroshima e Nagasaki. «Da • 
un punto di vista convenziona
le e materiale - ha affermato 
Saddam - l'armata dei fedeli ò ' 
stata sconfitta da quelle degli -' 
infedeli, della corruzione e del ;'' 
vizio». 11'eader iracheno ha co
munque rivendicato una vitto
ria morale ed ha detto che nel- ' 
lo scontro militare, «la fede ha -
miracolosamente trionfato sul- " 
l'ateismo e la giustizia sull'in- _ 
giustizia». ~ - -'• • 

Nel discorso di ieri riattina, 
durato circa- 45-minuti;'Sed-^ 
dam. ha definito il giorno dell'iy 
nizio del primo attacco alleato • 
contro Baghdad «una occasio
ne di gloria e di orgoglio». Nu
merose sono state le citazioni : 
dal Corano e le contrapposi- -
zioni tra «fedeli» (gli iracheni) 
e «infedeli» (gli alleati). Sad- . 
dam Husseion ha dichiarato . 
che l'Occidente ha scatenato 
la guerra contro l'Irak per an
nientare . la sua «superiorità -
scientifica e trecnologica» ed 
ha ribadito che quanto è stato 
distrutto verrà ricostruito. ,..•,.•; 

Quindi il leader iracheno ha 
affermato che gli alleati hanno " 
effettuato 114 mila raid aerei'•' 
sul suo paese. «In questa inso- ' 
lente aggressione - ha detto -
hanno sganciato sull'lrak, sulle ": 

sue forze armate, sulle sue 
donne, sui suoi vecchi e sui ' 
suoi bambini 108 mila tonnel- *• 
late di esplosivo». «La capacità ; ' 
distruttiva di queste bombe -

ha aggiunto • 0 stala equiva
lente a quella di sei delle borri-. , 
be atomiciic che gli americani 
hanno sganciato su Hiroshima • 
e Nagasaki, in Giappone» il 6 e •,! 
9 agosto 1945. Nel suo discor
so Saddam ha fatto un breve ri •-
ferimento all'embargo delle 
Nazioni Unite imposto 17 mesi ' • 
fa contro l'Irak subito dopo la ' 
sua occupazione del Kuwait. [' 
Saddam ria detto che «tutte le 
fonie dell'economia saranno -'. 
sanate» ed ha assicurato anche . . 
che il suo paese sarà in grado r, • 
di «ricostruire il suo potenziale V 
militare». 11 presidente irache- ì ' 
no ha Inoltre attaccato Arabia •' 
Saudita ed Iran, definiti «stru- '[ 
menu' del tradimento e della ' ' 
perfidia». . -- -. ' 

Fraltanto, e emersa la noti- , 
zia che non esiste alcuna prò- [ 
va che l'Irak stia portando . 
avanti li suo programma di co
struzione di una bomba atomi- ', 
ca, bloccato dalle risoluzioni. -
Onu sulla distruzione delle ca- . 
pacità nucleari irachene adot- • 
tate dal Consiglio di sicurezza , ' 
dopo la guerra del Golfo. A ' 
questa conclusione a sorpresa •• ' 
sono giunti esperti dell'Alea * 
(l'Agenzia atomica internazio- ' 
naie) durante"*la" loto', nona • 
missione condotta dal 12 al ,1'S-»' 
gennaio a Baghdad in coope~ ' 
razione con la commissione • 
speciale dcll'Onu sull'lrak. A . 
quanto indicato in1 una confe- ,, 
rcnza stampa a Vienna dal ca
po della missione, l'italiano * ' 
Maurizio Zifferero, esiste ora -i 
un quadro completo delle ca-, -
pacità irachene. Se da una 
parte, ha detto, esso conferma '_\ 
l'esistenza di un programma : 

per la produzione di uranio ar '•, 
ricchito. dall'altra dimostra -
che Baghdad era ben lontana *.'_, 
dal poter fabbneare la bomba ^ 
atomica e gli ci sarebbero vo- " 
luti non i 18 mesi finora con
getturati bensì due o tre anni."" 
A differenza delle accuse prò- •' 
venienti da Washington, non ', 
esiste alcuna prova - ha detto 
Zifferero rispondendo a una t] 
domanda - che Baghdad stia -; 
proseguendo l'attività nuclea- ,.', 

Spionaggio di Israele 
Wall Street Journal: 
«Spie del Mossad in Usa 
seconde solo al Kgb» 
• • NEW YORK. Un processo 
per spionaggio industriale ha 
fatto scoprire che Israele man- : 
tiene negli Usa una rete di spie 
seconda soltanto a quella, at- ' 
tualmente In sfacelo, del Kgb., 
Lo afferma il «Wall Street Jour- • 
nal». '. • • -•'••, ' . 

In un'inchiesta, sostiene che -
il Mossad mantiene negli Stati > 
Uniti e negli altri paesi amici ;• 
due reti operative parallele. La •;' 
prima agisce alla luce del sole i 

e tiene i contatti con i collcghi " 
dei paesi ospiti. La seconda la
vora nella clandestinità per 
carpire informazioni segrete, ' 
come se fosse in territorio ne
mico. • . . . ; , . ! - .- •• 

John Davitt, ex direttore dei 
James Bond del ministero del-. • 
la giustizia, ha dichiarato: «il 
Kgb era anni luce più avanti \ 
del Mossad, ma questo veniva "• 
al secondo posto tra le reti di 
spionaggio straniere attive ne
gli Usa». . j • . '. • • 

Il Wall Street Journal si ò • 
procurato gli atti di un proces- ' 
so avvenuto un anno fa a porte »' 
chiuse, in cui Israele era stato 
condannato a pagare 3 milioni -
di dollari di risarcimento alla 
ditta americana Recon Opti- ' 
cai. I fatti nsalgonoal 1986. Per 
un anno, tre ufficiali dell'Aero- ', 
nautica israeliana avevano se- • 
guito nello stabilimento della ' 
Recon la progettazione di ap
parecchi fotografici segreti da •-

montare sui loro aerei spia. !1 
contratto venne rotto e i tre do- ; 
vertero andarsene. Nel mo- • 
mento della partenza vennero 
loro sequestrate 14 casse di I 
documenti che dimostravano : 

come si fossero impadroniti il
legalmente di tecnologia ame
ricana. Ix> scandalo venne sof
focato. • - <; " •" »••*. •", 

Il caso più clamoroso di ; 
spionaggio israeliano negli . 
Stati Uniti e quello di Jonathan • 
Pollard. il ricercatore della ma
rina amencana scoperto nel 
1985 mentre passava informa
zioni segrele al Mossad. • • • •„- i. 

«Secondo prove e testimo
nianze emerse durante il prò- • 
cesso Recon - senvc il giornale • 
• Israele ha potuto consultare 
documenti segreti americani e . 
procurarsi informazioni su im
pianti spia elettronici progetta
ti perii Pentagono». ,, 

Risulterebbe inoltre che Ra
fael Eitan, lo spia che tirava le 
filanelcasoPollard.abbiacer- " 
cato anche senza successo di 
reclutare per conto del Mossad 
un alto funzionario del Penta- • 
gono, Noel Koch. • • • -~ ••' - : 

Anche gli Stati Uniti però si ' 
danno da fare. Sempre secon- ' 
do il giornale finanziario negli 
anni 70 venne installata una 
rete di microfoni spia nell'airi- • 
basciala israeliana a Washing- • 
lon. •.< • • •» v e, • >" i i " . 
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A Piazza Affari tornano i realizzi 
ma Olivetti e Rrellona volano alto 
Bei MILANO Si sono in parte 
accentuati i realizzi ovvero 
le scremature delle plusva
lenze acquisite nelle prece
denti sedute ma le cedenze 
non hanno riguardato tutti i 
titoli Vi sono state anzi visto
se ecce/ioni le Olivetti col 
5 51% in più e le Pirellone 
con un nuovo babo del 
5 66lu sono letteralmente 
schizzate verso I alto anche 
ieri mattina le Olivetti hanno 
toccato cosi il prezzo di 2775 
lire e le Pirellone di 1270 A 
questi exploits ali evidenza 
non sono estranee le azioni 
di sostegno delle case e in 
particolare per le Pirellone 
I intervento sostenitore di 

Mediobanca che vuol prepa
rare nel migliore dei modi la 
difficile assemblea di lunedi 
della Pirelli spa Le Pirelline 
accusano invece un rinculo 
al secondo giorno dell avvio 
dell aumento di capitale per
dendo il 3 03% Sul mercato 
telematico in grande forma 
le Gottardo Ruffoni (Tnpco-
vich) che mettono a segno 
un aumento in relazione alla 
notizia della acquisizione 
della francese Transcap Lo-
gistique comperata per 20 
miliardi che vede il netto raf 
forzamento del gruppo An
che le Fiat dopo i realizzi ini
ziali hanno in parte recupe

rato chiudendo con un se
gno positivo ( + 0 16%) Re 
gradiscono invece le Genera
li dell 141% rimanendo il 
prezzo però ancora sopra le 
30mila lire (30 365) Frazio
nale incremento anche per 
le Montedison che chiudono 
a + 0,8& Contrastato il com 
parto assicurativo dove le Sai 
accusano una flessione men
tre le Toro recuperano lo 
0 40% Il Mib alle 1 ! registra
va una flessione dello 0 6% 
la accentuava leggermente 
nel prosieguo per poi cedere 
nel finalcloO 64% Sul merca
to telematico dove e è eufo-
na da parte degli operatori 

soprattutto per i buoni livelli 
raggiunti dagli affan (sui 50 
miliardi) vi è da segnalare la 
flessione delle Sip uno dei ti
toli fra i più scambiati (oltre 
10 miliardi di controvalore) 
che hanno perso 11,89% e 
per contro il recupero in con
trotendenza delle Cir che 
hanno avuto un rialzo del 
2 51% I restanti titoli del tele
matico hanno avuto flessioni 
superiori ali 1% Benetton -
1 10% Comit -1 26% Ferfin -
1 13% Fiat pnvilcgiate -
1 49% Italgas -1 59%, Ras 
1 55% e infine 1 Italcementi 
con una perdita del 2 68% 

FINANZA E IMPRESA 

• I EN1SUD. Aldo Vannini e Amen-
co Buranelli sono nspettivamente il vi 
cepresidente e I amministratore dele 
aato di Enisud la neonata società del 
TEni per le promo7ioni industriali nel 
Mezzogiorno 
S1CILCASSE. Il consiglio di ammini 
stra/ione della Sicilcassa spa ha nomi 
natolaw P Saldinone (dal 1990 con 
direttore generale dell isituto) diretto
re generale della società nonché della 
fondazione che detiene la maggioran
za del pacchetto azionano ' 
APPLE ITALIA. Nel minestre chiuso 
al 27 dicembre scorso la Apple Com
puter Italia ha regLstrato un fatturato di 
<2 miliardi di lire pan a un incremento 
del 25% sul corrispondente tnmestre 
dell anno precedente II fatturato della » 
consociata italiana dal primo gennaio 
al 27 dicembre 1991 ha superato 1218 
miliardi di lire un valore in controten
denza rspetto ai dati della maggior 
parte delle società del settore 
EUROPA METALLI. Europa Metalli-
Lmi ha acquisito dal Net Team (Next 
European Torus) di Monaco di Bavie
ra un ordine per la fornitura di un ca

vo superconduttore di un awolgimcn 
to modello della futura macchina per 
la sperimentazione della fusione nu
cleare controllata a confinamento ma
gnetico Il programma Net rappresenta 
la prosecuzione del progetto •Jet» 
Ooint european torus) di Culham 
(Gran Bretagna) che ha recentemente 
dimostrato la fattibilità della fusione 
nucleare controllata a confinamento 
magnetico 
GRAN MET. La britannica Grand Me
tropolitan mette in vendita la quota del 
2(A che detiene nella E Remy Martin 
& eie e nella Cointreau S a le società 
francesi che fanno capo alla Remy 
Cointreau S a , produttrici rispettiva-
mente del cognac e del liquore dolce 
ali arancio 
CESSNA. La Dassault aviation sa ha 
lanciato un offerta pubblica di acqui
sto sulla statunitense Cessna aircraft 
co II governo francese controlla diret 
tamente e indirettamente il 45 76% 
della società e il 54 7% dei diritti d'vo
to mentre la famiglia Dassault possie
de una partecipazione azionane del 
49 75% solo il 41 52'A dei dir ti di voto 
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-3 26 
0 0 0 
0,84 

-0 91 
•0 43 
4 0 0 

-0 83 
•018 
0 0 0 

0 3 3 
0,3? 

-100 
-0 40 

CART ARIE EDITORIALI 
BURGO 
8URGOPR 
BUROORI 
SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 
L ESPRESSO 
MONOADORIE 

MONO EO RNC 
POLIGRAFICI 

9246 
99S0 
9920 

765 
5200 

3495 
6600 
7790 

3410 
5530 

-2 47 

-7 01 
0 0 0 
0 6 6 

- 0 1 0 
-0 91 

0 1 5 
-2 01 

179 
-0 90 

cenemi CCRAMICHC 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 
MERONE R NC 

CEM MERONE 
CE SAROEGNA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCEMENR 

UNICEM 
UNICEM R P 

W C E M M E R 
W C E M M E R R 

3511 
69S1 

9070 
2260 
5540 

10645 
10650 
2671 

12050 

10700 
7600 

2S10 
1370 

-0 28 
-0 98 
0 2 2 

-131 
-0 72 

OSO 

0 0 0 
-0 34 

-2 03 
-0 83 
-0 91 

0 4 0 

148 

CHIMICHEIDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATERNC 
AUSCHEM 
A U S C H E M R N 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 
FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

MARANGONI 
MONTEFI8RE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIRELRINC 
RECOROATI 

RECORD RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
3AIAG 
SAIAG RI PO 
SNIABPD 

SNIARINC 
SNIARIPO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORINBIO 
TEL CAVI RN 
TSLECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

4650 
3390 
1875 
1525 
6010 

739.5 
785 

4170 
1315 
1449 

2755 
2380 
2590 
780 
722 

930 
1770 

eoo 
1270 
950 

8650 
4885 
7450 
5900 

7520 
2440 

1630 
1212 

930 
1256 
841 

3440 
8496 
8100 

13020 
5260 

35.25 
970 

-2 92 
150 

-1 83 
-161 
1 8 6 
0 3 4 
0 0 0 

-0 95 
-0 38 
-0 69 
-0 33 
-0 63 
3 1 9 

-1 14 
-137 
2 76 
1 14 

250 
566 
104 
0 12 

• 0 1 0 
•0 33 
-1 50 
0 9 4 

-0 45 
0 12 

-0 25 
-2 11 
- 6 6 9 
-0 94 

-ose 
-0 23 
202 
292 

-0 38 
0 71 

-102 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR, 
R INASCRNC 
STANOA 
STANDARIP 

8495 
3910 
4250 

31850 
6710 

•OBI 
0 0 6 

•0 70 
-0 47 
0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 
ALITALIA PR 
ALITAI R N C 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R N C 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
N Al NAV ITA 
NAI-NA LG91 
SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

770 
078 
730 

10350 
1188 

11700 
2415 
1607 
6000 
4750 
1000 
920 

1437 
11500 

112 

4 7 7 

-015 
0 6 9 

- 1 0 5 
-0 17 

- 1 6 8 
- 1 0 2 
1 26 
0 8 4 

0 21 
0 00 

1 10 
2 7 7 

-0 43 

•2 61 

BUTTROTCCMCHI 
A B 8 T E C N 0 M A 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAGORO 
OEWISS 
SAES GETTER 
SONOELSPA 
WAR ELSAG 

2445 
3840 
3822 
3300 
4565 
9990 
5620 
1307 

114 

141 

•0 26 
0 61 
0 0 0 

0 5 5 
•0 60 
0 18 

•0 61 
1 79 

FINANZIAR» 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
AVIR FINANZ 
BASTOGI SPA 
BON SI RPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 

C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIOERNC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
ERICSSON 
FUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 

210,75 
203 

7500 
173 

12200 
35700 

6100 
371 

675 
3036 
4850 
3380 
1025 
1850 
1008 
2170 
1599 

44500 
4920 

2100 
1320 

0 8 4 

2 5 3 
0 1 3 
0 0 0 
1 5 0 

-0 83 
-0 81 
164 

•0 59 
1 17 

-0 61 
•0 44 
-0 49 
-1 60 
3 1 7 
1 88 

-4 42 

3 81 
0 4 1 
0 2 9 
0 0 0 

CONVERTIBILI 
BREDAFIN87/92W7% 

CICA-B8/»5CVQ% 

CIR-85/92CV10S 

CIR-86/g?CV9% 

COTON OLC-VEW CO 7% 

E0IS0»W8/93CV?% 

EURMETLMI9ICVIO% 

EunouoBiL-ascv 10% 

FFRFIN4W93CV7% 

0IU-WMCVS5V. 

IMI46/9329IN0 

IMI-86/9330PCVIND 

IMINPION93WIN0 

IRI ANSTRAS95CV6V. 

1TALGAS-93MCV10S 

MAGNMAR 95CV6H 

112 25 

995 

99 

98 

103 56 

101 

« 9 

958 

1141 

97 

115.2 

8997 4 

112.25 

97 

991 

•7,5 

«3 

103,15 

102 5 

97 

98 

96,25 

99 95 

999 

113,9 

99 

116 

MEDIO » ROMA-WEXW7H 

MEDIOB-BARt.94CV«% 

ME0I0B-CIRRISNC7M 

ME0I0B-CIRRISP7S 

MEniOB.FTOSJ»7CV7% 

ME0IO8-ITALCEMCV7% 

ME0I08-ITALCEM EXW2S 

MEOIOB-ITALQ95CVe% 

ME0IO8-ITALUO3CV7S 

ME0I0B-LINIFRISP7% 

ME0IOB.METAN93CV7% 

MEOIOB-PIR99CV8.5S 

ME0l0B-SAtPEMCV5% 

MEOIOB.SICIL05CV5% 

ME0IO8SNIAFIBREe% 

MEDIOe-SNIATECCV7% 

242 

973 

M I 

899 

109 5 

239 

102 5 

1203 

299 

127 

93 

971 

95 

94 75 

97 

250 

«7,3 

M 

00,2 

101 

210 

102 9 

120,75 

270 

95,75 

125 6 

« 5 

97,2 

95 75 

91,5 

950 

F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX RNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
OAIC 
G AIC R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM R P 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL 1TAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEOISON 
MONTEDRNC 
MONTEO RCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E O 
P1RELEXR 
PREMAFIN 
RAGGIO S O t e 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR MITTEL 
W ITALMO RN 
WARBREOA 
WARCIRA 
WAR CIR B 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

1295 
5029 

615 
880 
310 
380 

4110 
1120 
3165 

937 
1230 
1051 
1800 
2760 
886 
718 

1401 
1401 
1380 
1220 

100 
89 

4600 
2249 

13890 
5515 
3225 
2205 
1319 

12510 
69250 
46650 

710 
394 

1855 
1669 
1326 
1009 
1640 

10440 
1171 
2230 
4635 
1710 

13090 
2415 
1710 
6570 
1490 
630 

5970 
1200 
1095 
1380 
3525 

874 
808 

2825 
1805 
2170 
2284 
2041 
2260 

700 
3620 
7520 
3350 

569 
970 
630 

58500 
153.5 

80 
100 
108 

1055 
730 

1280 
165 
144 

0 0 0 
1 19 
0 81 
0 0 0 
0 0 0 
133 
0 24 

-0 88 
0 4 8 
0 32 

12 95 
3 0 4 
2 27 
185 
1 84 

-0,26 
-1 27 
2 37 
0 5 8 
161 
0 25 
1 42 
0 0 0 
0,40 

-163 
0 0 0 
0 78 
0 23 
0,69 
0,08 

-3 01 
-2 00 
-7 79 
•0 25 
-3 69 
•211 
0 8 4 
0 9 8 
0 0 0 

-014 
-0 78 
-0 45 
•303 
-3 66 
0 8 5 
0.58 
0 81 
Q14 
0 27 

-3 08 
-181 
0 9 3 

•2 23 
•6 76 
2 11 

-0 23 
-134 
-2 25 
-0 82 
-1.27 
0 57 
1 54 
7 6 2 
0 0 0 
0 28 
190 
1 50 
0 18 

•0 92 
00O 
2 9 9 
0 85 

55 88 
6 3 8 
6 9 3 
2 13 

-6 77 
•519 
185 
0 52 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDESRI 
A T T I V I M M 0 8 
CALCCSTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF IMP R 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
EDITORIALE 

1S900 
7240 
3830 

18218 
4810 
3540 
3510 
2590 
2710 
2030 
2800 
2150 

11470 
2075 

29300 
55200 

2540 
1483 
5895 
3320 

2 45 
1 97 
0 2 6 
0 0 4 
0 0 0 
0 0 0 
0 93 
0 78 
0 59 
1 00 
1 45 

-3 37 
0 17 
0 4 8 
0 0 0 

-0 90 
0 2 0 
2 14 
0 0 0 
0 9 0 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

MEDIOB UNICEM CV7V. 

MEDIOB-VETR95CV8 5% 

M0NTF0 SELM FF10% 

MONTED-88/92AFF7% 

MONTCD-87/92AFF7% 

OLIVETTI 91W8375% 

OPERE BAV-87/93 CV6V. 

PACCHETTI »0/95CO10% 

PIRELLISPA-CV9,75% 

RINASCENTF.66CV5.5V. 

SAFFA57/97CV9 5% 

SERPI SSCAT95CV9% 

<!IFA-«8/93CV9% 

SIP 88793 CV7V. 

SNIABPD-95/81CO10V. 

SO PA1-96/0? CO 7% 

ZUCCHI-«8/93CVe% 

1509 

91,9 

90? 

05 7 

88 

123 5 

100 5 

129 6 

1221 

1211 

101 7 

10015 

206,9 

118,5 

95,25 

99,8 

97 6 

95,5 

87,1 

121,5 

M.l 

07,65 

1200 

118 

120 5 

101,9 

'00,8 

99,15 

05 

208 

ALLNIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
IND SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVFT RP N 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPFM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
W O L I V E T 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

7290 
7015 
4800 
2280 
3980 
8850 
5389 
4000 
2410 

10400 
28200 

2700 
2495 
1190 
1260 

eoo 
785 

8200 
2575 
1138 
1220 
1487 
4576 
2776 
2040 
1951 

11830 
11900 
10200 
31700 

6720 
11100 
7740 
1642 
1460 
7135 
6835 
5310 
2290 

35 
45 

210 
107 

30000 
2101 

0 0 0 
0 3 6 
0 6 3 
0 4 4 
0 0 0 
0 57 
0 19 

-3 61 
1 71 

-0 38 
1 11 

-2 53 
-3 29 
-0 83 
0 8 0 
0 99 
188 
0 6 1 
0 19 
0 71 
0 0 0 
0 0 0 

-0 54 
_ 5 5 1 

0 49 
4 3 3 

-0 59 
0 25 
0 0 0 
0,00 

-0 88 
2 3 0 

•0 64 
2 6 3 
0 0 0 
0 21 
0 5 9 
0 19 
0 8 8 

-30,00 
-816 
-2 33 
5 4 2 
0 0 0 
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MINERARIE METALLUMMCHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

410 
795 

5800 
6250 
2-60 
6320 

30 

-067 

0 6 3 
0 78 

-0 48 
1.10 
194 
7 14 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12500 
4050 
3590 

254 
1390 
2560 

900 
6293 
5300 
7300 
1800 
3490 
4270 
2545 
4550 

12970 
8700 

1.63 
- 1 7 0 
0 0 0 
2 31 
2 9 6 

-5 54 
-1 10 
0 69 
7 72 

-3 82 
•0 55 
1 18 
0 0 0 

-0 59 
-0 22 
0 0 0 

-0 34 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHE1TI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7420 
2240 

214000 
2030 
1367 

16200 
10770 
21300 

505 
2599 

232000 

0 27 
-0 49 
-2 51 
• 1 22 
-0 80 
0 0 0 
0 0 9 

00 00 
0 0 0 
0 35 
0 6 3 

MERCATO TELEMATICO 
RASORD 
COMIT 
FIATPR 
FFRriN 
CIR 
ITALCEM 
ITALGAS 
SIP 
GOTTARDO 
BENFTTON 

21273 
4233 
3645 
1766 
1921 

21560 
3522 
1506 
2576 

12057 

1,55 
1,26 
1.49 

•1.13 
2,51 

-2.68 
-1,59 
-1.89 
2,59 
1,10 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 81/92 IND 

AZFS 95/95 2A IND 

AZFS 95/00 3A IND 

IMI82/922R2 15% 

IMI82/923R215% 

CREDOPD30-D355S 

CREOOPAUT0756S 

ENEL 64/92 

ENEL 81/92 3A -• 

ENEL 95/951A 

ENEL 86/01 INO 

Ieri 

100 00 

10710 

107 00 

20800 

200,20 

90 30 

80 25 

10010 

113 70 

107 90 

107 10 

proc 

100 00 

107 25 

06 70 

210 50 

20110 

90 30 

8100 

10010 

113 70 

109 95 

107 10 

Titolo 

8TP.1FB929 25% 
CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT CCU 85/93 9 % 

CCTECU85/939 8% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCTECU85/93975"/. 
CCT ECU 86/94 6 9"/. 

CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 
CCT CCU 88/92 AP8 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 
CCTCCUBB/938 6% 
CCT ECU 68/93 8 65% 
CCT ECU 86/938 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 85% 

CCT ECU 89/94 10 16% 
CCT ECU 89 /9599% 

CCT CCU 90/9512% 

CCTECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/95 11 55% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECUNV9410 7 % 

CCT ECU 90/95 11 9 % 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
CCT 18AP92CVIND 
CCT 18FB97 IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT 16NV93CVINO 
CCT-1BST93CVIND 

CCT-19AG92IN0 
CCT-19AG93CVINO 
CCT-19DC93 CV IND 
CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG9ZIND 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG93 INO 
CCT-AG95 INO 
CCT AG96 INO 
CCT-AG97 INO 

CCT-AP93 INO 
CCT AP94 INO 
CCT.AP95 INO 
CCT AP98 IND 
CCTAP97IND 
CCT-AP98 IND 
CCT.0C9? IND 
CCT-OC95 IND 
CCT-OC95EM90IND 
CCT DC96 IND 
CCT FB92 IND 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 
CCT.FB95 INO 
CCT FB96 INO 
CCT FB98 EM91 IND 
CCT-FB97 INO 
CCT-GE93CM88IND 
CCT-GE94 INO 
CCT-GE95 INO 
CCT-GE96IND 
CCTGE96CVIN0 
CCT-GE96EM91 INO 
CCT GE97 IND 
CCT-GN93 IND 
CCT-GN95 INO 
CCT-GN96 INO 
CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 INO 
CCT-LG93 IND 
CCT LG95 INO 
CCT LG95 EM90 IND 
CCT LG96 IND 
CCT-LG97 IND 
CCT-MG93 INO 
CCT-MG95 INO 
CCT-MG95EM90INO 
CCT MG96 IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MG9BIND 
CCT-MZ03 IND 
CCT-MZ91 IND 

CCT-MZ9S IND 
CCT MZ956M90IND 
CCT MZ96 IND 
CCT-MZ07 IND 
CCT-MZ98 IND 

CCTNV92IND 
CCT NV93 IND 
CCT NV94 IND 
CCT-NV95 IND 

prezzo 
998 

101 65 
1008 
987 

9 9 8 
99 55 

999 
94 1 

981 
9 4 9 

99 15 

99 15 

99 25 
96 75 

97 3 
96.8 

101 
994 

1006 
1003 

103 

104 6 
104 

97 65 
96,5 

104 2 

105 6 
100 45 

9 9 7 

100 3 
09 45 

100 05 

100,15 
99 75 

10035 

99 65 
100 75 

100 2 

100,1 
100,05 
100,75 
99,15 
99 15 

98 8 

100 2 
100 6 
994 

99 95 
9 9 2 

98,85 
100,55 
100 05 

99,9 
99,5 
99,9 

100,25 
100,6 
100,8 

100 25 
9 9 9 

99,55 
100,15 

100 5 
100,15 
100,15 
100 25 

9 9 9 
997 

100 55 
99 05 
99,55 

99,2 
98,95 

100,85 
995 

99 85 
9 9 5 

98 75 
100 35 

99,4 
99,9 
99,8 

99 15 
98 95 

100 15 
100 4 

99,55 
99,85 

100,05 
99 45 
99 05 
100,4 
1007 

100 15 
99 75 

var % 

000 
000 
000 

000 

-0 20 
000 
000 

-0 26 

•0 20 
•0 71 

000 

0 05 

•0 40 
000 
000 
0 10 

0 05 
000 

-0 10 
0 05 

292 
1 16 
0 0 0 
0 0 0 

000 
0 00 
000 

-0 05 

000 
0 2 0 
0 05 

015 
0 05 
0 05 

-015 
0 0 0 

-0 05 

•0 25 
0 0 0 

006 
0 05 
000 

000 
0 05 

-0 20 
0 20 
0 0 0 
000 
0 10 

•O10 
•0 20 
000 

0 05 
-0 05 
0 0 0 
0 10 
0 05 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 

0 10 
-0 05 
-0 06 
000 
000 

-172 
000 
000 

0 25 
0 05 

-0 05 
000 
005 

-0 20 
-0 06 
-0 05 
000 
010 

-0 25 
0 05 
010 
000 

-0 10 
0 05 
0 0 0 

0 0 5 
0 05 
000 
000 
0 05 
0 05 
0 10 

-0 30 
000 

-0 05 

CCT NV95EM90IND 
CCT NV99 IND 
CCT-OT93 IND 
CCT OT94 INO 

CCTOT95IND 

CCTOT95EMOT90IND 
CCT-OT96 IND 
CCT ST93 INO 

CCT ST91 INO 
CCT ST9S IND 
CCT ST95 EM ST90 IND 
CCT ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-18GN9712 5% 
BTP 17MG9212 5% 
BTP 17MZ92 12 5% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 18AP9212 5% 
BTP 10MZ98 12 5% 
BTP-1AQ9211 5% 
BTP 1AG93 12 5% 

BTP 1AP9211V. 

BTP-1AP9212 5% 
BT-1AP929 15% 
BTP-1AP92EM90 12 5% 
8TP-1DC9312 5% 
BTP 1FB9211% 
BTP-1FB93 12,5% 

BTP-1FB9412 5% 
BTP-1GE9412 5% 
BTP-1GE94 EM90 12 5% 

BTP 1GE9612 5% 
BTP-1GE9812 5% 
BTP 1GN01 12% 

BTP-1GN92915% 
BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712 5% 
BTP-1LG9210 5% 
BTP.H092 11 5% 

BTP1LG9312 5% 
BTP-1LG9412 5% 
BTP-1MG9211% 

BTP-1MG92 12 5% 

BTP-1MG92 9 1 5 % 
BTP-1MG94 EM90 12 5% 

BTP 1MZ0112 5% 
BTP.1MZ92915% 
BTP 1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 
BTP-1NV9312 5% 
BTP1NV936M89125% 

BTP-1NV9412 5% 
BTP-1NV9712.5% 
BTP 10T9212 5% 
BTP 1OT0312 5% 
BTP-1ST9212,5% 

BTP-1ST9312 5% 
BTP 1ST9412 5% 
BTP 20GN98 12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT 17LG938 75% 
CCT.18AP0210% 
CCT.16GN038 75% 
CCT 16ST938 5% 
CCT.19AG938 5% 
CCT19MG92B5" . 

CCT-83/93TR2 5% 
CCTFB929 8% 
CCT GE94 BH 13,95% 
CCTGE94USL13 95% 
CCT-LG94AU709 5% 
CTO-15GN9612 5% 
CTO-16AG9512 5% 
CTO 16MG9612 5% 
CTO-17AP9712 5% 

CTO-17GE9612 6% 
CTO-18DC9512 5% 
CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LO0612 5% 
CTO-19FE9812 5% 
CTO-19GN9512 5% 
CTO-19GN9712% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 6% 
CTO-20NV9512 5% 
CTO-20NV9612 6% 
CTO-20ST96 12,5% 
CTO-0C9610,25% 
CTO-GN9512 5% 
CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94IND 
EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 

99 75 
99 25 

100 45 
99 85 

9 9 6 

99 85 
989 

100 35 
100 15 
99 35 
99 75 

99 25 
99 

100 4 

9 9 9 
99,8 

1003 

99 85 
1004 

9 9 5 
100 25 
99 55 

99 85 
9 9 5 

99 65 
1001 
99 65 

100,45 
100 3 

100 3 
100 3 

100,35 
100 65 

98,45 
996 

1001 
98,85 
100,4 

998 
98 85 

1005 
100 2 
99 65 

99,85 
9 9 3 

1001 
1009 

996 
10015 
100 29 
10015 
100 36 
100 15 

100,3 
100 15 

100 2 

1001 
10015 

1002 
98 55 
96 45 

99 25 
99 65 

97 1 

99,6 
99 

99,45 
9 9 6 

100 2 
102 4 

102 6 
967 

100 45 
100 35 

100 5 

100 75 
100 45 

100 4 

100,7 

100 35 
1004 

100 3 

99 75 

100 35 
100 55 
100 35 

100 7 

100 35 
96,3 

100 35 
8 8 5 
884 

100,3 
103 

59 55 

-0 10 
000 

-0 05 

-010 

0 0 5 
0 05 

-0 05 
-0 15 
0 10 

-0 05 
•0 10 
000 

0 10 

0 0 0 
000 
000 
010 
000 

000 
0 0 5 
0 0 5 
010 

0 0 5 
•0 10 
005 

-0 05 
000 

005 
0 0 5 
0 0 0 

0 10 
-0 15 
0 10 

-0 05 
-0 10 
-0 20 

•010 
0 0 0 
0 0 0 
«•05 

•015 

-005 
-010 
0 0 6 

•0 46 

•015 

0 0 0 
0 0 5 
000 

•0 15 
0 0 0 
0 10 

-010 
•0 10 
000 
000 
0 05 

0 0 0 
-0 05 
000 
000 
000 

0 0 0 
0 2 6 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 

0 : 5 
0 0 0 

-0 30 
0 0 0 
0 0 0 

-0 05 
0 0 0 
000 
000 

000 
005 

000 
000 
000 

-0 05 

000 
000 

•0 05 
0 0 5 
0 10 
000 

-010 
-0 05 
000 
008 

-0 30 
-0 24 
0 0 0 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDCURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 
INV AMCRICA 
INV EUROPA 
INV PACIFICO 
INVESTI MESE 
INVESTIRE INTERNAZ. 
LAGESTAZ. INTER 
PERSONALFONDOAZ. 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRIL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INDUSTP.IAL 
S.PAOLOH INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALOCBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAOEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONOINVEST 3 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDL'STRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERB, AZIONARIO 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONAR IO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ. 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO IND, ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 

BILANCIATI 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M, AMERICA 
COOPINVEST 
EP1A92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVCSTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFESSIONALE INTERNAZ 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL F 
EUROMOB, STRATEGIC 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 

lori 
12291 
11101 
9031 

12105 
9977 

10461 
10784 
11638 
10674 
12631 
11008 
11967 
11207 
10322 
10071 
10221 
10400 
10173 
11715 
10818 
11927 
12210 
11938 
10438 
12642 
12649 
11009 
10937 
11273 
11954 
9467 

11801 
11715 
11821 
10754 
9750 

11531 
12980 

N P 
12607 
17738 
10066 
11456 
11607 
14125 
12089 
9099 
9905 

27908 
8210 
9726 

10797 
11526 
10016 
12095 
6965 

11506 
25761 
9830 
9875 

18135 
11477 
14822 
10331 
10547 
79665 
10432 
40766 
11040 
11375 
0544 

10918 
9799 

10488 
11161 

f 

17375 
12145 
12403 
10450 
10395 
10388 
10548 
11931 
10186 
11626 
12304 
10993 
10799 
23309 
19062 
12677 
70165 
10665 
13599 
12806 
15350 
18137 
13876 
11033 
11786 
12105 

N.P, 
19760 
14196 
13184 
12090 
32099 

Proc 
12202 
11086 
9048 

12087 
9932 

10470 
10758 

N P . 
10671 
12521 
10971 
1«07 
11263 
10344 
10082 
10194 
10425 
10153 
11691 
10781 
11974 
12210 
11894 
10407 
12648 
12849 
10995 
10939 
11254 
11988 
9485 

11801 
11608 
11815 
10789 
9773 

11504 
12826 
10389 
17596 
12687 
10065 
11440 
11627 
14099 
12080 
9012 
9903 

27683 
8191 
9755 

10788 
11502 
10048 
12067 
8992 

1147? 
75695 

9821 
9830 

18113 
11470 
14791 
10326 
10519 
29699 
10435 
40186 
11032 

N P , 
9545 

10572 
9747 

10468 
11112 

•0 

17355 
12369 

N P . 
10459 
10393 
10335 
10547 
11966 
10427 
11607 
12334 
10970 
10798 
73772 
18927 
12696 
20445 
10621 
13566 
12794 
15329 
18133 
13871 
11018 
11782 
12083 
11601 
19744 

N.P, 
13161 
12026 
37034 

FONDICRI? 
FONDIVEST7 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GFPORFINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTCRMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 

11427 
17919 
15128 
1668? 
71044 
12221 
10560 
11759 
•3143 
13964 
11240 
21615 
10910 
19953 
16702 
11916 
17816 
70171 

PROFESSIONALE RISPARMIO 10618 
QUADRIFOGLIO BILANCIATO 

. REDDITOSETE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VCNCTOCAPITAL 
VISCONTCO 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCOBALENO 

' CHASFM INTERCONT 
EUROMONEY 
IMIBOND 
INTCRMONEY 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REODITO 

x COOPRENO 
S, C,T RENDITA 
. EPTABOND 

CURO-ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 

1 FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 

.. FONDIMPIEOO 
PROFESSIONALE REDDITO 
OUADHIFOGUO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 

• SALVADANAIO OBBL GAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO RCODITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 

- ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EURO-VECA 
FIDCURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLF LIQUIDITÀ 
IMI 7000 
INTCRB RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGFST 
PERSONALFONDO MONET 
PRIMFMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFISTCONTOVIVO 
VENCTOCASH 

•STERI 
FONDITALIA 
INTERFUNO 
INTCRN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MFDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
NDOTRER 
RASFUND 

17313 
70592 
17867 
11342 
12295 
13170 
14965 
10750 
19881 

l 

13237 
17578 
12058 
10660 
12058 
10938 
13143 
14061 
11581 
10944 
12672 
12869 
15465 
17003 
11916 
12771 
15566 
17146 
11499 
11708 
15661 
14499 
13004 
10856 
11934 
16213 
12961 
12695 
11878 
12806 
18634 
14661 
12882 
12767 
14087 
15143 
13308 
1189? 
14777 
11636 
17011 
11210 
11677 
12799 
11463 
13760 
12856 
11339 
10590 
17097 
11169 
16395 
20112 
11138 
12480 
11361 
13272 

114024 
14135 
12194 
11066 
11076 

„ , 

102 745 
56 405 
4 2 - 3 0 
46B94 
47 232 
47 974 

734,973 
158517 
57 180 
30110 
46 350 
38 073 

11380 
17904 
15131 
16631 
71056 
12210 
10576 
11770 

N P 
N P 

11256 
21565 
10811 
19977 
16705 
11861 
17797 
20137 
10580 
17310 
20S8? 

N P 
11372 
12291 
13197 
14942 
10736 
19899 

" 

13744 
12535 

N P 
N P 

17064 
N P 

13155 
14071 
11588 
10944 
12667 
12868 
15458 
12003 
11915 
12760 
15568 
12148 
11602 
11709 
15644 
•1496 
13005 
10657 
11934 
16712 
17965 

N P 
N P 
N P 
N P 

14661 
17892 
i;r9o 
14082 
15147 
13306 
11891 
14276 
11835 
17008 
11706 
11574 
12790 
11467 
13750 
17855 
11340 
10580 
17094 
11166 
1639? 
20117 

N P 
17477 
11361 
13774 
14532 
14134 

N P 
11063 
11024 

»' 
64.71 
46.73 
27.43 
38.67 
38.71 
27.98 

152.99 
103.21 
47.63 

25.40FO 
N P 
N P 

TERZO MERCATO 
IIIIIIIIUIIIIIII 
ORO E MONETE 

l l l l l l l 
MERCATO RISTRETTO 

(Prozzl InlormHHvl) 

BAVARIA 

CARNICA 

BCAS PAOLO BRESCIA 

NOR0ITALIA 

NORDITALIA PRIV 

C RISP BOLOGNA 

CR ROMAGNOLO 

VILLA OESTE 

/ INOR 

GAL LEO 

LASER VISION 

BCO S GEM S PR0SP 

510 

20000 

3100-3110 

310-315 

275 

11200-11400 

16200-18100 

12000 

820 

2700 

5600 

129000 

BCOS GLI' S PR0SP PRORATA 125000 

WARC0FICEA 

WARC0FIGEB 

WAR ALITALIA 

195175 

795 

59-62 

WAR ITALGAS 

WAR SCHIAPPARFLLI 

WAR LASER VISION A 

WARGALILC0 

WARSPECTRUMAA 

WARERIDANIA 

WAR STET RISP 

WAR REPUBBLICA 

CIBIFIN 

COFIGEORO 

COFIGE PRIV 

EVERV FIN 

FINCOMID 

IFIVORD 

IFIVPRIV 

STELLA 

SPECTRUM OA 

975-990 

110-155 

1720 

15X 

910 

1725 

3330-3350 

95-96 

900 

1000 

1000 

75300.25500 

2110-2130 

1500 

1300 

1470 

5700-5720 

denaro/letlsra 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLNCIA 73) 

STERL NCIP73) 

KRUGERRAND 

50PCSOSMESS 

20 DOLLARI 0A0 ~ 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA ' 

MARENGO FRANCESE 

11050/11250 

171100/193500 ' 

102000/109000 

106000/101000 ' 

102000/109000 * 

120000/115000 " 

520000/550000* 

500000/590000 

61000/90000 

67000/95000 

90000/87000 

8O000/870O0 ' 

Ttolò 
BCA AQR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
OALLARATESE 
POP BERGAMO 
POP COM IND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B AMBR SUD 

chlus 
95200 
17600 
17960 
12800 
13000 
17310 
16900 
10000 

7900 
99950 
11180 
9000 

15000 
15610 
6100 

11900 
90900 
0550 
3190 
5100 
5300 

prec 
95200 
12650 
17960 
17900 
13750 
17100 
16900 
10700 

7780 
90950 
11190 
6000 

11900 
15910 
tuo 

15199 
90000 
6930 
3200 
5150 
5000 

V»r % 
000 
0 31 
0 00 

-0 76 
515 

•0 52 
000 

•0 50 
076 
000 
000 
000 
0 67 
000 

-0 82 
197 
000 

-0 03 
-0 31 
-0 92 
600 

CALZVARESE 
CIBIEMMEPL 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CR BCRGAMAS 
VALTELLIN 
CPFDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NEDED1619 
NEDE0IFRI 
SIFIRPRIV 
BOONANCO 
WAR POP BS 
WPMI92 
ZEHOWATT 

310 
811 
•30 

6550 
17500 
13700 
7900 
9000 

51700 
90900 
9990 
1239 
1790 

159000 
8139 
1375 
17» 
2100 
137 
590 
160 

5890 

310 
919 
131 

6550 
17500 
13700 
7960 
9000 

51100 
90500 
8910 
1250 
1790 

156600 
6135 
1390 
1710 
2100 
135 
602 
115 

5690 

000 
3 05 
299 
O X 
000 
000 
100 
ODO 
055 
0 17 
058 
159 ' 
000 

•0 32 
009 

-030 
•0 59 
000 . 
01» y 
-65 ' 
315 « 
000 * 
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Borsa 
-0,64% 
Mib 1079 
(+7.9% dal 
2-l-'92) 

Lira 
È tornata 
a salire 
tra le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in ascesa 
(In Italia 
1.224,80 lire) 

Economia 
al buio 

ECONOMIA ̂ LAVORO 

«Con queste premesse non si può neppure discutere » 
A Ivrea Firn, Fiorii e Uilm abbandonano il confronto 
L'azienda insiste sulla crisi mondiale dell'informatica 
e ribadisce di voler chiudere la vertenza entro il 25 gennaio 

Olivetti-sindacati: stop alla trattativa 
Mercoledì 4 ore di sciopero. In Piemonte 38mila a rischio 
Ceccotti (Fiom): 
«Con questo piano 
l'azienda non si salva» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm IVREA (To). Laureato in 
ingegneria, un'esperienza pro
fessionale in un'importante in-
dustna pubblica, da diversi an
ni sindacalista a tempo pieno, 
Enrico Ceccotti è il responsabi
le nazionale per il settore inlor- • 
matico della Fiom. Ha quindi 
le competenze necessarie per 
valutare il «piano Olivetti». 

•Quello dell'azienda - affer
ma Ceccotti - è un piano che 
per l'immediato ha come rife
rimento unicamente la ridu
zione del punto di pareggio 
dell'impresa. Tagliare i costi e 
per l'Olivetti una necessità, dal 
momento che l'utile lordo in 
costante diminuzione negli ul
timi anni 'non consente più re
munerazione. Ma c'è modo e ' 
modo di tagliare, b più facile 
chiudere stabilimenti, decen-, 
trare in Italia o a Singapore le 
produzioni a elevato contenu
to di lavoro, che andare a ve
dere realta per realtà dove li
mare i costi superflui»..,, ,-,, 

Perchè, potremmo trovarci 
., presto di fronte ad altre 

chiusure di stabilimenti? ; 
A medio-lungo termine la so
pravvivenza dell'Olivetti risiede ' 
nella capacità di sviluppare 
prodotti con un più alto tasso 
di innovazione e • maggior 
complessità. - Oggi " invece, 
avendo lesinato investimenti in 
ricerca e sviluppo, si limita a 
tarsi fare buona parte dei pro
dotti da altri ed a commercia
lizzarli, ha accumulato ritardi 
nei mini-computer, nei fax, 
nelle stampanti laser, nei com
puter portatili. E la logica del 
decentramento non può che 
produrre altre chiusure. 

L'Olivetti però è relegata nel 
segmento meno redditizio. 
Non può competere col 
grandi produttori di drcui-
UlntegratJ e con le grandi ca
se di software. . 

È chiaro che l'Olivetti può es

sere soltanto un'azienda che 
cerca di assemblare al meglio 
dei "mattoni" fatti da altri. Ma 
oggi, avendo la capacità di 
lanciare tempestivamente pro
dotti aggiornati, ed accumu
lando conoscenze ed espe
rienze, si possono conquistare 
i cosiddetti mercati "verticali'' 
banche, grande distribuzione, 

. pubblica amministrazione, im< 
prese. Occorre ricerca applica' 
ta per studiare a fondo le osi 
genze di questi clienti e perco-

• noscere le traiettorie tecnolo
giche dei prodotti di base. Si 

' possono offrire sistemi che, su 
' una piattaforma base. Imple

mentano macchine, reti, peri
feriche, e cosi si salva anche 

" una produzione di hardware. 
In passato l'Olivetti ha realizza-

• to cose importanti come l'in
formatizzazione delle Fs e de
gli sportelli postali, ma ora il 
pericolo è che manchino le ri
sorse per continuare. 
. Qui entrano in gioco le com

messe pubbliche... • 
Certo, ma il governo potrebbe 
avere un ruolo importante non 
solo per le commesse. Perchè 

. non si fa come negli Usa, dove 
c'è un ente governativo per la 
«normalizzazione» dei pro
grammi? Se ad esempio la 
pubblica amministrazione sce-
gliesse sistemi aperti standard 
avvantaggerebbe l'Industria 
nazionale. Importante sarebbe 
anche un'alleanza pubblico-
privato nel software: conver-

' rebbe a Olivetti, per le com-
' messe statali, e converrebbe a 

Finsiel, essendo l'Olivetti ben 
introdotta nei mercati bancari 
e nel Nord Europa. Infine c'è 
un discorso di distretti indù-
stnali da realizzare anche al 
Nord: costa di più sistemare al
trove 700 lavoraton o creare 
agevolazioni perchè continui
no a produrre a Crema?. 

OM.C. 

È stato interrotto ieri mattina il confronto tra l'Olivet
ti ed i sindacati, dopo che i coordinamenti Fiom, 
Firn e Uilm hanno deciso che nelle posizioni dell'a
zienda non c'erano le basi per trattare. Ora il gover
no non può più rifiutare il confronto che gli era stato 
chiesto da una settimana. Mercoledì si faranno 4 ore 
di sciopero in tutto il gruppo e ad Ivrea si svolgerà 
una grande manifestazione cittadina. 

DAL NOSTRO INVIATO --
MICHELE COSTA 

—V IVREA. Le trattative a due, 
tra l'Olivetti ed I sindacati, si -
sono interrotte ieri mattina. La 
decisione era stata presa nella 
nottata dai coordinamenti dei 
delegati della Fiom, della Firn, 
della Uilm, dopo l'inconclu
dente confronto di giovedì, e 
ieri mattina 1 segretan naziona
li delle tre organizzazioni, Enri
co Ceccotti, Luciano Scalia e 
Roberto di Maulo si sono limi
tati a comunicarla al responso- -
bile della delegazione azien- • 
dale, dott. Giorgio Arena. 

«Interruzione» e non «rottu
ra», si sono affrettate a precisa
re le parti, e non è una distin
zione di lana caprina. La tratta
tiva infatti potrebbe già, rico- ' 
rninciare nella giornata di lu- • 
ned!, se si verificherà una con
dizione ' a questo -.punto 
irrinunciabile: il negoziato de
ve diventare a tre. al tavolo de
ve sedersi anche il governo, 
che nella vicenda dell'Olivetti 

è parte in causa a pieno titolo. 
Energiche sollecitazioni ad 
Andreottl, affinchè risponda 
alla richiesta di essere convo
cati, sono partite ien sera dalle 
segreterie nazionali dei sinda
cati e delle confederazioni 
CgiLCisleUil. 

•Le posizioni e le proposte 
dell'Olivetti - si legge nel co
municato che Fiom, Firn e 
Uilm hanno diffuso unitaria
mente - non costituiscono una 
base possibile di avvio di una 
fase nsolutiva del negoziato». I 
sindacati indicano poi tre ra
gioni. Una è che il «piano 
aziendale» presentato dall'Oli-
vetti dev'essere radicalmente 
cambiato, soprattutto nella 

- parte che riguarda la chiusura 
dello stablllmento^di Crema, il 
trasferimento a Marcianise del
le produzioni di Pozzuoli ed al
tri preoccupanti indebolimenti 
delle strutture centrali d'impre
sa e della rete commerciale. 

«L'azienda - hanno lamentato 
all'unisono i sindacalisti - non 
ci ha proposto nessuna alter
nativa alla chiusura di Crema, 
nemmeno l'avvio di attività so
stituite». L'Olivetti, a quanto si 
è appreso, ha fatto la ridicola 
proposta di trasfenre nel Cana-
vese, a qualche centinaio di 
chilomcln di distanza, una 
parte dei 500 operai e 200 im
piegati di Crema. 

La rigidità dell'Olivetti non 
ho permesso nemmeno di af
frontare il secondo nodo, quel
lo dei 2.500 lavoratori dichiara- „ 
ti in eccedenza, per i quali 
manca «una adeguata indivi
duazione degli strumenti che 
possano consentire di affron- , 
tare i rilevanti problemi sociali • 
ed occupazionali, escludendo -. 
soluzioni traumatiche quali la • 
mobilità prevista dalla nuova 
legge, prevedendo non solo ' 
l'intervento pubblico, ma an
che un diretto impegno dell'a
zienda». Impraticabili i prepen
sionamenti, perchè non ci so- ̂  
no più in Olivetti lavoratori in •. 
condizione di usufruirne, re
sterebbe la mobilità verso la 
pubblica amministrazione, ma f 
è uno spiraglio esiguo. C'è poi 
il nodo più importante, che i ( 
sindacati, soprattutto la Fiom, ' 
hanno messo al primo posto: ' 
«La strategia dell azienda e le 
politiche pubbliche in grado di 
garantire un futuro all'industria 
informatica nazionale». Ed è 
qui che il governo viene chia

mato pesantemente in causa, 
perchè uno straccio di politica 
industriale finora non 1 ha mai 
fatta. 

Ad una drammatizzazione 
hanno contribuito anche le di
chiarazioni rilasciate dal dott. 
Arona: «A ciascuno le sue re
sponsabilità», ha esordito il re
sponsabile delle relazioni 
esteme dell'Olivetti. «1 sindaca- " 
ti - ha aggiunto - ritengono 
utile una pausa di riflessione. * 

Informatica in crisi: la Digital annuncia altri «tagli» 

Profondo rosso allìbm 
Meno 6% il fatturato '91 

Ma noi constatiamo che ogni 
giorno da ogni parte del mon
do arrivano notizie di crisi nel
l'informatica. La Digital, - se
conda industria al mondo del :. 
settore, denuncia per la prima 
volta nella sua stona un risulta
to operativo in perdita e prean
nuncia ulteriori tagli di costi e , 
risorse. Noi -<• nconfermiamo ^ 
realismo, impegno e determi
nazione nell uscire dalla crisi». 
Vuol dire, gli è stato chiesto, 
che procederete da soli dopo il -
lermine da voi fissato per il 25 • 
gennaio? «La risposta è implici
ta in quel che ho appena det- ' 
lo». . . . - -

La parola ora passa alle lotte 
dei lavoratori e delle popola 
zioni interessate, che saranno > 
decisive. Momenti di incertez
za si sono registrati ieri matti- \ 
na, soprattutto nella Uilm, sul !• 
tipo di iniziative da intrapren- • 
dere, se a carattere nazionale " 
o locale. Poi è stato deciso di * 
proclamare quattro ore di scio- '< 
pero per mercoledì prossimo, v 

che ad Ivrea saranno caratte
rizzate da una grande manife
stazione cittadina. ' -- • • . 

Intanto il direttivo piemonte
se della Cgll ha denunciato ieri 
che vi sono nella regione 
38.000 lavoratori dell'Industria • 
manifatturiera che nschiano di 
perdere il posto, una quindici- ' 
na di aziende che potrebbero -
presto ricorrere alla mobilità, '' 
20.000 lavoratori già in cassa ? 
Integrazione straordinaria. • - -

_ 1 ROMA. Il 1991 si è chiuso per la 
Ibm con una perdita netta di 2,8 miliar
di di dollari e un calo del fatturato del 
6,1 per cento a quota 64,8 miliardi di 
dollari. «E stato un anno deludente: sia
mo stati colpiti dalla protratta debolez
za dell'economia a livello internaziona
le, dalle pressioni della concorrenza e 
dalla fase di transizione in alcune linee 
di prodotti», ha spiegato il presidente 
del colosso Usa dell informatica John 
Akers nel presentare ieri mattina i risul
tati. Particolarmente difficile per la Ibm 
è stato l'ultimo trimestre dell'anno, fini
to in «rosso» per 1,38 miliardi di dollari: 
a trascinare in passivo i risultati dell'a
zienda sono stati soprattutto i 3.4 mi

liardi di dollari di contabilizzazioni in 
." perdita a fronte dei costi per la ristruttu

razione delle attività annunciata da 
Akers lo scorso novembre. Si tratta di 
una contabilizzazione più elevata ri
spetto alle stime iniziali della società: 
«ma abbiamo superalo i nostri obiettivi 
di riduzione del personale per il 1991, 
con l'eliminazione di 29.000 posti di la
voro», ha spiegato Akcrs. I risultati del
l'anno e del tnmestre sono inferiori alle 
aspettative d! molti analisti di Wall 
Street: in particolare è stato considera
to deludente l'andamento delle vendite 

v di elaboratori, in diminuzione del 15,6 
percento nell'anno a quota 37 miliardi 

' di dollari. Migliore del previsto invece il 
giro d'affari Ibm nel settore del softwa
re e dei servizi, i rialzo del 5,8 percento 
edel 10.4 percento rispettivamente. •-

La crisi della Digital comporterà tagli 
all'occupazione e riduzione dei costi 
ancor più drastici di quanto inizialmen
te previsto dal piano di ristrutturazione 
della società. Lo ha detto nei giorni 
scorsi John Smith, presidente dell'a
zienda informatica americana, nel cor-

. so di una conferenza. «Non vedo alcun 
segno di ripresa dell'economia", ha 
detto Smith, secondo cui «non c'è moti
vo di essere ottimisti». Per questo, ha 

• aggiunto, «a breve termine dovremo 

Il presidente 
dell'Olivetti 
Carlo 
De Benedetti " 

procedere nella politica di nduzione 
dei costi e dell'organico più di quanto 
avevamo preventivato». La digitai aveva 
annunciato in precedenza tagli all'oc
cupazione tra le 9.000 e le 10.000 unità 
nell'esercizio fiscale che termina il 30 
lugno prossimo su un totale di 
19.500 dipendenti. A far scattare l'al

larme sono stati i pessimi risultaU nel 
secondo - • trimestre dell'esercizio 
1991/'92: tra ottobre e dicembre dello 
scorso anno la Digital infatti è andata in 
rosso per la prima volta nella sua stona 
aziendale, registrando una perdita di 
138,3 milioni di dollari contro 111,1 mi
lioni di dollari di utile nello stesso pe
riodo del'90. . ,, ,. . , > . . - , 

; ? ' 

Piccola industria: il modello Italia senza risorse? 
Cig raddoppiata 
e impianti al 70% 
ara ROMA. Cassa integrazione più che raddoppiata in un 
anno (nell'arca milanese, si passa adirittura dai 2 milioni di 
ore del '90 ai 6 milioni dei primi sette mesi '91), magazzini 
stipati di scorte invendute, impianti che marciano a regime 
ridotto del 30 per cento, produzione che in alcune zone, Pie
monte in testa, crolla di 6 punti percentuali in pochi mesi, 
portafoglio degli ordini da parte degli acquirenti che non va 
oltre 190 giorni, contro i 120 dello scorso anno. 

Questi i primi allarmanti dati che descrivono la crisi della 
piccola impresa in Italia. Complessivamente, in Lombardia 
gli interventi di cassa integrazione sono aumentati nel 1991 
del 16,3 percento, in Veneto del 30 percento, nel lazio del 
21,4 per cento, in Campania addirittura del 44 per cento. In 
Emilia Romagna, nel primo semestre del 91. si sono consu
mati 3,7 milioni di ore contro i 2 milioni scarsi del primo se
mestre 90. La produzione cala al pari delle vendite. 

Per Giorgio Grati, presidente delle 100 mila piccole impre
se aderenti alla Confdindustria, queste soffrono degli stessi 
mali della grande industria: !c piccole dimensioni, fino a po
co tempo la sinonimo di flessibilità, oggi si rivelano un han
dicap. - _. ~ •*'• ' . > - -

Se guardiamo ai settori produttivi vediamo che è un mo
mento difficile l'informatica, a causa dell'eccessiva polveriz
zazione della dimensione delle imprese che hanno una me-
d'a di 3,5 addetti. Reggono ancora bene, invece, il settore 
alimentare, quello chimico e le piccole imprese plastiche e 
farmaceutiche. -. . 

Rodolfo Anghileri della Confapi: 
«La scala mobile non è un onere 
economico, ma resta un ostacolo 
a nuove relazioni sindacali. Per i 
redditi più bassi salario minimo» 

PIERO DI SIENA 

•ni ROMA. Una delle novità di 
questa recessione degli anni 
Novanta è che ad essa - a dif
ferenza che nel decennio scor
so - non slugge nemmeno la 
piccola e media industria. CIO 
vuol dire che i piccoli impren
ditori del made in Itafy hanno 
fatto il loro tempo? Ne abbia
mo parlato con Rodolfo An
ghileri, presidente della Confà-
pi, che- abbiamo interpellato 
sull'articolo di Prodi sulle ten
denze dell'economia italiana 
apparso sul Mulino e $u\YUni
ta-

Cosa pensa della polemica 
tra governo e . Conflndu-
strla? 

Non solo la Confindustria, ma 
noi stessi abbiamo avuto mo
do di polemizzare col governo. 
E lo facciamo anche quando 

assume provvedimenti che 
vanno a favore solo della gran
de impresa, come quello sugli • 
ulteriori 25 mila prepensiona
menti. Comunque si può dire 
che abbiamo avuto all'Inizio la 
speranza che il governo fosse 
capace di rimuovere gli osta
coli che si frappongono alla 
competitività delle imprese ita
liane sul mercato intemazio
nale. Vi sono state anche pro
messe in questa direzione. Ora 
è subentrata la delusione. > 

Romano Prodi ha sostenuto 
nel ano articolo che a diffe
renza degli anni Ottanta la 
piccola Industria e in crisi 
quanto se non di più della 
grande... 

È vero. Si può dire che quella 
della piccola e media industria 
sia una crisi nella crisi. E que

sto la Confapi l'ha detto in 
tempi non sospetti, quando la 
congiuntura economica - era 
positiva. Che le nostre Imprese 
piccole e medie fossero In al-
fanno era chiaro già da tempo. 
Per questo abbiamo chiesto 
una nuova legge a sostegno 
della piccola impresa. Il mon
do politico è stato distratto e si 
è cullato sulla congiuntura fa
vorevole. Se negli anni Ottanta 
la piccola e media impresa ha 
svolto una funzione di ammor
tizzatore sociale, ora questo 
non è più possibile. ". .,. 

Ma In particolare In che con
siste li vostra crisi? 

Sul mercato mondiale la con
correnza è diventata insosteni
bile. Per quel che ci riguarda vi 
è poi l'handicap di un costo 
del denaro e del lavoro molto 
alti. Ma il problema più serio è 
costituito dal fatto che I nostri 
prodotti non reggono al con
fronto di qualità, non tanto dai ' 
punto di vista dell'immagine 
(design, ecc.) quanto da quel
lo dell'affidabilità. Anche per 
le piccole e medie imprese vi è 
la necessità di innovare. Ma 
questo avviene se vi sono i fi
nanziamenti, la possibilità di 
accedere al capitale di rischio 
e un sostegno sul mercato, una 
politica industriale efficace, un 

abbattimento delle disecono
mie. 

Ma allora se siete consape
voli che bisogna dare la 
priorità a scelte di politica 
industriale perchè vi siete ' 

. appiattiti sulle posizioni del- , 
la Confindustria su questa -• 
questione dell'abolizione 
della scala mobile? 

Non ci siamo affatto appiattiti. 
La .scala mobile di per sé non 
costituisce un onere economi- * 
co importante, soprattutto ora ; 
che copre l'aumento del costo , 
della vita solo al 50% e con ef
fetto differito. Abolirla per noi 
è una questione di pnneipio. * 
Se dobbiamo tutti collaborare r 
per salvare il nostro sistema 
economico non possiamo più •' 
tollerare automatismi. Il pro
blema non è l'adeguamento 
dei salari al costo della vita, ma ' 
il fatto di farlo tutto tramite la 
contrattazione. Naturalmente 
per le retribuzioni più basse.,, 
per le situazioni di reddito più ; 
svantaggiate, per quel terzo ' 
della popolazione escluso dai 
vantaggi della cosiddetta «so
cietà dei due terzi», io sono per 
l'istituzione di un salario mini
mo garantito rapportato all'in
cremento effettivo del costo 
della vita. • . 

Che cosa rispondete a chi 

sostiene, di fronte alla crisi 
attuale, che le piccole im
prese hanno fatto II loro 
tempo? 

Guardi che la piccola e media 
impresa è una peculiarità ita
liana che suscita sempre più 
attenzione e apprezzamento 
da parte di tanti paesi stranieri. 
È mia opinione che la risposta 
al crollo delle economie statiz
zate non è il capitalismo all'a
mericana ma proprio la picco
la e media impresa, che costi
tuisce - per gli elementi di plu
ralismo che introduce nell'e
conomia - una garanzia di svi
luppo della democrazia anche 
sul piano politico e sociale. , . 

Prodi ha sostenuto di valuta
re positivamente una pene
trazione di capitali giappo
nesi In Italia. Lei che ne pen
sa? , . „. . . . •* .- y 

L'afflusso di capitali stranieri, 
che non abbiano mire sola
mente speculative ma siano 
veri e propri investimenti, va vi
sto di buon occhio. Vuol dire 
che si ha fiducia nella nostra 
economia e nel nostro paese 
nel suo complesso. Natural
mente anche a noi deve essere 
consentito di fare altrettanto 
all'estero. Perciò se i giappo
nesi vogliono investire in Italia, 
siano i benvenuti, i - r 

Metalmeccanici: ì 
Uilm per disdetta 
bilaterale 
del contratto'90 

La Confindustria 
critica -
il decreto sui 
prepensionamenti 

La decisione presa ieri dal governo di aumentare dal 30 al 
50% l'onere a canco delle imprese per i prepensionamenti è 
stata criticata ien dal vicepresidente della Confindustria, 
Carlo Patrucco, che ne ha chiesto «una nconsidcra/ione» 
«L'aumento dei costi per i prepensionamenti, a carico delle ' 
aziende costrette a farvi ricorso - ha detto Patrucco - appare ; 
contraddittorio con le finalità del recente accordo sul costo 
del lavoro, inlese a nspondere alle esigenze del sistema prò- » 
duttivo italiano, sia sul piano degli ammortizzatori sociali . 
funzionali alla sua ristrutturazione, sia su quello della com
petitività». ,;-,..'<• A :„? ' , , ., •',-,.. 

Il segretario generale dei 
metalmeccanici della Uil. 
Franco Lotito, ha avanzato ' 
la proposta di «una disdetta ; 
bilaterale (azienda e sinda- ' 
cati) dell'ultimo contratto di 
categoria, firmato nel di-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cembro del '90 e che scadrà -
nel '94». Nel '92 - ha spiega

to Lotito - sui lavoraton metalmeccanici si addenseranno 
varie aspettative negative. Quindi, secondo la Uilm. piutto- ' 
sto che dare delle nsposte disarticolate si potrebbe ridiscute- ; 
re tutto il sistema contrattuale, pensando, per esempio, di ,' 
superare gli automatismi (scala mobile compresa) e di affi
dare alla contrattazione annuale, purché garantita, il recu
pero del potere d'acquisto dei salari. - - . - . ,• ,-n- . t . 

L'indice Dow Jones dei 30 K 
principali titoli industriali ha ' 
chiuso ien alla nuova quota ' 
record di 3.264,98 punti, in ' 
nalzo di 15.43 punti. Nel cor- ' 
so della giornata sono stati ' 
scambiati circa 286 milioni 
di tìtoli contro i 333 milioni • 
della seduta precedente, r 

Dopo essersi mantenuta in territorio positivo per auasi tutta ~ 
la seduta, Wall Street ha accentuato il suo rialzo nell'ultima ": 
ora delle contrattazioni toccando un nuovo record, l'undice- . 
simo in meno di un mese, a quota 3.264 Punti. Il precedente t 
massimo storico era stato stabilito mercoledì scorso a quota «, 
3.258 Punti. Secondo gli analisti il nalzo della borsa è stato * 
alimentato durante il pomenggio dall'amvo nel mercato dei , 
fondi generati ieri dalla scadenza mensile delle opzioni e 'f. 
dei contratti a termine sui titoli. Ieri mattina le quotazioni "; 
erano slate sostenute soprattutto dalla npresa del titolo Ib.n 
che, nonostante le perdite annunciate ieri, ha chiuso in rial
zo di 1,25 punU a quota 96,75 dollari. •. , -, ,.-.-;, 

- • • ^ - - ^ ' , 

Chi succederà a Felice Mor-
tillaro alla direzione della • 
Federmeccanica? La notizia -
del prossimo passaggio del 
consigliere delegato dcla Fé- \ 
dermeccanica alla direzione '• 
della «Confescrcizi» ha mes-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ so all'ordine del giorno il ; 
, , problema della successione -

nella associazione che riunisce 8300 aziende metalmecca
niche. Non ci sono ancora candidature ufficiali, ma. tuttavia 
circolano alcuni nomi. Fra questi quello del direttore centra- *. 
le dcll'assolomparda Vittorio Melissan, di due dirigenti con- ' 
(industriali Rinafdò'Fa'aaa'e Michle Porcelli e. infine, di Roc- , 
co Santoro direttore centrale dejle relazioni industnali della -
società metallurgica italiana (Smi) di Luigi Orlando. " 

Wall Street 
L'indice tocca' 
nuovo record: 
3.264 punti 

Federmeccanica, 
si apre la corsa ••• 
alla successione 
diMortillaro . 

FRANCO BRIZZO 

Sciopera I_ambrate 
per la Maserati 
In piazza in 2000 

GIOVANNI LACCABO 

_ • MILANO Quattro ore di 
sciopero ieri nelle fabbriche 
metalmeccaniche di Lambra- ' 
te. e corteo con oltre duemila 
tute blu fino a piazzale Loreto 
e da qui alla stazione di Mila
no Lambrate dove i binari so
no stati occupati per mezz'o
ra. In testa al corteo gli stri-
scioni della Maserati e di altre 
fabbriche tra cui Faerna, Dro-
psa, Ceccato, Valleri, Turia. 
Lo sciopero è slato proclama
to da Rm-Fiom-Uilm contro i • 
conunui attacchi all'occupa- ' 
zione, la «chiusura non di
chiarata», la deindustrializza
zione dell'hinterland come ri
sposta alla crisi di mercato. 
Nella sola zona di Lambrate * 
nell'ultimo anno le espulsioni • 
sono state 1.500, provocate da ; 
vane ragioni. Dice il segretario '*• 
Fiom Giovanni Perfetti: «A voi- " 
te queste crisi sono la coda \ 
delle ristrutturazioni degli an
ni Ottanta, ma nella maggior -
parte costituiscono il fallimen- ' 
to di strategie industnali, ed * 
anche la conseguenza della ' 
mancanza di strategie. Mase- > 
rati è il caso più emblematico, ; 
perchè da essa emerge la in- \ 
capacità di • formulare una ; ' 
qualsivoglia proposta». Il 1991 -,• 
ha dato il via alla crisi. Nel pri- ' 
mo semestre, rispetto all'anno 
precedente, la cassa integra- . 
zione ordinaria è salita da 900 ' 
mila ore ad oltre 4 milioni. * 
con un ulteriore peggiorma-
neto nella seconda metà del- ' 
l'anno. Molto coinvolte le 
aziende medie e piccole: «Lo 
sfaldamento del tessuto che 
aveva retto alle grandi ristrut
turazioni degli anni Ottanta», 
dice Perfetti. Una rapida ras- • 
segna dei più sofferti punti di ' 
cnsi di Lambrate parte dalla ' 
Masrrati, per la quale ii sin
dacato chiede «certezze occu- , 
pazionali» che l'azienda non è ,. 
in grado di garantire. L'Imme- * 
diato rientro delle 600 proce
dure di mobilità. Da ultimo 
l'azienda ha chiesto cassa in- • 
legrazione per altri 600 addet
ti. «Maserati decide senza ri

spettare gli accordi», osserva 
Perfetti. L'accordo sui prepen
sionamenti era stato perfezio
nato al ministero, ma l'azien
da non ha presentato la ri- * 
chiesta. E la Rat, che detiene 
il 49 per cento delle azioni? i 
«Rimane alla finestra, con la : 

scusa che è azionista di mino- " 
ranza». Il giudizio del sindaca- < 
to sull'atteggiamento Maserati i 
è molto critico: «È il ncorso ai 
licenziamenti -- collettivi >Mn 
mancanza di qualsiasi propo
sta di politica industriale. Il -
sindacato ha la sensazione di it 
parlare a vuoto, di non avere J, 
interlocutori. - Un padronato J 
senza alcuna credibilità, a 
partire da De Tomaso». ' .' • 

Ansaldo. La Fiom e il con
siglio di fabbrica di Milano nu
trono forti riserve contro l'ac- r 
cordo e chiedono garanzie 
per mantenere a Sesto «una si
gnificativa presenza produtti
va». Ma Ansaldo «non rispon
de alle nostre proposte», dice • 
Perfetti. Anzi tenta «di gestire il 
piano in modo unilaterale: • 
spedisce lettere . di i trasferì- ' 
mento e insiste nel trasloco a 
Legnano -• senza nemmeno " 
tentare un preventivo accordo ' 
con il sindacato». In una situa- ; 
zione già «calda», ora si inseri
sce un nuovo fronte polemi- • 
co: le 40 denunce che la dire
zione di Milano avrebbe spor
to contro i lavoratori che pre- • 
sidiano i cancelli per impedire 
il trasloco. La Fiom ha già det- : 
to che questa forma di lotta «è " 
legittima». Gli altri punti di -
maggior cnsi sono nomi noti. 
Uva, con una richiesta di ou>- • 
sa integrazione e segnali di 
«smobilizzo delle residue atti
vità della ex Broda siderurgi
ca», dice Perfetti. ltalteL con '• 
la richiesta di trasferire attività 'r 
al Sud (e si discute sul conso
lidamento di alcune attività a ' 
Milano). Olivetti, con la rete 
commerciale di Milano 450 ' 
persone) nell'incertezza. Infi
ne l'Autobianchi di Desio, la 
OM, la Falck. 
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I dati ufficiali del Tesoro 
fermi al novembre scorso 
Ma la conferma arriva 
dal ministero del Bilancio 

Sfondati tutti gli obiettivi 
il buco nei conti pubblici 
ammonta a 18mila miliardi 
Un inizio d'anno in salita 

La Repubblica del deficit 
Nel'91150mila miliardi 

SPESE PAZZE 
GIORGIO 

MACCIOTTA 

Ambiente, 
quando un 
ritardo 
è disastroso 

M In termini di spesa talvolta la pazzia consiste nel... non 
spendere. L'Italia fi il paese dei disastri ambientali. Ci sono -
fenomeni immediatamente nconducibili all'azione (o all'i
nerzia) umana. Basta pensare all'inquinamento delle falde 
freatiche o alla questione dell'Adriatico e viene alla mente, ' 
immediatamente, l'esigenza di vigilare sugli scandii, di for
nire parametri, vincolanti per tutti, in materia di smaltimento 
di rifiuti delle attività civili e di quelle produttive. Ci sono altre 
catastrofi, dalle alluvioni, alle frane, ai terremoti, per le quali 
la (orza incontrollabile della natura sembra essere decisiva. 
Anche in questi casi non sfugge, tuttavia, che interventi uma
ni dissennati, di cementificazione degli argini, di disbosca
melo, di ritardi nella prevenzione antisismica, hanno po
tentemente contribuito a creare le premesse dei disastri na
turali. Non c'è anno nel quale il rinvio delle spese destinate 
alla prevenzione non renda indispensabile stanziare centi
naia di miliardi pubblici per far fronte ai danni di simili cata
strofi. La situazione di crescente emergenza, ed anche il mu
tare della coscienza culturale e sociale, hanno determinato 
una richiesta pressante di organismi che ponessero la tutela 
ambientale al centro dei loro interessi. Con viva soddisfazio
ne fu dunque salutala la legRe 8 luglio 1986, n. 349, istintiva 

. del ministero dell'Ambiente. Cinque anni di attività hanno 
purtroppo deluse molte aspettative. 

Non sono mancate le risorse. A partire dall'87, infatti, sii 
stanziamenti che il ministero dell'Ambiente ha avuto a di
sposizione sono stati superiori n 4.189 miliardi. La percen
tuale di pagamenti effettivi fi stata pari al 13,95 per cento 
(poco meno 585 miliardo. Si tratta della percentuale più 
bassa tra tutti i ministeri. Altri 1702 miliardi risultano impe
gnati. Nel complesso dei cinque anni, dunque, il minisero 
dell'Ambiente fi riuscito ad utilizzare solo il 54.58% delle ri
sorse che gli sono state assegnate. Se si sottraggono dagli 
stanziamenti i pagamenti effettuati e gli impegni assunti do
vrebbero risultare teoricamente da impegnare ancora 1.903 
mil'ardi e da erogare 3.605 miliardi. In realtà al 9 gennaio 
1992 sono iscritti a bilancio solo 2.615 miliardi di residui. Esi-
s'e, infatti, nelle norme di contabilità una clausola che con
sente di cancellare parte delle risorse non impegnate a chiu
sura d'esercizio. Tale norma ha colpito pesantemente la 
possibilità di realizzare interventi in materia ambientale de
terminando la perdita di circa 1.000 miliardi (il 23,62% del 
totale degli stanziamenti). Le conseguenze sono persino 
peggiori se si considera che il valore reale delle risorse utiliz
zate con anni di ritardo fi decurtato dall'inflazione. Temia
mo che la decurtazione non si fermerà qui. Sempre al 9 di 
gennaio del '92 dei 2.615 miliardi di residui ben 913 risulta
vano ancora da impegnare. Si tratta di circa il 35% del totale 
dei residui. Si può quindi già attendere una nuova drastica 
riduzione delle risorse nelle prossime settimane, quando il 
Consiglio dei ministri larà i! punto sulla situazione. 

Non sono venute meno in questi ultimi tempi le richieste 
pressanti di investimenti ambientali. È sempre viva l'esigen
za di interventi per l'emergenza Adriatico. La situazione me
teorologica di fine anno ha determinato una situazione 
drammatica in molte regioni ed in particolare in Toscana. 
Ma tutte le richieste di nuove risorse paiono in contraddizio
ne con i dati sulle capacità di impegno e di spesa del mini
stero che sono stati brevemente esposti. Il nodo che occorre 
sciogliere riguarda il perché dei ritardi. C'è stato in partenza 
il naturale ritardo dovuto al rodaggio delle norme e delle 
strutture ma ormai sembra che il problema sia un altro. Il te
ma che si pone, in molti casi, è quello del rapporto tra le am
ministrazioni locali o settoriali destinatarie degli interventi 
ed il ministero dell'Ambiente cui resta il potere di iniziativa. 
Il tema ambiente viene infatti ancora vissuto come vincolo 
più che come opportunità. Si tratta, certo, di aprire una bat
taglia politico-culturale per cambiare la mentalità di molta 
parte delle classi dirigenti (politiche ed amministrative). Ma 
perche tale battaglia abbia successo occorre affrontare, sen
za infingimenti, un altro problema. Una parte del contrasto 
deriva forse dal fatto che sia la centralizzazione sia la richie
sta di decentramento appaiono giustificate non da esigenze 
tecnico-funzionali o di democrazia ma da quelle di control
lare, in funzione politica, l'assegnazione degli appalti. Un al
tro frutto perverso del clima di sospetto indetto dalla commi
stione politica-affari. . • •. 

Il 1991 doveva essere l'ennesimo «anno zero» per i 
conti dello Stato. È stato invece l'ennesimo anno ne
ro. Nei primi undici mesi il deficit è stato addirittura 
superiore alle previsioni del governo per l'intero an
no; e tra pochi giorni dal Tesoro arriverà la confer
ma che il disavanzo definitivo si è attestato a quota 
150mila miliardi, 18mila in più rispetto all'obiettivo. 
Saltati tutti i conti, stessi timori per il 1992. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. I dati ufficiali per il 
momento si fermano a novem
bre. In undici mesi il disavanzo 
del Tesoro ha raggiunto i , 
138.850 miliardi, quasi 7mila 
miliardi in più dunque rispetto , 
all'obiettivo di 132mila che il ' 
governo aveva fissato alla fine ; 
del 1990, al momento di varare -
la manovra economica. > • 

Ma il risultato fi sicuramente ' 
destinato a peggiorare, visto ' 
che - quando tra pochi giorni 
il ministero diffonderà le cifre 
nguardanti l'intero 1991 - ri
sulterà chiaro che anche l'ulti
mo obicttivo che il governo 
aveva stabilito appena tre mesi 
e mezzo fa (e cioè 141 mila mi
liardi di disavanzo) 6 stato ab

bondantemente mancato. Le 
cifre sono molto più alte: alla 
ragioneria dello Stato • non 
hanno ancora chiuso i conti, 
ma è opinione corrente che il 
deficit del 1991 si aggiri intor
no ai 150mila miliardi. La con
ferma fi arrivata ieri da Corra
do Fiaccavento, appena ricon
fermato alla segreteria genera
le della programmazione eco
nomica del ministero del bi
lancio. L'unica • 'incertezza 
riguarda per il momento l'inci
denza del deficit sul prodotto 
intemo lordo, che per il mo
mento sembra essersi attcstata 
al 10,7%, cioè sui livelli del 
1990. Da questo punto di vista 
dunque non ci sarebbe stato 

Il Pds chiede un'inchiesta sull'ex azienda dell'In , 

«Sulla truffa alla Salvò 
la parola al magistrato» 
Nel vocabolario della vicenda Saivo, la vetreria di Fi
renze privatizzata nel 1990, entrauna nuova parola: 
magistratura. L'ha pronunciata il ministro del gover
no ombra del Pds Adalberto Minucci che ha auspi
cato l'interessamento dei magistrati sul mancato ri
spetto delle clausole contenute nel contratto con il 
quale il gruppo Iri ha ceduto la Saivo al gruppo Va
rasi. Il Pds annuncia battaglia al Senato., 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. LUCA MARTINELLI 

m FIRENZE. Privatizzazione, 
inadempienze e...magistratu-
ra. È questa la parola che da 
ieri arricchisce il vocabolario 
della vicenda Saivo, la vetreria 
di Firenze che l'In ha privatiz
zato nel settembre del 1990. Di 
magistrati e magistratura ha 
parlato il ministro del governo -
ombra del Pds, Adalberto Mi
nucci, durante l'assemblea 
con i lavoratori della Saivo che 
si fi svolta ieri mattina a Firen
ze. Il mancato rispetto delle . 
clausole del contralto di com
pravendita della vetreria, che -
ha per protagonisti il gruppo lri * 
e il gruppo Varasi, «dovrebbe 
trovare - ha detto Minucci -
l'interessamento della magi
stratura» aggiungendo che «se • 
questo fi il metodo con cui si 
vogliono fare le privatizzazioni 
allora fi meglio non farle». . 

Quando Fidenza vetraria, 
azienda di Parma del gruppo 
Varasi, acquistò il 70% delle 
azioni della Saivo dalla Sofin, 
del gruppo lri, per la simbolica 
cifra di un milione sottoscrisse • 
impegni precisi per tre anni: 
avrebbe investito 13 miliardi in 

tecnologie, avrebbe salvaguar-, 
dato l'occupazione dei 260 di
pendenti, non avrebbe cam
biato ragione sociale all'azien
da e non avrebbe ceduto azio
ni. La Sofin, come garante del
l'intera operazione, trattenne il 
30% della proprietà. Le clauso
le del contratto non sono però 
mai state rispettate. Varasi, an
zi, ha venduto il marchio della 
Saivo alla Bormioli Rocco di 
Parma ed ha chiesto al Comu
ne di Firenze la variazione di 
destinazione d'uso dell'area 
per edificare uffici r. apparta- ' 
menti. Non solo, dal prossimo 
febbraio l'ex Saivo, che Varasi 
ha ribattezzato «Fidenza vetro 
arredo», produrrà per sei mesi 
l'anno, perdue anni, per conto 
di Bormioli. Negli altri mesi si 
farà ricorso, com'è accaduto , 
fino ad ora, alla cassa integra
zione, - . . . 

Adesso però le cose sem
brano complicarsi. 11 13 gen
naio il sottosegretario alle par
tecipazioni statali Del Mese ha 

' parlato di «palesi inadempien
ze della proprietà». Non solo, 
ieri mattina Minucci ha detto 

che incontrerà il ministro del 
lavoro Marini per chiedere che 
il governo chiami gli inadem
pienti a rispettare i patti. Sofin 
compresa: «se non è partecipe 
della truffa - deve fare marcia 
indietro e far rispettare le clau
sole del contratto». 

I parlamentari dell'arca fio
rentina di Pds, De e Psi hanno 
presentato l'ennesima interro
gazione al presidente del Con
siglio, sperando, questa volta, 
di ricevere una risposta. I de
putati chiedono, con corredo 
minuzioso di riferimenti, per
chè Varasi possa agire indi
sturbato e allo stesso tempo 
possa vendere qualcosa che 
non ha mai pagato. Ma ncn c'è 
solo l'iniziativa dei parlamen
tari. Due giorni fa i sindacati e i 
lavoratori si sono recati a Pa
lazzo Madama, dove si sono 
incontrati con i gruppi di Pds e 
De. Ai senatori Andriani e Busi 
i lavoratori hanno chiesto di te
nere in conto la vicenda Salvo 
nel corso del dibattito parla-

' mentore sulle privatizzazioni. 
La risposta di Pds e De è stata 
univoca: «Daremo battaglia». 
La vicenda Saivo, insomma, 
sarà portata in aula per funzio
nare da esempio e da monito 
nel corso della discussione. 
Non solo, i due gruppi del Se
nato hanno annunciato anche 
la presentazione di un ordine 
del giorno, da allegare alla leg
ge sulle privatizzazioni, che 
stabilisca regole di comporta
mento precise per II futuro. In
tanto, giovedì Varasi incontre-

' rà i sindacati al ministero delle 
Partecipazioni Statali. 

Il ministro del Tesoro Guido Carli 

nessun miglioramento, mentre 
in cifra assoluta il disavanzo è 
peggiorato, visto che nel '90 il 
fabbisogno si assestò sui 
140mila miliardi. •• 

Nonostante i proclami e ben 
tre manovre economiche mes
se in piedi dal governo, il 1991 
non 6 stato dunque l'anno del 
risanamento. Anche l'obiettivo 
dell'avanzo primario fi stato 
clamorosamente mancato, co
me ha ammesso da ultimo il 
ministro de! tesoro Carli nella , 
sua direttiva sul contenimento 
della spesa pubblica (sulla 
quale ieri anche il Pri ha 
espresso un giudizio molto cri
tico). E pensare che il docu
mento di • programmazione 
economica e finanziaria pre
sentato lo scorso maggio fissa
va a l'avanzo primario - il sai- • 
do tra entrate e spese, al netto , 
di quelle per gli interessi che lo 
Stato paga su Bot, Cct ecc. -
addirittura a 15.600 miliardi. 

Ma tutto questo non può stu
pire; il peggioramento dei con
ti pubblici fi stato nel 1991 evi
dente mese dopo mese, con
fermando i più negativi giudizi : 
sulla politica di bilancio del ' 

governo espressi dalle opposi
zioni (Pds in testa, che proba- ' 
bilmente per primo ha «azzec- • 
calo» con buona approssima- • 
zionc la cifra finale del disa- ' 
vanzo), dai centri di ricerca 
economica, dagli • industriali.,.,, 
Proprio Ieri il direttore generale 
della Confindustria Innocenzo 
Cipolletta 6 tornato a chiedere 
interventi per la riduzione del 
disavanzo pubblico, indican- • 
do due strade: tagli alla spesa e 
contenimento dell'inflazione.., 
«Le ricette economiche ci sono \ 
- ha sostenuto Cipolletta, rin- *j 

focolando le accuse nei con- ' 
fronti del governo - ma la loro \~ 
applicazione • -.presuppone ',, 
un'autorità politica in grado di 
sostenerle». L'operazione ri- '• 
chiede insomma un esecutivo :. 
«stabile», ma «difficile da avere» 
alla luce delle ultime esperien- ' 
zeelettorali. . , . . ' ; 

Nel frattempo però le pro
spettive dell'economia Italia-, 
na, almeno a brevissimo termi- " 
ne. appaiono tutt'altro che ro
see, proprio per l'espansione -
de) disavanzo pubblico, ma 
anche a causa della caduta '• 
delle entrale valutarie e di i? 
un'inflazione che continua a . 

marciare a ritmi elevati (qual
che preoccupazione proviene 
dall'aumento dei prezzi alla 
produzione e all'ingrosso regi
strati a novembre). E lo scena
rio tracciato dall'Acri, l'asso
ciazione tra le casse di rispar
mio, che prevede un primo tri
mestre dell'anno difficile an
che sul fronte della moneta. La 
Banca d'Italia - sostiene lo stu
dio dell'Acri - non potrà che 
mantenere una linea di con
dotta particolarmente rigorosa 
per mantenere stabile il cam
bio della lira nello Sme. - • >-. 

Ma torniamo ai conti del Te
soro. Come ricordato in prece
denza, nel penodo gennaio-
novembre 1991 il disavanzo è 
stato pari a 138.850 miliardi, il 
12,7% in più rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. 
Il dato prende spunto da un 
saldo netto da finanziare pari a 
120.580 miliardi (derivante da 
entrate finali per 360.288 mi
liardi e da spese finali per 
480.868) al quale va aggiunto 
un saldo passivo della gestione 
di tesoreria che, sempre nel 
primi 11 mesi dello scorso an
no, ha toccato i 18.270 miliar
di.. . , y. . - . 

Deficit commerciale ai minimi 
ma si produce sempre meno 

Usa, l'export 
aiuta Bush 
l'industriano 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

Inps, nel 1991 
attivo di cassa 
di 4300 miliardi 
• • ROMA. Positiva chiusura 
nel 1991 della gestione di cas- ^ 
sa dell'lnps. Il consiglio di am-
ministrazione dell'ente previ- ' 
denziale ha reso'noto infatti •" 
che il saldo attivo è stato di 
4.290 miliardi, un risultato che 
fi andato al di là delle previsto- ;. 
ni iniziali grazie ad un incre- '' 
mento «di oltre 3.700 miliardi .' 
degli introiti contributivi». In *• 
particolare il miglioramento, ,1 
come spiega una nota del
l'lnps, fi venuto «per 2.200 mi- ,• 
liardi dalla crescente attività V 
dell'istituto volta ad assicurare 7, 
alle gestioni il gettito corrente e •[ 
a combattere l'evasione e per „', 
1.500 miliardi dal maggior re- ; 
cupero di crediti contributivi ri- •' 
spetto alle previsioni». L'attivo • 
ha consentito all'Inps «di am
mortizzare un'imprevista ridu- (-
zione di 1.560 miliardi del gel- .-. 
rito relativo al settore agricolo», ', 
che, come è noto, fi la branca ,\ 
largamente più deficitaria del -
bilancio previdenziale dell'isti- ì, 
tuto, Il quale complessivamen
te è invece in attivo. Inoltre il ri- ,-
sultato positivo della gestione s" 
di cassa ha anche permesso 
•di anticipare al Servizio sani- . 
tarlo nazionale un importo, "' 
per contributi di malattia, di ' 
2.500 miliardi da pagare nel \> 
'92», nonché «di contenere in :,-
58.270 miliardi il sostegno del- * 
lo Stato alle gestioni assisten- • 
ziali, inizialmente previsto nel
la legge Finanziaria 1991 in -
58.500 miliardi». • • ' •<•- . 

Sempre in materia previden
ziale va segnalata la ferma prò- :'v 
testa delle federazioni sinda- " 
cali dei pensionati di Cgil, Osi " 

e UH contro il decreto approva
to venerdì dal governo, che 
abolisce la possibilità di accu
mulare più pensioni integrate 
al minimo. In un telegramma 
al Presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, i tre segretari 
generali dei sindacati pensio
nati, Rastrelli della Spi-Cgil, 
Chiapella della Fnp-Clsl e Mi
niati della Uilp, si lamentano 
del fatto che il provvedimento 
penalizzerà migliaia di pensio
nati. 7 • . - • • • --

«Il governo - ha detto il se
gretario generale aggiunto dei 
pensionati della Cisl, Antonio 
Noseda - ha riproposto ieri 
(venerdì, ndr) una norma che 
era già stata avanzata in sede 
di Finanziaria 1992 e bocciata 
dal Senato, Ora quasta norma 
dovrà essere sottoposta a quel
lo stesso Parlamento (per es
sere trasformata in legge, ndr) 
che l'ha già bocciata. Che suc
cederà?». • .»>•.».,.. - -• . 
• «Oltretutto - secondo Nose

da - questa misura è già stata 
oggetto di una censura da par
te della Corte Costituzionale. Il 
grande problema da risolvere 
è quello della separazione tra 
le spese assistenziali e quelle 
previdenziali. Finché questa 
confusione non sarà risolta, 
problemi di questo tipo si ri-
presenteranno, mettendo nei 
guai i conti dell'lnps. Quello di 
ieri (venerdì, ndr) - ha con
cluso Noseda - è l'ennesimo 
provvedimento * tampone " su 
una materia che invece do
vrebbe essere affrontata con 
una politica organica di rior
dino, o con una vera e propria 
risolta». -• :• --y ' . - . r 

•*• ROMA Un braccio di ferro 
a suon di sondaggi e cifre. Un 
giorno Bush si fa librare dal ca
vallo dell'inflazione raddolcita, * 
un giorno si raffredda sotto la 
doccia di un'industria che bat- • 
te in testa. «Prudente» lo defini- -
sce VEeonomist. Ma in una ac- ,. 
cezione negativa: essere pru
denti con una recessione mor
bida finché si vuole ma non ' 
ancora superata potrebbe an
che equivalere ad una dimo- ; 
strazione di palese «incapacità -
di leadership». Bush si è fatto ' 
prendere dal panico, accusa • 
l'autorevole rivista britannica, 
il vecchio Sam è «paranoide». 
L'inflazione al 3,1% può essere -
un buon alleato per Bush. Lo è 4 

anche il deficit commerciale 
che in novembre raggiunge i 
minimi dal 1983: 3,57 miliardi " 
di dollari. Gli Usa esportano di » 
più e importano meno grazie * 
all'azione combinata del dol- \ 
laro basso e della recessione •' 
che infiacchisce i consumi in- ' 
temi. L'export è al record men- ". 
sile di 37,46 miliardi di dollari. ' 
La bilancia commerciale statu- • 
nitense si attesta cosi su un de- : 

ficit di 59.34 miliardi di dollari 
negli undici mesi contro i corri- ' 
spondenti 95,39 del 1990. Ap
pena il dipartimento al Com- • 
mercio rende note le cifre, il • 
dollaro riprende la corsa verso ' 
l'alto su marco e yen. L'entu
siasmo dura poco e il «rally» • 
del biglietto verde si smorza. ;• 
La Federai Reserve conferma >: 
che a dicembre la produzione '. 
industriale continua a calare; 
in tutto li 1991, è calata '; 
dell' 1,9*, il primo declino an- N 
nuo da quel brutto -4,4% del 
1982, anno nero della perniiti- . 
ma recessione. Perdono l'in- . 
dustria dell'automobile e i ser
vizi. General Motors, Ford e 
Chrysler chiedono un forte so
stegno pubblico. L'Ibm confer- '. 
ma l'annata nera chiudendo il ' 
1991 con perdite per 2,82 mi- : 

liardi di dollari contro un utile 
ncilo di oltre 6 miliardi di dola-
ri dell'anno precedente. An
che l'ultimo quarto 1991 è an- l 
dato male per il colosso dell'c- -
lettronica. New York, la capita
le mondiale dei servizi alle im- -
prese, della finanza, quartier 
generale della distribuzione, 
ha battuto ogni record nella di- -,; 
soccupazione: dal novembre ; • 
1990 al novembre 1991 la città -. 
ha tolto il lavoro a 167 mila J 
persone. 11 tasso di disoccupa- . 
zione ha superato il 10%, un li- •' 
vello sconosciuto dai duri anni '' 
Settanta. «I più colpiti - dichia- " 
ra il presidente della Camera -
dì Commercio Ronald Shelp • . 
sono colletti bianchi e classi S 
medie». Bush riscopre le virtù " 
di Keynes e prepara un taglio 
delle imposte facendo atten- ; 
zione che le riduzioni fiscali f-
non sostengano solo chi un ì 
reddito già ce l'ha. Fatti i conti ". 
con le indiscrezioni sul pac
chetto fiscale si scopre che per 
i redditi medio-alti lo sgravio ; 
potrà essere di circa due dolla-
ri al giorno. Una bella spinta ai • 
consumi. Di nuovo si chiede 
alla Federai Reserve di abbas
sare il costo del denaro oggi ai 
minimi storici visto che non ci "• 
sono più preoccupazioni per > 
l'inflazione arrivato al livello .-
più basso dal 1986. Il dollaro • 
scatta verso l'alto, Wall Street • 

dimostra di credere ad una ri
presa se non dietro l'angolo 
certamente non lontanissima, 
ma le imprese e non soltanto 
gli amencani inter.-^tati nei 
sondaggi d'opinione continua
no a ritenere che il tunnel sia 
ancora lungo. La lunga espan
sione degli anni ottanta ù stata 
nutrita dagli eccessi finanziari 
e dall'esplosione dei consumi. 
Gli uni e gli altri si sono fondali 
in larga misura sui debiti. Degli ; 
uni e degli altri ora resta una 
gran quantità di debiti. Una co
sa è certa, se ci sarà ripresa, 
questa volta trainata non dai 
consumi ma dalla manovra fi
scale + basso costo del denaro 
e da investimenti pubblici fi
nanziati dalla riduzione delle 
spese militari, sarà molto più 
debole e molto più fragile di 
quanto si possa immaginare. 
Nasce da questa convinzione 
la ' decisione del presidente 
americano di usare tutte le car
te intemazionali a sostegno 
della sua rielezione. La dichia
razione a sostegno della cre
scita mondiale, cioè essenzial
mente amencana, firmata da 
Usa e Giappone è stato il pri
mo gradino. Il secondo gradi
no è il prossimo vertice del G7 
(ne fanno parte Usa, Gran Bre
tagna, Giappone, Frana, Ger
mania, Italia e Canada) che si 
terrà a Washington il 25 e il 26 
gennaio. Il terzo gradino è co
stituito dalla conferenza mon
diale sugli aiuti all'ex Urss giu
dicata inutile da francesi e te
deschi perchè gli Usa non so
no disposti a sborsare un dol
laro in più. Dai partners la Casa 
Bianca vuole ottenere la ga
ranzia che l'obiettivo delle po
litiche monetarie non sia tanto 
la lotta all'inflazione (come 
vogliono i tedeschi) quanto la 
ripresa economica. Dal punto 
di vista americano ciò significa 
dollaro non superiore agli at
tuali livelli, abbattimento del 
protezionismo agncolo euro
peo, tassi di interesse tedeschi 
a breve termine ' più bassi. 
L'imperativo di Bush è quello 
di arrivare al 28 gennaio, gior
no in cui pronuncerà il discor
so all'Unione, con qualche ri
sultato in più di quanto finora 
sia riuscito a ottenere sia nel 
G7 sia con i giapponesi. Dopo 
la Germania, icn è apparso 
chiaro che anche il Giappone 
non ha nessuna intenzione di 
fare grandi regali all'amico 
americano rafforzando lo yen 
più di tanto affinchè si scoraggi 
un po' l'esportazione o apren
do di più i suoi mercati agrico
lo e automobilistico. «Non fi 
necessario al momento coor
dinare le politiche del G7», fi 
l'opinione del viceministro per 
gli affari amministrativi delle 

. Finanze giapponesi, Yasuda. E 
il governatore della banca cen
trale Mieno: il Giappone non 
può fare da locomotiva alla 
crescita economica mondiale. 

'In piena sintonia con il nume
ro - uno della ' Bundesbank 

. Schelsinger, Mieno fa sapere 
che la posizione del Giappone 
è cambiata rispetto a qualche 
mese fa e l'inflazione lo preoc
cupa molto più della crescita. •. 

I ritocchi non paiono però imminenti. Inizia lo scontro per il futuro assetto del settore ,, 

Vizzini: «Caleranno le tariffe telefoniche» 
L'Asst sopravviverà sotto altre spoglie? 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Le tanflc delle tele
fonate intemazionali e proba
bilmente anche di quelle inte
rurbane potrebbero diminuire: . 
parola del ministro delle Poste 
Carlo Vizzini intervistato da 
•Italia Domanda» (andrà in ' 
onda domani sera su Canale 
5). Ln stessa tesi viene soste
nuta dal presidente della Stet 
Biagio Agnes. Sarebbe questo 
uno degli effetti del passaggio 
all'In dcll'Avst. i telefoni di Sta
to Usiamo il condizionale per- . 
chfi non si tratta di un risultato 
automatico anche so il provve
dimento varato dal Parlamento -
fi il classico sasso lanciato in 
uno stagno immobile da trop-, 
pò tempo. Del resto, lo stesso 
articolo 2 della nuova legge 
impegna il governo a presenta

re entro sei mesi un piano di ri
strutturazione tariffaria. Soltan
to tra qualche tempo sarà por
tento possibile venficarc se gli 
impegni di Vizzini verranno 
mantenuti. Ad ogni modo, per 
le tanffe internazionali i prezzi 
appaiono destinati a .scendere 
a causa di una concorrenza 
che sta mettendo fuori merca
to l'italcable: quanto a quelle 
interurbane, tutto è ancora da 
verificare. . •, . 

Che vi sia bisogno di una «ri
strutturazione» tariffaria non vi 
sono dubbi. La confusione fi 
totale: telefonate urbane a co
sti contenuti, interurbane ben 
p'ù care, intemazionali e inter
continentali del tutto fuori 
mercato, gran confusione tra 
utenza domestica e utenza af
fari Le vittime maggiori di que

sto caos sono i consumatori 
che pagano maggiorazioni di 
prezzo per inorare 1 bilanci 
delle molte società (Sip, Asst, 
Italcable. Telcspazio) che si 
spartiscono i proventi del servi
zio telefonico. A mettere lo co
se in movimento fi anche il 
nuovo metodo di controlli ta
riffari basato sul contratto di 
programma e non più sulla 
mera richiesta delle concessio
narie: ntocchi legati all'infla
zione programmata ma dimi
nuiti degli incrementi di pro
duttività. 

Nell'immediato la parola 
passa all'In che deve predi
sporre il piano di riassetto del 
settore. È da escludere che n-
badisca la proposta di riorga
nizzazione telefonica ufficia
lizzata al tempo di Prodi: un • 
colpo di spugna su tutte le 

concessionarie per fare della 
Stet il centro motore di tutto il 
sistema. Una soluzione radica
le che aveva un difetto imper
donabile: far sparire troppe 
poltrone. Ed infatti lo stop dei 
partili di governo fu immedia
to. Se la Stet resterà la finanzia
ria telefonica cui competono 
le scelte strategiche ed il con
trollo generale, le società ope
rative continueranno a soprav
vivere. E ben numerose. Quan
te? Dipende da valutazioni tec
niche, ma anche dalle spinte 
lottizzarnei dei partiti di mag-, 
gioranza sempre pronti a mol
tiplicare le poltrone. L'Asst ge
stisce il traffico Interurbano, 
quello con l'Europa e quello 
con sette paesi del Mediterra
neo. La Sip potrebbe prendersi 
tutta la rete nazionale lascian
do all'Ilalcable le connessioni 
internazionali. Telespazio 

avrebbe gli impianti per le co
municazioni via satellite. Ma vi 
fi chi immagina la sopravviven
za dell'Assi, magari sotto men
tite spoglie, con l'incarico di 
badare al traffico interurbano 
lasciando alla Sip solo quello 

( cittadino. Le poltrone sarebbe-
' ro salve e con esse buona par
te degli sprechi, con buona pa
ce della razionalizzazione tele
fonica e della diminuzione ta
riffaria auspicate da Vizzini. 

Intanto, si muovono i sinda
cati. La Filpt Cgil chiede l'istitu
zione di una autorily per le te
lecomunicazioni mentre More-
se della Uil vuole un tavolo di 
confronto con l'Ili per gestire il 
pnmo esempio di cambia
mento della natura giuridica di 
un rapporto di lavoro: da im-
piegfaU pubblici a dipendenti 
privati. . • • „ 

Si allontana l'ipotesi d'intesa e i sindacati minacciano lo sciopero 

Vertenza assistenti di volo 
ennesimo stop alle trattative 

MICHELE RUOQIERO 

• • ROMA. Rimane nel vago la 
ripresa delle trattative per il 
contratto degli assistenti di vo
lo Alitalia ed Ati. Martedì, se
condo una versione possibili
sta. Non prima di una disponi
bilità concreta della contropar- :, 
te, a detta di alcuni sindacali-
sti, che non escludono il ricor
so allo sciopero. La spia che il ' 
negoziato . risento • dell'usura '' 
dopo mesi di serrato confron
to. Già troppe volte in passato • 
le parti hanno assicurato di cs- ' 
sere alla stretta finale; un otti-.. 
mlsmo sempre smentito dai 
fatti e dell'accresciuta sconten- ' 
tozza che ha finito per diffon
dersi tra i lavoratori. Da qui, la • 
costituzione di un piccolo nu- . 
eleo di Cobas, che dopo aver 

dichiarato uno sciopero di 48 
ore dal 22 prossimo si ritrova 
forse inaspettatamente ad at
tingere credibilità dal malcon
tento. Un problema in più per i 
sindacati confederali ed per lo 

, stesso gruppo Alitalia che si ri
trovano almeno concordi sulla 
volontà di evitare il terzo inco-

' modo. ,« •' I'V .--... •' -
Ma per Cgil, Cisl e Uil e An-

pav, che hanno dato un giudi-
• zio nettamente negativo delle 
proposte aziendali e convoca
to una riunione unitaria per lu
nedi prossimo, si tratta di ri
prendere la discussione dal
l'organizzazione del 'lavoro, 
nel pieno rispetto dell'accordo 
interconledcrale » sottoscritto 
nel 1966. Soltanto su queste 

basi, si è appreso da fonti sin
dacali, l'aumento dell'orario di 
lavoro, l'analisi dei tempi di ri
poso, gli aumenti salariali, il 
numero minimo degli assisten
ti sull'operativo, i recuperi pro
duttivi per colmare lo scarto 
che l'azienda dalla concorren
za, potranno essere analizzati ~ 
in un unico contesto, e non co
me pretende il gruppo Alitalia, . 
a compartimenti stagni. --;•' •• 

1 dirigenti delle compagnie 
aeree, ha aggiunto polemica- ' 

' mente la fonte, assumono co- • 
me punto di riferimento gli as- : 
sistemi di volo tedeschi della 
Lufthansa, ma del loro contrat
to ne strappa soltanto le parti 
di sua convenienza. In altre 
parole, c'è il timore diffuso tra 1 
sindacati che il gruppo Alitalia 
voglia annullare le peculiarità 

della categona. per farla con
fluire in tempi e forme previste 
dall'organizzazione del lavoro 
dei piloti. . « < • „ • 

In un comunicato il gruppo 
- Alitalia, nel sottolineare il pro

prio impegno perraggiungere " 
" maggiori livelli di efficienza, 

puntualità e regolarità dei voli, 
confida ancora «in un'imme- , 
diala definizione del negozia- •• 
to». I distinguo prendono però 
quando Alitalia e Au ricordano J. 
che le proposte aziendali sono ," 

. «coerenti con gli obiettivi di pò- ; 
litica economica generalo e * 

' con gli indirizzi in materia di », 
dinamiche retributive stabilite i 
dal protocollo del 10 dicembre * 
scorso tra Governo e parti so- -
ciali e tiene conto altresì dei si- ' 
gnificativi recuperi di produtti- ' 
vita concordati», ' i r - r • » 
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Polemiche 
per le nomine 
al Consiglio-
della Biennale 

• • Polemiche per le nomine 
al Consiglio - direttivo della 
Biennale di Venezia': il Sinda
cato critici cinematografici é 
pronto a ricorrere al Tar se es
se non dovessero osservare lo 

statuto dell'ente che prevede 
che le nomine siano fatte in 
base agli elenchi di personalità 
della cultura e dell'arte fomiti 
dalle categorie professionali. 
Oltre ad Anna Maria Mlraglia 

'•' per la De; Umberto Curi per il 
Pds e Fulgenzo Livieri per il Psi 

: Indicati dal Comune, la Cisl ha 
proposto Piero D'Antoni e la 
Uil Luigi Mazzella. «Quanto al
le nomine del sindacato - os
serva Lino Miccichò, presiden-

" te delI'Sncci - non mi sembra 
che esse facciano parte del 

. mondo dell'arte e della cultu
ra». 

In un libro di due giornalisti 
dell'Unità documenti inediti -

Sovranità 
stragi; fe 
e «doppio Stato» 

••!•...'' • -• NICOLATRANFAQLIA , \ 

• • ' Ce una contraddizione 
nel fatto che gli anni Novanta 
segnano la progressiva scoper
ta del doppio fondo che carat
terizza la politica italiana dal • 
194Sad oggi e che questo av
viene proprio quando Toppo- : 
sizione di,sinistra e più debole ' 
e divisa, più (rammentala e in 
difficolta..: • .:: •• 

Masi tratta di una contraddi- . 
zione apparente, a ben vedere, 
giacche tra i due fatti c'è, a mio ' 
avviso, un nesso: forse quelli ' 
scoperta.,'awiene oggi proprio ì 
perché Ui vecchia classe diri
gente italiana ritiene che essa 
non possa più metterla in peri- • 
COlO. V ' • — - •• "': • - . . • 

Gli uomini politici, soprattut-? 
to democristiani, che del dop- • 
pio fonilo (o doppio Stato che 
dir si vòglia) sono stati maestri )' 
e padroni, ritengono, infatti, ( 
che agli'italiani importa relati- ' 
vamente poco, o almeno alla 
maggioranza di essi, sapere 
quarantanni <Jopo che abbia
mo sempre goduto di una So- , 
uranitù limitata - come suona 
il titolo' dell'interessante in- ; 
chiesta condotta dà Antonio e 
Gianni Cipriani e pubblicata 
dalle Edizioni associate (pp. . 
330, lire 24mila) - e che i ter- ; 
rorismi sono legati più o meno 
strettamente all'eversione., at-• 
lamica.' •. ' : , . . . •.•,"' 
, : Ormeglio l'importawie.^wm 
stabilire .nessun legame1 tra 
l'organizzazione Gladio (o 
Stay behind) e quello che è ac- ; 
caduto in Italia a partire dal di
cembre J969. dalla strage di 
piazza Fontana a Milano. - . 

Finché si tratta di armarsi e 
fornirsi di bombe per sventare ; 
un ipotetico assalto o un'insur
rezione comunista dopo il 18 ! 
aprile 1948. come ancora di 
recento ha voluto farci sapere . 
Francesco Cosslga che ha una i 
passione da sempre per armi e 
divise, si può anche farcredere -

.all'opinione pubblica televisi
va e giornalistica che il perico
lo c'era, che si difendeva la pa
tria cóntro le armate straniere. -> 
' Mi? se si arriva al piano «So

lo» dell'estate 1964 che vede 
coinvolti i vertici dello Stato e 
del partito cattolico e che in
terviene, a quanto pare, so
prabito per costringere i so
cialisti ad accettare lo svuota
mento del centro-sinistra, allo
ra lo cose diventano meno cre
dibili. • •,,•••..:....•. -,.: 

£ la credibilità finisce del tut
to quando cominciano ad alli
neasi le vittime prima degli at
tentati e delle stragi neofasci
ste, poi dei terrorismi di oppo- : 
sto. colore che • riempiono gli : 
anni Settanta fino al rapimento 
e all'uccisione di Aldo Moro 
che pone la pietra tombale sul- ;• 
l'ingresso dei comunisti nell'a- • 
rea di governo e fa Invertire ; 
bruscamente rotta prima alla 
Democrazia cristiana e poi al 
Partilocomunista. :. 

La classe, 
dirigente v 

Di qui il tentativo che lo stes
so Francesco Cossiga, e con: 
lui. anche se con toni meno ; 
enfatici e clamorosi, la mag- ; 

gior parte dei leader politici 
del partito cattolico e dei suoi 
alleati1 storici, persegue da 
quasi due anni a questa parte: 
se i comunisti non sono più un 
pericolo, né a livello intema
zionale né a livello intemo, 

• quale giustificazione politica e 
giudiziaria può avere ancora 
oggi esautorare completamen
te Parlamento e parte del go
verno, violare ripetutamente 
Costituzione e leggi, uccidere e 
far uccidere vittime innocenti '• 
con il solo obbiettivo di «desta
bilizzare» ma in apparenza 
promuovere, grazie ai colpi in
ferii alla sinistra, una nuova e 
più completa stabilizzazione 
nella politica italiana? -

A un simile quesito la nostra 
classe politica di governo sa di 
non poter rispondere anche 
perché esiste ancora l'articolo 
241 del codice penale vigente 
che recita cosi: «Chiunque 
commette un latto diretto a 

sottoporre il territorio dello 
Stato o una parte di esso alla 
sovranità di uno stato stranie
ro, ovvero menomare dello 
stato, é punito con la pena del
l'ergastolo» e si può sempre 
trovare uno o più giudici decisi 
ad applicarlo, almeno finché 
la magistratura riesce a respin
gere gli attacchi concentrici 
contro la sua indipendenza. 

"... Sta tutto intomo a questo 
punto il problema politico e 
storico posto, dall'eversione at
lantica'e'daglì'accordi via via 
rinnovati tra i servizi segreti 
americani e quelli italiani, con 
la complicità indiscutibile di 
una parte della classe politica 
di governo, per combattere at
traverso strumenti, antidemo
cratici quali gli attentati, le stra
gi, gli omicidi politici,, i tentativi 
di golpe e cosi via l'opposizio
ne prima socialista e comuni
sta, poi soltanto comunista e di 
estrema sinistra senza fermarsi 
di fronte a nulla (basta pensa
re alla strage della stazione di 
Bologna nell'agosto 1980). , 

Filo rosso 
nella storia 

" Eia cruciali!* del.problema 
spiega-' il. 'silenzio '! pressoché 
completo ' che ha accompa
gnato, presso la stampa che 
appartiene ai grandi gruppi 
economici italiani, queste vi
cende e in particolare i libri 
che se ne sono occupati, /gior
ni di Gladio di Giovanni Maria 
Bellu e Giuseppe D'Avanzo 
edito da Sperling e Kuplcr (di 
cui parlai sutt'Unitò del 16 lu
glio 1991) e. ancor dì più, il li
bro di Antonio e Gianni Cipria
ni. ••• . . . . . , 
" Quest'ultimo ha il pregio di 
ricostruire sulla base di molte 
testimonianze inedite fatte agli 
autori e su documenti e me
moriali americani e italiani 
(ma molti se ne aggiungeran
no, ora che si annuncia una 
parziale apertura degli archivi 
della Cia) il filo rosso, nel sen
so del sangue ovviamente, che 
'c'Òrre'lùrigo la'stòrià Italiana di 
questo quarantennio. 

Le vittime crescono, nessu
no l'ha ftnora osservato, pro
gressivamente a mano a mano 
che l'egemonia del partito cat
tolico entra in crisi e la sinistra 
avanza dal punto di vista politi
co ed elettorale e raggiungono 
il culmine proprio negli anni in 
cui i comunisti italiani pongo
no la propria ipoteca sul go
verno del paese. 

Si tratta di una coincidenza 
: pura e semplice o la ragione è 
un'altra? Chi legge con atten
zione la ricostruzione chiara 

' ed estremamente circostanzia
ta dei due autori non ha dubbi 
sulla risposta da dare a una si
mile domanda. 

Su due aspetti in particolare 
vale la pena richiamare l'atten
zione dei lettori: le pagine de
dicate all'infiltrazione dei ser
vizi segreti nel terrorismo rosso 
e quelle dedicate al depistag-
gio delle indagini in cui spiega
no con grande efficacia come 
si possa; facendo salve almeno 
in parte le forme, fornire all'o
pinione pubblica un quadro 
del tutto falso di ciò che avvie
ne in realtà e creare una voglia 
diffusa di ordine e di ripristino 
degli equilibri moderati. 

C'ò da chiedersi, chiudendo 
il volume, se l'idea che noi ab-

• biamo acquisito storicamente 
dei colpi di stalo, cosi come si 

• facevano nell'Ottocento e nel
la prima parte del Novecento, 
non sia oggi vecchia, inade
guala a comprendere la strate
gia assai più raffinata persegui
ta oggi dai gruppi di potere do
minanti per battere le forze del 
cambiamento e mantenere il 
controllo di un paese còme il 
nostro. Se, ò cosi, nella difesa 
oltranzista dei segreti che una 
pòrte non piccola dei politici 
di governo oppone ad ogni in
dagine soprattutto a livello po-

' litico e parlamentare non ci so
no i germi e le intenzioni di 
una svolta più netta di quella 
già avvenuta. Cossiga docci. 

È scomparso 
il traduttore ' 
giapponese; 
di Dante;: 

••V 11 traduttore giapponese 
della «Divina Commedia», Bun-
sllo Jugaku, 6 morto a Kioto al
l'età di 91 anni. Professore di • 
letteratura alla Konan Universi
ty. Jukaku aveva ricevuto nu

merosi riconoscimenti interna
zionali. Una precedente ver
sione in giapponese (iella Divi
na Commedia, che in giappo
nese si chiama «Divina melo
dia», Shin Kioku, era slata ' 
curata dal professor Soichi No- • 
gami, attualmente presidente : 
della associazione italo-giap- ; 
ponese e della società Dante • 
Alighieri. . ....... ... „,.,^ 

Bunsu Jukaku era anche un 
noto studioso della costituzio-

t ne giapponese e aveva parteci-
' pato, negli anni della guerra, 
alla resistenza contro i militari
sti. ; . .... .•..S.À-.V-.I.-'.JVIW. 

Kin, italianista e saittrice rjerseguitata^ 

La nota scrittrice e italianista russa Cecilia Kin è 
morta la notte scorsa a Mosca, all'età di 86 anni. Lo 
ha reso noto una amica della letterata. Cecilia Kin 
era considerata una «autorità» in Urss a proposito di 
letteratura italiana. Autrice di numerosi libri sul no
stro paese, amica personale e traduttrice di tutti i 
nostri maggiori romanzieri, Cecilia Kin ha ottenuto 
numerosi premi e riconoscimenti italiani e stranièri. 

JOLANDA BUFALINI 

Mi Piccolina. forse resa an
cor più minuta dall'età, i ca
pelli d'argento raccolti in 
un'esile crocchia sulla nuca, '•; 
Cecilia Kin è morta nella casa 
di Mosca dove i suoi amici ita
liani, scrittori, giornalisti e pò- . 
litici l'hanno incontrata e co
nosciuta. Quella casa, nel v 
quartiere tranquillo e elegante : 
dove vivono gli scrittori, rac- . 
chiude un pezzo di storia con
creta, materiale e intellettuale, .'• 
dei rapporti fra gli intellettuali • 
italiani e la Russia, poiché 
proprio 11 molti scrittori e gio'K \ 
nalisti hanno potuto'avere la •• 
percezione precisa e subire il -'.. 
fascino del|a vita interiore del-.. 
la grande capitale di un jrnpe* :, 
ro che dall'esterno appariva 
impenetrabile e monolitico. -: 
.-Quella casa, le conversa
zioni vive costituiscono, nel-
l'arco di un trentennio, un eie- ', 
monton essenziale 'della 'bio- : 
•grafia'>>deiritali4*iis»i Cecilia 
Kin. Molte delle sue curiosità, . 
dei sui interessi scientifici, dei ... 
suoi amori e dei suoi odi lette- ;\ 
rari sono nati e si sono formati :; 
grazie a quei rapporti vivi, per- \ 
che Cecilia non era una stu
diosa asettica e distaccata, al 
contrario era una donna pas
sionale che permeava delle 
sue scelte e dei sui gusti gli • 
scritti con cui ha fatto cono
scere in Russia la letteratura • 
italiana contemporanea, ren
dendoli affascinanti come ro-,. 
manzi d'avventura (in italiano . 
6 stato tradotto Scelta e desti- ' 
no, sulla cultura del ' fasci- .. 
smo). -.•••;.--• ' -• :•••••• ... 
• Riceveva sino a molto tardi 
la sera e il suo telefono squii-; 

lava sino alle due di notte, so- ' 
prattutto negli anni in cui a ;•' 
Mosca le notizie non si legge-. 
vano sui giornali, cosicché l'o
spite italiano si faceva un'idea : 

chiara del tam tam che colle- ',' 
gava il milieu intellettual-poli-
tico moscovita. Attraverso il fi
lo del telefono arrivava la noti- ;• 
zia della pubblicazione di un 
articolo sfuggito alle maglie 
della censura, della nomina di 
uri accademico sintomatica di 

equilibri politici che si sposta
vano. Piccole notizie, viste ora 
alla luce della rivoluzione, al
lora, non molti anni fa, erano 
il sale di una vita dignitosa ma 
chiusa nell'accogliente calore 
di quella stanza tappezzata di 
libri. Niente viaggi all'estero, 
mentre i libri e le riviste italia
ne arrivavano grazie all'affet
tuosa premura di alcuni corri
spondenti, di qualche amico 
diplomatico. - v ' ;. 

Anche per Cecilia Kin la vi
ta é cambiata con la perestroj-
ka, di cui è stata una entusia
sta sostenitrice. ' Emozionatls-
sima, nell'83 (durante il breve 
disgelo "andropoviano),. parti 
per l'Italia dove tornava.per la 
prima volta dagli anni Trenta. 
In Italia è venuta poi, in questi 
anni, spessissimo, l'ultima vol
ta per ricevere; il premio Grin-
zane Cavour, nel 1990. ll'rico-
ric^mèTUÓ'létterana era per 
'(('libro Autoritratto in 'ròsso.'Il 
dattiloscritto di quelle memo
rie- memorie di purghe, di la-
germ - era conservato, quan
do si pensava che non avreb
be potuto vedere la luce nel-
l'Urssdella stagnazione, in ca
sa di Giuliette Chiesa e Fiam
metta Cucurnia. ;. , 

• Poiché doveva essere slata 
bellissima da giovane, aveva 
ancora, vecchina, uno spon
taneo e grazioso atteggiamen
to seduttrvo,' una grande ele
ganza e una straordinaria ca
pacità di far trasparire, con gli 
occhi e con le parole, le sue 
emozioni. Tratti che devono 
avere avuto la loro parte nel
l'amicizia che la legava a Leo
nardo Sciascia, a Indro Mon
tanelli, a Giulio Einaudi, per 
nominare solo alcuni degli in
tellettuali con cui aveva stretto 
un rapportò . profondo. . Ma 
quella giovinezza interiore de
ve essere stata anche la forza 
che la aiutò a rinascere, poi
ché la sua vita fu distrutta nel 
1937, poco dopo il ritomo in 
patria con il marito ViktorKin 
era stato corrispondente della 
Tass a Roma dal 1931 al 1933 

Instancabile tessitrice di parole 
Wm Lo studio di Cecilia, tre metri per cin
que, non di più, due scaffali ricolmi di libri 
e di foto ma anche di oggetti ricordo che 
in un altro ambiente sarebbe apparso as
surdo incontrare. E le riviste, italiane e so
vietiche, più strane - quelle «storiche» ma 
anche quelle minori - di letteratura, di po
litica. E lei, minuta, instancabile tessitrice 
di parole e di Idee, sempre curiosa e atten
ta. Ma da dove nascono quelle sue do
mande sull'Italia lei che era stata nel no
stro paese, col marito Victor Kin, giornali
sta, poi arrestato nel '37? Eppure 11, nella 
Mosca di Breznev, questa piccola, fragile 
donna, tesseva instancabile il suo monu
mento all'Italia. «Quando dico che l'Italia 
è i a mia seconda patria non si tratta di 
un'esagerazione e non è affatto retorica» 
ha scritto dedicando agli amici un suo li
bro italiano. Non è davvero una esagera
zione. Cecilia, senza muoversi da quello 
studio, viveva in Italia. Seguiva tutto: la po
litica, il mondo comunista, la chiesa e il 
mondo cattolico, i partiti laici, la cultura, 
la letteratura soprattutto. Leggeva tutto an-

. . . ADRIANO GUERRA 

che - di continuo - i classici, anche i gio- ;-• 
vani. Ai suoi visitatori - politici, giornalisti, %• 
scrittori, turisti capitati 11 perché qualcuno " 
aveva dato loro il numero di telefono di 'f 

• «una che parlava bene l'italiano» - strap- :', 
pava una informazione, un giudizio, una > 
conferma e poi offriva una immagine del- >,; 

. l'Italia che poteva apparire strana perché ;•' 
fatta ora congiungendo ora scomponcn- *! 
do fila che noi eravamo abituati a colloca- % 

' re.e a veder collocati diversamente. Ci pò- V 
teva stupire e ci stupiva quella continua, .* 

; persino astiosa polemica con Moravia e ''/• 
per contro quella attenzione spropositata •[ 

ii per Montanelli. E perché quel disinteresse .; 
.. per Piovene e - in quegli anni... - quell'a- : 
• more per Buzzati? Poi a poco a poco Taf- :• 
. fresco prendeva davanti ai nostri occhi \ 
• una forma più chiara e si intravedeva che ;• 

quelle fila - che potevano esserci apparse . 
, casuali - erano invece ben solide. C'era "'' 
: Gramsci dietro a tante intelaiature nelle ^ 
quali si incrociava la storia del giornali- '<• 
smo con quella della letteratura. E c'era '' 

Pampaloni, e non solo Montanelli, quan
do parlava del Giornale. E nel quadro c'e
rano Calvino, c'era Gian Carlo Ferretti che 
l'aveva aiutata («il best-seller all'italiana») i 
a trovare testi nuovi tra politica e giornali
smo, letteratura, storia. Poi ci fu l'incontro 
- questo si decisivo - con Sciascia. Dap
prima i libri, poi le lettere, poi - finalmente 
- gli incontri a Roma e in Sicilia. Ma que
sta 6 la storia ultima, quella dei viaggi che 
Cecilia Kin ha potuto fare da noi, quella 
degli incontri con gli amici vecchi e nuovi, 
Citati, Milani, Dacia Maraini. Arbasino, Lu
ce D'Eramo, Malerba, Einaudi, e anche,' 
Napolitano, Castellina. Adesso che ci ha 
lasciato ò giusto anche ricordare poi quel 
che Cecilia ha fatto per la sua «prima pa
tria», per farla conoscere meglio. È stato 
nel suo studio che molti di noi hanno av
vertito che qualcosa di profondo, di irresi
stibile stava, seppure a fatica, nascendo. A 
dirci subito il dramma della sua prima pa
tria c'erano le foto del marito morto nel 
gulag e quella del figlio, caduto in guera 
ove era andato volontario - " 

Qui accanto, la scrittrice russa », 
Cecilia Kin fotografata in Italia '. 
insieme a Leonardo Sciascia, •»" 
di cui era diventata grande amica 

e Cecilia maturò in quegli an
ni l'amore per la cultura italia
na, la curiosità politica e l'in- ; 
leresse per il mondocattolico,"; 
a cui poi ha dedicato numero- -" 
siscritti. ---,..„•.-•„-.,.. „,.£,'• 

Dal 1933 al 1936 Viktor e -
Cecilia lavorano a Parigi. Poi il • 
ritorno a Mosca, Kin continua f 
la sua carriera giornalistica e -,' 
di scrittore, Cecilia lastra al [,:.. 
Narkomindel (il ministero de- r. 
gli Esteri) con Litvinov. In Au- •> 
toritratto in rosso la scrittrice -
racconta il 1937. il vuoto che a » 
poco a poco si forma intorno 
a loro, gli amici e i colleglli " 
che cadono in disgrazia, poi 
l'arresto di Viktor. «Quando, il 
29 aprile 1938, infine mi arre
starono provai un senso di 
sollievo». Non doveva più lot
tare e non sapeva che suo ma- j, 
rito era già slato eliminato Ma « 
la sua vicenda tragica non era 
Unita, poiché il figlio Levoch- • 
ka doveva morire al fronte nel -* 
1943.- .•-...•„v...,,..-!, .., 

Riabilitata dopo il XX con
gresso, Cecilia Kin risale dun-, 
que faticosamente la china di 
un'esistenza spezzata. Nelle 
due stanze della via Krasnar- " 
meiskaja dove, accanto ai ri
tratti di Sciascia e di Pettini so
no le foto degli amici meno • 
noti (dei loro bambini e delle ' 
loro famiglie), ha vissuto a 
lungo insieme a Federa. Una • 
vecchina piegata in due dal
l'artrosi che era stata la balia 
di suo figlio. Quando mori Fe-
dora si scoprì che la vecchia 
governante conservava anco
ra l'abito da monaca che ave
va dovuto smettere a causa , 
dell'orientamento »s ateistico * 
dello stato sovietico. Chi l'an
dava a trovare incontrava : 
spesso l'unico, credo, parente •'-. 
rimastole: Il cognato Grisha, '*••• 
un intellettuale timido e raffi- % 
nato che aveva condiviso con ¥ 
lei gli anni di piombo. La aiu- •' 
tava nei suoi doveri di padro- ? 
na di casa. Una biografia.'^' 
quella di Cecilia Kin, fra due i. 
rivoluzioni Una storia piena 
di vicende tragiche e di cose 
belle del secolo scorso, il XX 

Troia; la disputa sul tesoro che ancora «non c'è» 
Trattative diplomatiche fra Turchia ; 
Germania e Russia per la paternità 
dei reperti scoperti da Schliemann • 
Nascosti a Mosca dopo il '45?% 

Ma a chi appartengono davvero?.1 

~~~~ - ALFIO BERNABEI 

•"• LONDRA. Scomparso in 
circostanze misteriose nel 
1945 dopo la caduta del Terzo 
Reich, il tesoro di Troia che le
ce tanta sensazione quando -
venne portato alla luce dall'ar
cheologo tedesco Heinrich 
Schiicmann alla fine del seco
lo scorso, é al centro di trattati
ve diplomatiche fra Turchia, 
Germania e Russia anche se fi
sicamente non è ancora rie
merso dai quarantasette anni 
dioscurità. . . . , 

Il tesoro venne scoperto nel 
1873. tre anni dopo l'inizio di ' 
scavi diretti da Schiicmann sul
la collina in parte artificiale di 
Hisarlik in Turchia. L'ex uomo 
d'affari nato in Germania e di 
nazionalità americana si era 
affidato ai versi di Omero per 
localizzare Troia. Quando pre
ziosi oggetti d'oro e d'argento 
vennero alla luce, si convinse 

di aver finalmente ritrovato «il 
tesoro di Priamo»: «Ho trovato 
gli oggetti in un mucchio qua
drato... Mi è sembrato certo 
che dovevano essere stali con
servati in .una cassa di legno 
come quella menzionata ncl-
Vlliade (XXIV, 228) nel palaz
zo di Priamo», scrisse Schiic
mann il 17 giugno di quell'an
no. Esami successivi dimostra-

' rono l'infondatezza di questa 
ipotesi. Gli oggetti risalivano 
ad una data precedente a 
quella del Priamo omerico, ma 
si trattava ugualmente di un ri
trovamento . straordinario: 
bracciali, monili, tiare frontali, 

' orecchini, vasi, perle, lapislaz
zuli. •• •; 

Schliemann sottrasse molli 
oggetti ritrovati al governo tur
co e li portò prima in Grecia e 
da 11 in Germania. C'era un ac
cordo fra il governo ottomano 

e Schliemann che permetteva • 
a quest'ultimo di trattenere la ' 
metà dei reperti, ma solo alcu- •" 
ni vennero consegnati alle au- •; 
torità turche, il resto - il tesoro ;•' 
di Troia in particolare - venne V 
invece donato dall'archeologo \ 
al Museum FDr Vor Und Fruh ,' 
Gcschichte, il museo d'arte 
preistorica ed antica di Berli- . 
no. Questo è il motivo per cui il K 
governo turco intentò causa ' 
contro Schliemann che potè ri- ;; 
pendere gli scavi a Troia solo f-!-
nell'aprile del 1876. Continuò : 
a lavorare intorno alle rovine •• 
fino a poco prima della morte -' 
che lo colse in Italia, il giorno ' 
di Natale del 1890. .-•-• ..;• 

Il tesoro di Troia fu visto a • 
Berlino per l'ultima volta nel '. 
marzo del 1945 quando, con • 
l'Armata rossa alle porte, Hitler \ 
ordinò il trasporto verso l'Ovest ':•. 
di collezioni d'opere d'arte l. 
che finirono nelle miniere di *; 
sale di Helmstedt. Secondo ' 
Klaus Goldmann, curatore del • 
Museo d'arte antica di Berlino, ' 

• in quei giorni il tesoro di Troia » 
si trovava nelle stanze n. 10 e 
11 nel bunker di cemento vici- : 

'.no al Fkaltunn Zoo, insieme * 
ad altri oggetti ed opere d'arte. 
Molte casse raggiunsero le mi
niere, ma ;/ apparentemente •> 
non quelle col tesoro di Troia ; 
che sarebbe invece finito nelle ; 
mani di ufficiali sovietici mem- • 

bri della cosiddetta Commis- ;• 
sione Trofeo, incaricata di «sai-
vare le opere d'arte» speden- • 
dole a Mosca. L'operazione '.'•• 
aveva forse dei secondi fini: far -' 
pesare la loro eventuale resti- "• 
tuzione alla Germania sulla bi- ' 
lancia delle riparazioni di >'; 
guerra o scambiarle con opere '• 
sovietiche previamente trafu- „'. 
gate dall'esercito tedesco. Fat- ;;, 
to sta che in mezzo a queste ;:: 
circostanze il tesoro di Troia si •, 
perse. • • .-.„•., 

Il silenzio ò stato rotto dopo .•':] 
quarantasette - anni da due %' 
esperti d'arte sovietici, Grigorj % 
Koslov e Costantin Akinsha, ?;' 
che dicono di aver trovato un " 
documento datato 9 luglio • 
1945, firmalo dal maggiore so- -, 
victico A.S. Kopas. Da questo '• 
documento, se genuino, risulta .-
che sette casse di materiale ar-.; ' 
cheologico - appartenente al |> 
Museo d'arte antica di Berlino '<ff 
e contenenti materiale archeo- f, 
logico fra cui oro, argento ed % 
altri oggetti inclusi «anlichissi- ;:! 
mi esemplari d'arte del tesoro ;, 
di Troia» furono spediti a Mo
sca. La supposizione é che tale '' 
materiale, una volta giùnto 
nella capitale sovietica, sia sta- •, 
to nascosto in qualche edificio •;„• 
e quindi tenuto nello stato di £•• 
sequestro decennale in cui si \'"• 
troverebbe tuttora. ..-• i 

Alcuni mesi fa, qualcuno ha ' 

bussato alle porte del Museo 
Puskin di Mosca dove però la 
curatrice ha negato di aver mai 
avuto in consegna le casse o il 
materiale. Recentemente .. la 
Bbc ha portalo le telecamere a 
Zagorsk dove un esperto d'arte 
ha fatto rivelazioni interessanti 
col dito puntato verso alcuni 
scantinati protetti da pesanti 
lucchetti: «LI dentro ci sono 
sculture di Donatello, Verroc 
eh io, Pisano ed altri grandi arti 
sti italiani... il tesoro di Troia ò 
nascosto da un'altra parte» Ma 
bisogna dire che le telecamere 
non sono riuscite a mostrare 
assolutamente nulla di concre
to, né sul tesoro di Troia né sul
le opere di scultura italiane 
che pure sarebbero state tra
sportate in Unione Sovietica 
dalla Germania. ' - ™ ... 
• Se il tesoro di Troia dovesse 
veramente tornare alla luce a 
chi apparterrebbe? Che peso 
avrebbe in questo contesto la 
convenzione del 1970 dell'U-
nesco secondo la quale i «ma
nufatti culturali appartengono 
al loro paese di origine»? È 
possibile che quando nel 1990 
il governo tedesco ha (innato 
un trattato con l'allora Unione 
Sovietica concernente la reci
proca restituzione ? di opere 
d'arte rimosse ai (empi della 
guerra abbia avuto « come 
obiettivo proprio il ritomo del 

tesoro di Troia alla città di Ber
lino? • ,- „ , . 
. .Da parte sua il governo tur
co non ha perso tempo: me
more del trafugamento e della 
causa intentata contro Schlie
mann più di un secolo fa, ha 
già presentato una richiesta 
formale a Mosca in cui si do
manda la restituzione del teso
ro di Iroia in vista di esporlo 

nel Museo Topkapi di Instam-
bul o in quello di Canakkale. ; 

i ad una trentina di chilometri 
dalle rovine della città omari-

'• ca. Nella Russia di oggi, qual- . 
cuno prima o poi dovrà deci- \ 
dere come concludere questa ' 
piccola odissea archeologica 
causata essa stessa dagli scon- • 
volgimenti e dalle ire di una 
lunga guerra -, . . 
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Eruzioni 
vulcaniche 
e sicurezza 
degli aerei 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO 18 GENNAIO 1992 

Almeno 15 aerei di linea hanno rischiato quest estate la ca
tastrofe volando attraverso il pennacchio di fumo provocato 
dall'eruzione del vulcano filippino Pinatubo Se ne e parlato 
al pnmo convegno sulle eruzioni vulcaniche in rapporto alla 
sicurezza aerea che si è tenuto a Seattle La «colpa» dei gravi 
rischi corsi non sarebbe dei piloti avvertiti di non attraversa
re il fumo, ma della forma che esso assume in tutto simile a 
delle nubi normali nei quali gli acrei si tuffavano tranquilla
mente, uscendone quasi sempre con motori in pessime 
condizioni a causa del potere abrasivo della cenere 

Nuovo attacco 
negli Usa 
ai seni , 
al silicone 

Nuovo attacco negli Usa ai 
seni al silicone secondo un 
gruppo di scienziati texani 
potrebbero provocare, se la 
sostanza è inserita nell' or
ganismo, una reazione im-
mumtana di tipo allergico L' 

^ — — ^ - ^ — intolleranza dovrebbe pero 
interessare solo donne particolarmente sensibili, una per
centuale minima. L' ipotesi porta acqua alla tesi secondo 
cui il silicone dei seni artificiali, sotto tiro dell'ente federale 
per il controllo degli alimenti e dei farmaci, possono provo
care malatue del sistema immumtano dette autoimmum 
cioè' causate dallo stesso sistema contro l'organismo e che 
nelle forme più' gravi arrivano all' artrite reumatoide. al lu
pus entematoso e allo scleroderma, una grave forma di 
ispessimento e indunmentc- della pelle A vari livelli tutte e 
tre le malattie sono state riscontrate in qualche percentuale 
in donne con le protesi al silicone 

Nasce una bimba 
da embrione ' 
fecondato con 
microiniezione 
e congelato 

All'ospedale Royal North 
show di Sydney, in Austra
lia, è nata Madellne la pnma 
bambina al mondo nata con 
una tecnica particolare em
brione fecondato per mì
croiniezione. congelato e 
traslento nell' utero in un se

condo momento 1 gemton.ambedue di 37 anni, avevano 
tentato per 13 volte senza successo la fecondazione assisti
ta Hanno già assicurato di volere un altro bambino fra due
tre anni, con lo stesso metodo. La procedura consiste nell'i-
mettare lo sperma direttamente nell' ovulo, scavalcandone 
le barriere naturali, congelare 1' ovulo fecondato e poi tra
piantarlo nel!' utero per dar corso alla gravidanza. Secondo i 
medici, il sistema è particolarmente adatto nei casi di infe
condità' maschile In questo caso con lo sperma del manto 
erano stati fecondati sci ovuli della moglie. Tre embnoni 
erano stau trapiantati senza successo e gli altri tre erano siati 
congelati e trapiantati riuscendo a dar corso ad una gravi
danza , < 

Coopcrazione 
Cee-Giappone 
sull'ambiente: 
l'incontro 
a Tokio -

Cee e Giappone hanno ven-
ficato la possibilità' di coo
perare per la protezione del
l'ambiente in molu sctton le
gati alla difesa del pianeta e 
dell' atmosfera terrestre 
Una convergenza di fondo è 

' stata raggiunta al riguardo 
negli incontn fra delegati del governo giapponese e della 
commissione europea, conclusisi ieri a Tokio FonU della 
rappresentanza Cce a Tokio hanno affermato che nel corso 
degli incontn te due parti hanno esaminato la necessità di 
cooperare. La delegazione Cee àgli incontri, I primi del ge
nere ad atto livello era guidata'da LaOrens Brmkhorst, diret
tore generale per l'ambiente, la sicurezza nucleare e la pro
tezione civile della commissione europea Secondo le fonti, 
e stato raggiunto un accordo per organizzare altri incontri a 
scadenza annuale, individuando una sene di argomenti da 
affrontare in futuro, tra i quali la difesa delle (eresie uopieali, 
le misure necessarie a prevenire la pioggia acida e I aumen
to della temperatura terrestre, lo scambio di informazioni 
sulla classificazione di sostanze nocive e l'uso e la gestione 
di mezzi economia a favore dell' ambiente. 

Cina, il 3% 
del territorio 
è riserva 
naturale 

In Cina ci sono oggi 600 ri
serve naturali che si esten
dono sul tre per cento del 
territorio 11 governo cinese, 
scrive il quotidiano «China 
daily», ha investito sci milio-

' ni di yuan nell'ultimo deccn-
^~~""™^™"™*"^^^~™" nio per creare centri per la 
riproduzione di specie in estinzione In tutto il paese ci sono 
30 tra giardini zoologici e acquari e 100 orti botanici Entro il 
2000. aggiunge li giornale, dovranno essere pronte altre 200 
riserve naturali, checopnranno il cinque percento del lem-
tono i t, 

MARIO PETRONCINI 

.Dal dio giardiniere dei toltechi, cultore 
dei semi con i quali si preparava lo xocoatl, nettare 
degli dei, all'uso del cacao come medicinale. E non solo 

Il cioccolato, una dro 
1 maya lo portarono dall'Amazzonia nel VII secolo, 
e t bemi del suo frutto presto divennero moneta 
qualche seme bastava ad acquistare una zucca 
L'albero della cioccolata, dai cui semi, appunto, si 
ricava la squisita bevanda, ha una stona e una leg
genda lo assaggiò Colombo, ma non gli piacque, 
nonostante si dicesse che il cacao fosse uno straor
dinario ricostituente, con virtù afrodisiache 

SYLVIE COYAUD 

• 1 La leggenda nell Eden 
dei toltechi vive un dio giardi
niere di nome Quetzalcoatl In
segna agli uomini a coltivare il 
cachuaquahitl, l'albero della 
forza e della ricchezza con i 
semi del quale preparare II xo-
coatl il nettare degli dei 
La storiaTalbero della ciocco
lata, nbattezzato da Linneo 
Theobroma cacao cioè bevan
da degli dei, l'avevano portato 
dall'Amazronia i maya nel VII 
secolo I semi servivano da 
moneta tre o quattro per una 
zucca, s q, dieci per un coni
glio, cento per uno schiavo 
Quando gli aztechi invadono i 
toltechi e i maya, mandano 
esatton armaU a prelevare las- ' 
se schiavi, cibi e, appunto, ca
cao Anche per i nuovi signori 
del Messico, una tazza di xo-
coatl scacciava la stanchezza e 
schianva la mcnle degli dei e 
degli uomini 

Il 30 luglio del 1502. Cristo
foro Colombo arriva a Guana-
ia, «una de las tres islas de la 
bahia», davanti a quella che 
credeva fosse ali incirca l'Indo
cina, in realtà l'Honduras Dal
la prua della Santa Mana, vede 
venirgli incontro un'imbarca
zione 25 rematori scortano un > 
uomo «dal volto nobile, ricca- ,. 
mente abbigliato e il capo cin
to da una corona di piume» 
L'uomo sale a bordo della ca
ravella e porta in dono fave di 
cacao, insiste anche perché 
Colombo assaggi la bevanda 
che se ne trac, amara e spezia 
ta, fin Uoppo Neniiiicno Coi-
tès, giunto noi lal'J sulla costa 
onentale del Messico ne sarà 
entusiasta Si ricrederà quando 
i suoi soldati avranno scoperto 
che «dà forza e permette di av
vicinare le donne» Però Cor 
ics manda ai suo re un O Ì . , C 
di fave, un frullino di legno pei 
far spumeggiare la bevanda 
nelle ciotole, e istruzioni per 
l'uso Alla corte di Carlo Quin
to, gli spagnoli vi aggiungono 
zucchero e vaniglia 11 xocoatl 
è diventato cioccolata e il net
tare degli dei bevanda dei re 

Tutta l'Europa ne parla e ne 
scrive La pnma tesi universita
ria sull'argomento viene soste
nuta a Pangi il 25 i.iarzo del 
1684 ed è accolta con favore 
dal presidente della giuna, il 
dottor Blanchot 11 xocoatl è fi

nito in mano ai medici il fran
cese De Blégny lo prescrive 
«per i mali dello stomaco, le 
febbri, le malattie nervose e gli 
sfoghi di bile Ad Amsterdam il 
Blancardius (Stephen Blan-
kaard) lo ntiene supcriore ad 
ogni altro sciroppo per la tos
se, e Bnllat-Savann, nella Fisio
logia del gusto, lo raccomanda 
quale digestivo 

Le proprietà già note ai sol-
dau di Cortes non sono sotto
valutate «Propno ad eccitare 
gli ardon di Venere» senve Le-
merey nel 1702 ed 6 ancora il 
De Blégny a consigliarlo a «co
loro che avranno la sventura di 
venir afflitti dalla più universale 
delle malattie galanti, vi trove
ranno i rischiaramenti di umo
re necessari alla propria con
solazione» Dopo averlo lodato 
ed adorato, la grafomane mar
chesa di Sévigné cambia pare
re e propaga notizie ferali «La 
cioccolata vi lusinga per un 
pò. poi vi accende ad un tratto 
d una febbre incessante che vi 
conduce alla morte» E nfen-
scc di un'altra marchesa la si
gnora di Coetlogon che «bevve 
da gravida tanta cioccolata da 
panorirc un bambino nero co
me il diavolo, che spirò» 
.Quanto allo speziale,di Luigi 
XVI. costretto a riciclarsi dopo 
I incidente occorsola! jsuo re 
sulla ghigliottina, apre a Pangi 
uno spaccio di «cioccolati igie
nici, purgativi, espettoranti, 
stomachici, antispasmodici, 
tonici e carminativi» Alimento 
•curroboruuie» destinai ai 
giovani, agli sportivi, agli 
esploraton e ai militari - anco
ra oggi la Us Army Fleld Ration 
passa una tavoletta di 125 gr 
(600 cai ) - il cioccolato ha 
tu.^via cattiva reputazione 
Negli Usa addinltura .«_*.,.._..j 
il «ooccolismo, fin io più delu
se tossicomanie da zucchero» 
(Atkins) e 1 «cacaomanl i quali 
come le persone sotto anfeta
mine provano le stesse sensa
zioni e gli stessi sintomi quan
do tentano di smettere» (Sch-
wartz) 

Il cioccolato provoca cane, 
acne, stitichezza, obesità dia
bete, colesterolo Non è vero, 
rispondono i suoi paladini, 
esponcnU del revisionismo ali
mentare Contiene magnesio 
potassio, calcio ferro, sodio e 

Il cacao Maravigliaci, «sponsor» della trasmissione di Renzo Arbore «Indietro tutta» 

vitamine Al. B1.B2 C. De E. E 
L uìcobromina, la fcnilctilam. 
na (pericolosamente simile ad 
un'anfetamina) e ia serotoni
na, tutte pungolataci dell'atti
vità cerebrale, senza gli offerti 
collaterali del te o del caffè, 
come l'insonnia o la tachicar
dia. E, udite, ricerche in corso 
permetteranno forse di affer
mare che il cioccolato nducc il 
colesterolo (H Robert 1990) 
Quanto alla cane, stiamo 
scherzando? Con tutto il fluoro 
e i potassi che ci offre dovreb-
Ix-io obbligarci ad usarlo an
che come dentnfncio 

Il cioccolato non solo torna 

ad essere terapeutico, toma 
anche ad essere nero, con 
gran dispiacere dell industria 
dolciaria svizzera, come si de-

> duce dalla mostra «Destlnation 
chocolat», aperta fino al 22 
marzo prossimo nel Palais de 
la Découvertc (Grand Palais 
av Franklin-Roosevelt, chiusa 
lunedi), dai sedici volumi sul 
tema presenti nelle librerie per 
le feste, tra i quali si segnala il 
delizioso Le Cliocolat di Chn-
stian Constant, ed Nathan, e 
da un'occhiata sulle vetnne 
dei maestri cioccolatai Dice 
Jacques Descharmes, direttore 
della Valrhona (azienda pio

niera del «noir» e generosa for-
.. mti ice della materia prima del

la mostra; «Dagli inizi degli 
anni 80, si va alleluiando un 
cioccolato nero e amaro la cui 
qualità non può vemir corretta 
dall'aggiunta di latte Ogni di
fetto delle fave, ogni errore di 
dosaggio nella miscela diven
tano irreparabili Le sembrerà 
strano, ma la modificazione 
nei gusti del pubblico cambia 
qualcosa anche nei rapporti 
Nord-Sud La produzione 
enorme ma indifferenziata di 

' paesi come la Costa d'Avonoo 
il Brasile composta quasi tutta 
di «forcstero» il cacao più dif

fuso e robusto però pnvo di 
personalità, rappresentava nel 
1980 attorno al 90% del consu
mo mondiale Ora sta aumen
tando quello del «cnollo» e di * 
«trinitario» (ibrido degli altn 
due nato a Tnnidad dopo che 
nel 1727 un ciclone aveva de
vastato il cnollo dell isola) En
trambi hanno conquistato tra il 
20 e il 25% del mercato grazie 
alla loro alta qualità Ormai i 
compraton e i produtton di 
«noir» ignorano, i listini della -
Borsa di Londra o di New York, 
vanno direttamente dagli enti < 
nazionali del cacao o dai pian-
taton e pagano il cacao da 3 a 
5 volte le quotazioni delle bor
se per qualità che vanno dal-
I eccellente al «sublime» A mio 
parere se la tendenza conti
nua vedremo formarsi una 
Opec del cacao pregiato Pun
tando sulla qualità, su produ
zioni ridotte e molto richieste, 
si esce dal circolo vizioso del-
1 offerta e della nehiesta Oggi i 
paesi del forastero continuano « 
a -cegliere la sovrapproduzio
ne, mentre 1 eccedenza mon
diale rappresenta già otto mesi 
di produzione annuale Un di
sastro, propno per i paesi più ' 
drammaticamente indebitati ' 
Nel nostro piccolo, dieci anni 
fa, abbiamo lanciato il Guana-
ia 1 502 con 70* di cacao pre
giato, il primo noir noir. E in
nescato un pnmo cambiamen
to del mercato che ora distin
gue e ricerca le fave rare Que
st anno, i piantaton che cre
scono il f «Gran i, Cacao 
Porcelana» sulle colline a sud
est del lago di Maracaibo han
no fissato il propno prezzo Fi- j . 
nalmentc Un'altra iniziativa 
sta per modificare '1 mercato 
La lancia ChnsUan Constant, 
studioso del cacao in tutu i 
suoi aspetti •Morid.'̂ geografici, 
economici, politici e gustativi 
«Neil ottobre 1992», dice, «ini- . 
zicrò a commecializzarc cioc
colati Doc Per questi, come 
per i vini, oltre alle vanetà bo
taniche esiste il "tcrroir". un in
sieme di fattori legati al clima, -
ali igrometria, alla composi
zione del terreno, al suo essere 
più o meno soleggiato Invece 
di usare quesu "grands crus" 
per profumare l'insipido fora
stero, bisogna valorizzarli indi
vidualmente nella loro straor-

• dinana singolantà 1 cioccolati 
cosi ottenuti si chiameranno 
Aopc appellatton d origine 
pur crw Come 1 vini, i «crus» di 
Constant emanano aromi ina
spettati non soltanto di spezie * 
e di fruita ma anche di non, e 
nello spezzare una tavoletta, ' 
anche la profana distingue 
nettamente una traccia di gel
somino, che dal naso passa 
sulla lingua e permane nel cal
do sapore del cioccolato 

Robert Linxe, Grand Choco-

latier, opera nella sua Maison 
di Chocolat come un Quetzal
coatl nel paradiso tolteco, e gli g 
capita di far sognare ì mortali ' 
aprendo sulla via le finestre a 
mezzaluna del suo laboratorio * 
seminterrato «Di tutti i profes- 5 
sionisti del mondo», racconta "* 
Descharmes, «è l'unico a dare 
il 100% di risposte giuste ai test 
"cechi" sul cacao, gli altn non 
superano il 50Sb dopo il secon
do assaggio» Unxe ne identifi
ca vanetà e provenienza con % 
tale sicurezza che gli scienziati ? 
dcll'Insutut Nauonal di GoQt 
vorrebbero prelevargli un po' 
di papille fungiformi, calicifor- < 
mi e filiformi per carpirne il se
greto Lui non ci sta. £ nato » 
con questo talento, e lo sfrutta ^ 
per fame approfittare gli altn 
Paradossalmente, questa ce'e- » 
brirà pangma che ha lanciato * 
la moda del «noir» non rispar
mia le cnuche a chi lo vuole e < 
lo fabbrica «semprepiù nero e 
amaro» Beceraggine II cioc- ^ 
colato non deve essere n6-
troppo acre né troppo asinn- ' 
gente, bensì armonico La ri
nuncia, da parte della profes
sione, ad usare latte è pura pi- ' 

'gnzia Un cioccolato al latte 
può essere una meraviglia, sol- » 
tanto che occorre lavorarlo an- ' 
cora di più E trovare palau in-
tenditon In grado di apprezzar- t 
lo» Linxe, i palati 11 ha trovati 
Intellettuali, cuocni famosi, ; 
politici nnunciano, tempora- • 
ncamente, a fumare e a bere ^ 
per migliorare le capacità delle j 
propne papille fungiformi e in- ' 
dagare ì sapon delle sue mi- *" 
scelc, quando l'estasi ne pre
mia l'ascesi. Unxe che per ì ': 
suoi cioccolatini allo zen/ero 'ì 
alla menta, alla cannella o al «• 
seme di UBOCCJUO usa unica- -
mente prodotti freschi, e cre
sciuti in zone non inquinate, " 
prova solo disprezzo per la no
vità di stagione, i cioccolatini 
da apentivo, salati. Mentre tol
lera la presenza di alcol nel
l'impasto, nuene che soltanto \ 
rari porto o sauternes siano ab
bastanza morbidi, da non di
sturbare il sapore del cioccola- .' 
tino «che va mangiato mollo i 
piano, uno soltanto per volta. -
fra le 10 e le 11 del mattino e le * 
5 e le 6 di sera, a palato riposa
to» i- - - .. 

È perfezionista, ossessivo, e 
magan esagerato' «È vero, de
vo aver un pizzico di follia Al 
mondo ci sono cose più im- * 
portanti, lo so Ma la felicità è 
rara, non trova, allora perché » 
non procurarne uri po'7» Pizzi- « 
co di follia per l'aroma d'aran
cio di un suo cioccolatino, un , 
assistente gratta delicatamente 5 
la buccia di un frutto con un 
cunoso raschietto, né di metal
lo né di legno Nel manico bifi
do dello strumento e ficcata 
una lama di zucchero grezzo s 

Il telescopio spaziale Hubble ha fotografato il cuore supercompatto 
della galassia M87, a 52 milioni di anni luce dalla Terra 

Il buco nero succhiamaferia 
• l Quello che si vede nella 
foto qui a fianco è la possibile 
immagine di un buco nero «fo
tografata» dal telescopio orbi
tante Hubble Siamo nel cuore 
supercompatto della galassia 
M87 un luogo dello spazio 
profondo- dove si concentrano 
un milione di stelle Questa ga
lassia, una ellittica gigante, si 
trova a 52 milioni di anni luce 
dalla Terra nella costellazione 
della Vergine Quello che ve
diamo, dunque, sono immagi
ni di ciò che, in quel luogo del
lo spazio, è accaduto 52 milio
ni di anni fa 

A quell'epoca, al centro di 
questo nucleo cosi denso c'era 
(e chissà che cosa c'è ora) 
una sorta di mostruoso aspira
tore cosmico che succhia ma
teria da tutto ciò che c'è attor
no Potrebbe essere un buco 
nero cioè un punto dove la 
densità della materia è cosi 
grande (probabilmente si con
cetra Il I equivalente di 2 mi
liardi e seicento milioni di So
li) da risucchiare tutto ciò che 
e é attorno senza lasciare che 
nulla tomi in qualche modo 
fuon i" . , J 

II buco nero, se dr questo si 
tratta, provoca quel lungo pen
nacchio di luce che si vede in 
alto E un Immenso getto di 
particelle sotto forma di pla
sma Il loro viaggio nello spa

zio verso 1 apiratore, un viag
gio fatto ad una velocità vicina 
a quella della luce provoca 
I emissione di fotoni Ecco per
ché è cosi luminoso 

Il viaggio dura dai 4 ai 5 mila 
anni Tanta é la distanza che 
impiega la luce dal bordo 
estremo del «pennacchio» al 
centro di quella pallina di luce 
che si vede in basso LI le parti
celle vengono ultenormente 
accelerate e si illuminano per 
l'ultima volta pnma di sprofon
dare nel cuore del buco nero 

Che cosa accada dopo, non 
lo sappiamo Diverse leone ci 
dicono che probabilmente, la 
matena si concentra ulterior
mente fino a provocare una 
esplosione cosmica e I evapo- „ 
razione del buco nero Altre 
ipotesi fanno pensare a qual
cosa di più emozionante un 
viaggio nel tempo e nello spa
zio della matena risucchiata 
con un suo trasfenmento in 
un'altra parte dell universo o, 
addlnttura, in un altro univer
so È la ipotesi che ha dato vita 
a tanti romanzi di fantascien
za Altri scienziati pensano che 
il buco nero semplicemente 
non esista e che questi punti 
densi dell'universo siano dei 
luoghi dove la gravità raggiun
ge livelli paurosi ma tutto ciò 
che accade 11 accade per un 
tempo relativamente breve 

Una dieta variata e ricca di frutta e di verdura svolge una buona funzione protettivair 

Sotto accusa cattive abitudini, grassi in eccesso,4 la conservazione e la cottura dei cibi 
- \ * - ii 

Contro il tumore a colpi di \itamine 
RITA PROTO 

• • «L unica arma che ab
biamo contro i tumon è una 
dieta vanata e ncca di diversi 
tipi di frutta e verdura Fibra e 
vitamine hanno infatti un'im
portante funzione protettiva, 
nonostante la presenza di 
pesticidi ed erbicidi nei pro
dotti dell'agncoltura Secon
do gli studi più recenti, un'a-
limenta/ione eccessiva e 
squilibrata in grassi animali 
aumenta il rischio di molu tu
mon tipici della società mo
derna, come quelli della 
mammella, del colon della 
prostata e dell utero» Cosi la 
dottoressa Silvia Franceschi, 
responsabile del servizio di 
epidemiologia del Centro di 
nfenmento oncologico < di 
Aviano (Pordenone) parla 
del delicato rapporto Ira die
ta e tumon Un altro strumen
to importante di prevenzio
ne, a suo parere, è 1 etichetta 
nutnzionale «Se su ogni pro
dotto e non solo su quelli 
dietetici - precisa - venisse 
specificato il numero di cato
ne fornite e il contenuto per
centuale di proteine grassi, 
vitamine e sali minerali que
ste indica7ioni sarebbero 
preziose per un alimentazio
ne bilanciata» Ad «avvelena

re» il nostro cibo quotidiano 
possono essere cancerogeni 
naturali o dovuti a tecniche 
errate di conservazione e 
cottura degli alimenti E sotto 
accusa finiscono per essere 
propno le nostre cattive abi- • 
tudini fumo, alcool e peccati 
di gola Ma vediamo come 
questi fatton di nschio agi- » 
scotio sui vari organi bersa

gl io di alcuni tumori ,. ,i . 
Colon e retto. Un ecces

so di grassi e colesterolo nel
la dieta favoriscono l'insor
genza di questa neoplasia «Il 
consumo di grassi - spiega 
l'epidemiologa - non do
vrebbe superare il 25-30% 
delle calone totali e già 
quando si superano i 60 
grammi giornalieri ci si espo
ne alla produzione, nell'inte
stino, di sostanze canceroge
ne o co-cancerogene Ma 
contro questa malattia tipica > 
dei paesi ncchi e supemutri-
ti, al secondo posto dopo il {• 
cancro del polmone, esisto
no per fortuna importanti fat- " 
tori protettivi gli alimenti ric
chi di fibra evitano il ristagno v 

nell'intestino e un contatto 
prolungato di eventuali can .. 
cerogeni Meglio quindi inse-

nre nella dieta frutta verdu
ra, legumi e cereali integrali, 
ma anche ortaggi come ca
voli e broccoli, alimenti nc-
chi di calcio o di carotinoidi, v 
come i pomodon e i pepero
ni che riescono ad opporsi 
all'azione dei cancerogeni 
chimici, come risulta da re
centi studi condotti dal no
stro gruppo» -, - " ~ 

Cavo orale, laringe ed 
esofago. Sotto accusa è so
prattutto 1 alcool, i cui effetti , 
sono potenziati dal fumo e 
qusti due fatton provocano 
circa 185% dei tumori esofa
gei E se chi beve «nschia» in 
misura quattro volte supeno-
re a chi é astemio e un fuma
tore dieci volte di più rispetto 
a un non fumatore per chi 
fuma e beve si arr.va a un ri- -
schio addmttura quaranta i 
volte maggiore Esiste però, -
anche in questo caso, I in
fluenza di squilibn alimenta
ri «Per questo motivo - spie 
ga la dottoressa Traneeschi -
è bene consumare vegetali 
crudi ncchi di vitamine e mi
nerali indispensabili per la 
salute delle mucose e anche 
di fibre che, come abbiamo 
già detto, spazzano via can
cerogeni eventualmente pre
senti nelle pareti della bocca 
e dell'esofago» / » 

Stomaco. 11 cancro allo 
stomaco nasce a tavola a n-
schio sono gli alimenti affu
micati e conservati in sala
moia ma anche quelli che 
contengono nitrati che, usau 
come conservanti, possono i 
trasformarsi in nitrosammine 
cancerogene Fortunatamen- ' 
te questo tumore è in dimi
nuzione, soprattutto nei pae
si industnalizzaU «Tutto me
nto - precisa la dottoressa -
della scoperta di conservanti 
più innocui come ad esem
pio la vitamina C e la vitami- -
ca E oggi impiegati nello 
scatolame al posto dei nitrati s 

e dell'uso del fngonfero. che ; 

ostacola la fonnazione di so
stanze nocive e rende dispo
nibili tutto l'anno frutta e ver
dura» <~ 

Fegato. Alcool ed Epatite 
B rimangono i principali fat
ton di rischio «Da una parte 
- spiega la dottoressa Fran- -
ceselli'- I alcool favorisce lo , 
sviluppo della cirrosi epatica « 
che può convertirsi in epato- ' 
carcinoma Dall'altra, pro
prio l'alcool favorisce l'insor- -
gonza di questo carcinoma 
a partire dalle modificazioni 
indotte dal virus Hbv cioè 
dell'Epatite B» Poco svilup
pato nei paesi ricchi è inve

ce diffuso in quelli del Terzo 
mondo: «In queste zone a cli
ma caldo umido - precisa la 
Franceschi - negli alimenti 
vegetali si può sviluppare 1 a-
flatossina, una sostanza can
cerogena prodotta da un fun
go, l'Aspergillus Flavus» » 

Seno. È ormai nconosciu-
to che t grassi sono implicati 
nella genesi di questo turno- ! 

re «Ma se ì grassi di origine 
animale costituiscono un fi
schio - preeisa l'epidemiolo- • 
ga - bisogna tenere presente 
che 1 acido oleico di cui * ric
co l'olio d'oliva e i grassi po-
linsatun presenti in oli di se
mi e di pesce potrebbero _ 
esercitare un'azione protetti- 3 
va» Esistono DOL xiltn fattori ' 
di rischio «Le donne che 3 
hanno superato la menopau- ; 
sa - conclude la dottoressa 
Franceschi - devono tenere 
sotto controllo il peso, dato 
che un eccesso di estrogeni » 
nel tessuto adiposo può dare 
ongine a una trasformazione 
neoplasuca C'è poi una cor
relazione con l'età della pri
ma gravidanza nschiano di 
più le donne che hanno il 
primo figlio dopo i trent'anm 
rispetto a quelle che, come 
spesso avviene nel Sud, par-
tonscono pnma dei vent an- ' 

file:///itamine
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II portalettere che chiude ai primi di marzo, Crème 
Corame/programmato fino a febbraio. Belli e brutti, 
i programmi a base di politici hanno ancora un me
se di vita:.poi per tutti, silenzio elettorale secondo 
una regola della commissione parlamentare di vigi
lanza Rai. E mentre nel programma di Frizzi è un ac
calcarsi di politici, molti avanzano proposte per re
gole diverse nelle settimane prima del voto. 

ROBERTA CHITI 

• 1 ROMA. Silenzio, parla solo .. 
Tribuna politica. Ancora un « 
mese e scatterà il meccanismo ,» 
automatico di espulsione di ' 
candidati da tutti i programmi , 
televisivi che non siano, per 
l'appunto, la vecchia Tribuna. ' 
Fine della festa. Con i primi di L 

( marzo ogni trasmissione che si ;.'• 
' reggeva su di loro deve auto-: 

cancellarsi: Crème Cammei è il '•* 
primo esempio. La chiusura 
del teatrino di sosia del giovedì > 
di Raiuno, programmata perla. : 
fine di febbraio, coinciderà ' 
quasi perfettamente con il me
se di silenzio elettorale. Creme • 
Corame! none la sola a dover ' 
lasciare il campo. Su un fronte * 
completamente diverso, sarà // 
portalettere con Piero Chiam- ' 

'brettiadireWdiòaitelespetta- •' 
tori. «È ovvio» ha detto il diret
tore di Raitre Angelo Gugliel- ; 
mi, «se Piero non può intervi- -
stare i politici, viene meno la • 
materia prima del suo prò- .• 
gramma». Ma anche Samar- • 
canda e Profondo Nord do- / 
vranno adeguarsi. Idem dicasi 
per i programmi Fininvest e -4 ' 

Del resto, la regola è nota. • 
La stabilisce la commissione -'• 
parlamentare di vigilanza Rai e -
grosso modo dice cosi: «Niente ••• 
candidati in programmi che 
non siano. Tribuna politica». ; 
Certo, la.Rai. E gli altri? «Anche ,-. 
se non. siamo obbligati, ci sot- ., 
tomettiamo volontariamente ;. 
alla stessa regola. Vogliamo ; 
essere al di sopra di ogni so- [ 
spetto» dice Gianni Letta, vice- -
presidente Fininvest. «È la stes- > 
sa commissione che invita an
che noia uniformarci, e d'altra 
parte non abbiamo molto da 
modificare in previsione. Pren- * 
diamo il caso del programma •'•• 
di Giuliano Ferrara: e molto 

più leggero degli anni passati, 
di una Radio Londra'. Niente 
di strano se la stessa Italia do
manda fatta dal vicepresidente 
si trasformerà in un vero e pro
prio spazio elettorale, o se pn-
ma di qualche telegiornale 
comparirà agli spettatori una 
tribuncina sotto forma di sci
sela. In realtà, da quest'anno 
anche per la Fininvest le cose 
vanno diversamente: approva
ta la diretta, nonostante la leg
ge Mamml non stabilisca nien
te di tassativo al riguardo, e la 
prima volta che la televisione 
si trova ad affrontare una cam
pagna elettorale in piena for
malizzazione di «sistema mi
sto». 

Peccato però che la «regola 
delsilenzio»,non piaccia a tut
ti. Anche perche può scatena
re fenomeni collaterali più ri
schiosi dei politico in tv sotto 
elezioni. A un silenzio elettora
le, corrisponde puntualmente 
un «candidato selvaggio» pre
elettorale. Succede nel pro
gramma di Raidue / fatti uostn 
con Fabrizio Frizzi, che anche 
ieri s'è beccato una protesta 

•del Fri perche «invita sempre 
gli stessi. Prima Craxi, poi An-

' drcotti. A quando La Malfa?». 
Succede anche, suo malgrado, 
a Gad Lemer che per il suo 

•' Profondo Nord In questo pe
riodo si e visto seppellire di «bi-
glicttini» con le richieste di 
candidati a partecipare al suo 
programma: «La gente cerca di 
venirci con tutti i pretesti. Del 
resto, senza volerlo giro per 
tutti i collegi elettorali del set
tentrione». Ma per lui, l'obbligo 
voluto dalla commissione par-

. lamentare è assolutamente an-
'. tiquato «e poco al servizio del 
' telespettatore che vorrebbe in
vece essere più informato prò-

In vista del voto è in arrivo l'embargo per i politici nei programmi tv 
Lasceranno il video «Creme Caramel», «Avanzi» e «Il portalettere» 
Alcune trasmissioni dovranno arrangiarsi senza gli ospiti del Palazzo 
mentre altre sono subissate di richieste prima che scatti il divieto? 

Il portalettere 
Piero 

Chlambretti 
In alto, 

il gruppo 
di «Crème 
Caramel», 

A destra 
Fabrizio 

Frizzi. 
Vicino 

aititelo 
Gad Lerner 

pno in quel pcnodo. Ollrctut-
to, 1 giornali aumentano l'in-
formazionc politica, non vedo , 
perché in tv ci si debba cucire *> 
la bocca». Tanto più che poi «il ?,! 

messaggio < politico > • passa • ; 
ugualmente e in modo surretti- ••"• 
zio». ••;'-,n*'.-*.''.: •:-'•' '••^•P- ';::f^>'" 

Del resto, qualche idea per 
regole diverse arriva anc.he.dal , 
Parlamento. Due proposte di 
legge avanzano suggerimenti: '. 
abolizione degli spot elettorali, •. 
secondo una proposta de. Pari >J 
opportunità per tutti i partiti, j ; 
nonché spot elettorali gratuiti >;"' 
sulle 'emittenze nazionali, se-
condo una proposta del Pds. *; 
Che la regola imposta dalla,-'; 
commissione ••<. parlamentare £ 
dia segni di invecchiamento, 6 I*; 

- l'opinione anche di Vincenzo J' 
^ Vita, «ma il problema non ri- ->; 
. guarda tanto le grandi reti» di- • 
ce il responsabile del settore ." 
televisivo per il Pds, «quanto f-
tutto lo stillicìdio di piccole tv: p 
per loro ci vorrebbe (orse un ; 
intervento del Garante». Non -:-
basta: un altro particolare si "'.-
aggiunge a rendere più spino- ; ; 
sa da quest'anno la questione >: 
campagna elettorale televisiva. >v 
La vicinanza delle concessioni • 
a trasmettere, «perché niente '; 
potrebbe impedire che il libero 5 
mercato della politica - parla % 
ancora Vita - portasse a im- •>: 
provvide trattative sulle stesse i" 
concessioni». ,.,;.•.< ,..•;• 

Mentre alla Fininvest si 
aspetta il fatidico «invito» al si
lenzio, alla Kai già ci si prepara 
a cambiare le scalette dei pro
grammi. Quel vuoto politico 
deve essere più indolore possi
bile. Se Samarcanda e Profon
do Nord di Raitre stanno af
frontando a ritmo di riunioni il 
difficile problema, di una sttut-, 
tura basata. • esclusivamente 
sull'attualità, e dunque sui po
litici, il discorso fila forse più li
scio per programmi che sulla 
presenza dei politici possono 
scegliere. La Babefeài Corrado 
Augias, per esempio, dovrà ri
nunciare ai suoi ospiti politici 
per parlare di libri, «ma fino al
l'ultimo momento non ci por
remo nessun problema» dice il 
responsabile del programma, 
Giovanni Tantillo. E dice «no 
problem» anche Fabrizio Friz
zi, il conduttore-bravo-ragazzo 
che su Raidue mette insieme 
casi umani e aste di benefi-
cienza con politici. L'ultimo è 
stato, ieri sera, Giulio Andreot-
ti. Ma lui si sente la coscienza a 
posto, «perché i politici non li 
abbiamo mai invitati a caso: se 
parliamo delle iniziative Onu é 
chiaro che invitiamo Craxi co
me collaboratore del segreta
rio generale. Se parliamo di 
Croazia è giustificato che chia
miamo il ministro Boniver. An-
dreotti poi, è un personaggio 
più popolare che politico». •• -,... 

Clamorosa confessione in un fumetto Usa. Ma il fine è la lotta all'Aids 

«Som un supereroe... e sono gay» 
L'inossidabile Superman insensibile alle grazie di 
Lois Lane e di Lana Lang? La sospetta ed ambigua 
amicizia di Batman e Robin? Roba d'altri tempi. Nei 
fumetti americani d'oggidì, persino le abitudini ses-
sualf di eroi e supereroi, non sono più un mistero. E 
cosi, dopo alcuni indizi gettati in precedenti storie, 
nell'ultima albo di Alpha Flight, uno dei protagonisti, 
Northstar, clamorosamente confessa: «Sono gay». 

RENATO PALLAVICINI 

• 1 Vignetta numero 1 caz
zottane del supereroe che gn-
da: «Non darmi lezioni sulle •' 
umiliazioni che gli omosessua- • 
li devono affrontare... nessuno ' 
meglio di me le conosce». Vi
gnetta numero 2, primo piano ^ 
del supereroe che aggiunge: ,;•• 
«Non m'interessa • discutere ';.. 
della mia sessualità... io sono • 
gay». Terza e quarta vignetta 
col supereroe che sbaraglia un * 
nugolo di avversari ? procla
ma: «L'Aids non é una malattia 
che colpisce solo gli omoscs- ' 
suali, come molti pensano, e 
come- il, resto del mondo... si 
augura che sia». Altro cazzotto-
ne finale, e il seguito alla pros
sima puntata. Ma il vero pugno :• 
nello stomaco è l'esplicita am- . 
missione di omosessualità da 
parte di Northstar, un supere- ; 
roe dei comics Usa. È la prima ;•'. 
volta che accade in un albo 
della Marvel, "na delle major 
del fumetto americano. Novità "; 

clamorosa ma non troppo, 
come cercheremo di spiegare 
• Northstar é uno dei compo
nenti del supergruppo Alpha 
Flight (le loro avventure, in Ita
lia, sono pubblicate sul mensi
le Capitan America e i Vendica
tori, edito dalla Star Comics), 
ma ha una particolarità. Come -
altri supergruppi, dagli X-Mcn 
a X-Factor, ai Nuovi Mutanti, 6 
composto, appunto, da mu
tanti dotati di poteri straordina
ri. Ma questi poteri, che con
sentono loro di sbaragliare 
qualsiasi nemico, sono anche 
la causa di profonde invidie ed 
inimicizie da parte degli uomi
ni «normali». I mutanti, in tutto 
e per tutto dei diversi, pagano 

. questa loro diversità con per
secuzioni, accompagnate da 
profondi conflitti d'identità e 
psicologici. Gli Alpha Righi, 
poi. supergruppo di mutanti 
che opera in Canada (creati 
nel 1983 da John Byme), sono 

La tavola dell'albo a fumetti «Alpha Flight» in cui Northstar confessa la propria omosessualità 

sicuramente il team più eversi
vo. Tra le sue fila, piene di 
sbandati, c'è anche Northstar,.," 
un ragazzone biondo, ex cam
pione olimpionico. Ma non è 
quello che si direbbe un ragaz- . 
zo modello: arrogante e mane
sco, usa la sua supcrvclocita 
per mietere, (raudolcntemen-
le, successi sportivi e nella sua -
biografia c'ò un passato da ter
rorista in un gruppo clandesti
no della minoranza francese di 
Montreal (il suo vero nome é 
Jean Paul Baubier). , • 

Personalità complessa e .. 
controversa, già in passato 
aveva fatto dubitare della sua 
virilità. Come in occasione del
la morte del fidanzato della so
rella. Aurora, un'altra supere-

roina con superproblemi, dal
la personalità schizofrenica 
(per metà morigerata e virgi- • 
naie, per l'altra metà una nin
fomane assatanata). Ebbene, : 
il dolore per quella morte, ; 
«esagerato» e straziante, aveva ' 
destato più di un sospetto. Ora. 
nell'albo uscito in America -
(sceneggiatura di Scott Lob-
dell, disegni di Tom Morgan), 
l'esplicita confessione.. Dun- , 
que non proprio una sorpresa, • 
come si sono affrettati a di
chiarare i responsabili edito
riali dell Marvel. Anzi, la rivela
zione, davvero insolita per fu- .-
metti destinati-ai giovanissimi 
e che debbono passare al va
glio di un rigidissimo codice di .'• 
censura (il «ComicsCode») ò ' 

stata accuratamente preparata 
da una campagna pubblicita
ria che annunciava: «Vedrete 
Northstar come non Jo avete 
mai conosciuto prima». La ra
gione? La paura, anzi la vera 
ossessione dell'Aids. Non a ca
so nell'albo in questione, Nor
thstar confessa pubblicamente 
di aver gettato la maschera 
perché il «silenzio sull'omoses
sualità significa morte». E l'au
tore Scott Lobdell ha promes
so di devolvere i propri guada
gni in favore della ricerca con
tro i'Aids. Non c'è che dire, un 
altro duro colpo per i miti «ma-
de in Usa». Dopo il campione 
di basket, , Magic Johnson, 
un'altro superuomo ha mo
strato tutte le sue «debolezze».. 

«Backstage», di Shel Shapiro e Gianni Mina 

Nostalgia e canzoni con Shel Shapiro. Ha debuttato 
l'altra sera a Milano Backstage, il grande sogno, «la " 
prima commedia rock italiana». Due ore fra ricordi e 
musica con testi scritti dall'ex Rockes e da Gianni ; 
Mina. Clima da rimpatriata con reduci, Vip e cattivo ; 
gusto in platèa, i «favolosi anni Sessanta» raccontati 
banalmente. Tra retorica ed effetti speciali la solita ' 
morale: credere e lottare per un mondo migliore. : ">" 

DIEGO PERUGINI 

• I MILANO Shel Shapiro ri
prova a sognare, ricerca l'at
mosfera del «favolosi anni Ses
santa», soffre la crisi del «dopo ;j. 
rockstar», si confronta cor tutu- _' 
ro e le nuove generazioni. Per 
rivendicare il diritto alla spc- ; 
ranza e a un mondo migliore, '.'.-
probabilmente lo stesso cerca- ;;; 
to una trentina d'anni fa. . - » < 
• Il tutto attraverso un paio ; 
d'ore di confessioni in musica, •}. 
ricordi e riflessioni, monologhi ' 
e canzoni: ovvero Backstage, il '•;-
grande sogno, la prima com- •':; 
media rock italiana, in scena -'• 
fino al 25 al Teatro Nuovo, Pro- ':'. 
tagonista Shel Shapiro, vec- r 
chic eroe del beat italiano nei ?, 
Rokes, autore dei testi teatrali a -.'• 
metà con Gianni Mina: pubbli- . 
co delle «grandi» occasioni, ..-
con gara di mondanità e catti- •; 
vo gusto. •-.-•-•.. > / -•,,.,••. ..™A; 

Alba Panetti mostra dovizia • 
di glutei fasciata in un paio di ' 

«short» in pelle, poco più in là 
siede il manto Franco Oppini 
con annessa biondona. I pa- ; 
parazzi si scatenano. E poi •: 
l'immancabile Marta Marzotto :" 
(baci e abbracci con la Pariet- r 
ti), il promoter Pier Quinto Ca
riaggi con la moglie Lara St. i. 
Paul in tensione per la figlia '•/ 
Guendalina, cantante « nel '" 
gruppo. Quindi giornalisti tele- ' 
visivi e no, l'allenatore del Mi- •. 
lan Fabio Capello e la salutare 
presenza dei «demenziali» (?) ì 
Elio e le Storie Tese a caccia di : 

Vip. . .-;:• -...•.-.. „ - , .„; 
L'altissimo : e inagrissimo ;, 

Shapiro parte con un riassunto 
fulmineo della sua vita: l'inna
moramento per Presley e il '•' 
rock'n'roll, la famiglia conser
vatrice, le canzoni dei Drifters ;* 
e di Gene Vincent. È nel «back- ,• 
stage», i' retropalco, in un ca- s 
merino a raccontarsi: una gior- :• 
nalista rampante lo incalza e :ì 
lo provoca. Il laser abbozza 

immagini del passato. Un cli
ma da reduci, nonostante le 
dichiarazioni . della •: vigilia: 
«Non un come eravamo, ma 
un come siamo e magari come 
saremo», v. •.. '••«,.,,.' '••:.<•••-• 

È la popolarità a uccidere le 
star, suggerisce Shel: «Joplin, 
Morrison, Tenco, li avete man
giati voi», dice al pubblico. Lui, 
invece, a 27 anni ha sciolto i 
Rokes. Ma stasera, vent'anni 
dopo, ricanta C'è una strana 
espressione nei tuoi occhi con 
una band di giovani musicisti. •-

Difficile mettere ordine nel 
fiume di rimandi e citazioni, 
tutto è superficiale e ingenuo, 
addirittura imbarazzante: si 
nominano Kcrouac e Ferlin-
ghetli, si canticchiano i Beat
les, si parla di Aids e guerra, 
ecco il Dylan di Masters of War. 
Uno sull'altro, senza discerni
mento e ironia. Si scivola spes-

• so nel patetico, nella retorica, 
nell'apologo morale, nei di
scorsi da bar Shapiro annaspa 
qua e là, canta e recita maluc
cio, i nove ragazzi di spalla 
fanno del loro meglio, tra facili 
effetti (l'acquazzone sul palco 
durante £ la pioggia che va') e 
giochi tridimensionali con la
ser nel finale stile musical. •..::. 

Gli applausi sono di corte
sia, Mina becca pure qualche 
fischio: solo una lan anzianot-
ta osa di più- bacia Shapiro e 
se ne va tutta felice Chi s'ac
contenta 

Morta a Londra 
la Bryceland 

Formidabile 
sulle scene 
nemica-
dell'apàrtheid 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Il mondo del 
teatro ha reso omaggio a 
Yvonne Bryceland, la più gran- ;•',. 
de attrice sudafricana, morta ;, 
nella capitale inglese alcuni r 
giomi fa all'età di 67 anni. ì 
Yvonne Bryceland era affetta " 
da cancro e la morte l'ha colta J. 
alla fine di quello che per lei *-
era stato un lungo esilio politi- -
co, essendosi votata a combat- i-
tere il regime razzista dell'a- <• 
partheid attraverso la sua arte. ;• 
«11 teatro ha perso un talento r; 
unico e coraggioso», ha detto il '; : 
commediografo - sudafricano ',: 
Athol Fugard, che lo scorso * • 
hanno ha diretto un film, non | -
ancora uscito, tratto dal suo « 
dramma Road to Mecca (stra-, > 
da verso la Mecca) con la Bry- > 
celand come principale prota- -f 
gonista e proprio nella parte di £ 
un'attrice giunta al termine 
della sua vita. 

Negli anni '70 il sodalizio di '<_• 
Yvonne Bryceland con Athol ';' 
Fugard sconvolse gli ambienti, 
teatrali sudafricani, ma proprio •_" 
il ruolo in Road to Mecca le vai- »; 
se premi teatrali a Londra e >; 
New York: tra gli altri, quello •l'
inglese più prestigioso, inlito- .? 
lato a Laurcnce Olivier. s s; 

Il rapporto creativo Ira la 
Bryceland e Fugard ha costitui
to un fenomeno che ha prò- >•• 
fondamente arricchito il teatro / 
inglese negli ultimi 20 srini, co- ~ 
minciando col famoso State- ' 
ments After an Arresi Under the j 
Immorality Act (Testimonian- s? 
ze dopo un arresto avvenuto » 
per infrazione alla legge sul- f 
l'immoralità) che fece sensa- ". 
zionc sul palcoscenico della 
Royal Court Theatre all'inizio 
degli anni Settanta. li dramma ' 
metteva in evidenza davanti al . 
pubblico un aspetto poco no- t< 
to, ma forse tra 1 più indicativi 
del regime razzista: il divieto ai ;' 
rapporti sessuali fra bianchi e r 
neri. La Bryceland recitava nei 
panni • di una bibliotecana •* 
bianca di mezz'età innamora
ta del preside di una scuola, ' 

"nero, sposalo con un figlio, in
terpretato dall'altera scono
sciuto Ben Kingsley che sareb- " 
bc poi diventato famoso nel 
ruolo di Ghandi nell'omonimo 
film girato da Attenborough. ' 
Nudi . praticamente durante s. 
l'intero dramma, la Bryceland > 
e Kingsley dimostravano l'as
surdità " dell'apartheid: •• due 
amanti costretti a vivere come 
animali in trappola, colpevoli 
di volersi bene. ' ^ •;.,,«••••-& 

Per altro verso, Yvonne Bry- ' 
celand si avvaleva magnifica- ' 
mente dei tratti del suo viso e • 
della sua straordinaria versau- ' 
lità, che le consentivano di in- • 
terpretare con enorme succes
so e totale disinvoltura ruoli di -v 
donna bianca e nera: un altro ' 
modo, insomma, di annullare " 
sulla scena la follia della discn- " 
minazione razziale. Fuori dalle W 
scene la Bryceland portava * 
avanti la sua attività politica 
presentandosi a manifestazio- -
ni e conferenze contro l'apar
theid, nemica giurata del regi
me sudafricano al quale aveva "' 
dichiarato guerra aperta insie
me al primo marito, Bryan Ast-
bury, con la creazione dello " 
Space Theatre a Cape Town » 
«Fu il primo teatro alternativo 
in Sudafrica che apri le porte .< * 
ed il palcoscenico a bianchi e 
neri sfidando gli editti del go- _ 
verno», ha ricordato Fugard 
All'epoca .-la Bryceland era " 
considerata soprattutto un in- -
terprete di opere classiche. Re- ~ 
citava Anouilh, Odels, Cechov, 
Ibsen, ed in questo campo era '<•• 
ritenuta la «divina» del suo pae
se. L'espatrio fu in parte esilio, 
in parte missione. Fugard ave- V 
va scritto moli per lei fin dal ^ 
1969 in drammi come People ;; 

areiiuing There (La gente abi- la
ta là) e Boesman and Lena e tir 
riuscì ad imporla sui palcosce- v 
nici prima londinesi e poi di : 
New York come protagonista, J -
subito accolta con rispetto dai l 
critici per la sua bravura. Yvon- ii, 
ne Bryceland entro a far parte £: 
della compagnia londinese del f: • 
National Theatre • dove i nel %. 
1981 si cimento con i perso- ' 
naggi creati da Dario Fo e •; 
Franca Rame con la regia di 
Michael Bogdanov. —. —' 

Uno dei principali comme- 1 
diogradi inglesi, Edward Bond, • 
accusa i direttori dei maggiori • 
teatri di non aver offerto alla :. 
Bryceland sufficienti opportu- ' 
nità di esibirsi. «Ho visto sola- i 
mente un attore - dice Bond - • 
la cui presenza sul palcosceni
co può essere paragonata a ; 
quella della Bryceland: Lau- '.-
rence Olivier. La Bryceland era 
piccola, magra, sembrava una ' 
bambola, ma nel preciso mo
mento in cui entrava riusciva'a -
colmare uno spazio immenso. .; 
Ho scritto dei drammi tenendo U 
in mente la sua presenzi), il ••' 
suo potere di comunicare an- i 
che senza parole, e continuerò * 
a senvcre ncordandola cosi * 
com'era» - « / -•• 
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A «Striscia la notizia» si cambia 
Arriva Maurizio Ferrini 

Bartali abbandona 
«Ma abbiamo dato 
buchi a Mentana» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO Ciao Gino Bana
li abbandona ma non pnma 
del traguardo Erano previste 
due settimane alla conduzione 
di Striscia la notizia e due setti
mane sono state Nonostante il 
giudizio di alcuni critici e fans ' 
del grande campione, che 
hanno sofferto nei vederlo in 
un ruolo da loro considerato 
inferiore al -mito-. Ginaccio e 
contento. E addirittura febei 
sono l'autore del programma 
Antonio Ricci e il complice 
Sergio Vastano, che hanno im
parato molto sul ciclismo e an
che sul genere umano Dice 
Ricci- «La presenza di Gino ci 
ha entusiasmato Ci ha dato un 
tocco di umanità e di calore 
che Stnsaa forse non aveva» E 
ancora. •! risultati sono stati 
sempre confortanti. Continuia
mo ad essere il vero Tg di Ca
nale 5, anche se la vicinanza di 
Mentana ci esalta, per fargli il 
controcanto e anche dargli dei 
buchi» E tra i buchi dati al TgS 
elenca, la vertenza Mondadori, 
il camper e le cifre sugli F104. 
Ricci ci tiene a farle conoscere: 
dal '69 sono caduti 55 aerei 
con 25 piloti moro. 

Ma. tornando a Stnsaa, si 
annunciano delle novità. Bar
tali finisce oggi e passa la staf
fetta alla signora Cenandoli, 
cioè a Maurizio Femni in vesti 
muliebri. Vastano se ne va a fi
ne mese, ma ancora non si sa 
chi gli subentrerà. Se ne va an
che l'infermiera Angela Cava
gna perché, dice Ricci, «dob
biamo risparmiare Berlusconi 
deve buttar via i soldi nella ; 
Cinq». Intanto Bartali ascolta ' 
attento e tranquillo Fino a 
quando, almeno, non gli viene 
nvolta la pnma domanda. E al- ' 
loro si comincia a parlare e 
nonfiniscc più. Gli avevano 
chiesto se, anche nella sua gle
na ciclistica, la recitazione 

avesse avuto la sua parte E Gi
no risponde «Veramente io 
per imparare a correre ho gio
cato a dama È importante per 
anticipare le mosse dell'avver
sano Una volta mi è scappato 
Fausto sul Sestriere Andava, 
andava e si era mangiato un 
sacco di chilometri Io ho pen
sato e ho capito voleva portar
mi via e poi, se foravo, ero fini
to Pero ha forato lui e io l'ho 
fregato» E continuano i ricor
di quelli sui tifosi awersan che 
gli davano da bere schifosi in
trugli, quello del freddo tre
mendo durante il Giro di Fran
cia («Ero come un albero 
ghiacciato Andavo solo col 
cervello») E poi gli scherzi 
atroci dei francesi (quelli che 
«si incazzano», come dice la 
canzone di Paolo Conte) che 
consumavano tutta l'acqua 
calda dell'albergo per farla tro
vare gelata agli italiani. E le 
borracce scambiate e rubate, 
lo spionaggio di squadra. Ma 
la sua squadra Bartali non ha 
voluto nemmeno nominarla 
(•Non mi ha mai accontentato 
in nulla»), mentre ha parlato 
volentieri delle donne cicliste 
la Canins che «non è tanto bel
la», mentre la Cressan aveva 
delle «gambine lisce» da non 
credere e la Tartagnl era «di 
una gentilezza da innamorar
si». E poi, naturalmente la riva
lità con Coppi, nata da un uro 
mancino e unita in amicizia. E 
l'oggi, col nfiuto orgoglioso 
della legge Bocchelli («Io lavo
ro Ci sono di quelli che sono 
malarie hanno bisogno»), per 
arrivare alla esibizione delle 
gambe, che r hanno fatto 
600.000 chilometri e sono 
snelle e lisce perché «a (una di 
massaggi i peli vanno via» Per 
finire con una rrvelazione-
Coppi era democristiano! In
somma, la storia è tutta da nfa-
re 

Il dramma di Diego Fabbri 
«Processo di famiglia» 
domenica su Raiuno diretto 
e adattato dal figlio Nanni 

Introdotti nel testo temi 
di attualità, si affronta 
anche il nodo dell'aborto 
«Ma non prendo posizione» 

Dedicato a un solo padre 
Un bambino conteso da tre padri. Un'adozione ille
gale, i genitori naturali (a loro volta risposati) decisi 
a riprenderlo: è questa la stona di Processo di fami
glia, il dramma di Diego Fabbn portato in tv dal fi
glio, Nanni, e in onda domenica e lunedi su Raiuno 
alle 20,30. «Avevo pudore a lavorare sui testi di papà 
- dice il regista - ma dopo aver visto La bugiarda mi 
sono deciso, peggio di così non posso fare» 

SILVIA OARAMBOIS 

Bai ROMA. Padre e figlio- Die
go e Nanni Fabbn «Avevo pu
dore a lavorare sui testi di mio 
padre - spiega Nanni, sceneg
giatore e regista, per Raiuno, di 
Processo di famiglia - Mi sono 
deciso solo dopo aver visto co
me é stata ndotta La bugiarda 
al cinema e non e colpa di 
Francesca Oellcra, il testo di 
mio padre é stato stravolto Co
si mi sono detto perché n o ' 
Peggio di cosi non posso fa
re » 

Padri e figlio in Processo di 
famiglia, infatti, come aveva 
immaginato Diego, si mette in 
scena l'egoismo di tre coppie 
che cercano la «serenila fami
liare» con un figlio, senza pen
sare alla sua serenità Nel testo . 
teatrale, dove il bambino 
(Abele vittima innocente e sa-
cnHcale) non compare mai, fi
nisce in tragedia, col bimbo 
morto precipitato giù dalle 
scale. In tv (qui si chiama Lu
ca, interpretato dal piccolo 
Ugo Maria Coniglia) il bambi
no invece cerca di fuggire alla 
contesa degli adulu «Sarebbe 
stato troppo duro, senza spe
ranza, mantenere quel finale 
ma non mi pare che il dramma 
sia in fondo minore, il bambi
no vivrà con questo trauma. 
Sceneggiandolo - spiega Nan
ni Fabbn - ho dovuto a volte 

assottigliare, banalizzare certi 
temi c'è poco da fare, quando 
si lavora per la tv c'è la paura 
dell'ascolto, la paura del tele
comando» 

L'attualità entra prepotente 
in questo testo (andato in sce
na la pnma volta nel 53 al 
Teatro Carignano di Tonno, e » 
interpretato allora da Memo 
Benassi, Ulh Bngnone, Glauco 
Maun, Laura Rizzoli, Enrico 
Maria Salerno e Adnana Asti) 
le tre coppie della tv (Angiola 
Baggi e Renzo Montagnam, 
Alessandra Martine*, e Maun-
zio Donadom, Cinzia De Ponti 
e Lorenzo Majnom), infatti, 
parlano di adozione, delle bat
taglie legali per essere ricono
sciuti geniton di un figlio «ce
duto» ad altn, ma anche di 
aborto, in termini destmau 
probabilmente a suscitare 
nuove e infuocate polemiche 
Tanto che il regista dice «Ho 
cercato di non parteggiare per 
nessuno, tranne che pei il 
bambino Non è un film contro 
l'aborto né a favore io ho rac
contato del personaggi, non 
ho fatto un film a tesi E ho evi
tato anche di lasciarmi coin
volgere dalle pastoie legali sul
l'adozione, che in Italia è di
ventata una delle cose più dif
ficili che ci siano. La corrime

li cast di «Processo di famiglia» 

dia di mio padre è stata soprat
tutto uno spunto eccezionale e 
ongmalissimo» 

La stona parte dall incontro 
di due giovani (la Martines e 
Majnom) lei resta incinta, ma 
per una sene di cause lui non 
lo viene a sapere. Per la ragaz
za l'unica soluzione sembra 
essere l'aborto L'incontro con 
una donna (violentemente an
tiabortista, ma soprattutto, in 
modo altrettanto viscerale e 
istenco, desiderosa di un figlio 
«suo») la convincerà invece a 
cedere quel figlia che porta in 
sé, in modo clandestino L'al
tra sarà, per tutti, la «madre na

turale» Ma il tempo conduce 
alla tragedia un incidente al 
piccolo sarà causa di una sene 
di rivelazioni che porteranno 
tre coppie (i geniton «adottivu, 
e ì geniton naturali, entrambi a 
loro volta sposati con altn part
ner) a contendersi Luca 

«L'unica volta che ho lavora
to su un testo di mio padre è 
stato quando nel 74 - lui vivo 
- ho fatto del suo radiodram
ma Trio, un racconto per im
magini, Delirio a lui, che per la 
tv aveva fatto Maigret e / Kara-
mazov, piacque Io credo di 
essere un artigiano, ma adesso ' 
mi confronterei con mio padre 

anche sui Fratelli Karama-
zov .» 

11 lavoro di Raiuno è inserito 
in un ciclo, «Stono d oggi», do
ve si parlerà ancora di adozio
ne {Ma tu mi uuoi bene con * 
Dorelli e la Vitu), droga (Non 
siamo soli e Dalla notte all'ai- t 
ba), suicidio (Solo per dirti ad
dio), violenza sessuale (Con
tro ogni volontà) e rapimenti & 
(Liberate mio figlio) Una cu-
nosltà Nel film in onda stasera 
Nanni Fabbri non è l'unico 
«parente» nel cast ci sono in- t 
fatti anche sua moglie, Angiola 
Baggi e Nino Fuscagni, fratello 
del direttore di Raiuno 

IL MERCATO DEL SABATO (Ramno II) Anche al mer
cato di Luisa Rivelli sono arrivati gli swalch, che verranno 
valutati da un esperto Gli ospiti sono Paola Gassman e 
Ugo Pagliai Nello spazio del test, curato dallo psicologo 
En?o Spaltro, gli spettaton potranno giocare pervenhea-
re se hanno fiuto negli affan , , -».. i 

MAGAZINE3 (Raitre, Il 15) 11 rotocalco trasmette oggi da 
Fiumicino, e visita l'interno di un Md 11 l'ulumo acquisto 
della flotta Alitalia Scenette, interviste, giochi e un'anto
logia del meglio di Raitre condiscono la «visita guidata» 
alldreoportodiRoma , , r» ., ,. 

AMICI (Canale 5 15) La seconda puntata del talk show 
condotto da Leila Costa inaugura una nuova rubnea, de
dicata ai cuccioli da salvare Quattro le stone di cui si oc
cupa la Costa oggi La pnma è quella di Marilena Aparo 
(21 anni) e Roberta Martino (19). due amiche per la 
pelle che denunciano la maldicenza di parenti e cono
scenti che hanno scambiato il loro rapporto per una 
morbosa passione d'amore 

NEL SEGNO DEL GIALLO (Raidue, 20 30). Il doppio ap
puntamento con le stone del mistero ci propone, dopo il 
film Identità sepolta di James Keach, un altro episodio 
del Commissario Corso In 10 giorni tutto compreso. Cor
so (Diego Abatantuono) aiuta un collega tedesco nelle 
indagini su un caso di suicidio - • ». . ?.. 

HAREM (Paure, 2245) È meglio la campagna o la città"* 
Ne discutono insieme a Catherine Spaak, Daniela La 
Malfa, moglie di Giorgio, Mariangela Melato e Miki Bor
ghese, latifondista siciliana , , 

CIAK (Retequattro, 23) Il settimanale di cinema accende i 
nflerìon sui mille modi di far ndere al cinema e intervista 
Valcna Colino Segue un servizio sui baby-atton che 
stanno conquistando Hollywood sulla scia del successo 
di Mamma ho perso l'aereo e una mini inchiesta ispirata 
ai Monthy Python a venti star del cinema è stato chiesto 
qual è secondo loro «il senso della vita» Per le comme
morazioni, si ricordano i 100 anni dalla nascita di Oliver 
Hardy e 172 anni di Federico Fellir.i 

ROCK CAPÈ (Raidue, 23 35) Speciale Antonello Venduti 
dal titolo -Benvenuti in paradiso» Sono immagini realiz
zate durante il tour del cantautore romano da piazza del 
Duomo a Milano a piazza del Campo a Siena 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 2345). Enzo Lombardi, 
sindaco dimissionano dell'Aquila e anti-abortista ai limiu 
della legalità, Dona Staller, 1 onorevole più assenteista, 
Gian Maria Ammassali, che ha prodotto ì preservativi al
la fragola. Uno Jannuzzi. direttore del Giornale ài Napoli 
accusalo di aver ostacolato le indagini dei carabiruen 
con un articolo su un blitz anticamorra. Hanno tre ounuu 
ciascuno per la propria difesa, incalzati da SandroPater-
nostro, Fabio Fazio, Stefano Magagnoli, Oreste De Foma-
n e Ennco Magrelli s ì i t. -" *.» > ì 

' (Stefania Scateri) 

C RAIUNO RAKXJE RAITRE ^ > 
II 

SCEGLI IL TUO FILM 
6 3 6 NOTREDAME. Film 
exo DM. Passaporto per l'Europa -

Inglese, trance»» e tedesco per 
bambini 

6 3 » AMOP3INFUOA. Film 
1 0 3 0 VBDRAL lutto Quanto e Rai 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO. DI 

l Riveli! (081/639000) 
1 1 3 » CHETEMPOFA.Tg1 Flash 
12.00 TP 1 FLASH 
1 2 3 » IL MERCATO DEL SABATO (2< 

"""'11. 
1230 CHECK-UP. Programma di me

dicina Ideato da Biagio Apnea 
1 3 3 » ESTRAZIONI PILLOTTO 
13.30 TELEOIORNALH 
1 3 3 » TOI -TRE MINUTI D l _ 

A cura di G Fmvlele 
1 4 3 0 ATLETICA U M B R A . Cross In

ternazionale Vallaoarlna 
18,18 HOCKEY SU OMACCIO. Ali 

alare aame Ida Marino) 
16.1» 7 OMRNI AL PARLAMENTO 
1 6 3 6 DISNEY CUI» . Per ragazzi 
1 6 3 0 TOI FLASH 
18.05 •STRAZIO*!! PILLOTTO 
18.10 PIO SANI PIÙ BSXU. 01 Rosari 

na Lambortuccl 
1 9 3 » PAROLA SVITA 
1 0 3 0 ALMANACCO DSL . 

DOPO-CHBTSMPOFA 
2 0 3 0 TELEGIORNALE 
2Q3» T01 SPORT 
2 0 3 0 QOBSTA PAZZA PAZZA N E V I 

Presentano Ettore Andenna e 
Maria Teresa Ruta 

2 2 3 » TOI .UNBANOTTI 
23.00 6PECIALET01 
2 1 3 0 T 0 1 NOTTE. Che tempo la 

0 3 0 TOOTSIB. Film di S Po-Hack. Con 
D Hollman.J Lango . 

2 3 » TOI-LINEANOTTE 
2 3 0 MR.BOO0EDV. Telelllm 
3 3 0 LA MOOUE M BOOOEDY. Te-

I efilm 
8.0» TOI-LINEA NOTTE 
8 3 » tWERTIMENTL 

~S3S EUROPA EUROPA. (IV) 

7 3 0 PICCOLEEORANDtSTOPJE 

T 3 S MATTINA D U I . Con A Casta-

gnael Ruaalnova 

6-6.10 T02.MATTINA 
1 0 3 6 OSE. L'occhio magico - Il cinema 

eoa è «Il film documentarlo-

1 0 3 6 «ORNI D'EUROPA. 
1 1 3 » L 'ASSOPI I A MANICA 
1 2 3 0 CIAO WEEK-END. Varietà con 

G Magnili «H Panai 

1 3 3 0 TOaORETREMCt 
1 3 3 0 T02PRI—UNO 
13.66 METEO» 
1 4 3 0 CIAOWBBX-ENO.(2»parte) 
1 S 3 0 VEPRAL Tutto quanto 6 Rai 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.16 PALLAVOLO. Una partita 

1 7 3 6 PALLACANESTRO. Una parlila 

163» MIAMI VICE. Telelllm 
1 6 3 8 TELEOtORNAL» 
20.16 T02 LO SPORT 
2 0 3 0 IDENTITÀ SEPOLTA. Film 

2 2 3 0 IL COMMISSARIO CORSO. Te

lelllm con D Abatantuono «Dieci 
giorni tutto compreso-

23.16 TOS NOTTE 
2 3 3 0 METE02-T0a-0R0SC0P0 
2 3 3 6 ROCK CAPE MA0AZ1MS 
24.00 TQ2 NOTTI SPORT. Biliardo 

campionato Italiano palla 9 Rug-
by Irlanda-Galle» 

2.18 LE STRADI DI SAN FRANO-
SCO. Telefilm 

3.80 UCCELLI DA PREDA. Film 

8.16 VEBRAL Tulio quanto è Rai 
8 3 0 ICXmCERTI DI RAITRE 

7.00 PRIMA PAGINA. 

8 3 0 ARNOLD. Telefilm 
10.1» [1» parte) 

10.88 SCI ALPINO. Slalom speciale 
femminile 

8.38 SABATO 8. Attualità 

10.30 PROOETTOARREDAMENTO 
12.10 SCI ALPINO. Coppa del mondo 1 0 3 8 SPICIALB<ACOMIAMORB> 
1 2 3 8 MAOAZÌNUL (2* parte) 
1 4 3 0 TELEOtOWNAURBOWMALI 
1 4 3 0 T03POMEWOOÌO 

11.16 ANTEPRIMA. Attualità 

1 1 3 0 IL PRANZO* SERVITO. Quiz 

6.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

7 3 0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

6 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

8.08 SUPER VICKY. Telefilm 

8 3 0 CHIPS. Telelllm 

1 0 3 0 MAONUMPX Telefilm 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 4 3 0 AMBIENTI ITALIA 
16.16 RUOBY. Torneo 5 nazioni 
16.30 PALLANUOTO. Una partila 

1 2 3 0 NON E LA RAO. Varietà con Enri
ca Bonaccortl (0769-64322) nel 
corsodel programma alle 13 TG5 

1 7 3 0 BILIARDO. Campionato Italiano 
palla 9 

18.16 SOL Coppa del Mondo (sintesi) 

1 S 3 6 T03 DERBY-METEO 3 
16.00 TIUtatORNALI 
1 8 3 0 TELEOWRHAUREOIOHAU 
1 8 3 8 

14.30 FORUM. Attualllì con Rita Dalla 
Chiesa, Sanli Llchorl 

1 8 3 0 AMKL Attualità con L Costa 

6.10 OCCHIO SUL MONDO. -La via 
della seta» - Documentano 

6 3 0 VIDEOCOMIC 
6.18 DESTINL (188* puntata) 

IITG3con leassocla-
zlonl e II volontariato 

2 0 3 0 PERRY MASON. Telelllm -L uo
mo che mori due volte» e «Conto 
alla rovescia» 

22.30 T03VENT1DUB ETRENTA 
2 2 3 8 HAREM. Con Catherine Spaak 

2 3 3 8 DIRITTO DI REPLICA 
0 3 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.38 T03 NUOVO OIORNO Meleo3 
1.00 FUORI ORAR» 
1.30 MAOAZINE3 
2.80 T03. Nuovo giorno 

3.10 HAREM 
4.10 DIRITTO DI REPLICA 

4 3 0 TOS. Nuovo giorno 
9.10 LA SPOSA PUÒ ATTENDERE. 

Film 

6 3 8 SHERLOCK HOLMES. Telefilm 
-Terrore nella notte» 

16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra
gazzi quiz -Acchiappa II tesoro», 
Il mistero della pietra azzurra, Di
venteremo famose Tartarughe 
Ninjia alla riscossa 

1 8 3 0 OK IL PREZZO EOlUSTOi Quiz 

1 8 3 0 LA RUOTA SELLA FORTUNA. 
Quiz con Miko Bonglorno 

20.00 TOS. Notiziario 

2 0 3 » STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 LO CHIAMAVANO BULLDO-
ZER. Film con B Spencer 

23.0» CHIARI DI LUNA. Film di e con 

Lello Arena 

24,00 TOB. Notiziario 

1 3 » STRISCIA LA NOTIZIA 

1 1 3 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rlet&conGianfrancoFunarl 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

14.15 CALCWMANIA. Con L Colussi 

C Cadeo M Mosca 

1 8 3 0 TOP VENTI. Con E Folliero 

16.00 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
lefllm-lncercadlgual-

1 7 3 0 A TEAM. Telefilm con G Pop-
pard «Un ragazzo che promette 
bene» ~ 

18.00 MACOYVER. Telelllm 

18.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 8 3 0 8TUDW8PORT 

1 8 3 6 ILOWCOPEie. Quiz -

20.30 CLASSI DI FERRO IL Telefilm 

-Lavondetta» 

2 2 3 0 LA LICEALE, IL DIAVOLO E 
L'ACQUASANTA. Film di N Ci-
cero con L Banfi 

2 4 3 0 CALCWMANIA 

0.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

8 3 0 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8,08 COSI PIRA ILMONPO 
8 3 0 13 M U PICCOLA SOLITUDINE 
8 3 0 LA VALLE D B PINI 
8 3 0 UNA DONNA IN VENDITA 

10.3» CARIOENITORL Quiz nel corso 
del programma alle 10 55 Tg4 

1 1 3 0 STELLINA. Telenovela 
1 2 3 8 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

-Dolce Candy-, -Il giocajoy» quiz 
Tartarughe Minia alla riscossa 

13.30 TQ4. Notiziario 

1 3 3 0 BUON POMBRKMIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 3 3 » SENTIERL Soap opera 

1 4 3 » BUON POMERKMIO. Intervista 
a Veronica Castro » 

1 6 3 8 CRtSTAL. Telenovela 
1 7 3 0 FEBBRI D'AMORE 
17.80 TQ4 Notiziario 
1 8 3 0 DOTTORCHAMBERLAIN 
18.30 OIOCO DILLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

18.16 PRIMAVERA. Telenovela 

18.80 CERAVAMO TANTO AMATL 
Con Luca Barbareschi 

SABATO OJC. Varietà con Iva 
Zanicchl Chiamare 0369/56125 

1 6 3 0 URAGANO 
Ragia di John Ford, con Dorothy Lamour, Jon Hall, 
John Carradlna. Usa (1937). 102 minuti. 
Un John Ford d'annata ambientato in un' isola dei Ma
ri del Sud Un indigeno f inisce in pr igione per una lite 
con un bianco tenta più volte di evadere, col solo r i 
sultato d i farsi r iprendere e raddoppiare la pena 
Quando Infine scappa e raggiunge la sua famigl ia, un 
ciclone si abbatte sul l Isola, la sciagura naturale gl i 
darà però modo di r iscattarsi , salvando la mogl ie del 
governatore Sarà r icompensato con la l ibertà 
ÒDEON » „ , - i 

2 2 . 3 8 QUALCUNO VOLÒ SUL NIDO DEL CUCULO 
Regia di Milo» Forman, con Jack Nlcholaon, Louise 
Fletehor.Phll Rotti. Usa (1975). 133 minuti. 
Da un classico del la letteratura alternativa americana 
degl i anni '60, Forman ricavò questo bel l issimo e 
sp.aiato f i lm denuncia c o n f o i manicomi-lager, che si 
guadagnò ben cinque premi Oscar Compreso quel lo 
per la migl ior Interpretazione maschi le, conquistato 
da Jack Michols^- qui In uno del suoi ruol i più riusciti 
quel lo di McMurphy. piccolo del inquente che per 
s lugg l rea una condanna per stupro sì f inge pazzo Lo 
chiudono in un manicomio «gulag» de l lOregon tra 
un' infermiera t i ranna, e un gigantesco pel lerossa d i 
cui diventerà amico. La sua r ibel l ione f in i rà in t rage
dia . 
TELEMONTECARLO " * 

2 0 3 0 

23.00 CIAK. Attualità 

1 3 0 N IW YORK NEW YORK 0 3 0 CALCKMANIA 

2 3 0 OLI INTOCCABILI 

3 3 6 HAWK L'INDIANO 

1 3 0 A-TEAM. Telefilm 

2.30 MACOYVER Telefilm 

2 3 3 » PARLAMENTO IN. Attualità 

0.10 PRONTI-.VIDEO. Attualità 

0 3 0 PIOGGIA. Film di B Churtls Con 
R Hayworth.C Bronson 

2.10 MARCUSWBLBVMJX Telefilm 
3.10 TOTtì B PEPPMO DIVISI A 

BERLINO. Film di G Bianchi 

4 3 8 LA FAMKMJA ADDAMS. Tele
lllm 

2 3 . 0 8 CHIARI DI LUNA • 
Ragia di Lel lo Arena, con Lello Arena, Franco Angrt-
aano, Tosca D'Aquino. (19S9). 128 minuti. 
Prima visione tv per questa commedia agrodolce d i 
retta e Interpretata dal simpatico Lei lo Arena I «chiari 
d i luna» sono quel l i patit i da un giovane disoccupato 
Davide, che se ne va In città a l la r icerca di unimplego 
sicuro Le prova tutte insegnante, assistente de i pu
gi l i sul r ing, art ig iano, ma ogni volta fal l isce misera
mente finché non incontra una giapponesina e un av
venente show-gir l 
C A N A L E S . . . ' • . ' 

8.16 UCCELLACCI E UCCELUNL 
Film di PP Pasolini 

^ • a t » ' TBJ/Mowncano m ODEOn 
ciMiiililli 

TELE #7' RADIO 

7.30 CBS NEWS 

8 3 0 PIANETA NEVI 

8.1» CARTONI ANIMATI 

8 3 » BATMAN. Telefilm 

10.15 CARTONI ANIMATI 

10.8» SCI Coppa del mondo 

1 1 3 0 CRONO. Tempo di motori 

12.18 SCI. Coppa del mondo 

1 3 3 0 SPORT SHOW. Rotocalco sporti-
vo con Marina Sbardella 

17.00 BAROUBRO. Film con Lee Van 
Cleef ForrestTucker 

18.00 MOHDOCALCIO 

20.00 TMCNEWS. Notiziario 

2 0 3 0 L'ISOLA. Film di M Ridile, con 
M Calne D Warner 

22.35 QUALCUNO VOLO SUL NIDO 
DEL CUCUIA Film di M For-
man conJ Nlcholson -

1 3 0 OMEOA SINDROMI. Film 

2 3 » CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8 3 0 IL MERCATORE 

1 3 3 8 USA TODAY. Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Malhls 

1 4 3 0 «.MAGNATE, Telenovela 

18.00 ANDREA CE! ISTI. Telenovela 

1 8 3 0 CRIME STORY. Telelllm 

1 6 3 0 ILMERCATONI 

1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 3 0 IRAGAZZIDELSABATOSERA. 
Telelllm -Amici nemici-

1 9 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 

13.00 MEDICINA E DINTORNI 
1 3 3 0 8HANN0N. Telefilm 
1 4 3 0 LA TIORE VENUTA DAL F IUMI 

KWAL Film di F Lattanzl Con G 
Eaatman 

16.3Q URAOANO. Film 
18.00 AUTOMAN. Telelllm 
1 8 3 0 FIORI DI ZUCCA CARTOONS 
20.00 BIANCANEVI A BEVERLY 

HILLS. Telelllm 
20.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ. Mlnl-

serie di B Kulik.conN Wood 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONI 

22.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele-
lilm con Glenn Ford 

2 X 3 0 SHANNON. Telelllm 

1 4 3 0 TELEOIORNALEREOIONALE 

14.30 POMERIOOIO INSIEME 

18.00 COLORE. DiD Leoni 

18.30 TELEOIORNALEREOIONALE 

2 0 3 0 FIDEUO. Opera Urica di L Van 

Beethoven 

2 2 3 0 TELEGIORNALI REGIONALE 

Programmi codificali 

2 0 3 0 D U I DI TROPPO. Film con M 
Hamon.M Stowe 

22.30 RITORNO AL FUTURO 2 . Film 
di R Zemeckls Con M J Fox 

0.30 VOQUOLATESTADIOARCIA. 

Film con W Oates I Verga 

TELE 

2 0 3 0 CRAZY FOR YOU. Film di H 
Becker Con M Modlne 

2 2 3 0 MOVIN'ON. Telelllm 

2 3 3 0 SOLEDAD (CHI PUÒ CONDAH-
NARLAT). Film di Mario Camus 

1 3 0 yNARA. Telefilm 

1 3 8 FANTASILANDIA. Telefilm 

2 3 0 ILMERCATONI 

1.00 BERSAOU. Film con Boris Car-
lott TimO Kelly 
(replica dalle 01 00alle23) 

W M t H U I W 

18.00 AGENZIA ROCK FORD. Telefilm 
19.00 TELEOIORNAUREOIONAU 
18.30 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 
2 0 3 0 BOLLICINE. Telelllm 
20.30 PASQUAUNO CAMMARA-

TA-Fi lm con A Giuflré 
23.30 I TROMBONI DI FRA' DIAVO

LO. Film con Ugo Tognazzl 

12.00 ROSSOVIVO IN CONCERTO 
1 8 3 0 ENRICO RUOOERI SPECIAL 
1 8 3 0 HAPIOLAB 
1 6 3 0 VIDEO A ROTAZIONE 
1 8 3 0 BLUE NIGHT 
2 0 3 0 VIDEO A ROTAZIONE 

ev 
23.00 NOTTE ROCK 

19.30 CHECK UP AMBIENTI 
2 0 3 0 SEMPLICEMENTE MARIA. 
21.18 O U INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RAOIOGIORNAU. GR1 6; 7; 8; 10; 11 ; 
12; 13; 14; 15; 17.19; 23. GR2 6.30; 
730; 8.30; 9.30; 1130; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 19.30; 
22.35. GR3 6 45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45,20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03. 6 56. 
7 56, 9 56, 11 57, 12 56 14 57, 16 57 
18 56 20 57 22 57, 8 45 Chi sogna 
chi, chi sogna che, 9.00 Week-end, 
11.45 Clnoteatro 14.30 Stasera e do
mani dove. 15.55 Note di piacere, 
18.30 Quando I mondi si incontrano 
20.30 Ci siamo anche noi 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26, 
8 26, 9 27, 11 27, 13 26 15 27. 16 27. 
17 27 18 40, 19 26 22 37 12,50 Hit 
Parade, 14,15 Programmi regionali, 
15.00La porta orientale. 15.53 Hit Pa
rade, 19 55 Radiodue sera Jazz, 21.00 
Concerto sinfonico » » 
RADIOTRE Onda verde 7 18. 9 43 
11 43 6 00 Preludio 7.30 Prima pagi
na, 8.30 Alla scoperta d i Colombo, 
14.05 Da Mozart con amore, 16.00 
Concerti jazz 20.00 Radiotre sulte s 
RADIOVEROERAI. Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dallo 
12 50 allo 24 ,>. „ ; 

0 . 3 0 TOOTSIE ^ -
Regia di Sydney Pollaek, con Dustjn HoMman, Jessica 
Langa, Tari Garr.Uaa (1983). 116 minuti. -
£ il pr imo f i lm in cui Poilack si misura con la comme
dia una satira sugl i equivoci sessual i ma anche sul 
mondo del le telenovelas amer icane Michael (Dustin 
Hoflman), attore tal l i to, dopo l 'ennesimo rif iuto d i un 
regista, decide d i travest irsi da donna per ottenere 
una parte In una soap-opera Non solo ci r iuscirà, ma 
diventerà popolar issimo La f inzione potrebbe durare 
a lungo, se non sopraggiungessero complicazioni 
sent imental i Mlchael/Dorothy s i innamorerà d i Jul ie, 
giovane stel la del programma tv, col risultato d i esse
re creduto losbica, e dovrà anche affrontare il corteg
giamento del padre di Jul ie , 
RAIUNO „ „ ? K, „• . ' 

0 . 3 0 PIOGGIA * - * 
Regia di Bernhard! Curila con Rita Hayworth, José 
Ferrar, Aldo Ray. Usa (1953). 91 minuti. 
Da cineteca remake di un f i lm interpretato da Joan 
Crawfordns l 32 Miss Sedie Thompson, questo il t ito
lo del l or ig inale ò una prostituta In sosta forzata su 
un' isola del lo Samoa che si innamora, r icambiata, di 
un giovane sergente La storia però precipita vert igi
nosamente nel dramma quando contro Sadle si sca
gl ia un missionario fanatico e bigotto che vorrebbe 
«redimerla» al lontanandola dal l isola, poi cerca di 
violentarla e infine si suicida -•• 
RETEQUATTRO _ - . , „ , ^ - -

3 . 1 0 TOTÙ E PEPPINO DIVISI A BERLINO ' " ' 
Regia di Giorg io Bianchi , con Te lò , Pappino Da Fi l ip
po, Nadine Sanders. Italia (1962) 90 minuti. 
Per chi soffre d'Insonnia, ecco un classico del la i r resi
stibile ooppla Totò e Poppino ambientato nel la Ber l i 
no da poco divisa dal Muro Totò è un magl iaro napo
letano che ha la sfortuna d i assomigl iare mol t iss imo a 
un cr iminale di guerra sotto processo una coppia di._ 
nazisti gl i propone di prenderne il posto naturalmen
te dietro lauto compenso Totò accetta anche perchè 
non sa bene cosa lo attende Quando lo scopre decide 
di passare la «cortina d i ferro», e fugge a Berl ino Est 
con l amico Poppino Qui I due, presi per del le spie 
sono costretti a lavorare per i russi , e quando riesco
no a fuggire e pensano di essere ormai in salvo, f in i 
scono nel le mani dei cinesi « - * 
RETEQUATTRO » 
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Vìa col vento 2 
In Manda 
il primo ciak 
per Rossella 
M ROMA. Inizeranno -la 
prossima estate in Irlanda le ri
prese' di Searle), il seguito del 
celeberrimo Via col vento, il 
kolossal di Victor Fleming che 
ha fatto piangere più di una 
generazione. Sara l'Irlanda, in
fatti a fare da sfondo alle nuo
ve «avventure» di Rossella 
O'hara, cosi come ha voluto 
Alexandra Ripley, autrice del 
romanzo che - tuttora secon
do nelle classifiche dei libri più 
venduti negli Usa - era nato, 
ancor prima della sua stesura, 
come una una mega operazio
ne commerciale destinata ad 
approdare sugli schermi gran
di o piccoli. Infatti i diritti di 
Searle/ sono stati comprati per 
la tv da quattro big del mondo 
dei media: Fininvest, la tede
sca Beta Taurus, Robert Halmi 
e la Cbs per gli Usa: Per l'ope
razione è stato anche stabilito 
un baget di quaranta milioni di 
dollari, ma ancora permango
no molte incertezzesul regista 
e sui due attori che daranno il 
volto a Rossella O'Hara e a 
Rhett Butler, unici «sopravvis
suti» alla penna della Ripley. 
Ancor prima della stesura de
gli accordi, produttivi e distri
butivi, la curiosità sui possibili 
«papabili» al ruolo di protago
nisti, aveva scatenato una sorta 
di gioco a quiz destinato a rim
balzare ai quattro .poli del 
mondo. Dal «concorso», nato 
spontaneo sulle pagine dei 
giornali. • sono emersi una 
quantità infinita di possibili 
candidati: da Kim Basinger a 
Tom Cruise, da Isalle Adjani a 
Kavin Costner. E soprattutto 
sulT Adjani la stampa europea 
aveva puntato tutte le aspetta
tive, ma' al dunque l'attrice 
francese sembra essere stata 
scartata definitivamente per
chè troppo fredda per un per
sonaggio dalla violenza carat
teriale di Rossella. Al suo po
sto, invece dovrebbe essere la 
statunitense Julia Roberts af
fiancata da Tom Selleck, che 
secondo i finanziatori dell'o
perazione, sono gli attori più 
popolari del momento. Anche 
sulla regia si deve ancora deci
dere, ma intanto si lavora sulla 
fine della sceneggiatura, scritta 
a quattro mani da Chris Lafton 
cJamcs^envjo-a V 4 ? S 

«Vai con Dio» 
Dopo Ultra 
Tognazzi 
si fa prete 
BB ROMA. " Dopo i trentacìn-
quenni spaesati di Piccoli equi
voci e i borgatari disperati di 
Ultra (premiato a Berlino), 
Ricky Tognazzi ha deciso di 
«farsi prete», almeno metafori
camente. -Proprio in questi 
giorni il regista e impegnato, 
insieme alla fedelissima Simo
na Izzo (compagna di lavoro e 
di vita) e a Graziano Diana, a 
scrivere la sceneggiatura del 
suo terzo film, che s'intitolerà 
Vai con Dio c-sarù una storia di 
preti. ,--,.'• .--•-:• 

Tre preti, niente di più lonta
no dai giovanotti alle prese 
con etemi problemi esistenzia
li o dai tifosi romanisti peren
nemente in trasferta: «Stiamo 
cercando di entrare ntìl loro 
mondo e non 6 facile», ammet
te il figlio maggiore di Ugo To
gnazzi e aggiunge: «L'interesse 
per un soggetto un po' incon
sueto nasce dal contrasto tra 
l'atmosfera di disimpegno di
lagante negli anni Ottanta e la 
scelta/esattamente opposta, di 
chi si fa prete». Sotto sotto dun
que c'è ancora una volta la ri
flessione sulla sua generazio
ne: in fuga, senza ideali ne 
ideologie, disincantata. Ma il 
tutto rovesciato, • visto nello 
specchio dell'impegno cattoli
co: «Una sorta di parabola su 
questi ultimi dieci anni, duri, 
violenti, all'insegna della rimo
zione. Anni di mancate voca
zioni non solo cattoliche, ma 
degli uomini in generale». 
Qualcosa di simile, almeno 
sulla carta, a quello che aveva 
fatto Nanni Moretti con io mes-
saefinita. -• -"••• -—•<• -
.. Graduale l'avvicinamento al 
mondo della religione per Ric
ky e i suoi collaboratori: prima 
di iniziare a scrivere il copione 
una serie di interviste e di ricer
che «sul campo» per entrare in 
argomento. «Ma anche se i 
protagonisti sono preti voglio 
che chiunque possa identifi
carsi con loro», avverte ancora 
il regista. Sugli interpreti non si 
sa molto, e Ricky smentisce di 
volere per sé uno dei ruoli 
principali: «11 narcisismo del
l'attore non riesco ad abban
donarlo fino in fondo, ma non 
credo di poter lavorare bene se 
sto contemporaneamente da
vanti e dietro là macchina da 
pw»a«&„',!,; ~zi- - •* -„i 

«Ritter, Dene.Voss», regia di Carlo Gecchi 

Anna Bonaiuto, 
. Marina 
Confatone 
e Carlo Cecchl 
in una scena 
di «Ritter, •• 
Dene.Voss» 
inscena v 
a Ferrara & 

AQQEOSAVIOU 

Ritter,Dene.Voss , 
di Thomas Bernhard, traduzio
ne di Eugenio Bernardi, regia 
di Carlo Cecchi, scena e costu
mi di Titina Maselll, luci di An- , 
drea Narese. Interpreti: Anna , 
Bonaiuto, Marina Confatone, 
Carlo Cocchi. ProduzioneTea-
troNiccolini. 
Ferrara: -•.-.--
Teatro Comunale •••"•' '•• 

• B II titolo ha un suono sug
gestivo, quasi di tre parole ma
giche, ma abbisogna poi d'una 
spiegazione: lise Ritter, Kirsten 
Dene. Gcrt Voss sono due attri- : 

ci e un attore, famosi nei paesi 
di lingua tedesca. Per essi l'au
striaco Thomas Bernhard 
(1931-1989) ha scritto, e ad 
essi ha dedicato, questo lavoro 
in tre atti, compiuto nel 1984, 
rappresentato nel 1986 al festi
val di Salisburgo, con la regia 
del fedele Claus Peymann, ed 
ora in «prima» italiana. Qui da 
noii l'opera narrativa di Ber-
nlurd 0 abbastanza largamene, 

te pubblicata, di quella teatrale 
esiste una raccolta in tre volu
mi (più un volume di «dramo-
letti»), editi da Ubulibri: e vari 
suoi testi hanno avuto accesso, 
generalmente con dignità, alle 

' nostre riballe. Dai «dramoletti», 
in particolare, Carlo Cecchi 
aveva ricavato, ••• la stagione 
scorsa, uno spettacolo breve 
(a due personaggi), spiritoso 
e di buon esito. ... 

Più impegnativo e arduo il 
conlronto attuale. Sia perchè 
Ritter, Dene, Voss sembra esse
re stato concepito In stretta : 
funzione dei suoi primi inter
preti (e finora esclusivi, per 
quanto ne sappiamo, nell'area 
germanica, tanto più che, in 
Austria, su disposizione testa
mentaria di Bernhard, i frutti 

; del suo ingegno sono e saran
no a lungo vietati al pubblico), 
Sia, e soprattutto, per i riferi-, 
menti letterari, musicali, filoso
fici, e altri (magari anche ga
stronomici), cosi specifici di 
una certa zona d'Europa e che 

1 ̂ possono sfuggire a uno spetta

tore nostrano, pur mediamen- , 
te acculturato. Il protagonista 
maschile, l'unico cui sia attri
buito un appellativo, ha nome 
Ludwig, con evidente richiamo : 
a Wittgenstein, ma altresì a " 
Beethoven (dei quale e un fa- ' 
natico ammiratore) e, chissà, -
al folle sovrano di Baviera im
mortalato nel film di Visconti. •'. 
Si tratta, comunque, d'un intel
lettuale «irregolare", frustrato ; 
nelle sue ambizioni accademi
che, ma alle prese con un pon- • 
deroso studio logico-matema
tico, mentre 6 ospite da tempo •: 
del manicomio di Steinhof, nel ' 
quale, del resto, dice di trovarsi 
bene, potendo oltre tutto distri- *'•' 
buire laute mance a medici e 
infermieri. 

In licenza da quella relativa
mente dorata reclusione, Lud- : 
wig viene accolto nella casa : 
dalle sorelle, non altrimenti ; 

definite che come la Maggiore :':. 
e la Minore: attrici entrambe, • '• 
sebbene al presente inattive •': 
(alla Maggiore è stato ora of- •-
(erto un piccolo ruolo) e di ' 
dubbio talento; si saprà che il 
padre ricco uomo d affari 

comprò la maggioranza delle 
azioni d'un importante teatro, • 
in modo da assicurar loro la ';' 
possibilità di recitare quando 
volessero. Maniaca delle cure , 
domestiche (ma, anche qui,* 
senza vocazione) la Maggiore, 
succuba del fratello, cui fa da 
puntigliosa quanto disprezzata 
copista; più ribelle alle tradi
zioni e convenzioni familiari, 
ma inconcludente, la Minore, 
e tutte e due diversamente ma 
morbosamente legate al fratel
lo, con un vago sospetto d'in
cesto. La figura più rilevata ri
mane quella di Ludwig, come 
sospesa tra genialità e pazzia: 
nel suo disagio psichico si ri
flette un disagio morale che 
appartiene in primo luogo al
l'autore, all'incessante rovello 
di Thomas Bernhard attorno ai 
temi della malattia e della 
morte, non solo degli individui, 
tutti segnati da uno stesso de
stino ferale, ma di una intera 
civiltà al tramonto, i-.-:.-.-,.-.. . .,;. 

Di un simile «delirio a tre»,"* 
Carlo Cecchi dà, come regista ' 
o-co'WrSttore (lodev«iaBte'"1' 
in ptenaspossesscttefla parte -1 

come non sempre gli accade), 
una rappresentazione intrisa 

. d'ironia, temperando quella ti-
• pica di Bernhard (e non priva 

,; di lugubri risonanze), con la 
curvatura meridionale, più che 
toscana, del proprio talento. 

; Quando, tirando via la tova-
- glia, crea lo scompiglio sulla 

tavola amorevolmente appa
recchiata per il pranzo di fami-

', glia, ci siamo ricordati del su-
'•• blime Peppino De Filippo in 
' una situazione analoga, e non 

è che la cosa ci dispiacesse. 
; Marina Confatone, come So-
; rella Maggiore, si direbbe inve

ce preoccupata di occultare le 
< sue radici partenopee. Puntua

le e pungente l'apporto di An-
: na Bonaiuto nelle vesti della 
Sorella Minore. 

La scenografia di Titina Ma-
'•'. selli s'impernia su un'essenza-
• le attrezzatura «allo scoperto», 
-che sottolinea la «teatralità» 
della vicenda; e su un'inquie
tante composizione pittorico-
plastica, che campeggia nel 
fondo, echeggiando incubi più 
vasti* di Quelli in argenfiéhtòr 
•Assaicordiali le accoglienze 

Rassegna del cinema arabo a Bari 

Sheherazade 
va alla Guerra 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ELEONORA MARTELLI 

BB BARI. Con uno sguardo 
carico di emozioni laceranti 
sulla guerra del Golfo, si è av
viata giovedì la rassegna cine
matografica «Oltre la linea di 
fuoco, film e incontri tra Euro
pa e Medioriente». Alla mezza
notte, ad un anno esatto di di
stanza dall'inizio del conflitto, 
è stato proiettato al pubblico 
in anteprima mondiale, la ver
sione quasi completa de La 
guerra del Golfo... e dopo, il 
film composto di cinque episo
di girati da altrettanti registi 
(alcuni presenti a Bari) di di
verse nazionalità arabe. Tre 
episodi del film erano già stati 
presentati l'anno scorso al Fé- ' 
stivai di Venezia. Qui a Bari se 
ne è visto il quarto, lunedi sarà 
proiettato il quinto e ultimo, di 
cui si sta ultimando il montag
gio. «Quello che si è voluto fare 
- ha detto Ahmed Baha Eddl- •' 
ne Attia, il produttore tunisino 
del film ed in certa misura l'a
nima della nuova 'onda' del ci
nema tunisino - è dare la pa
rola a chi non l'ha avuta. Gli in
tellettuali i arabi • sono stati 
esclusi da qualsiasi decisione, 
sia a Oriente che a Occidente. ' 
Fare un film cosi - ha conti- -• 
nuato - è stata una fatica: cin
que film, cinque registi, cinque 
paesi, il tutto in tempi brevi. Ma " 
ne valeva la pena. Stasera so- ' 
no i emozionato, perché di. 
nuovo i ponti fra il mondo ara
bo e l'Occidente non sono rot- ', 
ti, se dopo la guerra e tutto ! 
quello che c'è stato, voi siete 
qui, a questa tarda ora della ' 
notte». >,n..'', : , ,..],...,. • '.<. ;. 
. Il film non ha per oggetto, in • 
modo diretto, la guerra. Esso è 
invece una ricognizione sui • 
modi in cui essa ha inciso sulla 
coscienza : dell'uomo arabo, 
radicalizzandone la < frattura 
con -••• l'occidente, y Sconfitta, 
umiliazione, senso di perdita 
della propria identità e del so
gno dell'unità del mondo ara
bo, sono questi i sentimenti 
profondi che attraversano tutto < 
il mondo dell'Islam oggi. «Odio -
gli americani e odio me stes- ' 
sa», dice laglòvane Sheherc&a" 
de nello 'splendido episodio 

del • tunisino - Nouri - Bouzid 
Sheherazade ha tenuto il silen
zio sul proibito: in un incredi
bile unico piano sequenza di 
diciassette minuti Bouzid rie
sce a raccontare le emozioni, i 
conflitti ed i drammi personali 
dei componenti di un'intera fa
miglia tunisina posta di fronte 
alla guerra, compresa l'aspira
zione ad emanciparsi della 
giovane Sheherazade. «lo mi 
sento come la Sheherazade de 
Le mille e una notte - ha spie
gato il regista - Lei doveva ogni 
giorno fare uno sforzo di fanta
sia per tener desta l'attenzione 
del principe ed aver salva la vi-

; ta. Anch'io ogni giorno devo 
. fare sforzi di fantasia perché 
.l'Occidente non mi uccida.», *„ 
1 , Sensibile ai temi delle diver-
: se culture che si affacciano sul 

' Mediterraneo, soprattutto do-
; pò la drammatica esperienza 
; dei profughi albanesi appro

dati sulle sue coste, Bari que
st'anno propone, con la rasse-

' gna Oltre la linea diJuoco. che 
ha avuto inizio con questo film 
e che è stata preceduta da un 
convegno su «Europa multiraz-

: zlale ed immigrazione araba», 
una sorta d'indagine culturale 
su orizzonti quasi sconosciuti 

< da noL «La rassegna sul cine-
:. ma arabo allestita qui - dice il 
l produttore Attia - è la più 

completa ed accurata che fi-
. nota io abbia incontrato». Do-
'. pò la serata che ha voluto 
i idealmente «sanare» la frattura 
'• causata dalla guerra del Golfo, 
' la rassegna continuerà fino al 
' 28 gennaio, dando un quadro 
: significativo sia delle opere 
* che costituiscono orma! il pa-
'• trimonlo della storia del cine-
. ma arabo, quali La mummia 
-.. dell'egiziano Shadi Abdel Sa-
'; lam, del 1970 e CU ingannati di 
? Tawfìk Saleh, del 1972, che 
' una carrellata sulle cinemato-
;• grafie odierne del vari paesi, 

Algeria, Siria, Palestina ed an-
. che Israele. Rappresentata in 
; particolar modo la Tunisia, 
' che in questi ultimi anni ha as

sistito ad una rinascita del suo 
cinema ed ad un vero e prò 

? prio fenomeno di successo po-
'"polare del suoi cineasti '— 
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- L E G I O N E HnaiA ROMAGNA 
i t i l i Culpa» 

"ORCHESTRA SINFONICA 
.̂ DELL'EMILIA-ROMAGNA 
'VJ-AIUURO TCBCANINr 
•*c •—* 
" A -
Mlf^ìl f 

VISITE GUIDATE E CONCERTI 
. . 4" EDIZIONE 

GALLERIA NAZIONALE 
DI PARMA 

GENNAIO - APRILE 19» 

Programma 

DOMENICA 19 GENNAIO 
ore 10 30 CULTURA E PITTURA TARNESIANA Nicoletta Moretti 

ore 16 00 LE SINFONIE DI BEETHOVEN 
Sinfonìa n ) in re minore op \25 
Vracntazionc di Vladimir Delirali 
Soprano. Uchia Kovakva M/soprano Tar|«M ErMtova 
Tenore: Lev Kuinetzov • Bauo: Mjkjuil Kiutjkov 
Coro: "PoIjaiuUr di Mora '. 
Orchestra Sinfonica "A. Toacanini" . .....:.<. . 
Dircllorc: Vladimir. Deiman - i 

DOMENICA 26 GENNAIO -
ore 10,30 • PARMIGIANINO E LA GRAFICA, Mariangela Giusto ' 

ore 16,00 

DOMENICA 22 MARZO 
ore 10.30 PITTURA SACRA E PROFANA NEL 700, Lucia Fbman Schianchi 

ore 1600 

LE SINFONIE DI BEETHOVEN -••• •• - ; .>•• . ••• 
Sinfonia n. 1 in do minore op. 21 -Sinfonia n, 8 in fa rWd£j[.wr op. 9) ,, , .>:. (,.".; 
PrcKnuzionc di Vladimir Dclmiin r 7.,• •• .'•", - .'..,': -
Orchestra Sinfonica "A. Totcanìnì" , (,s. 
Direttore: Vladimir Dclman / * ' , • , 

DOMENICA 9 FEBBRAIO ? " V s-'.'.'C 
ore 10,30 CORREGGIO E LA SUA FORTUNA, Stefania Colla ""' .. __^_. 

ore 1600 • LE SINFONIE DI BEETHOVEN , ; f • ; • 
Sinfonia n. 2 in re magxiore op. )6 * Sinfonia n. 7 in ta madore op. 92 . r '.•; 
Preferì (azione di Vladimir Dclmin *v , ' , , . , ^ - . . ^ : 

Orcbcalra Sinfonica "A. Totcamni" . 
Direttore: Vladimir Dclman .„ . •'' ' .\: 

DOMENICA 16 FEBBRAIO1 " 
ore 10,30 • SEBASTIANO RICCI E IL RACCONTO STORICO, Cristina Quaslioai 

ore 16.00 - LE SINFONIE DI BEETHOVEN ' 
Sinfonia n. i m mi bent. maj&. op. 33 "Eroica" " " 
Sinfonia n. 6 in fa mtfg,. op. 68 'Pastorale" •' ; ' \ 
Presentazione di Vladimir Dclman -•>:-»•-.. 
OrchoMr» Sinfonica "A- ToManinT* • , ; . , _ . . . 
Direttore: Vladimir Ddman - - • • . . . . 

DOMENICA 1 MARZO > . . . 

ore 10JO IL RITRATTO PRIVATO NEL 700, Mariangela Giusto : • • • - • • • • • 

ore 16,00 LE SINFONIE DI BEETHOVEN , " 
'unfonia n 4 in li bem. ntafó. op. CO •"< • * • -
Sinfonia n. 3 in do min. op. 67 • 
Presentazione di Vladimir Dclman -: '•• 
Orchestra Sinfonica "A. Toacanifu" . . ' ' 
Direttore: Vladimir Dclman •'. 

DOMENICA 15 MARZO ^ / 
ore 10.30 LA CORTE DM POSA NEL 700, Milena Fomari 

ore 1600 - TRA SONATA E SERENATA . •> 
WA Mo&rt: Quartetto in re ma$£ per flauto, imitino, viola e vtotoncetto ' 
L V. Beethoven: Serenata per flauto, iwùno e viola 
C. Debussy: Sonata per flauto, viola e arpa - A- Joltvet. Chant de Unos 
Preienlazionc di Gian Paolo Minardi , •' : ; • 
Flauto: Sandu Na»y - Violino: GaaKppe Amaboldi 
Viola: Luciano Cavalli - Violoncello: Rodai Moldovan 
Arpa: Roaanna Valeai ' 

PER ARCHI 
C Clude Sinfonia in sol ntagz 
F Sobubert Rondò in la nurg^ per titolino e archi 
L Boahennt. Concerto per violoncello e archi tu si min. 
C. Rossini: Andante con varutoom per inolino e arpa 

' C. Rossini: Sonata n. 6 per archi "La tempesta' . . . . ... 
Ptaenuuàone di Gian Paolo Minardi * •>.'" . 
Violoncello: RoifaMoloWan-'-' ."""""'''S'''•''.' ;V •'. ••-•t,:';.'•" . ; . " 
Arpa: Roaanna VaM •;;•' •.;•''•'•'-' . ' i '..;'' -• .•."':' " 
Violino tolista e dircnorc: 'Crtotnar îalio>àT 
Corapleaao d'archi ddTOSER . . 

DOMENICA 29 MARZO !: ""'.'.' :-"'•'•-:;".::ì^..;. 
ore 10 jO • ACCADEMIA: STORIA E MORALE NELLA PITTURA, Luna Viola . 

. ore 16,00 • "PER 3 E PER 4" ..... ? , , 
-: ' J.C Baal: Quartetto in si bem. magx. per oboe e archi dalTop. IP -' 

F. Schuhert: Trio per archi in si bem. magi.. D *?J . '^ ' 
P. Hmdernùb: Trio per archi op. }4 . ••<-.., •.. . r'.-

, B. Britten: Phantasy Quarte! per oboe e archi op. 2 ' 
Preacnuzione di Gian Paolo Minardi -: ~ . „ . 
Oboe: Fabio RaataB ' . . . . . : , • / • ; , - '••..'.;•;*•' ; ' ! 
Violino: n u l i ma Canni -'•'•''•'•' ; ^̂  '.•"".'•',;.': 
Viola: Luciano Cava» ••-.!' • . • ' • * . ' . . 
Viokmcelki: Diana Cananaxu • • . • • ' : 

DOMENICA 5 APRILE : " 
ore 10^0 - ESEMPI DI SCULTURA NELLA GALLERIA NAZIONALE 

Patrizia Sivicri - :•'•<*• •. '.:'••..•..••• •. ' ''• . .' • . . - . . • . • 

ore 16,00 • QUARTETTO TTAJUANO" • , 
/. Pmetti:Quartettotn re magj^per dueviolini, viola e vhloncello - F. Donatoni: Qnts 
C. Verdi: Quartetto in mi min. per,due violini, viola e violoncello :~: .,,•,,>. 
Presentazione di Gian Paolo Minardi : . t 

Violini: Crome Sikkovìfc Uurcnou Vatavu 
Viola: Luciano Cavati • : . . , ' 
Violoiicello: Diana C A M I O I :•-.•,; ' ' 
G i m m o bauo: Luigi GaBo - . . . . . . . 
Soprano: Lu 

DOMENICA 12 APRILE 
ore 10,30 • IL MUSEO DI MARIA LUGlAJtagcfla Cartani 

. ore lóflO . TRADIZIONE S T R U M E N T A I Ì I T A U A N A : - - • ' . : ••. . - >•• ^ • 
. C Tortini: Sonata a 4 per arabi » $ m sol min. • C Tortini (Rottati: Concerto per 

violino e arabi in sol mm. - C. Pomello: Sonata a 4 per arabi n.2m mi bem ma/%. • 
N. Paganini: Variavf>ni di bravura sulla 4* corda per molino e arabi dal 'Mosè m Egitto' 
di G. Rossini • C. Rossini- Sonata a 4 per archi n. 2 in la mugj^. 
Proentazionc di Gian Paolo Minardi ------ "•/- • *. 
Violino solista e direttore: Onomir fiato-vii ,; -
Completo d*«W dcTOSER 

L mgmMi è contentilo u non oltre ZÌO pen-one per ciascun turno di visita: Mattino, ore 1O.J0, visita guidila: interciso L. 10.000 (Kratuito per i visitatori di eli inferiore a 18 anni e •ujperiore a 60) -' 
•"••--*- •-«• • • Pt>mcriftK>o< «re 16, concerto: inKresto L. 15.000 (ridotto L, 5.000 per fili spettatori di età uiferiorc a !K anni e supcriore • 60) •, 

1 biglietti di interesso sono in vendita pretto la biglietteria della Galleria Nazionale » partire da nczz'ora prima dell'inizio di ciascun turno e Gnu ad esaurimento dei posti disponibili 
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Un nuovo album rigoroso ed emozionante per Lou Reed 

La vita è «magia e morte» 
11 nuovo Lou Reed è malinconico e riflessivo; al cen
tro dei suoi pensieri e del nuovo album, Magic and 
Loss, c'è la malattia, la sofferenza, la morte. Quella 
reale, di due cari amici persi di recente. Un lavoro ri
goroso ed emozionante che Reed presenterà dal vi
vo, in prima mondiale, il 23 gennaio a Milano. Intan
to negli Usa è uscito un suo volume di scritti vari, fra 
cui un'intervista al presidente cecoslovacco Havel. 

ALBASOLARO 
M Poeta della dissoluzione, 
del vizio, della «rappresenta
zione del negativo»; da un 
quarto di secolo Lou Reed 
canta l'esistenza ai margini, il 
lucido delirio del tossicomane, 
l'attesa per lo spacciatore, un 
mondi di vittime e carnefici in
castonati nello squallore del 
degrado metropolitano. Eroi 
poco romantici i suoi, ma (ero-
cernente decadenti, che si 
muovono quasi sempre su 
quel palcoscenico che è New 
York, l'amata-odiata New York 
a cui Reed ha dedicato il suo 
album di tre anni fa. «Perché 
non si vedono le stelle di notte 
nel cielo di New York?- recita
va una strofa di un suo vecchio 
pezzo, Ali the pretly people -, 
Perche stanno tutte sulla terra», 
rispondeva Andy Warhol nella 

' canzone. Andy se ne è andato. 
. Nei giorni impetuosi alla metà 

degli anni Sessanta, si era infa-
'•; tuato per primo di quel gruppo 

strano, scontroso e geniale che 
. si chiamava Velvet Under-
, ground; aveva capito che le 
•;' canzoni di Reed e di John Ca-
. le, impastate di dolcezza, vio-
.. lenza, angoscia e marginalità 

raccontata senza enfasi, o re-
. lorica, sarebbero rimaste e 
• avrebbero germogliato a lungo 

nella «cattiva» coscienza del 
rock. Alla memoria di Warhol. 

; Lou aveva dedicato appena 
_ due anni fa una sorta di re-
• quicm in canzoni, Songs for 
• Oretta, scritto a due mani con 

John Cale. Ga allora Reed si 
era trovato ad affrontare qual-

K' cosa, un sentimento un pen 

siero molto intimo: il dolore 
per la scomparsa di un amico. 

Un sentimento che ritorna e 
anzi permea, come un guscio 
insieme sottilissimo e indistrut- • 
tibile, tutto il nuovo album del
l'artista newyorkese. Magic and 
loss e un pugno di ferro in un 
guanto di velluto. Sono 14 bra
ni tutti scritti dallo stesso Reed, 
qualcuno assieme al chitarri
sta Mike Rathke con cui ha an
che prodotto il disco; le loro 
due chitarre, spesso e volcntie-. 
ri acustiche, sono il tratto so
noro più distintivo, in una tra
ma musicale che 0 intensa, si, 
ma mai aggressiva, tessuta con 
grande semplicità ed emozio
ne, anche quando si tratta di 
ballate dalla classica struttura 
rock o blues (splendida la par
tecipazione del vocalist jazz ; 
Little Jimmy Scott in Power 
and Glory). La musica qui ser
ve più che altro ad accompa
gnare con discrezione quello 
che e un vero e proprio «con-
cept-album» sulla malattia, la '. 
morte, il rimpianto, dove ogni 
canzone e un capitolo della 
storia. Impostazione «lettera
ria» cara a Reed, che già in 
passato faceva scrìvere sul re
tro delle copertine «questo di
sco va ascoltato da seduti, co
me lovse un libro» e che alle 

buone letture ci ha sempre te
nuto molto, sin dai giorni in ' 
cui, giovane studente, seguiva i : 
corsi di scrittura creativa alla 
Syracuse University. v,,- •,;,... 

Quando hai perso qualcuno 
di caro, il dolore 6 come un ta- > 
tuaggio che non va più via; ti ' 
accompagnerà sempre, dice 
Lou nel disco, con un senso di 
magia e morte. «Fra un aprile e 
un altro ho' perso due amici,, 
fra un aprile e un altro, magia e . 
morte», è la, dedica che Lou ' 
mette in calce al disco. La per
dita a cui allude è reale: nel gi
ro di un anno sono scomparse, 
per malattia, due persone a cui [. 
era molto affezionato, un'ami
ca di nome Rita, e il composi- -
toro Jerome Ooc» Pomus, un 
sessantacinquenne newyorke
se che negli anni '50 aveva 
sfornato, in coppia con Moti 
Schuman, molti brani di suc
cesso per le star del nascente 
rock'n'roll, tra cui Suspkion e 
Las Vegas per Elvis Presley. Dal 
'65, Doc Pomus viveva purtrop
po inchiodato alla sedia a ro
telle. Forse la stessa sedia che 
Reed rievoca in Dreamin': «Se 
chiudo gli occhi... mi rivedo 
nella tua stanza, accanto alla 
tua sedia, stai fumando una si
garetta/ Se chiudo gli occhi ve

do il tuo viso, tu che dici "mi ' 
sci mancato"». La malattia so
ciale che Reed ha tante volte 
descritto, con disincanto a vol
te scambiato per cinismo, di
venta qui malattia vera; e la de- " 
candenza urbana lascia il pò- ,• 
sto al decadimento del corpo,.' 
al suo lento consumarsi nella > 
sofferenza. Reed introduce su- ' 

. bito, senza esitazioni o falsi '. 
pietismi, nel percorso della ." 
malattia, il cancro (ma potreb- .'• 
be essere tante altre cose, e la •;' 

' malattia, si sa, è sempre stata ' 
metafora potente...); la sco- ; 
perla, la paura di andare a dor- '•• 
mire e non svegliarsi più, il ri- • 
trovarsi con un corpo che ogni •• 
giorno di più diventa una gab- < 
bia, qualcosa che già muore ' 
mentre dentro si e ancora vivi, 
ancora ferocemente lucidi. 

Senza speranze, eppure col 
bisogno di averne, di credere •; 
che «la stessa energia che ha ? 
bruciato Hiroshima... ridotta : 

alle dimensioni di un nicheli- • 
no, può aiutarlo a recuperare il 
respiro» (Power and Glory-The '. 
situation). Di credere anche \ 
nell'Impossibile: «Dottore tu ,.' 
non sei un mago e io non sono ' 
un credente, ho bisogno di i. 
più, di ciò che la fede può dar- "' 
mi adesso, voglio credere nei•'; 
miracoli e non soltanto nei nu-

«Magic and Loss» è II nuovo album di Lou Reed 

meri» (Magician), • ••:'••-' -
Dall'impossibilità di essere, 

normali (No chance), all'incu
bo suicida di Harry's circumei-
sion, dalla- rabbia impotente 
(Warriorking), all'irrimediabi
le assenza di un numero di te
lefono che non risponde più 
(Casseri ano' stoked), il per
corso si perde spesso nei ricor
di e nei rimpianti di Lou; un 
appuntamento mancato o una 
telefonata non (atta. Se solo 
avessi saputo che stavi male 

«Quando attraversi rabbia e '• 
autocommiserazione e hai la • 
forza di riconoscerlo compie- i; 

i tamente-è il consuntivo finale '•' 
; in Magic and Loss -Quando il • 

passato ti fa ridere e riesci a r-
- gustare la magia che ti ha pcr-
.. messo di sopravvivere alla tua t 

guerra, scopri che quel fuoco e , 
' passione, e c'è una porta 1) da- •; 

vanti, e non un muro... c'è un -
po' di magia in ogni cosa, e an- [•} 
che un po' di morte, per com- >•/ 

. pensare le cose». La vita non è ;,' 
altro che questo 

Un'amnesia «noir» che ricorda Hiteheock 
MICHELE ANSELM! 

Tom Berenger e Greta Scacchi in «Prova sSi&cclaTrta» ' 

Prova schiacciante 
Regia: Wolfgang Pctersen. In
terpreti: Tom Berenger, Greta 
Scacchi, Bob Hoskins, Joanne 
WhaUcy-Kilmcr. Usa, 1991..:. 
Milano: Odeon, Coloweo -

• i Un nofrehe fa il verso agli 
anni Quaranta. Notturno, 
spiazzante, visionario e un po' 
stupido, con in più quel retro
gusto cinefilo che sembra es
sere diventato d'obbligo nella 
cucina del brivido. All'incrocio 
tra l'HItchcock di lo ti salverò e 
le pagine di Cornell Woolrich. 
ma senza l'eleganza allusiva 
del primo e le pennellate an

gosciose del secondo,. Prova 
schiacciante parte con uno 
spettacolare incidente d'auto. 

Nell'alba nebbiosa di San. 
; Francisco . una, Thunderbird 

sfonda il parapetto e precipita 
giù nella scarpata: la donna, 
Judith Merrick, salta fuori ille-

': sa; il marito, Dan Merrick, 
' spacca il parabrezza con la te

sta ed entra in coma. Al suo ri-
„ sveglio è un altro uomo: se i 
. chirurghi riescono a ricucirgli 
. la faccia orrendamente sfigu

rata, gli psichiatri non riescono 
'•' a restituirgli la memoria Am-
., ncs^psicogcna. . *„>,.»> 

Un po' come succedeva al

l'avvocato di A proposito di 
Henry, Merrick si guarda allo ; 
specchio e non si riconosce. 
Sul lavoro (prima gestiva con ' 
un socio una grande società di -
costruzioni) e svagalo, a casa 
distratto. Per fortuna c'è sua : 
moglie, sexy e premurosa, al- : 
meno fino a quando un rullino ' 
fotografico trovato per caso . 
(ritrae la signora a letto con un • 
giovanotto) non lo manda di 
nuovointilt. -• 

Rielaborando per lo scher
mo il romanzo di Richard Nee- : 

- ly ThePlasticNightmare, il regi- '-. 
sta tedesco Wolfgang Pelersen '' 
(U-Boot 96. La storia infinità) ; 
impagina con una certa grinta 

, l'incubo di questo uomo daf
fari in crisi d identità. E azzec

ca, almeno nella prima parte 
del film, lo sgomento del pro
tagonista ' spossessato - della 
memoria e messo di Ironte a 
domande >• brucianti. • Perché 
aveva ingaggiato un investiga- : 
tore privato specializzato in 
adulteri? Perchè la moglie del 
suo socio, nonché sua : ex 
amante, vuole proteggerlo da 

.Judith? E perché ricorda cosi 
bene la stiva fetida di quella 
petroliera incagliata? Ovvia
mente il ribaltone finale, sug
gestivo e improbabile, scioglie 
l'intricata matassa e rimette un 
po' d'ordine nell'esistenza ac
cidentata del protagonista: il 
quale, felice d'essere scampa
to al i>u> e colpito da scrupolo 
ecologico, non prauchcrà più 

in futuro le nefandezze specu
lative di un tempo. - -

Più che l'ingarbugliarsi della 
vicenda incuriosisce lo stile : 
hollywoodiano all'antica, tutto ; 
dissolvenze incrociate, sovrim- • 

i; pressioni, visioni ritornanti, ; 
che Petersen cuce addosso ai 
suoi personaggi. Ne esce un th- ' 

''•• rilleràì maniera che deve mol- ° 
ito alla smaltata fotografia di . 
Lazslo Kovacs, ora cupa ora < 
fiammeggiante, mentre gli in- • 
terpreti non risultano cosi belli : 

; e perversi come richiedeva il „ 
copione. Tra Tom Berenger e * 

• Greta Scacchi vince il piccole!- : 
to Bob Hoskins, detective • 
asmatico che legge La fattoria 
degli ammali di.Cjrwell per di- :. 
monticare le pene d'amore. 

CONTINUA LA GUERRA DEI TG. Calano progressiva
mente gli ascolti del Tg5 delle 20, mentre aumentano 
quelli dell'edizione notturna. Al suo quarto giorno di pro
grammazione il nuovo telegiornale di Enrico Mentana ha 
totalizzato 5.356.000 spettatori per il notiziario delle 20 in 
concorrenza diretta con il Tgl, che ha raccolto 8.163.000 
telespettatori. Alle 13 il Tg2 perde pubblico mentre il Tg5 
migliora leggermente. Per l'edizione notturna delle 
•24.05, all'interno del Maurizio Costanzo show, Mentana 
ha avuto un'audience in salita, 2.184.000 telespettatori. ^, 

SPIKE LEE IN SUDAFRICA. La prossima settimana Spike 
Lee, il regista nero americano di Fa' la cosa giusta e Jun
gle feuer, metterà piede per la prima volta in Sudafrica 

• per girare alcune scene del suo film su Malcolm X e le 
.', pantere nere "(a Soweto). Finora Spike Lee, in polemica 

contro l'apartheid, non aveva mai neppure consentito 
che i suoi film fossero programmati in Sudafrica. .«•--,-, 

ADDIO A NUNZIA FUMO, ATTRICE NAPOLETANA. 
L'ultima volta l'avevamo vista in una parte di caratterista 
nel film di Ferreri La casa del sorriso,, ma aveva comincia
tola recitare da bambina nella compagnia teatrale del 
padre, Eugenio. Nunzia Fumo, 78 anni, è morta ieri mat-

- Una nella sua casa di piazza Santa Maria la Nova a Napo
li. Fu attiva nella sceneggiata, poi nel varietà. Recitò ac
canto a Peppino ed Eduardo De Filippo'e quindi in nu
merosi film, di ambiente napoletano e non solo. 1 funera
li oggi alle 11 nella chiesa di San Ferdinando a Napoli. •• 

KUWAIT: PROTESTE CONTRO «SAMARCANDA». Un li
bro di Amnesty International sui diritti umani sarà recapi-

..- . - tato a Michele Santoro. È un regalo, polemico, dell'Asso
ciazione per la solidarietà con il Kuwait che vuole prote
stare per la lettura data della Guerra del Golfo nel corso 
di Samarcanda, «Avete fornito l'immagine dì un Kuwait 
straricco e feudale oppure di un pezzo di deserto per il 
quale non valeva la pena di combattere», hanno rilevatoi 
kuwaitiani. «Abbiamo visto immagini sulle tragiche con
dizioni in cui si trova il popolo irakeno», prosegue la let
tera di protesta. «Giustissimo, ma perché tacere su quello 

" ' che è accaduto in Kuwait? E perché non Invitare rappre
sentanti del nostro paese?». •—•..;-.":.•>"• •'-* ~,~r 

ANNA MARCHESINI SI È SPOSATA? Anna Marchesini/i) 
volto femminile del Trio, si sarebbe sposata a Parigi qual
che tempo fa. La notizia, che finora non era trapelata, 
viene riportata dalsettimanale Genie, Lo sposo sarebbe 

• Paki Valente, un giovane attore pugliese. ,;... :, . 
MERCATO DEL DISCO A CANNES. Xavier Roy. uomo-

manager del Midem, mercato Intemazionale del disco e 
dell'edizione musicale di Cannes, intende rifarsi per la 
flessione dell'anno scorso causata dalla guerra del Golfo. 
Per l'edizione '92, che parte domani, sono stati allestiti 
350 stand e arriveranno 8.500 operatori in rappresentan
za di più di 2.000 società di 54 paesi. > * ; . . . . , 

A BANGALORE IL FESTIVAL OF INDIA. Sono due ."film 
italiani in concorso all'Intemational Festival of India in 

- corso a Bangalore fino a lunedi: Odore dipioggiadi Nico 
; Cirasola e Dicembre di Antonio Monda. Previste anche 

una tavola rotonda sul «Nuovo cinema italiano» e una re
trospettiva su Francesco Rosi. _J ; . .. ••<•- • ••a^k'.-

DI LEVA RESTA ALLA DIREZIONE DELL'ERT. Giuseppe 
Di Leva è stato confermato direttore artistico dell'Eri, 
Emilia Romagna Teatro, perii triennio '92-95. -• — 

. . v- - . v-> ÌJ- •;.. *•„ (Cristiana Paterno) 
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DI MODA 
10 AL 50% 

Pellicce da sogno,'caldi shearling, esclusivi capi in pelle.... per' 
tutto gennaio gli splendidi capi d'abbigliamento Conbipel 

saranno vostri a prezzi straordinari, con sconti fino al SOVo.-
Avete letto bene: si tratta pròprio di un'occasione dajion 

perdere per iniziare una nuova stagione di moda avvolti dalla 
prestigiosa eleganza, Conbipel. Venite ad indossare un grande 

desiderio; in ogni punto vendita troverete il più vasto * 
assortimento possibile di shearling, pelle e pellicce. _ 

Ma la qualità Conbipel conviene sempre, non solo a gennaio." 
Non solo nella scelta, ma anche nella possibilità di usufruirek 

tutto l'anno di comodi pagamenti dilazionati, o nella custodia -
^•'̂ //;*;i~'':l"''',^VSra'tu*ta *** pellicce nel-peziodo cstìvo."j ' 

Conbipel: storie di moda, prezzi di moda.'-' 

* JHHt 
• r. :" • WjpPf 

-A • ,' 

i 'M Sì*?:. 

^K 3* 
. *$ 

Uf 
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dubbino pilota in vitello amicato Giacche in ecologico Blouson in shearling nappato o scamoscialo Giaccone in visone demi-buff Giacca m volpe di Groenlandia 

conbipel 
STORIE DI MODA 

a TREZZANO S .N. domenica aperto 
con sfilate di moda -

25 PUNTI VENDITA 
IN ITALIA 

COCCONATO D'ASTI (AT) Sede di produzione e vendita aperto la domenica / TORINO C.so Bramante, 27 - Via Amendola, 4 /VENARIA (TO) Piazzale Città Mercato / CUNEO Via Roma, 31 / ALESSANDRIA 
Piazza Garibaldi, 11 / BIELLA (VC) Tang. C.so Europa, 20 / AOSTA - Quart, Centro Commerciale Amerique / TREZZANO S.N. (MI) Tang. Ovest uscita Lorenteggio-Vigevano / COLOGNO M. (MI) Tang. Est 
uscita Cologno Nord-Brugherio /MILANO C.so Buenos Aires, 64 / VARESE Via Casula, 21 / CURNO (BG) Statale Briantea Via Bergamo, 40 / BRESCIA Centro Comm. S. Carlo Autost. Ml-VE uscita BS centro 
VERONA S. Martino B.A. Autost. MI-VE uscita VR Est / VENEZIA Inizio Statale Romea Zona Centro Comm. Panorama / OCCHIOBELLO (RO) Autost. PD-BO uscita Occhiobello / GENOVA Via XII Ottobre, 18/R 
MONTECATINI T. (PT) Autost. Fi-Mare uscita Montecatini / PARMA (BAGANZOLINO) Autost. MI-BO uscita Parma / RIMINI (FO) Nuovo punto vendita - Superstrada per S. Marino Km. 7,5 Loc. Ceresolo 
Ausa / ROMA EUR Via C. Colombo, 456 - a 500 m dalla Fiera di Roma / ROMA CASILINA Via Casilina, 1115 G.R.A/uscita 18 / MOSCIANO S. ANGELO (TE) Autost. AN-BA uscita Mosciano S. Angelo 
Giulianova (TE)/ SASSARI Centro Comm. La Piazzetta Strada Statale Sassari-Alghero Km. 0,400;, "•.:"'._;.:V«Z .'K >. "'•'"•'•' ' ,ZV>;:rv:<^ . • : • ' ; " * • ; , ; ; " 



1992 'un anno insieme con_ 

IO/<ltÌ0LANC IA ROMA l'Unità - Sabato 18 gennaio 1992 
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00185 Roma - telefono 44 490 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Sempre più alti i livelli di inquinamento 
La «fluidificazione» del traffico? 
Ambientalisti, intellettuali, esperti 
quasi tutti ci ridono su: «E un'assurdità» 

Tante proteste e qualche «provocazione» 
Il Wwf oggi sarà davanti alle centraline 
con i ventagli per fare circolare l'aria 
e c'è chi sogna il «braccio armato» anti-auto 

Sette giorni al veleno 
1 VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PRBNBSTK 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LARGO 
MAONA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZEMOLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

11,9 

13,9 

15,0 

12,9 

10,2 

21,9 

21,9 

15,9 

12,0 

Sopra 
o sotto 
i limiti 
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«La "fludificazione" del traffico7 Roba da piegarsi in 
due dalle risate...». Piace poco l'«ultima trovata» del 
sindaco velocizzare il traffico vicino alle stazioni di 
monitoraggio, mentre l'inquinamento cresce, ai più 
sembra un'assurdità C'è chi propone un «braccio 
armato anti-inquinamento» e chi (il Wwf) oggi farà 
circolare Tana davanti alle stazioni con i ventagli. 

CLAUDIA ARLETTI RACHELE OONNELLI 

sai Flavia Schrelber presi
dente dell'associazione Diritti 
del pedone, ha un idea futun-
sta del provvedimento «Quan
do abbiamo letto della fluidifi
cazione, ci siamo piegati m 
due dalle risate Possibile pen
sare di abbassare i livelli di 
smog passando velocemente 
davanti alle centraline' Cos'è, 
sperano che non se ne accor
gano? Siamo sen qui bisogna 
parlare di trasporto pubblico e 
di parcheggi Stiamo prepa
rando una denuncia alla magi
stratura insieme ad altre asso
ciazioni il sindaco e responsa
bile della salute dei cittadini 
non può non far niente» 

Massimo nari ecologista 
«doc» di Aam-Terra Nuova ha 
invece una visione statica 
«Che senso ha impedire II po
steggio vicino alle centraline? 
Mi sembra una misura dotata 
di scarso acume, significa fare 
come lo struzzo senza preoc
cuparsi davvero della salute 
dei cittadini Questa propen
sione del Campidoglio per 
I autoinganno però non è nuo

va ncordo quando volevano 
piazzare una centralina di rile
vamento dcll'ana dentro Villa 
Borghese Bisognerebbe arrab
biarsi di più» 

Gianfranco Bologna vice 
direttore generale del Wwf Ita
lia chiama 1 ultima decisione 
anti-lnquinamento «operazio
ne fumo contro lo smog» e di
ce di aver preso in parola il pn-
mo cittadino «Vogliamo dimo
strare al sindaco di essere cit
tadini coscienziosi domani 
(oggi ndr) alle 12 andremo 
sotto la centralina di largo Ar
gentina con vcntilaton e venta
gli Laddove anche questo non 
porti a dei buoni risultati invite
remo tutta la cittadinanza a 
soffiare verso l'alto» 

Enrico Sballi, segretario 
romano dei medici ospedalieri 
dellAnaao, confessa di non 
averci capito nulla «Questa 
stona della fluidificazione del 
traffico per me resta oscura 'lo, 
girando per la città questa set
timana non mi sono accorto 
di nessuna medicina antitraffi
co Pencoli per la salute'Ah, io 

In certe zone propno evito di 
andarci, quelle dove il traffico 
nstagna » 

Lorenzo Corone* segreta
rio dell Associazione romana 
vigili urbani (Arvu) «11 fatto 
più grave è che la «fludificazio-
nc» del traffico sia stata decisa 
dal Comune, dal ministero del-
I Ambiente Insomma, dà da 
pensare che sia una soluzione 
partonta da questa quantità 
enorme di persone esperte 
Per chi fa il mio lavoro sentire 
parlare di «fluidificazione» ali i-
nizio ha prodotto una grande 
impressione Poi vai a leggere 
e scopri che il vigile deve fare 
scorrere il traffico E allora, 
non si sa più se ndere o pian
gere» 

Tallio De Mauro, docente 
di Filosofia del linguaggio -

•Mi sembra che buona parte 
del lavoro dei giornalisti consi
sta nel raccogliere opinioni 
Già dicci anni fa, mi 6 stato 
chiesto cosa pensavo del pro
blema-inquinamento Bene 
darò la stessa risposta di allo
ra Bisogna costituire un asso
ciazione per la difesa dei pe
doni e di altre specie in penco
lo penso propno a un braccio 
armato per 1 annientamento di 

chi va dal tabaccaio in mac
china e delle auto in sosta sui 
marciapiede Se ci sono dei 
volontari, sono disposto a fare 
da usciere per I associazione» 

Stefano Cori, docente del
la Sapienza, facoltà di Ingo-
gnena. 

«Qualcuno deve avere detto 
al sindaco che, aumentando la 
velocità delle auto, le emissio
ni diminuiscono Veramente, 
diminuiscono il monossido di 
carbonio e gli idrocarburi, ma 
il biossido di azoto aumenta 
Secondo me, sarebbe già qual
cosa se si facessero rispettare 
le leggi 1 divieti di sosta E, 
poi, «fluidificare» vuol dire in
tervenire su tutta la città Altri
menti, tanto vale che intomo 
alle centraline facciamo delle 
belle isole pedonali » - ~>-

Gennaro Mocda, vicepre
sidente naz Aicod (Associa
zione dei consulenti di direzio
ne, Confìndustria) «Non mi 
sento di essere fortemente cri
tico credo si debba compren
dere chi è costretto a fare delle 
scelte in una situazione di ' 
emergenza II vero problema è ' 
quello della pianificazione Ho1 

sentito dire otto anni fa che 
I ambiente sarebbe stato un 

business per l'imprenditona, 
dunque si sa da tempo che so
no necessari degli interventi 
Ma gli imprenditon non si pos
sono muovere, se non c'è una 
pianificazione» 

damilo Mlnelll, segretano 
Camera del lavoro «Finora si è 
intervenuto soltanto mettendo 
delle toppe Manca, in realtà, 
un piano pensato che dia la 
possibilità ai cittadini di avere 
delle reali alternative di com
portamento Si potrebbe, per 
esempio npensare gli oran 
della città. Si tratta di toppe, * 
sempre meglio, però, delle tar
ghe alterne, vero manifesto 
dell improvvisazione ! vigili in
torno alle centraline? Una mi
sura che non è nemmeno una 
toppa, è una «toppctta» 

Ermete Realacd. presi
dente nazionale della Lega 
Ambiente «C'è un problema, 
gravissimo, di salute pubblica J 
e la decisione di «fluidificare» il 
traffico mi sembra una trovata 
da venditore di tappeti Carra-
ro è incredibile, non ho paro
le È stalo istituzionalizzato il 
pnncipio secondo cui la solu
zione consiste nel truccare i 
dati delle centraline A questo 
punto, deve intervenire la ma
gistratura» , ^ V ! 

Situazione aggravata dalla siccità: non piove da quasi due mesi 

E l'assessore getta la spugna 
«Forse ancora targhe alterne...» 

Autunno piovoso, inverno secco. E lo spauracchio 
targhe alterne si avvicina L'ipotesi della circolazio
ne a pan e dispari non è esclusa dall'assessore al 
traffico Edmondo Angele. Intanto lo smog cresce. 
Ieri tutte le centraline hanno lanciato l'allarme ras- -
so Ma le misure anti-inquinamento anche ieri han
no fatto fiasco Oggi, divieto di sosta dalle 17 alle 21 
nelle vicinanze delle otto stazioni. 

MARISTELLA IERVASI 

Un vigile presidia la centralina di largo Arenuta 

• 1 Inquinati ancora di più 
Da sette giorni lo smog lancia 
I allarme rosso Ma il Campi
doglio continua a portare 
avanti la misura antitraffico 
con «trucco», cioè quella di far 
scorrere in tutta fretta le auto
mobili davanti le cabine di nle-
vamento Ien, il sindaco Fran
co Carraio dopo aver visto le 
cifre preoccupanti dei veleni 
dell ana ha allargato gli ambiti 
temtonali sottoposti al presi
dio dei vigili urbani In pratica, 
oggi dalle 17 alle 21 non si po
trà parcheggiare neppure per 
un minuto nelle vicinanze di 
tutte le centraline di monito
raggio, esclusa quella di Largo 
Arenula (centro stonco) già 
•penalizzata» dalla fascia blu 

Ma se i picchi d inquinamento 
resteranno ancora al secondo 
livello non è escluso un nuovo 
ncorso alle targhe alterne Pan 
e dispan in agguato' L'asses
sore al traffico Edmondo An
gele non esclude la possibilità 
di tornare ai divieti di circola
zione compresi di blocchi vo
lanti del traffico Le condizioni 
meteorologiche non sono fa
vorevoli non piove da cin
quanta giorni Nel mese di 
gennaio non è caduta in città 
una sola goccia di pioggia 

Sulle misure antismog per la 
capitale il Campidoglio sarà 
più preciso lunedi È previsto 
infatti un vertice in Comune 
con la Regione e i responsabili 

della commissione tecnica del 
ministero dell'ambiente Cor
rado Clini il direttore generale 
del ministero conferma «Lu
nedi incontrerò il sindaco» E 
in mento alla situazione di al
larme inquinamento aggiunge 
•Bisogna intervenire sulla com
bustione dei moton Un moto
re freddo o sottoposto a rallen
tamenti inquina di più Stesso 
discorso per la sosta» Ciò vuol 
dire che è giusto velocizzare il 
traffico nei pressi delle cabine? 
«È una possibilità d'intervento 
Ma queste misure da sole non 
bastano Occorre procedere 
anche sui permessi di canco e 
scarico delle merci e se fosse 
necessano anche estendere le 
fascie pedonali e quelle di n-

spet'o Per esempio gli ospe
dali Ma è urgente informare e 
sensibilizzare la cittadinanza 
sul problema smog, magan 
con dei pannelli stradali» 

Intanto, dopo il «fiasco» del 
primo giorno, anche ien il 
provvedimento della fluidifica
zione del traffico non è decol
lato I vigili urbani continuano 
a non fare la nmozione La so
sta selvaggia in seconda e ter
za fila è I unica misura indicata f 

dall'ordinanza «accettata» dai 
vigili urbani Del resto, il loro ' 
assessore alla polizia munici
pale Piero Meloni è il pnmo a 
trasgredire il regolamento «Ho / 
detto al comandanti dei gruppi -
di non aggredire i cittadini» 

Poi aggiunge «Naturalmente in 
presenza del cartello divieto di 
sosta con nmozione il vigile è 
tenuto portare via le automobi
li parcheggiate Chi non lo fa 
incorre nella sanzione i per 
omissione di atti d'ufficio» 

Cosi ien in piazza Gondar, 
largo Montezemolo, Corso 
Francia, piazza Fermi e largo . 
Gregorio XIII, la presenza dei 
vigili in strada è stata ndotta E 
la gente ha «affollato» libera
mente con le quattro ruote un 
lato delia carreggiata Oggi, la 
«guardia» è estesa alle otto 
centraline Sono state icluse • 
nel piano antismog le cabine < 
di largo Prcneste, via Magna 
Grecia e via Tiburtina 

L'incidente di ieri mattina sulla Casiltna 

"Autocisterna contro il tram 
Sei passeggeri rimasti feriti 

E un incidente 
paralizza 

la via Casilina 

Identikit del vigile: ha i bronchi malati 
21 caschi bianchi su 110 visitati 
presentano patologie respiratorie 
Ora i controlli saranno estesi 
a 500 guardie capitoline 
e confrontati con altri lavoratori 
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• i Quanto incide I iqnuina-
mcnto atmosfenco nelle ma
lattie professionali dei vigili ur
bani' Su un campione di 110 
vigili urbani 21 guardie munici
pali risultano essere colpiti-da 
indamma/ioni e irritazioni pol
monari E quanto risulta da 
una prima indagine condotta 
nell ottobre scorso dal diparti
mento di medicina spenmen 
tale dell università -La Sapien 

/a» e il Consiglio nazionale 
delle ricerche (Cnr) In cantie
re e è anche uno studio sui fat
tori di esposizione e vulnerabi
lità allo stress professionale 

Oggi la ricerca continua 
Cinquecento caschi bianchi 
hanno presentato la domanda 
per sottoporsì volontanamcnlc 
al controllo medico dell'appa
rato respiratorio I «pazienti» 
conosceranno personalmente 

il risultato dell accertamento 
entro due mesi Nel caso fosse
ro necessan ultenon accerta
menti al vigile stesso verrà con
sigliata la ripetizione dell esa
me a distanza di sci mesi op
pure entro un anno Lo scopo ' 
è quello di quantificare la pre
senza di alcuni inquinanti at
mosferici solidi nell'espettora
to dei vigili e confrontarla con 
quelle riscontrate fra i cittadini 
di Collefcrro che vivono vicino 
ad un cementificio tra i dipen
denti delle ferrovie e tra i mem-
bn di una piccola comunità 
che vive in una zona agricola 
vicino a Perugia lontana dai ri
schi di inquinamento atmosfe
nco 1 nsultati comparati della 
ricerca medica saranno pronti 
tra due anni 

Fabrizio lecher il dirigente 
medico dei vigili urbani e la 
dottoressa Maria Rosanu Gio-

vagnoli del reparto di patolo
gia generale del Policlinico 
Umberto I hanno illustrato ieri " 
alla stampa e al secondo sca
glione dei 100 vigili volontan le .. 
modalità tecniche dell'iniziati- -
va «L'analisi • ha spiegato la 
dottoressa Giovagnoli - serve _ 
per evidenziare la presenza di " 
particelle di asbeto - una so
stanza isolante un tempo prc- • 
sente nei freni - particelle fer
rose e carbonio» In pratica, T 
bisognerà raccogliere tre-quat-
tro campioni di espettoralo 
proveniente dai polmoni La 
saliva e il muco nasale non so
no sufficienti • ha spiegato Gio
vagnoli -1 vigili devono emette
re nel barattolo contenente al
cool il catarro È preferibile ef
fettuare la raccolta quando l'e
spettorato è più abbondante 
Per esempio la mattina appe

na alzati» 
Le visite mediche comince

ranno a febbraio Gli esami 
verranno effettuati nello studio 
di via Tuscolana che si occupa 
di medicina preventiva per la 
salvaguardia degli uomini del 
corpo I soggetti «"rischio ver
ranno seguiti tì*T«bfWo le
cher I cinquecenkr'rfklli'urba-
ni volontan che hanno effet
tualo dieci anni di servizio in 
strada sono stati suddivisi in S 
gruppi di 100 persone - — 

•Dopo la ricerca sull'inci
denza dell'inquinamento at
mosferico - ha annunciato Fa-
bnzio lecher - porteremo avan
ti uno studio sullo stress Han
no già aderito a questa iniziati
va 500 vigili In questo caso lo 
strumento dell esame non sarà 
il barattolo ma il test sulla per
sonalità» OMa/er 

Clown, elefanti 
giocolieri 
in piazza 
per protesta 

La capitale sarà presa d'assalto nei prossimi giorni da uno 
strano corteo di manifestanti clown elefanti giocolieri ca
valli e acrobati sfileranno per protestare contro la mancanza 
di aree per I installazione delle strutture e contro I introdu
zione di nuove tasse La protesta dei circensi riguarda anche •' 
il numero, giudicato eccessivo di trasmissioni televisive de
dicate al mondo del circo 

Piazza Vittorio 
Comitato Esquilino 
«Trasferiamo 
il mercato» 

Il Comitato Csquilmo rap
presentante delle organizza
zioni dei residenti dei com
mercianti degli operaton 
del mercato, degli alberga-
ton dei professionisti e dei 
condomini del none in un 

^m~*™™™"™","","*""™",™"— comunicato stampa ha naf-
fermaio che «solo il trasfenmento del mercato nelle aree del-
1 ex Centrale del latte e delle adiacenti caserme potrà definì- ' 
tivamente risolvere il problema del giardino e di piazza Vit 
tono Emanuele II» , », 

Ancora gravi 
le condizioni 
dell'attrice: 
Cinzia Leone 

Sono ancora gravi le condi
zioni dell attrice , romana 
Cincia Leone 32 anni, colpi
ta da malore mentre assiste 
va, circa tre settimane fa in 
un cinema della capitale al 
la pnma del suo ultimo film 

^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Donne con le gonne» L at-
tnce a cui ì medici dell ospedale San Camillo hanno dia
gnosticato la rottura di due aneurismi cerebrali si trova ora 
nel reparto di terapia intensiva del dipartimento di neochi- ' 
rurgia, ancora in attesa di un intervento chirurgico L'attncc 
ha recuperato quasi totalmente la sua lucidità ,. 

Manifestano' 
in mutande 
contro le tasse 
universitarie 

Gli studenti di Fare Fronte 
hanno inscenato una goliar
dica manifestazione di pro
testa contro l'aumento delle 
tasse univcrsitane previsto ' 
dalla Fiananziana 92 Du- ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rante il quarto d'ora accade- -
™"™,~,™"™,^—™™""^,"— mico si sono presentati in 
mutande nell aula 1 della facoltà di Giurisprudenza per de
scrivere quale sarà la condizione degli studenti se verrà ap- -
provato dal consiglio di amministrazione l'aumento previ- * 
sto Risa e applausi degli studenti, ma non ha riso affano il *" 
preside della facoltà, professore Talamarca, che ha chiesto 
I intervento della forza pubblica I due manifestanti sono sta
ti identificati i • v • , fc,' V 

Tariffe blIS Bloccate in commissione 
il Ode hlftfva traffico dal Pds, almeno per 
II r » UIWIUI ,| m o m e n t o > ]e dehbere rela-
I aumento uve agli aumenti delle tariffe ? 
in commissione SU1 mcza P u b b l , c l -Abbia-
in tummissumt m o duramente respinto !a 

decisione di Atac. Comune e 
™""™^™^™^^"™"^^— Regione, di raddoppiare le 
tanffe - hanno detto i consiglien Pds Piero Rossetti e Daniela / 
Montefortc - e di obbligare l'utenza ali acquisto del doppio 
abbonamento e del doppio titolo di viaggio Atac-Acotral» 
L'assessore Angele si è dichiarao disposto a riesaminare nel 
mento tutto l'adeguamento del tanffano r: -Entro il 1993 
il«Pigorini» 
completamente 
rinnovato 

Entro il 1993 il Museo Nazio
nale Etnografico «Pigonni» di 
Roma sarà completamente 
visitabile Sarà riallestita la 
sezione africana e per la pn
ma volta saranno aperte al 
pubblico le sezioni amenca-

* ^ t a ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ — " na e della preislona d Italia 
«Non vogliamo che il mucso muoia», ha detto la sopnnten-
dente Mana Antonietta Fugazzola rilevando che «il più anti
co museo nazionale italiano ha una sede in affitto e locali 
non adatti Sarebbe necessaria una sede statale, con saie e 
laboraton adeguati, come era la pnma sede del Pigonni al 
Collegio romano» " < t. ' 

Donata 
al Vicariato 
la chiesa 
di Sant'Agnese 

La famiglia Dona Pamphili 
ha donato al Vicanato di Ro 
ma la chiesa di Sani Agnese 
in Agone in piazza Navona ' 
Nel dare 1 annuncio che il 
relativo atto notanle è stato 
firmato ieri dalla principessa 

" ^ " ^ ™ ^ ^ ™ " ^ Onctta e dal cardinale Ca 
mlllo Ruini 1 avvocato della lamiglia Vito Maz/arclli precisa 
che la donazione è avvenuta su richiesta del Vicariato II ce 
lebre edificio è stato realizzato dal Borromini a metà del 
1600 

Incendio 
doloso 
in un laboratorio 
di alluminio 

Un incendio probabilmente 
doloso si è sviluppato giove
dì notte in un laboratorio do
ve vengono fabbneate porte 
e finestre in-alluminio ano
dizzato in via Monte San 
Paolo, a Ostia Le fiamme ; 

" ^ • nonostante il pronto inter- ; 
vento dei vigili del fuoco, hanno completamente distrutto la 
piccola fabbrica nella quale lavorano 15 operai Alcuni testi
moni hanno nfento alla polizia di aver udito, pnma che le • 
fiamme divampassero, alcune esplosioni II titolare dell'im
presa Antonio Pinto, di 35 anni, ha detto agli investigaton di " 
non aver mai ncevUo minacce . \ i- *•*• - «* 

FABIO LUPPINO 

,^r ** \ j m 
; f*^^£.#-?Ì*&MM 

jr.*m » v i « 

Ira 

Sono 
passati 270 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde ~ 
antltangente 
e di aprire « 
sportelli per 
consentire t. 
l'accesso -''•' 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. . 
Ancora ' ' 
non è stato 
latto niente 

«** C 4*l-.>.*lxfy.* fSm^A 
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Alcolici 

Non si vende 
in città 
vino velenoso 
• • Nessun Umore per i bevi
tori accaniti. I vini sotto inchie
sta nel nord Italia per presunta 
adulterazione, a Roma non so
no in vendita. Lo affemma il 
comitato romano dell'Unione 
consumatori secondo il quale i 
vini imbottigliati dalle ditte «Po
li», «Rampon» e «Chiarello» non 
si trovano nella capitale. Per 
accertarsene, *• l'associazione 
ha condotto un rapido control
lo nei 110 supermercati, nei 
negozi di vini e oli e nelle eno
teche. -"''•-'.H'-'7'-.'.̂ "V.-''''--'';:->W---.",i' 

«Del resto - hanno detto al
l'Unione consumatori - è mot
to semplice per l'acquirente 
accertarsene. Basta guardare 
l'etichetta e controllare da chi 
e stato importato il vino. Tutte 
le frodi vinicole degli ultimi 
tempi - hanno aggiunto - so
no state fatte da imbottigliatori 
che hanno comprato vino sfu
so sul mercato e non dai pro
duttori diretti. Anche questa in
formazione è riportata nell'eti
chetta. Se si tratta di vino non 
prodotto dal confezionatore ri
porta la dizione "imbottigliato 
da.."; mentre la dizione "im
bottigliato all'origine ". o "dal 
viticoltore", o ancora "dall'a
zienda agricola" è per i vini im
bottigliati dallo stesso produt-

' tore». ;-• •'rfr-';'•". • -.i 
In ogni caso, per stare tran

quilli, e sufficiente affidarsi a 
marche note e largamente dif
fuse anche se il vino e stato im
bottigliato in • altre cantine. 
•Hanno un marchio da proteg
gere - dicono i consumatori -
e sono sicuramente più affida
bili - perchè difficilmente ' ri-
schierebbero di compromette
re la propria immagine ven
dendo vino fasullo» 

Autostradario 

È in edicola 
r«A-z>> .. 
edizione '92 
• I Sono uscite in edicola e 
in libreria le nuove edizioni di 
«A-Z l'Autostradario». l'annua
rio pubblicato da la Guida Ver
de di Roma. Il volume, in for
mato agenda, contiene oltre 
alle tavole disegnate di tutte le 
strade della capitale - periferia 
compresa - informazioni di 
pubblica utilità: cap. circoscri
zioni, uffici postali, vie di scor
rimento, i numeri civici sulle 
vie consolari, indirizzi utili e al
tro. •>••:•:••••• •••'• -..-• - / ' 

Nel mese di febbraio, oltre ai 
due volumi attualmente dispo
nibili, il primo relativo a Roma, 
il secondo a Milano, sarà pos
sibile acquistare quello dedi
cato al Lazio. Verranno trac
ciati gli itinerari dei quattro ca
poluoghi di provincia ed 80 lo
calità della regione. Il prezzo è 
15 000 lire 

Adi 
È Chiroli 
il nuovo 
presidente 
• • «La nostra associazione 
deve restare autonoma, non 
possono esserci interferenze 
esier 1ie»: cosi 1 ut esordito viuo-
rio Chiroli. eletto ieri presiden
te provinciale delle Adi. E i 
nco-vìcepresidenti? Sono Do
menico Anconitani, Pio Fra-
sghini e Romeo Zczza. '.-"'• ' " 

Il consiglio, inoltre, ha eletto 
segretari Pietro Bastianelli, Bar
bara ' De Prosperis, Adriano 
Murgia, Michele Borelli, Eme
sto Cappelletti, Mario Remoli, 
Rocco Spagnolo. ; ';•. '•" '-':"•-

Vittorio Chiroli, nel ribadire 
il suo impegno a salvaguarda
re l'autonomia delle-Adi. ha 
parlato anche di «disponibilità 
a un confronto costruttivo con 
le forze politiche, con i sinda
cati e con l'associazionismo» , 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 
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PROPRIETARIO 

Quasi tutti hanno in tasca 
il permesso di soggiorno 
ma gli immigrati del Lazio 
non si iscrivono all'anagrafe 

Per gli uffici non esistono 
e quasi il 60 per cento 
non ha diritto all'assistenza 
né a ft^quentare la scuola 

AGENDA 

Un immigrato Impiegato in una 
fabbrica di scarpe di Ostia 

Stranieri, regolari ma invisibili 
In regola con i permessi di soggiórno, ma esclusi dai 
servizi a cui hanno diritto. La maggioranza degli im
migrati del Lazio (60mila su 140mila) non è iscritta 
all'anagrafe e quindi non può accedere ad assisten
za sociale e sanitaria, scuola, asili. I dati sono stati 
presentati ad un convegno organizzato dal Comita
to per i diritti umani del Sud del mondo e dall'asses
sorato al lavoro della Regione. 

RACHELEGONNELU 

• • La maggior parte degli 
immigrati in regola con i per- \ 
messi di soggiorno non si iscri- • 
ve all'anagrafe e quindi non ot
tiene la possibilità di accedere 
ai servizi pubblici come la sa
nità, la scuola! l'assistenza so
ciale, pur avendone diritto. È 
quanto emerge da uno snidio ;• 
fatto nel Lazio e presentato ieri !; 

ad un convegno organizzato 
dal Comitato intemazionale 

per i diritti umani del sud del 
mondo e promosso dall'asses
sorato regionale al lavoro. :•:•••• 

Il problema non è nuovo, 
ma lo scarto tra i regolari e i re- ' 
sidenti è peggiore delle previ
sioni. Tolti gli stranieri prove- .-
nienti dalla Comunità econo
mica europea e dai paesi indu
strializzati come i paesi scandi- ' 
navi e l'America - del nord 
(27%), i cittadini di paesi in via 

di sviluppocostituiscono il 73% 
degli extracomunitari presenti 
nel Lazio. Di questi, il 58% pur 
avendo un regolare permesso " 
di soggiorno, non risulta iscrit
to all'anagrafe, cioè 60 mila 
immigrati su 140 mila. Perchè 

. non reclamano i servizi che 
spettano loro per legge? Le 
ipotesi della ricerca fanno rife- ' 
nmento alla difficolta di rap- * 
porto con la lingua, le leggi e la 
burocrazia italiana. Mentre il ' 
permesso di soggiorno è obbli
gatorio, l'iscrizione all'anagra- . 
(e no. Datori di lavoro e istitu- -
zioni non sono costretti ad oc- : 
cuparscne e l'immigralo, so- • 
prattutto quello più debole so
cialmente, tende a «sparire», 
ad avere il minimo dei contatti ;•• 
con la macchina-statale. Lo -x 

: scarto tra regolarle Iscritti all'a
nagrafe è più elevato tra le . 

: donne che tra gì!', uomini. Pre- '" 
'vale tra africani è asiatici e in 
alcune province come Rieti, 

(73% di non iscritti). Latina 
(60%).Roma (58%). .••••• 

Uno studio a parte e stato 
dedicato dalla Regione agli al
banesi. Al Lazio ne sono slati 
assegnati 1.830. 950 sono arri
vati. Distribuiti a piccoli gruppi 
in 364 comuni dei 376 della re
gione, hanno trovato un'occu- ! 
pazionc quasi tutti, come ope
raio, bracciante, lavoratore 
stagionale. Soltanto il 25% e ri
masto senza lavoro nelle cin
que province. A Roma e a Lati
na il maggior numero di disoc
cupati; il 40 e il 35%. ' • ,< 

L'assessore regionale Giaco
mo Troja ha lanciato però un 
allarme sui rischi di aggrava
mento del fenomeno della di
soccupazione per gli immigrati 
di fronte a un peggioramento 
della situazione economica 
italiana. «Gli italiani saranno 
infatti inevitabilmente più inte
ressati ai lavori che in altri tem
pi venivano rifiutati - ha detto 

Troja - e perciò occorre fare 
quel grande sforzo di program-

• inazione che la legge Martelli 
ha solo prefigurato». 

Per il momento però le asso
ciazioni ramale e laziali che si 
occupano » di immigrazione 

'. hanno altro a cui pensare ai 
rinnovi dei permessi di sog
giorno. «Non tutti sanno che il 

. rinnovo, di norma, viene con
cesso per altri quattro anni -
dice Maria Giordano della 
cooperativa II centro - e che 
per il reddito minimo, pan a 
circa quattrocentomila lire al 
mese, stabilito come requisito 
per poter restare, l'immigrato 

:', può fare una autocertificazio-
; ne». Sarà poi l'ispettorato del 
..'. lavoro a verificare se la dichia-
' razione del compenso ricevuto 
• e del nome del datore di lavo

ro corrisponde al vero. Anche 
gli immigrati che si procaccia-

' no di che vivere con il com
mercio ambulante o altre atti

vità di lavoro autonomo posso
no denunciare il reddito mini
mo attraverso l'autocertifica-
zione, secondo quanto stabili
to - dall'ultima - circolare 
applicativa della legge 39, di 
una settimana fa. «Inoltre - ag
giunge Maria Giordano - per le 
colf e le persone con alta pro
fessionalità è possibile essere 
regolarizzati in Italia se dal loro 
paese d'origine il datore di la
voro li assume con chiamata 
nominativa». 

Il convegno di ieri (prose
gue oggi all'hotel Jolly) si po
ne come primo momento per 
impostare nuove politiche di 
cooperazione * allo - sviluppo 
che vedano come protagonisti 
gli enti locali. Dopo i dati e la 
nflessione avviata ieri, si andrà 
nei prossimi mesi ad una pri
ma conferenza regionale sul-
l'immigrazionc che potrebbe 
diventare un appuntamento 
annuale. 

Ostia. La Marinucci appoggia il manager Balucani 

Troppe file, tensione alla Usi 
E De Lorenzo invia un'emissaria 
Tensione ieri nel poliambulatorio di via Paolini ad 
Ostia. La lunga attesa per una prenotazione ha fatto ' 
sedimentare l'impazienza dei cittadini che è poi sfo
ciata in insofferenza. Sono dovuti intervenire i carabi
nieri. Sempre ieri la sottosegretaria alla Sanità, Elena 
Marinucci, ha visitato i servizi della Usi di Ostia da., 
settimane nell'occhio del ciclone per lo scandalo de-. 
nunciato dal commissario straordinario. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

IMI Momenti di tensione nel
la Usi di Ostia. Ieri mattina, nel 
poliambulatorio di via Paolini, • 
che ospita II centro di prenota
zione e alcuni ambulatori spe
cialistici, una manifestazione 
spontanea di insofferenza per i 
tempi lunghi delle code e sfo-
ciata'in pochi minuti in un vero 
e proprio assedio agli impiega
ti degli sportelli, a cui ha posto 
fine solo l'intervento dei cara-

binicn. La protesta e scoppiata 
quando, come succede ormai 
da settimane, la sala al pianter
reno dello stabile, che ospita il 

: poliambulatorio, si è riempita 
: di persone in fila, per timbrare 

la richiesta di visite specialisti
che o di analisi. Per la ristret
tezza degli spazi e lo scarso 

. numero degli impiegati, le co
de scorrono lentissime, con l'i

nevitabile strascico di proteste 
e incomprensióni. Ieri mattina 
a qualcuno sono saltati i nervi: 

' di fronte all'ennesimo ritardo, 
• un gruppo di utenti ha inco
minciato a inveire contro gli 

- impiegati, cercando di forzare • 
, la porta dell'ufficio dove si tim
brano le richieste per le analisi ' 
e le lastre. Alcuni hanno anche 
cercato di rompere i vetri dello • 
sportello prenotazioni. Cosi il : 
personale del poliambulato
rio, dopo essersi barricato ne
gli uffici, ha chiamato i carabi- . 
nieri. Sul posto e arrivato an
che l'amministratore straordi
nario della Usi, Aldo Balucani, , 
che è riuscito a riportare la cai- ,' 

• ma prendendo impegno ,per„ 
; migliorare il servizio. , • ,-< 

Sull'accaduto, il procuratore • 
. dei cittadini del Movimento fe
derativo democratico di Ostia, 
Anna Aramini, ha diffuso un 

comunicato di condanna, ri
cordando però anche l'emer
genza in cui vive il più grande • 
presidio sanitario della capita- . 
le. Per questo, l'MId ha orga
nizzato per il 27 gennaio pros- . 
simo una conferenza sui servi
zi' all'ospedale Grassi con i la- : 
voratori e gli utenti della Usi. ' 
• Intanto ieri a Ostia è arrivata * 
la sottosegretaria alla Sanità : 

Elena Marinucci per una visita • 
da tempo preventivata nei ser- ;, 
vizi della Usi. Prima di recarsi, 

; al nuovo ospedale Grassi e al 
, Centro paraplegici del Lido, la 
, senatrice Marinucci ha avuto ;-
un incontro con l'amministra- *; 
tore Balucani, la cui denuncia ' 

• sugli scandali della Usi rro8, ha . 
- già portato all'emissione di 
< cinque avvisi di garanzia per 
quattro amministratori e un di
rigente d'azienda. La vico del 
ministro De Lorenzo ha avuto 

L'ospedale Grassi di Ostia 

parole di elogio per l'opera di 
Balucani, e ne ha approfittato 
per sottolineare l'importanza 
della legge che fino alla fine 
del 1992 assegna a ogni Usi un 
amministratore straordinario: 
«Chi aveva del dubbi sulla leg
ge 111 può constatare dai fatti 
di Ostia l'importanza di affida
re la gestione della sanità a un 
manager anziché a un gruppo 

', di politici - ha affermato la Ma-
.". rinucci - ! l'amministratore : 
- straordinario si fa cosi, come • 
j , Balucani». Ma quello di Ostia è 
• un caso unico di corruzione a 
,:• Roma? «È difficile rispondere - . 
• ha dotto la sottosegretaria-sa-

,w rebbe • illusorio pensare che ' 
'• '.' nelle Usi romane tutto va bene. 

Forse in alcune, ma in altre 6 
mancato il coraggio che ha 
avuto Balucani» < 

L'assessore sollecita controlli 

» «Check-up all'Opera » 
Dopo il crollo Pallarme 
Per il Teatro dell'Opera, «grido» d'allarme dell'as-, 
sessore al Lavori pubblici Gianfranco Redavid, 
che ieri ha sollecitato indagini sull'edificio, inve- • 
stimenti ed impegni precisi anche da parte di chi 
gestisce il teatro per garantire che episodi come 
quello del crollo dell'intonaco di martedì sera; 
non si ripetano e soprattutto per accertare le con- ; 
dizioni dell'intero edificio. - ,, , ••,. ;• 

• 1 Sollecitata dall'assesso
re ai lavori pubblici Gianfran
c o Redavid un'approfondita 
indagine in tutto il teatro del
l'opera dopo il crollo dell'in
tonaco del soffitto avvenuto 
martedì sera, durante la pri
ma del «Barbiere di Siviglia», 
proprio di fronte agli ascen
sori destinati al pubblico. 

Secondo l'assessore quel 
crollo e «un segnale significa-.' 
tivo, da non sottovalutare». 
Redavid ne ha discusso ieri 
mattina con il presidente del
la • commissione consiliare 
Carmelo Molinari ed ha poi 
inviato due lettere. Una, in
viata al soprintendente Cre
sci, al responsabile dell'uffi

cio tecnico dell 'opera, al sin
daco Carraro e al segretario 
generale del Campidoglio 
OaBjliuiii Caputo, p^v solleci
tare appunto un'indagine in 
tutto l'edificio. Una seconda 
lettera, poi, sollecita il «Inse
rimento tra gli investimenti 
dei 17 miliardi già proposti 
per la manutenzione nel '92 
e dei 5 miliardi previsti nel bi
lancio '91 ma non utilizzati, 
per ristrutturare l'intero edifi
cio. In più. Redavid precisa 
che il teatro ha 730 milioni 
stanziati per il '91 ed altret
tanti per il '92, tutti ancora da 
spendere per la manutenzio
ne ordinaria. E conclude 
che, se non sarà fatto nulla, 
l'attività artistica -dell 'opera 
potrebbe dover èssere ridot
ta. . . . . . . 

Lite tra ubriachi diventa una rissa 

Insegue la sua vittima 
in ospedale 

• • Ubriachi, si picchiavano 
di santa ragione nel cuuie del- ' 
la notte. La polizia II ha separa- ? 
II, facendo ricoverai^ uno «lei * 
due in ospedale e tenendo l'ai-, 
irò per un'oretta in coinmissa- • 
riato. Ma appena libero l'uomo 
si è precipitato al capezzale • 
dell'avversario per continuare 
a riempirlo di botte. Nonostan- -
te l'ora - ormai le tre di notte -
è entrato nel reparto e stava 
riuscendo a «compiere» la sua 
opera di pestaggio. Ci sono vu-
luli una guardia giurata e due 
agenti per lermare Marco Cle
menti, 32 anni, che ora e a Re
gina Codi per violenza e lesio
ni a pubblico ufficiale. Mauri
zio Bove, 29 anni, resta invece 
nel suo letto al San Camillo, 
contuso. ;.<> . j , - \ . . - -• . . - . ; . • . >••--'•,•. 

La scazzottata era iniziata 

, verso l'una della notte tra gio-
'vedl e venerdì dentro una 
«Panda» rossa parcheggiata in 

•. vUjolo Brulotto. Qualouno hn 
' avvisato il commissariato di 

Monteverde. Arrivati alla mac
china verso l'una e mezza, gli 
agenti hanno separato i due 
uomini e chiamato subito 
un'ambulanza per Bove. I mo-

, tivi del litigio non sono stati 
chiariti. Alle domande della 
polizia, i due, completamente 
ubriachi, non hanno risposto. 
Maurizio Bove e partito poco 

', dopo a bordo dell'ambulanza 
che lo portava al San Camillo, 
dove e stato ricoverato nel re
parto • «Fiatano». Marco Cle
menti, invece, e stato portato 
al commissariato. Dove sia lui 
che la sua vittima sono risultati 
pregiudicati. E dove, secando 
quanto riferisce il funzionario, 

non ha chiarito i motivi della li-
; le. Pelò, plinid di elidale via, 
•, ha chiesto come stava e dove 
'. ere ricoveralo l'umico. E poco ' 

dopo era II, al reparto «Flaia-
':' no». Ma era stato visto entrare. , 

Per fermare Clementi, ci so-
;•• no voluti una guardia giurata, 
•.. Carlo Prampolini, e due agent i ; 

: ' del posto di polizia, chiamati • 
:,.' dagli infermieri di turno al re-
*' pa«rto che non riuscivano a 
,,' cacciarlo. In mezzo all'intero ; 
" reparto, tra i letti dei malati ì. 
•svegliati dall'improvvisa ;irru- ] 
1 zlone, e iniziato un corpo a : 
* corpo. È arrivata la guardia : 
•'" giurata, poi un agente, infine • 
>.: l'altro collega. Solo allora, in 
" tre, sono riusciti a bloccare e : 

•j ammanettare l'uomo, che al-
•j l'alba ha varcato le porte di Re-
; ginaCoeli > 

CENTRO INIZIATIVA DEMOCRATICA "L PETR0SELLT 
••• ' . • ViaS. Lorizzo, 119-Spinacelo . . 

Domante» 10, or* 10, Incontro Inquilini lacp 
via S. Lorizzo con 

- on. Angiolo MARRONI, vicoprosiaente Consiglio ragionale 
-dot i Angolo BRIENZA, consigliere lacp -
- VlnconzoTRICARICO, consigliorvXII Circoscrizione 

odG: Vendita appartamenti lacp 
1 Risanamento abitativo lacp Spinacelo 

^ 1 A V " , | ^ . AZIENDA COMUNALE 

I AVVISO AGLI UTENTI 

I ACÌ 
I ciak 
lochit i 

A causa della ristrutturazione del locali, l'ufficio Commer
ciale di Ostia Udo, in Viale della Vittoria n. 30, rimarrà 
chiuso nel giorni di lunedi 20 e martedì 21 gennaio p.v, 

MERCOLEDÌ 22 , ORE 15 
-' Presso la Federazione 

c ; Via Gv Donati, 174 

Riunione della DIREZIONE FEDERALE 
<•••••-:[;.: :••••-••*:-..;•• s u ; * • 

MISURE ORGANIZZATiVE 
PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Ieri i minima -1 

massima 12 •• 

(~)00\ il sole sorge alle 7,3-1 
e tramonta alle 17,06 

i TACCUINO l 
«Il lavoro teatrale di Giorgio Strehler sul Faust di Goethe». 
Tema di un seminario-incontro promosso dal Centro teatro * 
Ateneo e dal Dipartimento musica e spettacolo de «La Sa- ;' 
pienza in collaborazione con il Piccolo Teatro di Milano: lu- : 

nedl. ore 10,30 al teatro di viale delle Scienze 3. Interverran- * 
no Gilberto Tofano, Mauro Ponzi. Bernd Mahl e Georg Dorr. '•. 
In occasione dell'incontro sarà allestita nel foyer del teatro p 
una mostra su «La fortuna scenica del Faust di Goethe nei >:; 
paesi di lingua Uxiesca, 1806-1990». ••,•_. ,-. .,, .,., 
11 sabato musicale, terzo ciclo di studi, analisi e ricerche -
sulla musica e i suoi strumenti. Oggi, nella sede della Spmt, •• 
via di Monte Testacelo 91, Mario Baroni ir.lerverrà su «lntro- •' 
duzione alla teoria generale di-Lerdahl e Jackcndoff». -- ».-™-; 
Giacomo Manzù. La Pro Loco di Ardca con il patrocinio :• 
del comune ha organizzato per oggi alle ore 18 nella sala ':• 
comunale una cerimonia commemorativa ad un anno dalla <. 
morte del grande scultore. Poche parole e la proiezione dei ,; 
filmati «La porta della morte» di Pellegrini, «Come nasce ; 
un'opera d'arte» di Simongini e «Ardea e Manzù». _• 
Contro l'Aids musica e canto al Teatro Brancaccio a favore '•• 
dei malati di Aids oggi alle 18. Iniziativa della Carilas dioce- • 
sana alla quale partecipano il corpo di ballo del Teatro del- -
l'Opera diretto da Elisabetta Terabust, la compagnia «La Pa- -
ranza» di Citarella e Aronica, The Rome International Com- „ 
munity Choir, i «Ragazzi del mondo fantastico», Giovanni |; 
Tommaso Quartet e i maestri Vinicio Colella e Antonella Di .! 
Tullio. Ingresso lire 10.000. ,. • •..,. - - . » . - - a - ^ 
Achlr Brahlm. Mostra personale dell'artista Achir Brahim, u 
artista algerino, alla galleria Arte San Lorenzo, via dei Latini ; 
80. L'inaugurazione è per oggi alle 18. Orario mostra: 17-20 '-
escluso i festivi. Verranno esposti diversi oli su tela di grandi .! 
e medie dimensioni. Dipinti che ricordano i grandi spazi e i : 
colori di una terra che I artista sa farci immaginare e sogna- . 
rC. - -•"-> • •-• -• r r a :..... .... « . ...^ ..,..•:•., 
Fabio Masottl, antirealismo nostalgico. Si inaugura og- "' 
gi alle 18,30 la mostra di Fabio Masotti presso la galleria Arti- -
sta in via dei Sabelli 2. In mostra gli ultimi lavori : strutture in •" 
legno di grandi dimenzioni. Orario 16-20, 21-24 (lunedi' 
chiuso). • •'•• •'• -"•••. ••••--"• . . .- ,J.-. . .«.*•.,: 
Dalla parte del vinti. Oggi l'associazione «Vivere 2001» or- • 
ganizza presso il locale occupato di via Modena 92 (piazza 5, 
Sonnino) la seconda serata di video, musica e tcstimonian- ".' 
ze contro la guerra. Dalle ore 20 video e concerto «Ragga- •• 
muffin hip-hop». Disponibili materiali di Greenpeace, del j ; 
comitato «Al Ard» e del «Coordinamento Intifada». • •• -•— 
Orizzonti della diversità. Tutti i sabati da domani al 22 ' 
febbraio partono le iniziative culturali e sociali degli studenti •>'-
presso l'aula magna della facoltà di psicologia in via dei é. 
Marsi 78 (San Lorenzo). Oggi alle 9,30 incontro con Robcr- •>. 
to Cordeschi ed Elena Gagliasso sul tema «Verso un'epistc- f 
mologia della differenza». . ,.. _..,.., ,.f,K;.i...v , j^,.,, . . , ,-.! 

I VITA DI PARTITO I 
Sez. Nuovo Salario: c /o Casa del quartiere (p.zKa dell'A- , 
lenco Salesiano, 77) ore 17.30 incontro dibattito su: «Una si
nistra per l'Occidente. E a destra?» con G. Tedesco. • .- • 
Sez. Trullo - Parrocchletta - Montecucco: c /o sez. Trul- r. 
lo ore 16 assemblea su: «Unificazione delle sezioni • situa- . 
zionepolitica»conU. Cerri. • •-.. «. » . . . 
XIV Circoscrazlone: c /o sez. Fiumicino ore 17 attivo della ". 
XIV Unione circoscrizionale con G. Bozzetto, M. Civita. •. -, 
Avviso: & convocata per lunedi 20 alle ore 17.30 presso la 
Casa della cultura, (via Arcnula, 26).la riunione del Coordi- J,' 
nameoto cittadino dei Centri «Non per favore ma per diritto» ; 
conS5fapartS, \ •-^-«r»-...-- " ~; . ' . r*. L-. •*•' 
Avviso urgènte: ld'riuniorie della Dlrczionèfcderalc « t a t a -
spostata da mercoledì 22 gennaio a venerdì 24 alle ore 15 in -
Federazione (via G. Donati, 174). Odg: «Misure organizzati- • 
ve per la campagna elettorale». • *• • -
Avviso: lunedi 20 alle ore 17.30 in Federazione riunione dei „ 
tesorieri delle Unioni circoscrizionali e delle sezioni. Odg: 
'regolamento finanziario - impostazione piano finanziano ? 
1992 in preparazione del bilancio della Federazione, lntro- ;? 
duce: Mario Schina, tesoriere della Federazione romana del < 
Pds. Partecipa; Michele Civita, responsabile organizzazione ; 

della Federazione romana del Pds. Si invitano tutte le sezio- ' 
ni a consegnare i cartellini delle tessere '91 della sortoseli-. 
zione nazionale ed a fare i retativi versamenti. 
Avvisò: martedì 21 alle Ore 17.30 in Federazione (via G. Do- -, 
nati, 174) attivo dei segretari di sezione su: «Metodo per la ' 
formazione delle liste». -* ••"-•-"••--••• •»• ••• - « • , ...c<• ••'' 

— - UNIONE REGIONALE PDS LAZIO *"- ' 
Federazione Castelli: Artcna ore 16.30 Cd (Castellani, ,; 

Zanghi). «•• .•»•• ••• 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia c /o Sala Unio- • -
ne musicale ore 16.30 convegno su «Vertenza Enel» (Gatti, 
Barbaranelli,Ranalli,Falomi). •'• ..^. .•;-•• < 
Federazione Froslnone: Prosinone ore 18 assemblea di 
costituzione Unita di base «Le Rase» (De Angelis). 
Federazione Latina: Formia c /o hotel Appia ore 18 pre
sentazione libro di Vittorio. Foa «Il cavallo e la torre» (Foa. 
Giolitti,Ingrao). - . , . . , ; , , . • , : ' " . , ' . " " - , 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È scomparso il compagno Umberto Baldazzì. Era na- : 
to nel 1905. Vecchia figura di partigiano antifascista ricoprì 
fin dal '46 la carica di consigliere comunale del Pei, poi nel 
'48 fu eletto sindaco di Gcnzano, carica che ricopri fino al 
1951 Continuo la sua opera come consigliere comunale di 
Genoano I funerali M svolgeranno oggi alle ore 15 Al figlio 
Mauro e ai familiari giungano le condoglianze della Federa 
/lonf e dell Unita 

LUNEDÌ 20 ORE 16 
Presso la Sez. Macao-Ludovlsl Via Gotto, 35/b 

r Assemblea della Sezione 
V I G I L I D E L F U O C O 

" ," ' '"'.'••"•'. • '"•''. S U . •' ••'.•:-;.^_ • • 

CRISI DEMOCRATICA 
CRISI SOCIALE 

Introduce:*', 
Piero Mancini 

":"""" Partecipano: fc 
Bruno Raccio 

Roberto Briganti 
Conclude: K ' 

Lionello Cosentino . , 

MARTEDÌ 21, ORE 17.30 
Presso la Federazione ; 

Via G. Donati, 174 ;> 
Attivo dei Segretari di Sezione 

••su: --••: 
METODO PER LA FORMAZIONE 

DELLE LISTE 
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ExSnia 
H consiglio 
«Chiudete 
il cantiere» 
• U VI Circoscrizione 
chiede il blocco dei lavori al-
I ex Sma-Viscosa, sulla Pre-
snestina Dove sorgeva la 
fabbrica stanno per essere 
edificati infatti oltre diecimila 
metri cubi di cemento e sono 
mesi ormai che i cittadini 
della zona protestano contro 
quello che ritengono uno 
scempio ambientale G'ove-
dt scorso, al termine di una 
nunione pubblica del consi
glio circoscrizionale, è stato 
approvato un documento 
che chiede il blocco dei lavo
ri e chiede una perizia idro-
geologica sul terreno È stato 
respinto invece, con il voto 
contrano del Psi, del Pn e del 
Psdi. un emendamento pre
sentato da Pds e Verdi nel 
quale si chiedeva al presi
dente della Ciroscnzione di 
assumersi la responsabilità 
di sospendere i lavon d'auto
rità 

L'edificazione all'ex Sma 
cominciò alcuni mesi fa, do
po che l'assessore regionale 
ali urbanistica, il de Paolo 
Tuffi, firmò la concessione 
edilizia nonostante la zona 
fosse sottoposta a vincoli 
ambientali II ' comitato > di 
quartiere Prenestino-Pigneto 
si mobilitò immediatamente 
per difendere uno dei pochi 
spazi verdi della zona, racco
gliendo oltre trecento firme 
tn calce ad un esposto invia
to alla magistratura. 1 cittadi
ni sono prouccupati anche 
per i rischi idrogeologia che 
potrebbe provocare il palaz
zone in costruzione Si tratta 
infatti di un edificio di otto 
piani e altri due interrati e gli 
sbancamenti effettuati dalle 
ruspe avrebbero scoperto la 
falda acquifera dell'Acqua 
Bulicante, provocando lo 
smottamento della collina 
dove sorgono gli alberi ad al
to fusto del parco * 

Un incidente spettacolare 
Il trenino Roma-Pantano 
si schianta contro un camion 
Casilina bloccata per ore 

Il mezzo urbano delTAcotral 
è finito contro un palo 
e si è piegato su un lato 
Sei i feriti tra i passeggeri 

^^m^mt^^ 
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Autobotte fa deragliare il tram 
Traffico paralizzato e qualche passeggero contuso 
per t'incidente tra un tram dell'Acotral della linea 
Roma-Pantano e un'autocisterna che trasportava 
gasolio. Lo scontro che ha fatto deragliare il trenino 
è avvenuto ieri mattina alle 8.30 sulla via Casilina, 
all'incrocio con via dell'Aquila Reale, vicino al rac
cordo. I vigili hanno dovuto lavorare per ore, solo a 
mezzogiorno la situazione è tornata normale 

• • Se la sono cavata con un 
grosso spavento e qualche 
contusione Ma le conseguen
ze dello scontro tra un tram 
dell'Acotral della linea Roma-
-Pantano e un'autocisterna 
che trasportava gasolio avve
nuto len mattina sulla Casilina, 
potevano essere molto più gra
vi. Il tram, investito in pieno dal 
camion, si è inclinato su un 
fianco a quarantacinque gradi, 
ed e nmasio in bilico solo gra
zie a un palo della luce che ha 
frenato la caduta. I passeggen 
sono potuti scendere senza 
problemi e subito dopo sono 
stati soccorsi e medicati negli 
ospedali vicini •, 

L'incidente - che per tutta la 
mattina ha paralizzato il traffi
co nella zona - si e venficato 
poco dopo le 830, sulla via 
Casilina all'altezza dell'incro
cio con via dell'Aquila Reale, 
nei pressi del Raccordo anula
re A quell'ora, le quattro car
rozze tramviane erano piene 
di gente e il trenino viaggiava 
spedito - direzione Roma - . 
quando improvvisamente, c'è 
stato la collisione Ancora non 
e stata chiarita la dinamica 
dell'incidente Ma secondo i vi
gili del fuoco di La Rustica che 
sono intervenuti sul posto, sa
rebbe stato proprio l'autista 
dell'autocisterna a superare il 

semaforo senza accorgersi del 
rosso Uno scontro spettacola
re impossibile per 1 due con
ducenti evitare l'impatto La 
prima carrozza del treno ha 
deragliato ed 0 rimasta in bili
co appoggiandosi sul fianco, 
mentre l'autocisterna e nmasta 
parzialmente incastrata sotto il 
tram Dal serbatoio che conte
neva ben 3000 litri di gasolio è 
fuoriuscito del liquido e i vigili 
hanno dovuto lavorare a lungo 
per ripulire il manto stradale 
Solo a mezzogiorno dopo ore 
di lavoro, il traffico e tornato 
scorrevole 

Fortunatamentel nessuno 
dei passeggen è nmasto fento 
in maniera grave Solo una 
donna che ha nportato la frat
tura di un piede è stata ncove-
rata con 30 giorni di prognosi 
gli altn hann nportato solo 
qualche contusione e sono 
stati medicati ali ospedale San 
Giovanni e alle Figlie di San 
Camillo Si tratta di Grazia Set-
lamini. Mana Geracitano, Lau
ra Martini, Lina Colmi, Vittona 
Agostini e Rosamaria Valenza 

Il tram 
della linea 
Roma-Pantano 
che len ha 
deragliato 
sulla 
via Casilina 
dopo 
lo scontro con 
un'autocisterna 
In alto 
un'altra 
Immagine 
dello -
spettacolare 
Incidente. 

•si A caccia di un lavoro o di un passatempo intelligente 
La Videoplay, che organizza anche il festival intemazionale 
«Eurovision» a Villa Medici, sta per avviare un corso di for
mazione professionale per assistenti per marketing ma
nager dell'audiovisivo •,- • 

Il «marketing manager», figura che ha fatto la sua compar
sa in Italia solo di recente, e colui che si occupa della com
mercializzazione dei prodotti audiovisivi già realizzati 
o in fase di realizzazione II corso si svolgerà a Itoma per la 
durata di cinque mesi a tempo pieno (otto ore al giorno 
dal lunedi al venerdì) apartiredal 17febbraio 1992 « • 

Molte delle lezioni saranno dedicate a «stage» pratici pres
so stabilimenti di produzione ed aziende audiovisive I do
centi sono tutti professionisti. 

Sono disponibili 25 posti per giovani diplomati tra 118 ed 
i 25 anni non compiuti, iscntti alle liste di disoccupazione , 
degli uffici di collocamento secondo le disposizioni della 
Cee e della Regione Lazio (assessorato alla formazione) 
che finanziano l'iniziativa di Videoplay La frequenza è total
mente gratuita Le domande vanno presentate entro il 5 
febbraio alla Videoplay, c/o I s a. viale Marconi, 700 - Roma 
(tei 5432521 oppure-5402800) dove.cusi.può.JTvolgere an
che per il bando e per ogni altra informazione Alla fine del . 
corso l'esame e un attestato di qualificazione professionale ' 

Dal marketing spostiamoci ora ad una scuola di danza 
latino-americana che si articola sui seguenti gcnei son, > 
salsa, samba rumba, frevo, fonò, conga e lambada 11 corso * 
pone particolare attenzione allo sviluppo armonico del cor- « 
pò ed attraverso 1 espenenza dei balli e delle musiche cu- : 
bane si propone di sciogliere le tensioni provocate dallo 
stress quotidiano e di arricchire l'espressività corporea i .«-

Le lezioni si terranno una volta a settimana per due ore 
complessive II corso avrà inizio in questi giorni e si articole
rà in gruppi di principianti e gruppi avanzati l tre insegnanti 
della scuola provengono tutti da espenenze importanti in . 
questo settore (due sono nati a Rio de Janeiro e una a Cu
ba) ed hanno studiato mimo, percussione, danze e recita
zione laureandosi In arte drammatica e scenica Per ultcnonv 

infoimazionl rivolgersi all'associazione culturale «La strada» * 
via Evangelista Torricelli 22 (quartiere Testacelo), tei 
6814330oppure5341628 - ~ *-.- - - . 

Nella stessa zona, la scuola di musica popolare del Te- * 
staccio (via Monte Testacelo, 91 - tei 5750376-^57940) 
continua a proporre i suoi sabati musicali, in collaborazio
ne con l'Istituto di studi Organologici Il ciclo di conferenze ; 
giunto al sesto anno di vita, ha come tema la storia degli 
strumenti arcaici o inusuali «; .-

Il panorama degli incontn e vasto ed articolato con mo
nografie sul fagotto, la tromba barocca e > clavicembali 
Italiani. Dedicato all'iconografia e l'incontro sulle raffigura
zioni degli strumenti nei palazzi romani del Seicento mentre 
altri due appuntamenti tratteranno gli organici strumentali < 
in diversi momenti della storia dell'opera nel nostro paese " 
Letnomuslcologia e rappresentala da un intervento sul •• 
corno delle Alpi e sull'influenza del folklore svizzero nella 
musica colta europea v -w » 

Seminario 
Il lavoro 
«personale» 
dell'attore 
tm Sui fondamenti del «me
stiere» di attore si sono soffer
mati registi, maestri e grandi 
personaggi della scena, ognu
no esplorando un proprio ter-
ntono di ricerca Ingemar Un-
dh, regista e pedagogo svede
se cresciuto sotto Etienne De-
croux, propone a sua volta un 
seminano pratico sul lavoro 
dell'attore *. -, * 

Il seminano si terrà dal 20 al 
25 gennaio (a partire dalle 
18.30) presso Villa Flora, via 
Portuense 610, e mira a chiari
re i «pnncipi fondamentali per 
il lavoro dell'attore come arti
sta autonomo e responsabile 
autore dell'avvenimento tea
trale» La distinzione fra senso 
e significato la precisazione 
dei loro aspettivi ambiti nel 
processo creativo, porta alla 
consapevolezza ' del lavoro 
•personale», base della crea
zione e alla scoperta dei prin
cipi dell'improvvisazione col
lettiva Sono quesU i punti su 
cui si soffermerà Ingemar Lin-
dh. suggerendo la strada per 
uno spettacolo inteso come 
processo creativo 

In Svezia, il regista ha fonda
to nel 1971 l'Instltutct (OrScen-
konst (Istituto di Arte Sceni
ca) inteso come laboratono 
teatrale e luogo d'incontn fra 
gli artisti La ricerca condotta 
nell Institutet diventa un punto 
di nlenmento e una fonte di 
ispirazione per la maggior par
te dei gruppi teatrali svedesi e 
in seguito la sua influenza si ir
radia in Europa Dal 1984. l'In-
stitutet si stabilisce in Italia, » 
Pontremoli. creando presso il 
Teatro della Rosa un centro in
temazionale per la ncerca e 
I autopedagogia teatrale e l'u
niversità del teatro 

Il seminano proposto a Ro
ma tratterà il training fisico co
me introduzione al «lavoro 
personale» dell'attore per tro
vare e precisare i «matenali» 
del lavoro Quindi, attraverso 
la variazione e lo sviluppo dei 
materiali, si amverà a capire le 
premesse e il meccanismo del-
I improvvisazione collettiva 
Per informazioni e prenotazio
ni - telefonare - ai - numen 
68 13 733 oppure al 68 14 243 

Presentato il programma del Palazzo delle Esposizioni per il 1992 

L'anno dei buoni propositi 
SANDRO MAURO 

•s i Ad un anno e mezzo dal
la napcrtura, insediatosi ormai 
saldamente come polo stabile 
della circolazione di cultura in 
città il Palazzo delle Esposizio
ni tira un pò di somme e si n-
presenta, pieno dì buoni pro
positi, per il nuovo anno 

Nella conferenza stampa di 
len mattina dell'assessore Bat-
ustuzzi e proseguita da Elisa 
Tittoni, direttrice del comples
so multimediale, sono stati resi 
noti tutti i programmi per il 
1992, anno di nove mesi, per
lomeno per quanto concerne 
le attività organizzate dal Pa
lazzo, che da metà giugno a 
metà settembre l'intero stabile 
di via Nazionale ospiterà la do
dicesima edizione della -qua
driennale» (tutta curata da un 
apposito ente) 

L'atmosfera e di soddisfa

zione per i risultati fin qui otte
nuti, e la flessione delle pre
senze registrata nel '91 (poco 
più di 180 000 i biglietti strap
pati non molti se confrontati 
con gli oltre 100 000 venduti 
nel '90 in soli sei mesi), viene 
attnbuita tanto alla cunosità 
sorta, a suo tempo, intorno alla 
•rinascita» del Palacxpò, quan
to all'«elfetto golfo» che sem
bra si sia fatto notevolmente 
sentire nei pnmì mesi dello 
scorso anno -

Niente di preoccupante in
somma e via verso questo '92 
con la ndda di iniziative pre
sentate tanto per il settore 
espolitivo quanto per la pro
grammazione cinematografica 
e teatrale, di cui è stato sottoli
neato con fierezza il carattere 
«non stop». L'obiettivo è quello 
di garantire sempre la compre

senza di almeno tre mostre e 
di stabilire quante più connes
sioni possibili tra i vari sctton, 
sempre nel segno di quella 
multimedialità che qui a Palaz
zo e l'indiscussa parola d'ordi
ne , 

Tra gli appuntamenti alle 
porte spiccano due mostre in 
programma per febbraio e 
marzo, dedicate nspettiva-
mente a «La vetrata artistica a 
Roma dal 1912 al 1925» e ad 
Enrico Prampollni, la cui arte 
sarà ripercorsa in più di 300 
opere che descrivono il suo 
cammino dal futunsmo all'in-

. formale Sempre nello stesso 
penodo la mostra «Poter vede
re - capolavon invisibili da mu
sei romani» restituirà al pubbli
co una selezione di opere at
tualmente non esposte per 
motivi di restauro o di nallesli-
mento Anche fumetto e illu

strazione figurano tra le prossi
me scadenze, con la mostra 
«Plasmando» (da giovedì al 3 
febbraio) dedicata al talento 
di Tanino Liberatore, il dise
gnatore di Rank Xerox da tem
po residente a Parigi, ed un'al
tra che esporrà una cinquanti
na di opere di Milo Manara. 

Fittissimo il calcndano delle 
iniziative cinematografiche, 
presentato dalla coordinatrice 
del settore Elisabetta Bruscoli
ni, di seguito alla retrospettiva 
su Scorsesc, che comincia og
gi ed andrà avanti fino al 27, 
toccherà ad una carrellata di 
inediti tedeschi prodotti tra il 
'40 e il 41 dalla casa di produ
zione Ufa, e poi ancora a «per
sonali» su Fassbindcr, Blasetti, 
Pasolini Lubitsch e ad una In
cursione nel cinema futurista 
organizzata in parallelo alla 
mostra su Prampollni L'artista " 
tedesco Vostell, il design, i n-

licvi del maggiori monumenti 
romani eseguiti nell'800 da ar
chitetti francesi allora ospiti di 
Villa Medici e le opere selezio
nate di alcuni giovani artisti 
operanti a Roma saranno tra i 
pnncipali appuntamenti per i 
mesi di apnlee maggio 

Tra le iniziative «in caldo» 
per il resto dell'anno (ancora 
in preparazione una mostra 
sul paesaggista inglese Consta
l e ed una su Giorgio De Chin-
co), spiccano quelle di'" abbi
nano mostre, proiezioni e per-l 

formancevane sarà il caso del 
Fantafestival (tra maggio e 
giugno), del festival nordico, ' 
che promette per ottobre jazz,. 
teatro e qualche pellicola, e di 
un convegno sulla censura'che 
a novembre coinvolgerà, oltre 
a film e rappresentazioni, una 
mostra sul fotografo Robert 
Mapplethorpe. Proprio un an
no di buoni propositi - * 

Un'idea Atac 
Busetram 
come gallerie 
d'arte 
• > Da oggi e per tutto il me
se di gennaio 800 autobus e 
tram si trasformeranno in gai-
Iene d'arte itineranti «Chi vor- \ ( 
ra vedere le opere di Enrico 
Bai, Chin Hsiao, Gianfranco ' 
Pardi, Mimmo Rotella, Aldo 
Spoldi ed Emilio Tadini -
spiega il presidente Atac Luigi 
Pallottlni - non avrà bisogno v 

di andare al museo o in galle- ' 
na dovrà solo "ammirare" 
con più attenzione i mezzi * 
pubblici» Attenzione , però. & 
avvertono Atac e le altre parti ̂  
che hanno promosso l'inizia- * 
Uva (Igp, Studio Marconi e • 
Saatchi & Saatchi) inutile , 
cercar di comprare gli inesi
stenti prodotti pubblicizzati ^ 
l'afrodisiaco Hasiaodent, »"il -
maxihamburger, agenzie di 
viaggio, gli orologi e l'auto so- „ 
no solo giocose invenzioni 
degli artisti * , , * 

Madre e figlia 
da Pozzuoli 
al mito americano 

MARCO CAPORALI 

Sufi 
di Giovanna Calco Con Marta 
Bifano, Manna Ruffo e Seba
stiano Somma Scene e costu
mi di Simona Aragno Musiche 
originali e arrangiamento di 
Cinzia Gangarclla Regia di 
Fulvia Midulla 
Teatro Belli 

E#J Al festival di Todi del 
1989, la stona di Sofia Loren e 
di sua mamma, da Pozzuoli a 
Holliwood, riscosse il plauso 
sperticato di Vittono Sgarbi il 
quale dichiarava alle lettnci di 
«Grazia» di aver visto due volte 
lo spettacolo, lui che di solito 
si sofferma in platea per non 
più di dieci minuti, avendo, co
me si sa la vocazione al palco 
Da quello spettacolo ncco di 
consensi cnuci (anche Ghigo 
De Chiara si consumava in lo

di) , nonché di pubblico, e na
to 1 attuale Sufi, in cui figura 
come allora in scena la pro
rompente e procace Marta Bi-
fano, attnee di rezza di scude
ria partenopea DiManaScico-
lonc, la bella Marta imita il ge
mito il canto, la noncuranza, 
la popolare disinvoltura, in un 
omaggio intriso di maniera e 
senza traccia di volgarità Per 
quanto riguarda i requisiti fisi
ci, madre natura (Ida Di Bene
detto) le ha donato attributi 
proverbiali 

Nel ruolo di Sofia Marta ci 
sembra pertanto adattissima 
Altrettanto adatta nel ruolo di 
marna Manna Ruffo e un con
centrato di eloquenza melo
drammatica, servizievole e vo
litiva mentre dal piano di Cin
zia Gangarclla sopraggiungo
no le melodie dei lontani Cin
quanta e Sessanta II rapporto 

madre-figlia che diventa para
digmatico oltre la specificità 
della diva, è l'accento più vero 
della pièce avvolta da atmo-
slcro malinconica nonostante 
gli effetti frizzanti Nella scena 
allestita a mo di pellicola, il 
narratore Sebastiano Somma 
bel tipo dedito alla fascinazio
ne, volentien si immerge nel-
I azione ora in veste di produt
tore, ora di principe azzurro, 
ora di controllore sul treno che 
porta la mamma e la figlia nel 

gran miraggio di Cinecittà 
Dai primi apprendimenti del 

•bocciuolo», il modo in cui si 
impostano le labbra a fiore, e 
dello sguardo (elmo, trasmessi 
da marna che e caduta e che 
non vuole che la figlia cada, al-
I oscar de La Ciociara e al ma
trimonio con Ponti, celebrato 
su tutti i rotocalchi quale so
gno realizzato di ogni umile ra
gazza Sofia passa nel mondo 
dorato della cclebntà (a un 
certo punto si sente la voce re-

Marina Ruffo, 
Sebastiano 
Somma 
e Marta Bilano 
In «Sufi», sopra 
Enrico 
Prampollni 

gistrata della Loren che dice 
grazie all'America nel suo gior
no di massima glona) senza 
mutare spinto e gnnta ne fem
minili trasalimenti E la mam
ma e la sua ombra fedele che 
la segue, l'abbraccia, la vez
zeggia e comprende Anime 
genuina, Sofia e l'incarnazione 
delle attese di tutte le divoratri
ci di cineillustrato, dove la fa
vola il film e la vita iniziano e 
terminano con I accompagna
mento di «Parlami d amore 
Mariù» 

La capitale copia Torino 
Alla Piera si inaugura 
il primo salone del libro 

TERESA TRILLÒ 

• • Mostre concerti dibatti
ti, premi letterari e libri Centi
naia di volumi esposti in deci
ne di stand ospitati alla Fiera 
di Roma La capitale copia 
Tonno e inaugura il 22 gen
naio il suo pnmo salone del li
bro Fino al 26 gennaio, dalle 
10 del mattino alle 20, i roma
ni potranno cunosarc tra gli 
scaffali delle case editrici ita
liane. Costalo poco più di 500 
milioni il pnmo salone capi
tolino del libro avrà tra gli 
esposilon case editnci come 
Garzanti Einaudi, Enciclope
dia Bntannica e Comic Art , 

«Lidea dell'esposizione -
spiega Ottonno Duratone, 
amministratore della Tecni-
kon Crup società che orga
nizza I iniziativa - nasce con 
I intenzione di emulare Ton
no A Roma non è mai stato 

organizzato niente di simile, 
noi ci proviamo quest'anno 
per la prima volta, sperando 
di far diventare questa mani
festazione un appuntamento 
fisso» Nel corso della manife
stazione, nelle sale della Fiera 
di Roma sarà ospitata la mo
stra «L'arte per la pace», una , 
rassegna di opere di Giacomo 
Manzù e di Emilio Greco 

Uno dei tanti stand de! salo
ne sarà il centro operativo di 
«Porco chi scrive, porco chi 
legge», primo premio nazio
nale per il /acconto erotico • 
medito ideato da Antonio 
D'Amore un giornalista di Te
ramo L'iniziativa - lanciata 
circa un mese fa e organizzata 
dall' editrice Interlinea - sarà 
presentata ai romani il 25 gen
naio, alle ore 16,30, nel corso 
di un dibattito dedicato a «L e-
rotismo nella letteratura» ! 

racconti, che si possono con
segnare fino al 6 aprile (infor
mazione tei al n 
0861/243013) saranno esa
minati da una giuria presiedu
ta di Milo Manara e coordina
ta da Lidia Ravera 

«"Porco chi legge, porco chi " 
scrive" nasce a Teramo - rac- -
conta D'Amore - ed è un pre- * 
mio letterano provocatone 
Sull erotismo si accendono « 
troppe luci rosse se Moravia -
senve un racconto erotico 6 , 
una grande opera d'arte, se lo 
scrive uno sconosciuto è un 

, porco» --• iv <•- ' 
Gli organizzaton del premo , 

hanno già ncevuto 305 nchie- • 
ste di partecipazione hanno 
risposto lombardi, toscani, la- ; 
ziali, emiliani abruzzesi e un 
solo siciliano, mentre il pre- • 
mio non ha suscitato alcun in- • 
teresse in Valle d'Aosta. Moli
se, Basilicata e Calabna , 
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TELEROMA 5 0 
Ore 18.30 Telefilm «Agenzia 

' Rockford-: 19.30 Telefilm «Giu
dice di notte-: 20 Telefilm -Bol
licine-: 20.30 Film -Pasqualino 
cammarata... capitano di frega-

. la-: 22.30 II dossier di Tr 56: 
23.30 Film . -Super Platoon»; •' 
1.15 Telefilm -Giudico di not-

•' te-; 1.45 II dossier di Tr 56. 

OBR 
Ore 12.40 Medicina senza fron
tiere: 13.15 Telefilm -Gli occhi 
dei gatti-; 16.30 Living room; 
18.30 Informatlsslma: 19.30 Vi
deogiornale; 20.30 Film «Fido-
lio-; 23 Calcettolandia; 0.30 Vi-
dooglornale. 

TELELAZIO . 
Ore 12.05 Tolelilm «Quando 
suona la sirena»; 13.20 News 
pomeriggio: 14.05 Varietà «Ju
nior Tv»; 19.30 News flash; 
20.35 Telefilm «Quando suona 
la sirena»; 21.50 Telefilm «Lotta 
per la vita»; 22.55 News notte: 
0.45 Film «Il dottor Antonio». 

C I N E M A • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto; O.A.: Disegni animali; 
DO: Documentarlo, OR: Drammatico. E: Erotico: F: Fantastico; 

, FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicalo; SA: Satìrico; 
- SE: Sontimonlale; SM: Storico-Milologico; ST: Storico; W: Western. ' 

SABAT018 GENNAI01992 

VIDEOUNO 
Ore 8.30 Rubriche del mattino; 
15 Rubriche del pomeriggio; 
18.45 Tolenovela «Brillanto»; 
19.30 Ruote in pista; 20 Telefilm 
«Lucy show»; 20.30 Film «Colli 
di cuoio»; 22.30 Medicina e din
torni; 23 Rubriche dolla sera; 01 
«L'anticamera dell'onorevole» 
con Renato Nicolini. •-..•-,..-. 

TELETEVERE 
Ore 161 fatti del giorno; 19 Spe-

, cialo teatro; 19.30 I latti del 
giorno: 20 II giornale del mare; 

• 20.30 Film «Il dottor Antonio»;, 
23.40 Biblioteca aperta; 241 fatti ' 
del giorno; 1 Film «Mistero de l : 

falco»; . 3 Film -Maschera di 
ferro». '• ,•• • .-> *.: . . . . . . . . 

T.R.E. 
Ore 13.30 Telefilm «Shannon»; 
14.30 Film -La tigre venuta dal 
fiume Kway»; 16.30 Film «L)ra- -

' gano»: 18 Film «Auloman»; •' 
19.30 Fiori di zucca - Cartoons; '• 

• 20 Telefilm -Biancaneve a Be- ';'• 
verly Hills; 20.30 Miniserie -Da !-
qui all'eternità-; 22.30 Telefilm ' • 
-Lo sceriffo del Sud-; 23.30 Te- ':• 
lotilm «Shannon»». „-, 

I PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHALL 
VlaStamira 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Abbronzatisslml di Bruno Gaburro: con 
AlbaParielti.JerryCalè-8R (16-22.30) 

ADMIRAL 
: Piana Vertano. 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

Robin Hood principe Sei ladri con Ke
vin Coslnor • (16-19.30-2230) 

; ADRIANO - . . • 
, Piazza Cavour. 22 

• L. 10.000 
Tel. 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vlnCostner (16-19.30-22.30) 

ALCAZAR • L. 10.000 ., O Pensavo loeae amore e Invece era 
• VlaMerrydelVal.14 Tel, 5880099 uncalettedieconMassImoTroisi-BR 
; . • ,. (15.30-17.50-20.10-22.30) 

• "• (Ingresso solo a inizio spettacolo) 
AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L.10,000 
•Tel. 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costnor (16-19.30-22.30) 

AMERICA L. 10.000 • Donne con le gonne di Francesco Nuli; 
Via N. del Grande, 6 .-' Tel. 5818168 ' con Francesco Nuli. Carole Souquc! -

•' 8R (15.15-17.50-20-22.30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

BUI rad di Ken Loach; con Robert Carly-
' le - DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

. ARISTON 
VlaClceron», 19 

L. 10.000 . VacanzedtNatale'SIdiEnricoOldoinl; 
il.3723230 ... conC.DeSIca.N.FrassIca,M.Boldi.O. 

"' Muti-BR (15.30-17,50-20.05-22,30) 

ASTRA L 10.000 Biotica (Bornie nella terra del canguri 
; VialeJonio, 225 ' Tel. 8176256 ..' di HondelBuloy e Mike Gabriel -0.A. 
! . - — •-•• _ (16-22.30) 

[ATLANTIC"-' L 10.000 ,. Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldolnl; 
V.Tuscolana.745 • Tel.7610656 '.'conC.DeSIca.N.FrassIca, M.Boldi.O. 

; ••• '••• -' ••'-•'• Mutl-BR (16-18,20-20,15-22,30) 
BARBERINI UNO - - •, • L 10.000 • Donne con le geme di Francesco Nuli; 
Piazza Barberini, 25 ' ' Tel. 4827707 , con Francesco Nuli, Carole Bouquet -
. •.•",•..•,-.-;-•.•,..••.,..•...., ;. BR . • - . - . (15-17.30-20-22.30) 

; • • • - • • • • • • . • -• (ingresso solò a Inizio spettacolo) 
'BARBERHMDUE ' L 10.000 •. Robin Hood principe del ladri con Ko-
PiazzaBarberini,25 • -Tel.4827707 ..-• vlnCostner .(15.17.45-20.1S22.45) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10.000 . O Berton FU*. E successo e Holly-
Plazza Barberini, 25 . Tel. 4827707 ' • wood di Joel e Ethan Cosi; con John 

. ••-•-,- ^Turturro-DR (15.30-17.55-20JO-22.30) 
i .-.....-, , y . . , . , , , - ^ , . . . . - , 1 - • ••..„•,» (ingfgg,;, ggiu a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10.000 O Penavo toste amore e Invece era 
VlaG.Sacconi.39 . • - Tel. 3238619 . u n telette di e con Massimo Traisi -BR . 

' _ ; (15.30-17.50-20.10-22.30) 
CAPRANICA L 10.000. • Boli'n Ine Hood di John Singleton: 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 -con Ice Cuba Cuba Gooding 

. (16-18.10-20.20-22.30) 
CAPRANICHETTA L 10.000 . Guainanti del pont-Neut di Laos cara.: 

.P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 '-" con Jullette Binoche, Denis Lavant -SE 
; _ _ _ 2 _ (16-18.10-20.20-22.30) 
!CIAK L 10.000 :; Dome con le gonne di Francesco Nutl; 
VlaCassla.692 , ... Tel.3651607 con Francesco Nuti. Carolo Bouquet -

' ; _ _ _ BR (16-18.10-20.20-22.30) 
COLA DI RIENZO L 10.000 
piazza Cola di Rienzo, SDTel. 6878303 ' 

Ntghtmare 6. La Une di Rachel Talalay: 
' con Robert Englund. - H 

(15.30-17.20-19-20.40-22.30) 

DEI PICCOLI 
'.Vladolla Pineta, 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

La favola del principe Schiaccianoci di 
PaulSchlbll-DA ' (15.30-17) 

DIAMANTE 
yiaPreneatlna,230 

L 7.000 
Tel. 295606 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
Tel. 6878652 

Potali break di Kalhryn Bigelow; con Pa
trick Swalze-G (16-22.30) 

Fine alla «ne del mondo di W. Wenders 
(16.30-19 JO-22.30) 

EMBASSY; 
Via Stoppini, 7' 

L 10.000, 
Tel. 8070245 

. , 0 Jermliw-K 2 d| James Cameron, 
con Arnold Schwarzenegger -A -••• •" 

J I I . I / . I I \<>'. •"(14.30-17.15-19.50-22.30l 

EMPIRE L. 10.000 Paura d'amare di Garry Marshall; con 
•VialeR.Margherita.29 .Tel.8417719 A.Pacino.M.Pfelfler-SE 
. _ (15.15-17.40-20-22.30) 
EMPIRE2 L 10.000 . rlarley Davidson a nwttwo man di Si-
V.le dell'Esercito, 44 ' Tel. 5010652 mon Wlncer: con M. Rourke, D, John-

• - " son-A (16-13.10-20.15-22.30) 
ESPERIA 
. Piazza Sonnlno, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

t CMedl la luna di Giuseppe Piccioni; con 
Margherita Buy-BR (16-22.30) 

ETOtLE •••; 
Piazza in Lucina, 41 

• L 10.000 
•Tel. 6876125 di e con Massimo Traisi -BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
EURC1NE . L. 10.000 Nlghtmare 6. La fine di Rachel Talalay: 
VlaLlszt.32 " '•„"• ' Tel.5910986 • con Robert Englund -H • 

*'•'• : ' ; (15.30-17.25-19.05-20.45-22.30) 
EUROPA . 
Corso d'Italia. 107/a 

••••- L. 10.000 
Tel. 8555736 

Nlghtmare 6 La fine di Rachel Talalay, 
1 con Robert Englund -H (15.30-22.30) 

EXCELSIOR .. . L 10.000. 
.Via B. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 . 

O Pensavo lotte amore e Invece era 
t di e con Massimo Traisi -BR 

(15.30-17.50-20.KV22.30) 
FARNESE L 10.000 Scappo delia dna. La «ha, l'amore, le 
Campo declori ' Tei.Beetsgo . vaecheaiH.unaerwood:conD.stern 

_ (15.50-18J0-20.30-22.30) 
FIAMMA UNO • • • , . . L 10.000 . O Pmavo lotte amor* Invece tre 
ViaBlssolall.47 ' " ' Tel.4827100 7..uncaleesedleconMasslmoTrolsi-BR 
' ! Z nsan-injfli-WOT 
FIAMMA DUE L. 10.000 .. O H muro di Gomma di Marco Risi -
Vla8lasoletl,47 Tel.4827100 ..OR • • (15.15-17.50-20.10-22.30) 

• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
GARDEN - L. 10.000 
VialeTrastevere,244/a Tel. 5812848 

Abbronzattatlml di Bruno Gaburro: con 
AlbaPAriettl.JerryCala-BR (16-22.30) 

GIOIELLO .- L. 10.000 . O Pensavo Ione amore e Invece era 
ViaNomentana.43 - Tel. 8554149'• uncaleseedlecon Massimo Traisi-BR 

• • • ' r -- ' - - (15.30-22.30) 
GOLDEN . L 10.000 O Pensavo lotte amore e Invece era 
VlaTaranlo,36 Tel,7596602 ' uncaleeeedieconMassimoTroisi-BR 
. M _ _ (15.30-17.50-20.10-22.30) 
GREGORY L. 10.000 O Terminator 2 di James Cameron: 
Via Gregorio VII, 180 . . Tei. 6384652 • con Arnold Schwarzenegger-A 
; •_ (16.30-19.50-22.30) 
HOUDAY L 10.000 Un medico, un uomo di Randa Haines; 
LargoB.Marcello. 1 - • Tel.8548326 ' conWllllamHurt-DR •-• 
"_ \ (15-17.40-20-22.30) 
INDUNO L 10.000 Bianca a Bornie nella terra del canguri 
VlaG.Induno ' . ' Tel. 6812495 ', di HondelBuloy e Mike Gabriel-D.A. 

. i - • ' ; (15-22.30) 
KING L. 10.000 O Pensavo folte amore e Invece ere 
Via Fogliano, 37 , . Tel.8319541 [ unealessedieconMassrmo Traisi ••• 
• 211 •• (15.30-18.10-20.25-22.30) 

MADISON UNO 
Via Chlab rara. 121 

-• L. 8.000 
Tel. 5417926 

Point break di Kalhryn Bigelow; con Pa-
'trlckSwalze (16-18.15-20.20-22.30) 

MADISON DUE . L. 8.000 . • La leggenda del re pescatore di 
VlaChiabrera, 121 ' ' Tel. 5417926 ' Terry Gllllam; con Robin Williams, Jeff 
' " Brldges-BR (15.2O-17.40-2Q.22.30) 
MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 ' 

Bllly Bangale di Robert Benlon; con 
DustlnHoHman (16-18.10-20.15-22.30) 

METROPOLITAN,. L 8.000 A Le cornicile 2 di Neri Parenti: con Paolo 
V!adelCorso,8 • Tel.3200933 "''̂  Villaggio. Renalo Pozzetto-BR 

*̂  (15-17-18.50-20.4O-22.30Ì 
MIGNON 
ViaVllerbo.11 

L 10.000 
Tel. 8559493 -

• laediZhangYlmou 
(15.45-18-20.15-22.301 

MISSOURI L 10.000 • Flevelconquista II WettdIPhll Nic
ola Bomboli!,24 ,. .. Tel.6814027 ,: belInkeS.Wells-DA 

: (16-17.30-19-20.30-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L. 10.000 
Tel.7810271 ' 

Robin Hood principe dei ladri con Ke-
vlnCostner •'-- •• (16-19.30-22.30) 

NUOVO SACHER 
: (Largo Asclanghi.1 

L 10.000 
Tel. 5818116) ' 

PARIS L 10.000 : 
Vie Magna Creda, 112 , Tel.75»*5«8 

di Mira Nair, con 
Denzel Washington, Sarto Choudhury -
SE .. (15.45-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Donne con le gonne di Francesco Nuti, 
con Francesco Nuti. Carole Bouquet -
BR (15.15-17.50-20-22.30) 

PASQUINO 
•' Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5603622 

Ghott (Vorsione inglese) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE . 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

C Jhomy Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (16.15-17.50-20.10-22.30) 

: OUIRINETTA 
VlaM.Minghelti.5 

L 10.000 
Tel. 6790012 ' 

Thelma e Louise di Rldley Scoli: con 
Gena Davis-DR (15.15-17.35-20-22.30) 

REALE L. 10.000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldoini; 
PiazzaSonnino Tol.5610234 ' conC.DeSIca.N.FrassIca,M.Boldi.O. 

Muli-BR (15.30-17.50-20,05-22.30) 

RIALTO :.-.••• - : 
Via IV Novembre. 156 

L.8.000 
Tol. 6790763 

EdoardolldiDerokJarman-OR ' 
(16-22.30) 

RITZ . L. 10.000 . Donne con le gonne di Francesco Nuli: 
Viale Somalia, 109 Tel.837481,-' con Francesco Nuti, Carole Bouquet 

•-"BR (15.1S-17.S0-20-22.Sr.) 

RIVOLi 
Via Lombardia. 23 

L 10.000 
' Tel. 

Fino alla One del mondo di W. Wenders 
(16.3O-19.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Harley Davidson a Marlbora Man di SI-
VlaSalaria31 ., • • Tel.8554305 • mon Wlncer; con M. Rourke. 0. John-
• "-••• ••.• .••••••• son-A (16-18.10-20.15-22.30) 
ROYAL • - L. 10.000 O Terminator 2 di James Cameron: 
Via E. Filiberto, 175 • "Tel. 70474549 :•' con Arnold Schwarzenegger-A 

• ; (15-17.4O-20.05-22.30) 

UNIVERSAL . L. 10.000 ., Vacanze di Natile'91 di Enrico Oldoinl; 
VlaBarl,18 : • . ' . - • . Tel.8831216 '. con C. De Sica, N.FrassIca. M.Boldi.O. 

•' • : •'--•• ' Mutl-BR (15.3O-17.50-20.05.22.30) 
WP-SDA -• L. 10.000 
ViaGallaeSidama,20 Tel. 8395173 

' O Terminator 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-t7.20-20-22.30l 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5.000 
Tel. 4402719 

Scappatella con II morto : (16-21) 

CARAVAGGIO 
Via Paislello. 24/8 

• -•• L.5.0O0 
Tol.8554210 

Indiziato di reato : . , (16-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

'- L.5.000 
Tel. 420021 

AproposNodlHenry (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L.5.000 . 
Tel.7012719 ' 

Piedipiatti (16-21) 

TI8UR 
Via dogli Etruschi. 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Urge. Territorio d'amore (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 ' 

(16-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI , 
Via degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 

Salena "Lumiere": La lontana della 
vergine (16); Il settimo sigillo (18); Il po
sto delle fregole (20); Il volto (22). 
Salelta "Chaplfn": Uova di garofano 
(16.30-18,30-20,30-22.30) 

AZZURROMELIES 
Via Fai D. Bruno 8 ' . Tel.3721840 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

I Nlbelunghl(ie.30); Cane andaluso 
(20.30): Aurora (21): Danze russe con 
Tatjana Prothlna (22.30); The ring (23); 

Film di George Melles (0.30). 
L'enigma di Ktspar Hauser di W. Her-
zog (17); Cuore di vetro di W. Herzog 
(19);BoomBoomldlR.Verges(21) 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218283 

Sala A: La Fiammiferaia di Aki Kaurl-
smakl • • (17.30-18.45-20-21.15.22.30) 
Sala B: L'ultima tempesta di Peter 
Greonaway (17.30-20-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

, Ecce bombo di N. Moretti (18.30); GII 
assassini vanno In coppia di Piero Na-
loll (20.30-22.30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L.5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti ; 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica,44 

L 7.000 
Tel, 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

1.6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corbino.23 

.L.5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON • 
Piazza Repubblica, 48 ' 

L4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PU9SYCAT • 
ViaCalroli.91 

- L4.000 
•Tel. 7313300 

Fllmperadulll (11-22.30) 

SPLEND» •-••-'•-•••• • 
ViaPiordelleVigne4 

• L.5.000 
Tel. 620205 

Fllmperadulll . (11-22.30) 

UUSSE . 
.VIaTlburtlna.380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Fllmperadulll 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 ' 

. L 10.000 
"Tel. 4827557 

Fllmperadulll (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIDA 
Via Cavour 13 

L60O0 
Tel 9321339 

Terminator • (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO ^ L10 000 
VlaS Nogrettl.44 Tel 9987996 

Terminator 2 (14.30-17.10-19.50-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica: Harley Davidson 8 Mari-
boro man . (16-18-20-22) 
Sala Corbuccl: Pensavo (osse emore e 
Invece era un calesse (15.45-18-20-22) 
Sala Rossollini: Fino alla Une del mon
do v- (16-19-22) 
Sala Sergio Leone: Robin Hood princi
pe del ladri < '(17-19.30-22) 
SalaTognazzl: Vacanze di Natale "91 

. . . . . . -... (16-18-20-22) 
Sala Visconti: Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza, 5 ' 

. ' L. 10,000 
Tel, 9420479 

• "•• •'•:•"•. ; « " - • ' • •••• •' r : : .Y ; - . \ :. 
SALAUNO:Leeomlche2 •' • '•"• 

- -•• (16-16.1u-20-!0-22.30) 
SALA DUE: Pensavo tosse amore Inve
ce era un calesse 

'•-•• - • (16-18.10-20.20-22.30) 
SALA TRE: Donne con le gonne 

(16-18.10-20-W-22.30) 
SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

L 10.000 ; 
Tol, 9420193 

Robin Hood principe del ladrl(15-17.30-
20-22.30) • -

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 ' 

:•"•••• L.6.000: 
Tel. 9364484 

Terminator 2 (15-22.30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI -'•- •• L.9.000-' 
Viale l'Maggio. 86 Tel. 9411301 

Vacanze di Natale *91 v (15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via G. Matteotti. 53 ' Tel. 9001868 

Donne con le gonne (15-22) 

OSTIA / 
KRYSTALL 
Via Pallollini 

L. 10.000 ' Vacanze di Natale'91 
Tol. 5603186 

(16-22,30) 

SISTO :-. 
Via dei Romagnoli 

L. 10.000 Pensavo tosse amore e Invece era un 
Tel. 5610750 calette (16-18.10-20.15.22.30) 

SUPERGA 
V.ledella Marina,. 

L. 10.000 
Tel. 5604076 

Robin Hood principe del ledrl(15-17.25-
19.50-22.30) •_-

TIVOU 
GIUSEPPE™ ~ 
P.zza Nlcodemi, 5 

L.7.0O0 
Tol. 0774/20087-

Vacanze di Natale '«1 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.5.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

365 giorni all'alba (16,30); Ragazzi fuori 
(20): Il muro di gomma (21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 
Via G.Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Vacanze di Notale '91 . 

SCELTI PER VOI 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

£ Il film del fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Palma 
d'Oro a Cannes nella prlmavo- s 
ra del '91. Un premio meritato, ' 
perché I Coen riescono nell'in
tento di trasformare una (appa
rente) commedia In un apologo 
semi-horror sulla follia doli'uo-
mo americano e non. Barton : 
Flnk è uno scrittore che, nel [ 
1941, sbarca a Hollywood con-. 
vinto di potor proseguire la 
propria missione di Intellettua
le -impegnato». I produttori : 
hollywoodiani stroncano ben 
presto I suoi sogni, e Barton 
Fink non troverà consolazione ' 
nemmeno nell'amicizia con un i 
commesso viaggiatore e nel-
l'amore per una povora segre- • 
tarla: la donna viene uccisa e 
tutto le angosce del oovero 
Fink prendono forma in un In
cubo apocalittico Bravissimi 
John Turturro e John Good
man mattatori a pan merito 

MADISON 2 

• BOYZ'N THE HOOD 'v 
Diretto da un-regista venti
duenne (John Singleton), ? 
«Boyz'n tho Hood» (alla lette
ra «I ragazzi del quartlero) è , 
uno dei tre film che hanno lat- ; 
to del 1991 l'anno del cinema «-
nero. Gli altri sono «Jungle V: 

Fover» di Spike Lee e «New "-
Jack City» di Mario Van Pee- "' 
bles. Cinema nero, ovvero di
retto da registi neri, interpre- > 
tato da attori neri, ma rivolto a •;• 
un pubblico vasto, che l'ha -
premiato sul mercato ameri- '•. 
cano e forse comincerà a co
noscerlo anche da noi. John ''' 
Singleton racconta con stilo • 
sempllco e scarno le piccole »' 
avventure di tre ragazzi neri, £ 
in uno del mille ghetti che . 
compongono • la ; sterminata ',; 
periferia di Los Angeles. Gio-
vani sor I Quali non c'è doma
ni, anche so il padro di uno di 
loro 6 un uomo onosto cho fa 
di tutto por salvare II figlio dal
la dura legge della strada -

CAPRANICA 

G LANTERNE ROSSE 

É II film che, all'unanimità (ma 
della critica, non della giuria, 
ahinoi), doveva vincere Vene- ; 
zia '91. É Imperdibile Zhang : 
Yimou (Il grande regista di : 

«Sorgo rosso». Orso d'oro a ; 
Berlino nell'88) e la sua bravis- • 
sima attrice Gong Li ci traspor- -
tano nella Cina feudale degli 
anni Venti, dove una giovane '. 
studentessa bellissima ma pò- :' 
vera viono «acquistata» come v 

moglie da un ricco possidente. :'; 
La ragazza è solo la quarta ' 
consorte dell'uomo, ed è co
stretta a entrare in competizio
ne con le altre tre. Inizia una 
lotta sotterranea, ma violontls- '. 
sima, per il potere, di cui quel- , 
l'uomo-marito, che nel film non ' 
si vedo mai, é solo il simbolo. 
Un film ouasl oroto-femminl- ! 
sta. ma senza slogan né spe
ranze Amaro, stilizzato bel
lissimo <•„ . 

MIGNON 

O PENSAVO FOSSE AMORE ' 
INVECE ERA UN CALESSE • 

Un film «sull'amore», non un 
film «d'amore». Per parlare, . 
con una punta di quieto disin-
canto, dell'impossibilità amo
rosa tra trentenni. Tommaso e : 
Cecilia stanno bene solo a let
to, por II resto la loro vita è un ; 

' disastro. A un passo dalle noz
ze imposte dalla routine, lei ' 

' molla tutto o si innamora di un > 
" altro. Per lui, prima distratto e : 

fedifrago, e un colpo mortale. • 
Non se 1'aspctiava, proprio per 

. questo sta male. E quando rlu-
' scirà a riconquistarla capisce 

che torse 6 ora di lasciarsi por 
* sempre. Trolsl, che torna alla 

regia dopo I tre film con Scola, ; 
• é in piena forma; afasico e ne

vrotico, conduce II gioco strap
pando il sorriso o Intossendo 
duetti Dolemici con una Fran- '. 
cesca Neri brava e bella 

ALCAZAR, CAPITOL, ETOILE 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 
GIOIELLO, GOLDEN, KING 

• • H I 

O TERMINATOR 2 ' - - : • 
Reclamizzato come l'evento 
dell'anno a partire dal suo co- , 
sto (100 miliardi), -Termina- . 
tor 2» e uno spettacolone di '. 
due ore cucito addosso al fisi-
co di Arnold Schwarzen9g- ; 
ger. che qui torna dal futuro ' 
nei panni di un -cyborg» bue- : 

' no che deve difendere la vita -
di un bambino-Messia dalle ' 
grinfie di di un «cyborg» catti- : 

, vo. Scontro di titani, a base di " 
effetti speciali e ottici, con un * 
risvolto morale (la vera eroi
na è la madre-soldato) nel S 
quale si mischiano ecologia e • 
pacifismo. E bello? £ brutto? 
Corto è divertente. E ci sì do- : 

. manda come siano riusciti a , ' 
realizzare certi trucchi prodi-
glosi. Ovvio che, nel corsoi 
dell'avventura, il bambino in
segnerà a quella montagna 
di acciaio o muscoli il senso ' 
della vita 

EMBASSY 
GREGORY, ROYAL. VIP 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molllni 33/A -

Tol. 3204705) 
Sala A: Alle 21 L'intohulone di , 
Edoardo Sala. Con B. Roca-Rey, ••, 

•- C. Ferrara, V. Minilo, E. Sala. Ro- * 
• Biadi Riccardo Cavallo. ••• . 
Sala B: Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 6896211) 
Alle 21 Non ti conosco più di Aldo 

., De Benedétti, regia di Federico 
Franchi. Con Arena, Lorotl, Izzi, ; 

" Gagliardlnl.Belfortoo Consoli. 
AL BORGO (Via del'Ponltenzlerl, 

11/c-Tol.6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P. ' 

' Yeldham e D. Churchill. Rogla di 
' A. Sorrano; con A. Garinoi. S. "' 

Maurandl, A. Silvia Raoll. 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81-

Tel. 6808711) 
: Alle 21 RapChantant2conRobor-
- ta Fiorentini, Olga Durano e Giu-
,. seppe Moretti. Al pianoforte Ric

cardo Blseo. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tol. 
, 5750827) 

Vedi spazio Musica classica o 
Danza 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
. Tel. 6544601) 

. Alle 10.30 II Teatro di Roma pre- • 
senta Pinocchio di G. Collodi. Re
gia di Roberto Guicciardini. 

.. Alle 21 TI amo Maria di Giuseppe 
. Manlridl. Con Carlo Dello Piane e 

Federica Granata. Regia di Marco -
Sclaccaluga. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 27-Tel. 5898111) »-> 

' Alle 21.15 La Coop. I Magazzini '. 
*' presenta II silenzio di Luca Zlnga- > 
'.. retti; con Laura Martelli. Musiche ' 

si Stefano Rlbeca: regia di Luca : 
' Zlngarettl. 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Grande, 21-Tel. 589811) ,'? 
•' Allo 21 La Compagnia Teatro del-
, la Citta pretenta Macchine In • 

emore di Franco Berlini. Rogla di. 
" Giulio Baae; con Glanmarco To-
: •> gnazzl, Franco Plafoni, Paolo Fos-
• so, Enzo Marcelli, 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
. Tel. 4455332) 
• Alle 21 Renato Dlotlgull Piccolo 

Oratorio molto profano per Come- • 
• ra e Senato. Parole e musica di 

Guido Tagliacozzo 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tol. 5894875) 
•• Alle 21.15 E.T.C, presenta Sun di :, 
. G. Calco. Con M. Bltano, M. Ruffo, -
.. S. Somma. Musiche di C. Canga- ' 

rolla. RegiadIF. Mlflulla 
CENTRALE (Via Celsa, 6 Tol, 

6797270) 
Alle uoalle21.15LaCompagnia * 

' Stabile presenta Che gran varietà '; 
„ _ ataaere tauendQ .c'era II yarlatAI v 

con Maurizio^erona, Yvonne ' 
;••- O'Abbracclo, Filippo Brazza. Re- : 

' già di Romolo Siena. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A-

Tel. 7004932) 
< Alle 21.15 La corno. Stabile del 

v Teatro Filodrammatici presonta > 
Tre sull'altalena di Luigi Lunari. • 

:' Con Antonio Guidi, Riccardo Pra- ,' 
delta, Gianni Quilllco, Margareta >' 

.-. Von Kraus. Regia di Silvano Pie- i 
cardi. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo ' 
d'Africa 5/A -Tel. 7004932) 
Alle 18 e alle 21 L'Associazione 
culturale 8eat72 presonta Cesi di ^ 
bambole di R. Galli, T. Silvestri, 

.. G. Manfrldl. Con B. Massetti, S. .;. 

.- Brogl, P. Gatti. Regia di Claudio ; 
" Boccaccio! 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. ; 

5783502) 
Martedì alle 21,30 PRIMA Miranda 
Martino presenta La morte bus- ' 

'- ta...e I suol titani collaterali di.: 
* Woody Alien, Con A. Avallone, G. . 
•' Lopez, L. Fazzotto, M.C. Fioretti. '. 

M. La Rana. Regia di M. Milazzo. . 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. •" 

19-Tol. 6540244) 
, Alle 211 fratelli Capitoni In VI fare

mo sapere di Do Vita, Mancini, < 
Gammarota, Regia di Manrico ; 
Gammarota: musiche di Bungaro. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19-Tel. 6540244) ' 
Alle 21.15 DI palo In frasca di C. ' 
Gnomus con Pesacene. Gnomus 
Catla Blzzaglia. Marco DI Buono. 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 

' Alle 21 A spetto con Delty di A. ' 
Uhry. Con T. Col e Harold Brad- -; 
ley: regia di Giuseppo Venetuccl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 'Tol. 
4818598) 

, Alle 17 e alle 21 La Contrada Trio- . 
sto presenta Cochl Ponzonl. Ora-

. zio Bobbio In Emigranti di Slawo-

., mlr Mroezek. Rogla di Francesco , 
Macodonlo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tol. ". 
8831300-8440749) 

• Allo 17o allo 21 Aldo Glullro in St-
rft atato Giovannino di Paola Rie- ' 

' Cora. Con W. Pirol, R.Santoro eia 
partecipazione di Nunzio Gallo. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21.15 Por la rassegna «Si Fa '. 
por ridere- Il nome della spiga ' 

"con Germana Martini. 
DUE (Vicolo Due Macolll. 37 - Tel. • 

6 7 8 8 2 5 9 ) .•-.<•.--
Lunodl alle 21 PRIMA Tracce con 
T.Branca, E. Cavallotti, A. Cianca, 

' C. Llboratl, G. De Donno. M. Glo-
,. ramldaro, I. Grazioli. Regia di . 

Marco Lucchesi 
DUSE (Via Crema. 8 - Tol. 7013522-

9340506) . . . . 

Allo 21 11 «Clan dei 100» presenta 
Quando la lune è blu di Hugh F. ' 
Herbert. Con N. Scardina, S. Già- : 
corelll, A. Cerasuolo. Regia di N. 

<: Scardina. 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 

... Tel.7096406) 
Alle 21 per la rassegna -Serata . 
d'attrice» la Comp. Contempora- ' 
noa di Milano pronenta II bell'In- ; 

,' dltlerente di Jean Coctoau. Con ; 
' Claudia Lawrence, 
, ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
;-. 4882114) 

Alle 17 e allo 20.45 Turi Ferro in II 
malato Immaginarlo libero adat- , 

. lamento e regia di Turi e Gugliel
mo Ferro. Con F. Mari. M. Cunda- \ 

'•' rl.R.GIangrande.. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel. 

8082511) .-..; 
Alle 21 La Compagnia Teatro . 
Gruppo presenta Cabaretuamocl * 
sopra scherzo In due atti di Vito 
Borfoll. rogla di Vito Bolfoll. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, ' 
15-Tol. 6796496) 

' Allo 21 La Compagnia Teatro D2 • 
' presonta GII Isolati In A.t.a. Musi- ' 

cai ortreal. regia di Anna Chiara :: 
' Marlgnoli. Coreografie di F. Gra- <. 

zladol. ;> 
GHIONE (Viadelle Fornaci, 37-Tel. ' 

.'• 6372294) 
• ' Alle 17 e alle 21 la Compagnia 

>.. Teatro Qhione preeenta-L'Hnpor-
tanza di chiamerai Emesto di O 

.!.' Wlldo. Con I. Ghlono, C. Slmoni. 
S. Pellegrini, M. Ferri, A, Spador-

' eia. M. Reclno. 
"' IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tol 
..:. 5810721/5800989) 

Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 
•V ' c'era une volli l'America scritto e 
• •'• direno da Ferruccio Fantone con 
. ; Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
'' Alessandra Izzo. 
• IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 • 

"-• Tol. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21 

Y Unamelaperduescrlttoediretto 
:', . da Marco Bresciani; con Vera 
." , Gomma e Claudio Insegno. 
; SALA TEATRO: Riposo . .,-

SALA CAFFÉ': Riposo '-
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

• 82/A- Tel. 4873164) 
. Allo 19.30 o allo 22.30 Donne e 

' champagne con Pino Campagna 
Marcia Sodoc. Bianca Ara e Lo 

.: Champagnlne. 
' LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 1 -
• .Tel. 5817413) 

: Dal 1 Febbraio La Commedia del
l'amore di M. Ihsen. Regia di Rita 
Tamourl. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
. Tel. 3223634) 
• Allo 21 Le wuule delle mogli 01 
7 . Molière. Con L. Tanl, F. Morino B 
• Brugnola. M. Guazzlnl. C. Guido : M C I M ica inu ivia Mameli, o- io) 

5895807) 
^ Alle 21 La Compagnia del Meta 

Teatro prosenta nell'ambito della 
rassegna «Panorami Italiani» ( 

' ' Eleonora di con Bianca Pesco Di 
M. Betocchi e B. Pesco; regia di 
M. Balocchi. 

MISSOURI (Via Bomboni, 25 • Tel 
' , 5594418) 

Completamente ristrutturato alle
stimento Stagiono teatrale Por 
Informazioni tei. 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
: Tel. 485498) 
'. Allo 16.45 e alle 21 La mela magi

ca (Shadowlands) di William Nl-
cholson con Giancarlo Spregia 
Manuela Kustermann. Regia di 
Giancarlo Sbragla. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano 
. 17-Tol. 3234890-3234936) 

, Alle 21 Lopez-Marcheslnl-Solen-
:.' ghllnlnprindploeralltrlo. 
• OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -

Tol. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Allo 21 La 

' Compagnia Stravagarlo masche
ro presenta II padre di A*. Strlnd-

• berg. Con U. Marglo. L. Solllzi 
*' Adattamento o regia di U. Marglo 
. SALA GRANOE: Alle 21.30 La 

Compagnia Teatro IT preaonta 
Delitti esemplari di M. Moretti 

: Con B. Gallo, f. Pannolino, M Sca
letta. Regio DI Ennio Coltorti. 

' SALA ORFEO (Tol. 6548330) Alle 
. 21.15 L'Ass, Culturale Europa 
' Duemila prosenta Dialogo nella 

' palude di Marguerite Yourcenar 
- . Con M. Bolli, B. Moratti, L. Biondi 

Regia di G.Cobolli. 
PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 

, Romano. 8) 
Allo 23.30 Spettacolo di cabaret 
con le Opera Comlque 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
! 8083523) 

. Alle 17 e alle 21.30 Monolocale di 
•:; Luciano Odorisio. Con Gigi o An

drea e Gea Lionollo. Regia del-
' l'autore. ^ 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol. 4885095) 
Allo 21 L'appartamento diP. Valo
ri o C. Pogglanl. Con A. Martlnos 

. P.L. Misasi, C. Cartler. Rogla di 
Franca Valeri, 

POLITECNICO (Via GB, Tlepolo 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 21 Prigioniero delle tue pro
prietà di Enrico Bernard. Regia di 
Mario Prosperi; con Giusoppc 

. Marini. Annamaria Bonlfazl, Gin-
cario Giubilo. 

QUIRINO (Via Minghetti.'l - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20.45 Sicilia Teatro prosenta 
Paola Borboni, Sebastiano Lo 
Monaco e Giustino Durano In il 
tartufo di Molière. Regia di Rober

to Guicciardini. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 

6542770) 
Alle 17 e alle 21 Don Nicoli!» tra I • 
guai di A. Vanni e Durante. Regia '̂  

• di Leila Ducei e altiero Alfieri. Con •-: 
< . Anita Duranto, Leila Ducei, Altiero ?v 

Alfieri. ';, 
SALONE MARGHERITA (Via Duo r, 

. Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30 Petapunlete di Castel- ;,, 
lacci e Plngltore; con Oreste Lio-
nello. Pamela Prati. Regia di Pier ' 
Francesco Plngltore. 

SISTINA (Via Sistina. 126 - Tel. • V 
-., 4826841) 

Alle 21 Leggero leggero con Gigi ; 
'•' Proietti. 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, V 
, 871-Tel.3711078-3711107) 

Alle 2o o allo 22.30 Angoscia -
" Adattamento teatrale di Cecilia"' 
.' Calvi e Ciro Scalerà. Regia di C. *; 

Calvi: con E. de Vito, C. Scalerà, ' 
' G. Caasanl.Riposo 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel. 5347523) 
' Alle 21 Ennio Coltorti In Glenn •' 

Gould - L'ultima nota di Marina • 
Ciricillo. Al pianoforte Andrea '.. 
Bianchi. .. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
, Tel. 6543794) ,';/' 
Alle 21 La Coop. «Gli Ipocriti» pre- ;.' 
senta Nello Maacia in Uomo e Ga- :! 
laotuonuvdi.fduardo.de Filippo. -:. 
Regia di UgoGregorettl. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel.,. 
5809389) • ! **' 
Alle 21 La Fabbrica dell'attore • ' 
presenta Alberto Moravia di G. ' . 
Nanni e R. Lorici. Regladi G. Nan- '. 
ni. Coreografie di G. Pomardl. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- •: 
trleo,8-Tel.5740598-5740170) *-
Alle 21 La Compagnia Attori e '..; 
tencnlcl In Caviale e lenticchie di .-; > 
Scarnlccl e Tarabusi. Con V. To- '•' 
molo, S. Merli, A. L. DI Nola, A. 
Corami. Regia di Attilio Cortsinl . ' 

• PER RAGAZZI • • • 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 

42-Tel. 7003495) 
Ogni domenica alle 17 Poesia del 

di e con Valentino Duranti- ..: 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Toatro del burattini e animazione ' 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel, 5280945-536575) 
Alle 17 La compagnia Teatro di ' 
Pupi Siciliani del Fratelli Pascali-
no preoenta Ouerrln M*M4tliK> Ul ,V 
Fortunato Paaqualino. Regia di v. 
Barbara Olson. < 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, CO 
-Tel. 7487612) 
Alle 10 Mattine per le scuole. La 
OvH.H'ayMi—. T w u u «itiymi.w |—a* ; 
senta II bugiardo con P. Longhl, D. 
Petruzzl. Regia di S. Giordani 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670- •. 
5896201) 
Ogni sabato e domenica alle 16.30 .' 
versione Italiana di La bella e la >: 
bestia. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI ' 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. • 
9949116- Ladlspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì -
alle 16,30 o la domenica su prono-,/. 
lozione Tada di Ovada presenta ,:: 
La letta dei bambini con -Clown -; 
mom ami». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè- ' 
nocchi. 15-Tel8601733) 
Alle 16.30 La favola dell'albero 
con le marionette degli Accettai- • 
lo. -•'-

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolenae, 10-Tel. 5892034) ^ 
Alle 17 la Nob presenta I tuonato- .-* 
ri ambulanti di Brema. Regia di : 
Giuseppe De Martino, burattini .! 
Maria Signoroni, dal lunedi al ve- ,, 
nord! spettacoli per le scuoi?. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- .. 
va.522-Tel,787791) 
Alle 18 Mago di Oz con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma: ro
gla di Alfio Borghese. ,;-..-..:• -$~,., 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA atVHBBBBI 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI-

LIA (Via della Conciliazione • Tel, 
6760742) .. 
Domani allo 11 Sergio Sabtlch 7 
parlerà di -Job» di Dellepiccola: ; 
una rltpoaui a Giobbe. 
Domani allo 17.30concertodlretto : 
da Zoltan Peako. In programma . 
musichodIDallapIccolaeMahlor. r 
ANIMATO 1M2 (Piazza di Porta : 
San Giovanni, .19- 7008691 - '. 
8546191) t- r ' v 
Lunedi allo 21 concerto dell'Ini*- -, 
reneemble di Padova. Musiche di '• 
Karlhelnz Stockhauaen, Enrico ^ 
Correggia, Bernardino Saggio, ; 
Lucia Ronchetti. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gioii-Tol 481601) 
Alle 20.30 concerto sinfonico in , 
onoro di Goffredo Patrassi. Or- ,: 
chestra o coro del Toatro dell'O- ;" 
pera; Amalia Ishak (soprano), di- :,* 
rigo Michall Tabachnlk. In prò* : 
gramma «Inno per ottoni», -Coro : 
del morti», «Magnificat». 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • 
Tel.5750827). . 
Allo 21.15 Spettacolo di balletto 
da Goldoni, Bokett, Cervantes. ; 
Musiche del'700; coreografie di 
Gianni Notari e Alfredo Riano. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tol. 5818607) 

Alle 21 Concerto Sintonico pubbli-
• co. Dirotterò Paolo Olmi, organi- ': 

sta Giorgio Camini, violiniate Jo- .'. 
shua Bell. Musiche di Beethoven. ' 
Mendelssohn. SalntSaens. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
, (VlaBolzano,38-Tel,3543216) 

Alle.17.30 L'Istituzione Universita-
' ria concerti presenta II secolo d'o- ;. 

ro del violoncello. Mario Brunello -, 
. (violoncello), Massimo Somenzi ., 

(pianoforte). Musicho di Boemo- :; 
ven, Hlndemlth, Bocchorlni, Cho- '•' 

AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del : 
Serafico. 1) •:•— -
Giovedì 23 gennaio alle 20.45 con-

' certo della pianista Laura De Fu- ' 
. tco. Musiche di Schubert, Liszt, f 

Gounod, Ravel, Saint Saens, ' 
' Schumann 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
. Tel. 732304) •';' 

Alle 18 Spettacolo di benenclenza .' 
In favore del malati di Aids prò- ^ 
mosso dalla Caritas Diocesana di 
Roma con la partecipaziono vo- ̂ ' 
lontarla del ballerini e tecnici del -.. 
teatro. Ingrosso lire 10.000. 7 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A- -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 20 Direttore artistico .' 
Antonio Pierri, violino Fabrizio -
Bono, chitarra Luca Margoni, Mu- .' 

' siche di Giuliani, Paganini, Gra- ;'.' 
gnani. •• 

EUCLIDE (Piazza Euclldo, 34/a - Tel. . 
,8082511)"^ .:.-.-: 

Lunediane 21-150 Armtverterio di 
F. Ctrulll. I concerti per chitarra e 

.' orchestra: chitarre D. Asclone, A. .. 
' de Rose. C. Giuliani: flauto Danio- ; 

la Troiani, Orchestra «Progetto '" 
suono» direttore Aldo Limardo. ,'' 

F 8 F MUSICA (Piazza S. Agostino • 
20) 

, Alle 17.45 Primo torneo interna- '.; 
' zlonale di musica. Musicadl Doni- V 

zetti, Bach, Haondol, musiche :,L 

provenzali. 
GHIONE (Via dolio Fornaci, 37-Tel. . 
. 6372294) 

Domani alle 21 Euromuslca in col- .. 
laborazlone con l'Ambasciata di : 
Francia presentano Nouveaux Ta- -
lenta Paul Meyer (clarinetto). Eric 
Lo Sago (pianoforte). Musiche di '. 

; di Schubert, Schumann, Brahms, '>'"• 
Poulone, Martlnu, Bernsteln. 

IL TEMPIETTO (Piazza Campiteli!,... 
9- Prenotazioni al4814800) 
Alle 18 ANTEPRIMA concerto di "-
Francesca Vacca (flauto). Monica ' 

, Moretti (planotorte), musica di C. '. 
. Chamlnado, H. Dutllleux, P. Ca-
: IHUH. Marcello Vwrucl (cliluirra), 
. Stefano Cogolo (flauto), musica di ?-

F. B. Demillac, B. Mllhaud, F. Pou- ' 
' leiìC.M. Ravel, J . lbei l . 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -

Tel.3223634) 
Luneui une z i Associazione u M I -
batros presonta Concerti di Musi-

' ca da Camera, prenotazioni tele- ;~ 
toniche 

PARIOLI (via Giosuè Borsl, 20- Tel. , 
8083523) 

' Domani alle 11 Triana Gruppo 
Flamenco Bruno Pedros. Daniele 
Falco (chitarra), Bruno Alvlanl "̂; 
(chitarra e canto), C. Assumma, '•' 
C. Marra. E. Vicini, (ballo). ,''. 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 

•'. RIPOSO •'.-••» -.1 ».»•'-• •'. ': .• 
SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi- . 

chele a Ripa-VlaS. Michele, 22) 

Riposo 
SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con

servatori-Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 

' Riposo '• ' " '" '"' 
SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 

Riposo 
SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
„ 7008691), ,, , ... ... •.,. 

Riposo 
SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 

3223432) 
Lunedi alle20concertodelchitar- . 

. rista Roberto Lambo. Musiche di 
•' Brltten, Giuliani, Ponce, C. Tede- ;. 
' sco. informazioni c/o Ars Nova ' 
Tol 3748249 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
,. Testacelo,91 -Tel.5750376) ., 

Riposo 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 

393-Tel.5451521) .-
'• Riposo -
VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -

Tel. 6543794) 
-Domani alle 11 Franco Battiato e I 
' Virtuosi Italiani. Musiche di Ros-
' slni, Beethoven, Brahms, Wa- ; 

gnor, Berlloz, Schubert Battlato. 
VASCELLO (Via G, Carini. 72 - Tel. 

5809388) 
','Rlpoao .,••...- •• " ' '• ";' '.„ '.' 

• J AZZ-ROCK-FOLX • 
ALEXANDERPLA7Z.(Vla Ostia, 9 -
. Tel. 3729398) '^. -V '• 

Alle22Blob ^ * 
ALTROQUANDO (Via degli Anguil-

lara, 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
• Vecchia) 
Alle 22 Chrittal WhHe « The Su-
pernatural 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-TOI.5812551) 

. Alle 22 concerto blues di Guido 
Toflolettt'abluet society • 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac-
e lo. 96-Tol, 5744020) 
Alle 22 Roberto Ciotti Quarte! 

CLASSICO (Via Llbotta. 7 - Tol. 
5744955) 
Alle22.30concertodei Lapeut 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
, 28-Tel.6879908) 

Alle 22 musica latina con I Cruz 
del Sur - • 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 • 
Tel. 4871063) 
Alle 21.30 concerto del chitarrista 
inglese John Renbourn 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
-Tol. 6896302) 

Alle 22 30jazz coni Little Avena 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19) -

Alle 21.30 musica latino-america- -
nacon GII Baderò 

M A M B O (Via dei Henaron, X 'A -
Tel. 5897196) 
Alle 22 musica salsa con i Mano-
co 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 21.30 concerto del sassofoni
sta Gery SrmilyenTonolo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tol.3234890-3234936) , ,, 

; Vedi spazio prosa ..-. ..'*.'. 
PALLAOIUM (Piazza •: Bartolomeo 

Romano, 6) 
Alle 22 musica africana con Afrlk 
o'bosso. 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tol. 4745076) 
Alle 21.30 concerto dei Soultimert 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
, 393-Tel.5415521) ' , , 

Riposo . . . ••'• ..: ;. 

Televisione, riviste e giornali ogni giorno non portano d'altro: 

» COMPUTER 
Sul luogo di lavoro, a scuola, a casa, le nuove tecnologie cam
biano il modo di lavorare, d studiare, modificano le nostre abitu
dini quotidiane e tutto ciò In maniera sempre più radicale. 
Conoscere un computer e saperlo utilizzare diviene spesso con-
dizione indispensabile per nuove occasioni di lavoro. 
Il corso, che insegna a gestire testi, indirizzari, dati economici e 
sociali, posta elettronica, a consultare banche dati, a costruire 
grafici statistici, ad organizzare bibliografie, rassegne stampa, 
agende personali ecc. è incSrfzzato a dirigenti, segretarie, impie
gati, funzionari ed a chi, in generale, svolge il proprio lavoro die
tro una scrivania. •"*;;:;'.,\.>,..>:'''v1;';.'^';^.;v • .;;,;.-'vV" 

-'•''-30 oro d i lezioni teoriche Vy:1 "•""•" 
/ . 10 ore d i esercitazioni ; 

. 2 volte a settimana per complessive 4 ore 
Questo il calendario del corso ;• 

INTRODUZIONE AL PERSONAL COMPUTER 
INTRODUZIONE ALL'MS-DOS ' •' 

FRAMEWORK III % ; * '••,"• 
. ; / • : - -ASKSAM •>'••••;•'•:•:..,••• ' 

Organizzato dalla Sezione del Pds di Cinecittà • 
Il corso è tenuto dalla cooperativa ' 

ABACO, servizi multimediali s.cr. l . 

Informazioni ed iscrizioni presso: 

•: .; Sez. Pds d i Cinecittà ?'-•> 
Via F. Stl l lcone, 178 - Tel. 76.87.93 

http://VlaG.Sacconi.39
http://�%22(14.30-17.15-19.50-22.30l
http://16-13.10-20.15-22.30
http://ViaVllerbo.11
http://15.1S-17.S0-20-22.Sr
http://16.3O-19.30-22.30
http://16-18.10-20.15-22.30
http://15-17.4O-20.05-22.30
http://15-t7.20-20-22.30l
http://17.30-18.45-20-21.15.22.30
http://VlaM.Corbino.23
http://laotuonuvdi.fduardo.de
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Svezia'92 Dall'urna due gruppi ben assortiti: l'Olanda 
Il sorteggio ritrova la Germania, pericolo Inghilterra 
degli Europei per la Francia. Ma l'Uefa tiene in bilico 
—— ', Jugoslavia e Csi, sotto esame fino al 1° aprile 

. Girone A (Stoccolma e Malmoe) Svezia, Francia, 
Jugoslavia e Inghilterra; girone B (Goteborg e Nor-
koepping) Olanda, Germania, Scozia e Csi: sono i 
due gruppi stabiliti dal sorteggio della fase finale del 
campionato europeo Svezia '92, in programma dal 
10 al 26 giugno. Ma Csi e Jugoslavia sono sub judi-
ce: l'Uefa deciderà entro l'I aprile se accettare la lo
ro iscrizione o sostituirle con Italia e Danimarca. 

ENRICO CONTI 

Gruppo 1 

SVEZIA 

FRANCIA 

• • GOTEBORG. Stavolta tutti 
d'accordo sull'operato degli 
uomini-urna: Nils Liedholm. 
Gunnar Nordhat e Kurt Ham-
rin. le tre vecchie glorie svedesi 
adibite al rito del sorteggio, 
hanno pescato bene. I due 
gruppi sono equilibrati, diffici
le fare di meglio. Ben dosati 
anche fantasia e muscoli: tec
nica in copertina nel girone A, 
dove • la Francia-champagne 
annuncia spettacolo per palati 
fini, agonismo e forza atletica 
nel B, dove Germania, Olanda, 
Scozia e CSI promettono mat
ch tiratissimi ad alta velocità. 
Interessante il primo atto: quel
lo Svezia-Francia della giorna
ta inaugurale romperà subito il 
fiato. Nell'altro girone, tiene 
banco l'ennesima puntata del
l'eterna sfida Germania-Olan
da. Le due -big», la prima 
«mondiale» a Italia '90, la se
conda campione - europea . 
uscente, si troveranno ancora 

*" di fronte. Era accaduto quattro 
: anni fa in Germania, dove gli ; 

olandesi spiccarono il volo 
"* verso il titolo continentale bat

tendo 2-1 in semifinale Mat-
' thaeus e compagni e si era ri

petuto in Italia, dove l'identico 
punteggio lanciò gli uomini di 
Bcckenbauer alla conquista 

.. del i. mondiale. » Tedeschi e 
orange saranno di fronte il 18 
giugno, a Goteborg, nell'ultima 
giornata eliminatoria. 

Uefa e politica. È andata, • 
dunque, ma dietro le quinte ' 
falchi e colombe del calcio eu
ropeo continuano la loro parti-

- (a sulla pelle di CSI e Jugosla-
'•• via. Il presidente Uefa, lo sve

dese Lennart Johansson, ha 
, annunciato ieri che per i due ; 

paesi il balletto continua. -La 
•' situazione politica di Jugosla

via e CSI resta turbolenta - ha • 
detto il «boss» dell'Uefa - e mol- ' 
te cose potrebbero ancora ac-

JUGOSLAVIA 

INGHILTERRA 

Gruppo 2 

OLANDA 

SCOZIA 

CSI 

GERMANIA 

cadere. Danimarca e Italia do
vranno tenersi pronte: avranno 
una risposta -entro il 1 aprile». . 
Pino a quella data, quindi, la 
partecipazione di Jugoslavia e 
CSI va considerata sub-judicc. 
Alla vigilia del sorteggio, la po
sizione del due paesi si e ribal
tata. Prima rischiava soprattut
to la Jugoslavia, ora tira aria 
pesante nei confronti della 
CSI. Il caos in cui è piombato il 
calcio dell'ex Urss, con scissio
ni di massa (Ucraina, Armenia 

Il calendario delle partite 

Data 
10-6-92 
11-6-92 
12-6-92 ' 
\ » 
13-6-92 
14-6-92 : 

- , • » 

15-6-92 
. » . . ' 

16-6-92 
17-6-92 , 
. » 
18-6-92 

» , 
21-6-92 
22-6-92 
26-6-92 

Città 
Stoccolma 
Malmoe •;. 
Goteborg *-
Norkoopping 

Malmoe 
Stoccolma • 
Norkoepplng -
Goteborg v 

Stoccolma 
Malmoe ,:• 
Goteborg • . 
Norkoepping •• 
Stoccolma 
Goteborg 
Goteborg 

Incontro 
Svezia-Francia 
Jugoslavia-Inghilterra 
Olanda-Scozia 
Csi-Gormania 
Riposo :-,-.." 
Francia-Inghilterra 
Svezia-Jugoslavia -

- Scozia-Germania 
Olanda-Csì '' ; \ 
Riposo • ; 
Svezia-Inghilterra 
Francia-Jugoslavia 
Olanda-Germania 
Scozia-Csi '. .T'.-
(Semif)1/AGr.A-2/AGr.8 >• 
(Semlf)2/AGr.A-1/AGr.B ' 
Finale -.•'.'•'•—:. .",-.:*•,•. ;.".... 

I et Svensson, Byshovets. Vogts e Osim dopo il sorteggio 

e Moldavia) e la nascita di due 
federazioni a Mosca (la prima 
e una riedizione di quella pre-
cedente e vanta l'adesione di 
sette repubbliche, l'altra e rigi
damente russa) ha allarmato 
l'Uefa. Inoltre, è stato censura
to il comportamento di Via- . 
cheslav Koloskov, «padrone-
ombra» della vecchia federcal-
cio sovietica e ora numero uno 
della neonata federazione-CSI, ' 
nonché vicepresidente Uefa: 
non si è presentato a Gote
borg, dove era atteso da 

Johansson per dare spiegazio
ni, preferendo un viaggio in 
Malesia, per seguire le finali-
prcolimpìchc di Barcellona '92 
della zona asiatica. L'Uefa è 
furibonda. E potrebbe sospen- • 
dere la federazione CSI, spa
lancando le porte alla parteci
pazione italiana a Svezia '92. 

Futuro. La prossima edi
zione delle finali europee po
trebbe essere a sedici squadre. 
La proposta, nell'aria, è stata 
ufficializzata ieri L'Uefa ha in

vitato i cinque paesi candidati 
ad organizzare gli europei del 
'96 (Inghilterra, favorita, Gre
cia, Austria, Olanda e Portogal
lo) a riconsiderare la loro di
sponibilità alla luce della nuo
va situazione e di preparare un 
dossier su stadi e strutture par
tendo dal presupposto di sedi
ci squadre finaliste. Johansson 
ha poi annunciato che alle eli
minatorie del prossimo euro
peo prenderanno parte anche 
Lituania, Lettonia, Estonia e 
Israele, alle quali, dopo il rico
noscimento prowisorio-Cio di -
ieri, potrebbero • aggiungersi 
Slovenia e Croazia. , •.-•"., 

Regolamento. Le ammo
nizioni comminate nella fase 
eliminatoria non saranno can
cellate: l'Uefa ha bocciato la 
proposta della Federcalclo te
desca di «azzerare» il cumeu-
lum disciplinare per non (avo-
nrc la Svezia che, in qualità di 

paese organizzatore, partirà 
con un ruolino immacolato. 
Stabilito anche che i giocatori 
dovranno portare il numero 
anche sulla parte anteriore 
della • maglia, mentre • sulla 
schiena dovranno avere pure il 
cognome. " : ^ , ';A**,Ì, ^•SÌ . -

Reazlonl. >l «boomakers» 
londinesi hanno lanciato subi
to il listino delle scommesse, 
favorita e la Germania (9-4), 
seguita j da - Francia < (9-2 ) . 
Olanda e Inghilterra (11-2). 
CSI (8-1 ) , Svezia e Jugoslavia 
(9-1) e Scozia (14-1). 1 com
menti degli stranieri in Italia (a 
Sve/.ia '92 saranno 21): i tede
schi Riedle, Kohlcr e Rcuter te
mono l'Olanda («Proprio non 
ci voleva»), Brehme indica il 
pencolo-Scozia («La sottova
lutate e invece sarà una grana 
per tutti») lo svedese Strom-
ijerg e fatalista («in una fase fi
nale non ci sono awersan faci
li.) 

Pagato in grano 
il Platini russo 

• • . Igor Shalimov e nato a 
Mosca il 2 febbraio 1969. Cen
trocampista, ha giocato 6 sta
gioni nello Spartak (20 reti 
complessive) per passare nel
l'estate scorsa al Foggia (fin 

, qui 16 gare e 4 gol, spettacola
re la doppietta segnata alla La
zio) per 1 miliardo e mezzo 
più r«optional» di varie tonnel
late di [rumente Fa parte della 
nazionale ex Urss di Bishoe-
vets che ha eliminato l'Italia 
dalla fase finale degli Europei 

Stella rumena 
a «Mai dire gol» 

H a Florin Valerin Raducioiu 
e nato a Bucarest il 17 marzo 
1970. Attaccante, ha giocato 5 
anni nella Dinamo Bucarest 
dove ha esordito I6cnne. Nel 
luglio '90 il Bari lo acquistò per 
1 miliardo e 800 milioni (30 
gare. 5 gol), per girarlo in pre
stito (400 milioni) quest'anno 
al Verona (finora 16 gare, 1 
gol) su consiglio di Boniperti 
al diessc Landri. Ha giocato i 
Mondiali con la nazionale ro
mena, di cui fa sempre parte 

Campionato. Domani Milan e Juve ricevono il Foggia di Zeman e il Verona di Fascettì 
Grande palcoscenico per due stranieri dal rendimento opposto," Shalimov e Raducioiu•• 

Quei venti contrari dell'Est 
Domani il campionato arriva a metà del suo percor
so, senza poter riservare sorprese quanto al platoni
co titolo di «campione d'inverno» che il Milan ha fat
to suo in anticipo. Sorprese (di tipo diverso) sem
mai potranno arrivare da due uomini dell'Est che 
sfideranno rossoneri e Juve: il russo Igor Shalimov 
del Foggia e il romeno Florin Raducioiu del Verona. 
Il campione e l'incompiuta. . . 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Quando la Fiorentina li
cenzio Scbastiao Lazaroni i 
più preoccupati sembrarono. 
subilo quelli della «Gialappa's 
Band»: come sostituire la star 
di «Mai dire gol», come rim- • ; 
piazzare il vuoto lasciato dai 
commenti in brasil-italo-bantù • 
dell'ineffabile allenator per- ,. 
dente? Una stellina di riserva ' 
però giù cresceva domenica 
dopo domenica: quella del ro- . 
meno del Verona, Florin Radu
cioiu, uno che parlava con i 
gol (regolarmente falliti) più 
che con la bocca. Per il mo- "••' 
mento, e nella contingenza, 
poteva bastare 

Non sappiamo cosa possa 
riservare, domani a Torino, il 
leader indiscusso della specia
le classifica di «Questo (sottin
teso: gol) lo facevo anch'io»; 
conoscendo Trapattoni, im
maginiamo stia già ricorrendo 
agli scongiuri. Si da il caso che 
il romeno dal gol difficile sia fi
nito l'estate scorsa a Verona su 
fermo consiglio di Giampiero 
Boniperti: il diessc Landri era 
un po' perplesso, ma il boss ju
ventino non accettò repliche, 
«Qui garantisco io». L'affare an
dò in porto: chissà se il Bari, al
l'epoca cosi felice di sbaraz
zarsi per un anno del suo stra

lunato giovanotto, ora lo rim- ', 
piange, visto che al suo posto -.' 
ha provato con esiti ancor peg
giori prima Farina, poi Soda. .•; 

Il braccio di ferro Milan-Ju-
ventus procede con un inedita , 
sfida che viene dall'Est Sulla *' 
carta, va peggio al Milan: a San l; 
Siro sbarca ilFoggia del ceco
slovacco Zeman, la squadra-ri
velazione guidata in campo : 
dall'estro crescente di Igor -
Shalimov. Se il Galloni di Buca- -
resi strappa da qualche tempo * 
sorrisetti di compatimento, il • 
russo si sta invece ritagliando 
credito partita dopo partita. *. 
Non era facile scommettere su '-
di lui, dopo i fallimenti o i se
mifallimenti di Zavarov e Alci- V. 
nikov alla Juve, di Mickhaili- \; 
cenko alla Sampdoria: dall'ex 
Urss, si era detto, arrivano ra- ' 
gazzi con troppe difficolta di ;. 
inserimento per sperare in un 
investimento giusto. Tanto per :: 
andare un po' controcorrente, •'•/ 
Zeman & Casillo hanno tenta-•;;' 
to allora la scommessa-bis: .'•". 
prendendo anche Kolyvanov 
(dalla Dinamo Mosca), sul „ 
quale per ora grava ancora il " 
mistero. Un nuovo Zavarov o 

un nuovo colpo? Nell'attesa di 
saperne di più, domani vedre
mo Shalimov sfidare Baresi, 
Maldini e gli altri azzurri che da 
quell'Urss sono stati eliminati 
in prospettiva-Svezia. «In que
sta squadra - dice Shalimov in 
un italiano che migliora di pari 
passo al rendimento in campo 
- mi sono inserito senza pro
blemi: perché ho un allenatore 
intelligente, ' e perché gioca 
una «zona» in tutto simile a 
quella praticata dallo Spartak». 
Per averlo, il presidente Casillo 
ha mosso tutte le pedine che 
aveva a disposizione: la cop
pia sovietica gli 6 costata circa 
4 miliardi, svariate tonnellate 
di frumento e venti automobili 
italiane. • •••--, » .̂„ ,;-. 

Se il «clou», Shalimov, l'ha 
toccato con la doppietta di 
gran classe (taluni hanno tira
to in ballo un accostamento 
con Platini !) rifilata alla Lazio, 
Raducioiu si è segnalato una 
sola volta per un colpo azzec
cato: dei suoi misteriosi piedi 
ha fatto le spese finora soltanto 
il Genoa. Da quel 17 novem
bre, più nulla, per la felicita 
della «Gialappa's» che ne se

gue fedelmente le prodezze al
la rovescia: le immagini del 
povero Florin sono accompa
gnate dal suono di una molla 
sbilenca per ogni tiro teorica
mente diretto in reto, dal ru
more di una cristalleria in fran
tumi per ogni pallone da lui 
calciato ^ regolarmente • nella 
stratosfera. «E bravo ma ha dei 
problemi».. dicevano a Bari 
l'anno scorso: dove i dirigenti 
guardavano preoccupati il ra
gazzone biondo chiudersi in • 
casa dopo gli allenamenti per 
guardare la tivù o cimentarsi al 
video, occhi sbarrati, con i gio-
chini elettronici. L..««« •• 

E dunque, mentre Fascettì 
non si perde d'animo e insiste 
sul suo uomo, Zeman si coc
cola il russo che ha fortemente 
inseguito per mesi, a quanto 
pare con validissime ragioni 
Milan e Juventus guardano 
con diffidenza a questa sfida 
dall'Est recapitata a domicilio 
Shalimov ha già fatto un di
spetto agli azzurri ed 6 costato 
una panchina illustre a Vicini, 
Raducioiu e garantito da Boni
perti. • Comunque sia, ,• occhi 
aperti e toccare ferro 

Cominciano oggi le celebrazioni di un club che fu capitale del calcio 

Sette scudetti prima del silenzio 
La Pro Vercelli compie cent'anni 
Cent'anni di storia gloriosa per una delle capitali 
storiche del calcio, Vercelli, scaduta oggi a una real
tà di provincia. Comincia.una celebrazione più 
proiettata verso il futuro che rivolta al passato, vissu
to con orgoglio ma anche come un peso troppo 
grande da sopportare. Sette scudetti, campioni ini
mitabili come Piola, olimpionici di scherma e ginna
stica: la «Pro» espone i suoi gioielli. 

MARCO DE CARLI 
• • VERCELLI. In bacheca, 
nella sede di via Massaua. . 
spiccano i trofei conquistati 
dalla «Società polisportiva Pro . 
Vercelli», come ci tengono a 
definirla gli sportivi locali, mol
ti dei quali hanno parenti che 
l'hanno vista nascere. Ma quel- . 
l'immagine della celebre sfor
biciata di Piola cattura subito • 
l'attenzione più e prima di 
ogni altro oggetto che rappre- -' 
senta la storia sportiva. Il calcio 
6 stato il più celebre «prodotto- ; 
esportato dai pionieri dello 
sport vercellese, ma la gloria * 
del sodalizio va divisa con le 
altre tre discipline che sono 
state alla base della sua fonda- * 
zione, la ginnastica, il tennis e 
la scherma. Sport nobili, non a 

caso. Ilsodalizio e stato fonda
to dagli uomini più influenti 
della citta, che appunto erano 
ufficiali dell'esercito, profes-, 
sionisti, uomini politici, sullo 
stile dei club inglesi. Scherma, 
tennis e ginnastica erano attivi
tà «obbligate» per i soldati di 
professione di quei tempi. Fu 
appunto uno di questi, Marcel
lo Bertinetti. schermitore di al
tissimo livello (infatti conqui
stò parecchie medaglie alle 
Olimpiadi) ad introdurre il cal
cio, che era solo giocato dai 
maestri inglesi, ad inizio seco
lo e quindi venne presentato 
come un attraente gioco di so
cietà. Ma alle prime lezioni, sui 
campi fangosi e approssimati
vi, tutti ci presero gusto e si ac

corsero che lo spirito del foot
ball è ben diverso da quello '• 
del gioco di società. E solo 16 
anni dopo la fondazione della 
polisportiva, la Pro Vercelli cal
cio vinceva già il primo dei 
suoi sette scudetti, con i mitici 
Ara. Milano, Leone, Bertinetti. 
Rampini. Tutti vercellesi puro
sangue, questo era il vanto 
particolarmente conclamato. 
Non come i «nemici» del Ge
noa, tutti pieni di stranieri, che 
furono battuti a Marassi in una 
storica finale-scudetto. Poi. il 
lento ma inesorabile declino, 
all'inizio degli anni Trenta. 1 
bianchi, dalle casacche simili 
a quelle dei maestri inglesi, 

' non ressero il passo con i tem
pi. I loro grandi campioni, co
me Rosetta, Castigliano, lo 
stesso Piola, ì cui grandi suc
cessi maturarono soprattulto 
con la nazionale di Pozzo, 
emigrarono e trovarono fortu
na altrove. Il tonfo più triste ò 
comunque storia recente: per 
soli 300 milioni, questa infatti 
era la fideussionc richiesta, la 
Pro non riuscì ad iscriversi al 
campionato di C2, due stagio
ni orsono e lu retrocessa d'uffi
cio. Matarrcsc, dati i trascorsi 
gloriosi, evitò ai bianchi l'onta 

della Jerza categoria e li dirottò 
in inlerregioialè, dove la vita é 
comunque difficile. Il mondo 

1 imprenditoriale vercellese era 
rimasto insensibile all'agonia 
della società. Si mosse solo più 
tardi e infatti oggi il club ha 
cambiato padrone, da Ccloria, 

.'-. titolare di una concessionaria 
Fiat, a Rossi, titolare di quella 
della Mercedes, ma soprattutto 
e tornato in panchina Tonclli, 
ex bomber degli anni 70 che 
aveva suscitato gli ultimi entu
siasmi. Il centenario sarà ap
punto una grande occasione 

.di rilancio: poche commemo
razioni e tanti discorsi concre
ti, rivolti soprattutto dalla so
cietà agli enti locali pre troppo 

. tempo sordi allo sorti della Pro. 
Ma lo spirilo sportivo del club 6 
rimasto intatto. La scherma e 
la ginnastica continuano, con
fermandosi scuole di grande 
nome. La famiglia si e allargata 
da tempo con l'hockey, che 
qualche anno fa ha visto Ver
celli capitale di uno sport per 
amatori, ma capace di cataliz
zare attorno a se gli entusiasmi 
di tanta gente che, al di là della 
retorica, finisce poi per racco
gliersi attorno a chi vinse qual
cosa di importante, come ap
punto l'Amatori Hockey. 

• • VERCELLI. Da Silvio Piola 
al presidente della Repubbli
ca, Francesco Cossiga, il cam- • 
mino della Pro Vercelli per ce- -
lebrare I suoi cent'anni di vita è 
lungo. Durerà circa sei mesi, a 0 
partire da stamane. Il vecchio 
campione oggi farà il tedoforo,, 
accendendo una simbolica 
fiaccola che rappresenta la 
continuità dello sport vercelle
se. Giampaolo Mezzano, nella 
sala consiliare del comune, : 
tratteggerà i trascorsi del glo
rioso sodalizio e il «Robbiano» 
sarà pavesato a lesta. Vedrà la 
disputa di un torneo con Casa
le, Novara e Alessandria, lo 
storico «quadrilatero» e una se- ' 
rie di amichevoli con Juventus, * 

Una festa 
lunga-
sei mesi 

Torino, Napoli, Genoa e nazio
nale italiana Under 21. Partirà 
anche il trofeo di scherma 
•Bertinetti», un classico appun
tamento sportivo di Vercelli. 
Oltre a questo, si terrà un in
contro internazionale di boc
ce, " Italia-Francia-Jugoslavia, 
una : gara - intemazionale di 
marcia e un grande trofeo di 

Un'immagine 
d'epoca della 
Pro Vercelli. 
Risale al 1906, 
al primo • 
scudetto ''••,•• 
conquistato ••' 
dalle bianche 
casacche -

ginnastica Passerà anche da . 
Vercelli, il 9 giugno, una tappa 
del Giro d'Italia. Due tornei : 
giovanili, quello di tennis Un
der l <1 e quello di calcio Prima
vera, completano l'ambizioso 5 
programma. Il presidente della ; 
Repubblica dovrebbe interve- • 
nire il 9 maggio, data della ce- : 
rimonia inaugurale allo stadio ' 
«Robbiano», recentemente ri
strutturato. Ma le celebrazioni 
non saranno solo sportive: so-1 
no previsti gli interventi canori * 
di Paolo Conte e Luciano Pava- ' 
rotti, una mostra antologica di 
filatelia e un concerto del violi- • 

• nista Uto Ughi, nonché un 
convegno di medicina sporti- : 
va. >,,.?,,"- ; * . - , D K f l C ; 

E mancato improvvisamente il com
pagno 

UMBERTO BAUMZa 
partigiano, anuìacsista, primo sin
daco comunista di Cinzano. Ne 
danno il triste annuncio i figli Elide, 
Marisa, Mauro, Onorato, Tano e i la* 
miliari tutti. ; .. , , . . 

Genoano (RM), lSgcnnaio 1992 

Le compagne e 1 compagni del 
Gruppo comunIsta-Pds dei Senato si 
associano al dolore di Mauro Bai-
dazzi per la perdita del padre v 

UMBERTO! 
Genzano (RM). !8gennaio 1992 

Layla Shukor,'Adele Vannini e Mas
simo Scalia sono vicini a Marco e 
Federica Pitocco e partecipano al 
loro dolore per la scomparsa della 
cara . . ./., •:..;. \ ,.,,,- ..'<•• v 

ANNA v 
Genazzano (RM), 18 gennaio 1992 

1 compagni della II Lega Flom parte
cipano al dolore della compagna 
Marinella Ballea per la scomparsa 
delsuocaro 

' P A P À . - . \ 

In sua memoria sottoscrivono per 
t'Uniiò. 
Torino. 18 gennaio 1992 ; 

Ricorre oggi il 1° anniversario della 
scomparsa delcaro s 

' v £ ; GINO 
La moglie Rina. I tigli Stella e Gian-
francoconAlfredo.LaraeAndrealo ; 

ricordano sempre con immutato al
letto. , . ,. ;,..,. .-.i.„.y,v, .-,,•• ••• 
Milano. !8gennaio 1992 

La sezione «libero Temolo-Pirelli» 
partecipa al cordoglio per la scom
parsa del compagno , 

ANTONIO MORELLI 

I lunerali si svolgeranno oggi sabato 
18 gennaio alle ore 9 presso l'abita
zione in viale Zara, 112.1 compagni 
sottoscrivono in memoria per l'Uni
tà. 

Milano. 18 gennaio 1992 

Ricorre il 7" anniversario della morte 
delcompagno -

SENATORE GIUSEPPE CAROLI 

Con immutato rimpianto, Anna e 
Uliana lo ricordano a compagni e 
amici. Sottoscrivono in sua memo
ria per l'Unito e per il Partilo lire 

"500.000. 

Cremona. lSgennaio 1992 . 

Nel 28" anniversario della scompar
sa del compagno , 

LUIGI MANCINI 
I tigli lo ricordano sempre con gran. 

, de affetto a quanti lo conoscevano e 
gli volevano bene. In sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unità. : 

Genova, lSgennaio 1992 •<<"•'' 

Enrico Fogliazza • Kiro - partecipi* 
addolorato al lutto per !a scomparsa 
del senatore • / 

DiNIOCERVEUATI -

compagno ed amico tratemo, auda
ce ed amato comandante nella -

> guerra partigiana e strenuo combat-
' tente nelle lotte per il lavoro, la de- ' 

mocrazia e la liberta. Sottoscrive per 
/Vnlflllre 100.000. - . . , . . . ^ - i ; ; , 

Cremona, 18 gennaio 1992 -*.' 

Gruppi parlamentari comunistl-Pds 

I senatori del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana di 
martedì 21 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire 
dalla seduta pomeridiana di martedì 21. \ ., ,. ,.., > 

I deputati del gruppo comunlsta-Pcte sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alle seduta di martedì 21 
gennaio (alle ore 9.30/13.30/19/22); mercoledì 22 (alle 
ore 9/14/18/22) 'giovedì 23 gennaio (alle ore 9/14/16/22). 

| CONVEGNO . . 
«Bambini e bambine senza rischio: idee, progetti 

e tempi per l 'infanzia disagiata e no» 

. 1 1 4 , 1 5 febbraio 1992 ' 
Firenze, Palazzo dei Congressi 

Governo Ombra P D S - Poli t iche Giovanil i 
,. Direzione Nazionale P D S - Area Iniz. sociali 

F E D E R A Z I O N F H O R E N T [ N A P D S 

LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA 

CONTRO I TUMORI 
! Concorso 5 

per un premio giornalistico «Elena Vitali» 

La Lega Italiana per la Lotta centro i Tumori bandi
sce un concorso per un premio giornalistico avente 
come tema «LA PREVENZIONE DEL CANCRO», 
da conferire a giornalisti professionisti e pubblicisti 
che abbiano, attraverso la stampa, la radio e la 
televisione, contribuito a far conoscere e a diffon
dere la tematica della prevenzione dei tumori. — 
Il premio è di lire 10.000.000 lorde. •••-—- ••. -—: • 
I concorrenti dovranno presentare alla Lega Italia
na per la Lotta contro i Tumori - Via A. Torlonia 15, 
00161 Roma, tei. 0678845024-8557382 - entro il 
quarantacinquesimo giorno dalla pubblicazione del 
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica, gli articoli e i servizi pubblicati a partire 
dal 1° gennaio 1989 e fino alla data di pubblicazio
ne del presente bando. ; • - ' . ^ ; v : 

Roma, 13 dicembre 1991 : ', .".i/7.: 
IL SEGRETARIO GENERALE F.F. " 

(Don. Silvio Arcidiacono) r: 
: - - - : • ; ^.- |L PRESIDENTE ., 

. (On. Prof. Giovanni D'Errico) 

LEGA ITALIANA PER LA LOTTA 
CONTRO I TUMORI - ENTE PUBBLICO 
Via Alessandro Torlonia, 15 - 00161 Roma - Tel 06/8557382 " 
Cod. Fise. 80118410580 ., ...•-. * 

La Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori bandisce un con
corso pubblico per n. 8 borse di studio da conferire a giovani 
laureati da non oltre cinque anni, in medicina e chirurgia o 
altra disciplina attinente all'argomento della borsa, come 
s e g u e : " . & " • - ... ••:*?-.:•'--,..."••.-•;• ••"-;•-•-.•-- ;t--•.-.'v ' 

— n. 1 borsa di studio su «Questioni etiche in Oncologia» " 
— n. 1 borsa di studio su «Telefono oncologico» • -
— n. 1 borsa di studio su «Fumo di tabacco e cancro» •- • ' 
— n. 1 borsa di studio su «Assistenza domiciliare al pazien

te oncologico» -"*'• v •• •«• w r - " •••%!•?•-*•'*'• •••.••. 
— n. 1 borsa di studio su «Alimentazione e tumori» £o 
— n. 1 borsa di studio su «Terapia del dolore in oncologia» 
— n. 1 borsa di studio su «Associazione delle Leghe euro

pee controiTumori» t y.* •«••,<••<--•%• (i..- ..^.-.. • 
— n. 1 borsa di studio su «Tumori e fattori ambientali». *•' " • 

La durata della borsa di studio è fissata in undici mesi e l'im
porto è di L. 12.000.000 al lordo. - • 

Le domande su carta semplice devono essere redatte e corre
date secondo le precisazioni contenute nel bando, che è dispo
nibile presso la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, sede 
nazionale di Roma - Via Alessandro Torlonia, 15 - Tel. 
8845024-8S57382. •*- ?;. - • " -.,-.i - --: '.--• :. -, 

Le domande devono pervenire alla predetta sede entro e non 
oltre le ore 12 del quarantacinquesimo giorno dalla data di 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. , . .... „,-. , ... 

II. SEGRETARIO GENERALE f.r. 
(Doli. S. Arcidiacono) . -

IL PRESIDENTE • 
(On. Prof. G. D'Krrlco) 
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Il caso 
Schrott 
nel mistero 

L'autopsia sul corpo del giovane giocatore 
di hockey spirato dopo un colpo al torace 
non ha fatto luce sulla natura del decesso 
«Un esame eccezionale, non si vede nulla» 

Morte senza causa 
Non ha chiarito niente l'autopsia sul corpo di Miran 
Schrott, il diciannovenne hockeista morto martedì 
dopo essere stato colpito dal bastone di un avversa
rio. «Un esame eccezionale perché non si vede as
solutamente nulla» ha dichiarato uno dei periti al 
termine della necroscopia. Esclusi l'ictus e l'epiles
sia come cause del decesso. «A causa del colpo il 
cuore potrebbe essere andato fuori ritmo». 

BRUNO BIONDI 

• i AOSTA. Se l'autopsia sul 
corpo di Miran Schrott. il gio
catore del Gardena hockey de
ceduto martedì dopo essere 
stalo colpito dal bastone di un • 
avversario, .doveva servire a 
mettere la parole fine alle mol
te congetture riguardo le cause 
del decesso, ebbene, si può 
senz'altro dire che l'esame 
non ha avuto gli effetti sperati. I ' 
dubbi permangono e la loro 
soluzione rischia di slittare fra 
parecchi giorni, forse mesi. .'. 

L'esame necroscopico e ini
ziato ieri pomeriggio ad Aosta 
poco prima delle 16.00. Ad 
eseguire l'autopsia sono stati i 
medici Pierangelo • Conce, e 
Giuseppe Rampello. dell'uffi
cio di medicina legale dell'usi 

della Valle d'Aosta, nella loro 
veste di periti nominati dalla 
procura della repubblica pres
so la pretura di Aosta. Erano 
presenti anche i periti di parte 
nominati da Jimmy Boni, l'at-, 
laccante del Courmayeur che 
con la mazza aveva colpito al ' 
petto Schrott, e quelli incaricati 
dalla famiglia, del defunto. Al ' 
termine dell'esame, durato cir
ca tre ore, il dottor Conca ha 
detto di non aver rilevato nulla 
di certo. «Posso dire - ha di
chiarato il sanitario - che Mi
ran Schrott non e stato colpito 
da ictus perchè non vi sono 
tracce». Conca non ha escluso 
che «Il colpo di mazza possa 
essere una concausa del de
cesso, anche se colpi cosi, du

rante una partita sono assai 
frequenti», Ha precisato che 
•non sono stati rilevati ne trau
mi né ematomi sul costato, ne . 
lesioni interne. Ma tutto dovrà . 
essere appurato con successivi , 
esami, in particolare del cuore, 
da svolgere in altra sede». Con
ca ha poi parlato di un «esame 
estremamente . eccezionale 
perché non si vede assoluta
mente nulla». In tal senso ha 
aggiunto che «anche una per
sona sana potrebbe morire co- . 
si senza una causa apparente». 
Il medico ha comunque esclu
so il decesso per epilessia, per
ché non 6 stalo individuato 
nulla in tal senso: «nemmeno 
la lingua morsicata che è il fe
nomeno più frequente». Conca 
ha concluso dicendo che po
trebbe trattarsi di un caso di 
«morte elettrica». 11 perito ha in-. 
fatti spiegato che quando il 
cuore si trova in particolari 
condizioni, anche di stress, per 
un qualsiasi motivo, non esclu- ' 
so un colpo, può andare fuori 
ritmo senza possibilità' di re
cupero se non con cure parti
colari. ' >•• 

Meno dubbioso di Conca e 
stato il professor Vittorio Griva, 
perito di parte della tamiglia 

Schrott: «Ho partecipato alla 
necroscopia con la convinzio
ne che la morte è stata provo
cata da un trauma toracico. 
Durante l'esame non ho «sto 
nulla che possa far venire me
no questa mia. convinzione». Il 
professor Luigi Baime Bollono, 
perito di parte di Jimmy Boni, 
non ha invece fatto alcuna di
chiarazione. •• 

Gli incerti risultati dell'auto
psia, comunque, non sembra
no dosUnali ad intralciare il la
voro del giudice per le indagini 
preliminari, Tiziano Masini, 
che sta indagando sul deces
so. «Non possiamo attendere -
ha dichiarato il magistrato -
che ci venga consegnata la pe
rizia della necroscopia (tra 60 
giorni ndr) per avviare le inda
gini. È necessano fare in fretta, 
svolgere ciò che e possibile (in 
da ora per poter chiudere al 
più presto il caso». Masini ha 
anche spiegato perché, oltre 
all'avviso di garanzia notificato 
a J ìmmy Boni, ne ha inviato un 
altro all'allenatore del Cour
mayeur, Charles Lamblin: «Vo
glio accertare se esistono for
me di istigazione o un com
portamento sportivo esorbi
tante le regole del gioco». 

Courmayeur 
sospende 
l'attività 
giovanile 
•V AOSTA. Bocche cucite al * 
Brunik Courmayeur. I dirigenti '' 
della squadra d'appartenenza ' 
di Jimmy Boni, il giocatore au
tore del colpo di mazza sul lo- .' 
race di Miran Schrott, hanno • 
deciso di non rilasciare più di
chiarazioni. È quanto hanno 
comunicato ieri Roberto Zu-
mofen, general manager del 
Brunik Courmayeur Aosta, e 
Jacopo Benini, responsabile f 
organizzativo del sodalizio val
dostano. «Abbiamo deciso il si- -
lenzio stampa. Il presidente ci * 
ha detto di non rilasciare più ; 
dichiarazioni fino a quando • 
non si conosceranno gli esiti 
della necroscopia». . . . 

Benini ha poi aggiunto che ' 
la società intende smentire ' 
quanto riportato da alcuni ' 
giornali sulle presunte affer- • 
inazioni di Jimmy Boni, il capi- • 
tano del Courmayeur che in-

Miran Schrott, lo sfortunato hockeysta morto durante una partita, è sta
to sottoposto ieri ad autopsia 

Open d'Australia di tennis. Sorpresa nel terzo turno: il detentore del titolo eliminato. . 
in tre set dallo statunitense. Camporese ok: mai così avanti in un torneo del Grande Slam 

Becker a lezione da Supermac 
Panate convoca 
in Davis anche 
il «ribelle» Caratti 
M MELBOURNE. Nel giorno in 
cui Camporese è riuscito in 
una grande impresa, il capita- i 
no della squadra azzurra, . 
Adriano Panatta. ha reso pub- • 
bliche le sue scelte per la Cop-. 
pa Davis. Questi i convocati: ; 
Omar - Camporese. Cristiano *. ' 
Caratti, Paolo Cane. Diego Nar-
giso. L'Italia affronterà a Bolza
no, il prossimo 2 febbraio, la •" 
Spagna nell'incontro valido f 
per LI primo turno del gruppo ' 
mondiale dell'edizione 1992 :. 
della competizione. - Rientra " 
cosi la querelle di Caratti che 
aveva dichiarato la sua «indi-
sponabilità» per la Davis a me
no che Panatta non si fosse di
messo. Caratti e Cane si con
tenderanno il posto di secon
do singolarista. Il et azzurro ha •' 
avuto un lungo colloquio con • 
lo stesso Caratti e il suo allena
tore Riccardo Piatti. .' ' - -.r '"-', 

Panatta ha detto subito che 
•La chiamata di Caratti è stata . 
decisa prima dell'incontro con , 
Chang». Riguardo alle polemi
che che hanno preceduto que

sta convocazione e alle accuse 
a suo tempo lanciate da Caratti 
nei suoi confronti, ha assicura
to che «Ogni divergenza ò stata 
superata. Ho parlato a lungo 
sia con Caratti che con il suo 
allenatore Piatti e ho trovato 
massima disponibilità. D'ora 
in poi i nostri rapporti saranno 
certamente migliori. Con Ca
ratti non ho parlato solo di Da
vis ma anche di Olimpiadi, da
to che Cristiano, insieme a Fur-
lan, potrebbe godere di una 
wild-card a Barcellona. Noi, 
come federazione, l'abbiamo 
intanto iscritto. Caratti mi ha 
anche chiesto una maggior 
presenza ai suoi tornei, e io gli 
ho promesso che cercherò di 
accontentarlo, come avevo del 
resto già previsto». Sugli azzurri 
visionati a Melbourne, si ò cosi 
espresso: «Camporese 6 sicu
ramente il più in forma; Caratti 
contro Chang ha giocato una 
partita coraggiosa e per tenta
re di vincere ha dovuto rischia
re molto; Cane infine é il più 
indietro come preparazione». 

UNA.' 

Grossa sorpresa nella quinta giornata dei campionati ' 
internazionali d'Australia di tennis; lo statunitense 
John McEnroe ha eliminato il tedesco Boris Becker 
(testa di serie n. 2 e detentore del titolo), battendolo 
in tre set, col punteggio di 6-4, 6-3, 7-5. Omar Campo-
rese è riuscito invece ad arrivare, per la prima volta 
nella sua carriera, agli ottavi di un torneo del Grande 
Slam. Ora dovrà affrontare Ivan Lendl. , . »• > 

McEnroe, 
Intramontabile 

campione, è ritornato 
alla ribalta infliggendo 

a Becker una dura 
, • • sconfitta 

M MELBOURNE. ' Clamorosa 
sorpresa nel terzo turno degli ' 
Australian Open, in cui 11 tren
taduenne McEnroe ha elimina- -, 
to Boris Becker, terza testa di 
serie e vincitore dell'edizione 
'91 di questo torneo. McEnroe 
ha giocato una partita magi
strale. Ha tenuto il campo con 
una disinvoltura disarmante, ' 
ha imposto sempre a Becker il 
proprio gioco e ha soprattutto 
chiuso un numero impressio- ' 
nante di punti vincenti, alcuni 
dei quali giocati in condizioni 
difficilissime. Senza una pau
sa, senza un momento di fles
sione McEnroe ha alternato at
tacchi violenti a colpi morbidi 
e ha usato il contropiede con 
intelligenza; ha cercato la rete 
ad ogni occasione possibile ed 
ha (atto bene, perché la sua 
percentuale vincente di colpi 
al volo (84%) ò stata sensazio
nale. Becker, lento e disordina
to, ha cercato di difendersi col 
servizio, peraltro insufficiente, 
ma 6 stato battuto in ogni parte 

del campo, finendo in ginoc
chio, incapace di una rcazio-

• ne. quasi incredulo di quel che 
gli stava succedendo. McEnroe 
ha conquistato complessiva
mente sei break contro due so
li servizi perduti, ha sbagliato 
pochissimo (11 errori gratuiti 
contro 39) ma la partita l'ha 
vinta con la risposta, con la 
quale ha collezionato 17 punti. 
Al termine McEnroe ha dichia
rato: Ho giocato il tennis che 
volevo, ed e stato semplice
mente un match di tennis, Sta
volta le sceneggiate sono state 
fatte dal pubblico e perciò tut
to e stato bello per me». McEn
roe - che non batteva Becker 
dal 1985 - ha spiegato di avere 
deciso di giocare in modo ra
pido e ben dentro la linea di 
fondo per mettere sotto pres
sione l'avversano. 

Nella giornata dominata da 
questa grande sorpresa, Omar 
Camporese ha prevalso in tre 
set (6-4, 6-2, 7-6) sullo svede-

• se Lars Wahlgren. L'incontro 
ha concentrato tutte le emo
zioni in un drammatico e ap
passionante finale. Dopo due 
set perfetti, in cui non ha pràti
camente concesso nulla allo 
svedese, Camporese è stato in
fatti costretto ad inseguire per 
tutto il terzo set prima di aggiu
dicarsi - un . incredibile tie-

. break, concluso 17-15 e durato 
ben 23 minuti, due in meno 
dell'intero secondo set. La ga
ra di tiro a segno ingaggiata da 

. Camporese ha dato esiti eccel
lenti per più di un'ora, il tempo 
necessano all'italiano per in
camerare le prime due frazio
ni. Il dritto di Camporese ha te
nuto costantemente in sogge-

- zlonc Wahlgren, costringendo
lo ad arrancare in fondo al 
campo e a cercare rischi im
possibili per conquistare il 

, punto. Wahlgren sperava di ri
petere le gare di logoramento 
messe in atto contro Gilbert e 
Rostagno, ma l'italiano gli ha 

' sistematicamente tolto il lem-
." pò anticipandolo, tirando for

tissimo e sbagliando poco. 

.̂~— *"'~ 
Sci. Podio tutto elvetico nella discesa di Kitzbuehel. Vince con il record il favorito Heinzer 
Accola rischia grosso.' Delude Ghedina, meglio Colturi. Oggi bis valido per la combinata 

Sulla Streif la valanga è svizzera 
Paul Accola ha rischiato di rompersi la schiena ieri 
sulla Streif di Kitzbuehel, si è salvato con una acro
bazia e ha messo in classifica solo 6 punti. La gran
de discesa austriaca ha raccontato il trionfo degli 
svizzeri che hanno monopolizzato il podio piazzan
do quattro atleti tra i primi cinque. Molto male Kri-
stian Ghedina, bravino Franco Colturi. Oggi replica 
con una discesa che vale per la combinata. 

" -,, y. , p ^ N 0 S T R 0 INVIATO 

REMOMUSUMECI 

EB KITZBUEHEL' In Svizzera 
se uno sciatore mon fa la di
scesa non è nessuno. E cosi 
Paul Accola ha deciso di sosti
tuire nel cuore montanaro de
gli elvetici Pirmin Zurbriggen. 
•Pauli» ha quasi litigato con 
Jean-Pierre Foumier. capo de
gli allenatori svizzeri, che non 
voleva impegnarlo nella disce
sa di Ieri, non valida per la 
combinata. «Ti alleni in slalom. 
ù meglio». «SI», ha risposto 
Paul, «ma quando ho finito e 

guardo gli altri scendere mi 
prende la malinconia», È finita 
che Paul Accola ha avuto la 
meglio e Jean-Pierre Foumier 
ha detto: «Un grande campio
ne ha diritto di scegliere». Però 

: aveva ragione l'allenatore per
chè ieri mattina «Pauli» ha ri
schiato di rompersi la schiena. 
È arrivato male nello schuss fi-

. naie, lo sci sinistro gli e scap
pato via e il ragazzo ha quasi 
messo il sedere per terra. Cor-

. reva a quasi 140 all'ora e Jean-

Pierre Foumier ha girato la te
sta per non vedere. Paul Acco
la si 6 salvato perché ha molta 
forza dorsale ed ò riuscito a 
sollevarsi. Brividi. Ieri però Paul 
ha messo solo sci punti in clas
sifica. Dopo la corsa ha scaval
cato la staccionata ed è scap
pato via: non voleva parlare 
con nessuno. 

Ieri mattina si è assistito a un 
colossale trionfo svizzero con 
Franz Heinzer al primo posto, 
Daniel Mahrer al secondo e il 
ventiscicnnc Xavier Gigandct, 
mai sul podio, al terzo. E al 
quinto c'è William Besse che al 
penultimo rilevamento inter
medio era davanti a tutti. L'Au
stria non aveva mai subito, sul
la prediletta Streif. una slmile 
umiliazione. Il migliore degli 
austriaci, Helmut Hoeflehncr, 
e solo sesto a più di mezzo se
condo. Franz Heinzer e il gran
de lavoratore. Daniel Mahrer 0 
il viveur. Franz lavora sempre, 
anche quando e in vacanza. 

Daniel cerca di godersi la vita. 
Il lavoro comunque paga e in
fatti Franz ieri ha raccolto la 
dodicesima vittoria in Coppa, 
dieci discese e due combinate, 
E in più e campione del mon
do. -. • 

Kristian Ghedina e andato 
malissimo ed ò finito 21°. Ha 
detto che non riesce a trovare 
la linea. Ma non e demoraliz
zato e conta di riscattarsi oggi. 
£ stato bravo Luigi Colturi, no
no. E si 6 dileso con molto co
raggio Danilo Sbardellotto che 
col 12" posto si ù convinto di 
poter dire ancora qualcosa sui 
pendii della discesa. Marc Gì-
rardelli ha raccolto la miseria 
di un punto. Il 30° posto di ieri 
0 uno dei peggiori della sua 
lunga e glonosa carriera. Dice 
di essere in forma e cosi biso
gna pensare che ubbia deRli 
sci non all'altezza. Vale la pe
na di annotare che ì primi cin
que hanno migliorato il record 
della pista che era dell'austria
co Harti Weirather, l'57"20 

dieci anni la. Quel giorno 
Franz Heinzer, allora giovanis
simo, si era piazzato al decimo 

, posto. ->. 
Oggi si replica. E con una di-

. scesa molto importante visto 
che farà combinata con lo sla
lom di domani. Riuscirà Paul 
Accola ha correre la stradina 
del bosco nella posizione cor
retta degli scivolalori? Riuscirà 
l'Austria a vendicare la terribile 
disfatta di ieri? Ce la farà Kri
stian Ghedina ha combattere 
l'insidioso pensiero che certa-

• mente si fa strada in lui e che 
malignamente gli sussurra 
«non sai più sciare»? "" ' 
Classifica: 1) Heinzer (Svi) 
l'56"68; 2) Mahrer (Svi) a 
0"16; 3) Gigandct (Svi) a 
0"36; 9) Colturi (Ita) a 0"96; 
12) Sbardellotto (Ita) a 1 "21; 
25) Accola (Svi) a 2"08; 30) 
Girardelh(Lux)a2"69. • 

' Coppa: 1) Accola (Svi) 938 
punti; 2) Tomba (Ita) 860; 3) 
Glrardelli (Lux) 477. .• 

sieme all'allenatore'Larnblin 
ha ricevuto un avviso di garan
zia dai magistrato. «In partico
lare - ha precisato il responsa
bile organizzativo - smentire- -
mo chi ha scritto che il nostro 
giocatore aveva le prove che • 
questo ragazzo soffriva di epi- , 
lessia. È certo che una cosa del • 
genere non e stata mai detta 
né da Boni né da noi. né dalla 
società. Sarebbe grave, co

munque, affermare una cosa 
del genere». Zumolen ha poi ' 
aggiunto che «di quel tanto che * 
é stato scritto, molto non ri- : 
sponde alla realtà e di questo 
la società ne terrà conto». In 
serata la società ha deciso per 
opportunità di sospendere l'at
tività giovanile, annullando le 
partite che gli Under 9 e 10 i 
avrebbero _ dovuto ; disputare • 
domenica.' , 

Quando ha capito che con la 
regolarità' non e' era niente da ' 
fare, wahlgren ha cercato di »' 
modificare tattica e si e' inven- f; 
tato attaccante per garantirsi -" 
un vantaggio di 5-2 nel terzo ' 
set. Camporese. pur accusan- ' 
do una momentanea flessio- -" 
ne, ha ripreso Wahlgren sul 5 ' 
pari e si è poi rifugiato nel tic- i 
break dove sul 6 a 5 ha avuto : 
un primo match point, annui- * 

' lato dallo svedese con un ace. '< 
Wahlgren ha' vuto a sua volta •' • 
un set point sull'8 a 7 ma Cam- 4. 
potese lo ha freddato con un : 
passante, poi 6 iniziato un ,. 

emozionante alternarsi di oc
casioni mancate. Wahlgren ha 
avuto altn quattro set point ma 
Camporese è stato bravo e co
raggioso nel venire a rete a 
prendersi altrettanti punti, ind
ilo - sul 15 pari - all'italiano e 
riuscito un dritto anticipato di 
rara bellezza. Alla sesta palla 
utile l'italiano ha chiuso l'in
contro su un errore dello sve
dese. Prossimo avversano di 
Camporese sarà Ivan Lendl, 
che finora non ha ceduto un 
set e ieri ha facilmente battuto 
il lungo tedesco Zoeckc (6-4, 
6-4,7-6). • „;.., .. 

Picchio De Sisti 
dopo le bombe: 
«Non mi fido 
più di nessuno» 

«11 discorso e chiuso. Resta l'esperienza negativa, ma preferi
sco non tornare sull'episodio, sicuramente tra i più aman 
della,mia carriera». Questo quanto dichiarato dal tecnico 
dell'Ascoli, Picchio De Sisti (nella foto), il giorno dopo le 
due bombe-carta fatte esplodere davanti alla sua abitazio
ne. «Recentemente ero stato avvertito che ad Ascoli avrei 
"vissuto male". Da oggi non mi fiderò più di nessuno». An
che l'Assocalcialori ha condannato «il deprecabile atto». -

Per le emittenti 
private v 
domenica niente 
Roma e Lazio 

La Lega calcio ha revocato 
' per domenica prossima il • 
permesso di accesso allo ' 
stadio Olimpico alle emit- '. 
tenu romane che mandano ! 

in onda trasmissioni sportive -
pomeridiane durante le par- , 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ' tite di calcio. La Federazione ' 
Radio e Televisioni, che rappresenta le tv, hanno protestato ; 
per questo provvedimento «punitivo» e hanno proposto di •"» 
«mandare propn rappresentanti negli stadi dove giocano f 
Roma e Lazio, per assicurare l'informazione alle tv sospese». * 
Una lettera é stata inviata ai presidenti della Lega e della Rai. ' 

Dopo 14 anni il Congo 6 
riapprodato alla fase finale : 

della Coppa d'Africa di cai- • 
ciò, eliminando (e questa é ' 
una vera sorpresa), quell'Al
geria che fu capace di ben * 

• - rappresentare il calcio afri- ' 
^ ^ ^ ^ ™ " " " ' " " ' — ^ ^ ^ ^ ^ cano nei Mondili dcll'82 e 
dell'86. Contro i «diavoli rossi» congolesi, Madjer e compa- 3 
gni hanno replicato la sconfortante prestazione di lunedi 1 
scorso contro la Costa d'Avono (0-3). L'incontro è finito 1 a v 

Coppa d'Africa 
Eliminata •• • 
a sorpresa 
l'Algeria 

Un pesista 
norvegese/ 
dopato sospeso 
per un anno 

Il lanciatore del peso norve
gese Georg Andersen, é sta- * 
to sospeso per un anno da ., 
tutte le competizioni, cssen- -
do stato trovato positivo al 
controllo antidoping. Ander- ' 
sen, 29 anni, vice-campione ' 

" ^ " " ^ — del - mondo - a Tokyo • nel ;• 
1991. L'esame era stato effettuato il 4 luglio dello scorso an- '• 
no, durante una gara disputata nella capitole norvegese. Ì \ ' 

Una fitta nebbia, accompa
gnata da una temperatura ' 
gelida, ha impedito ieri alla 
Ferrari la prosecuzione dei . 
programmi stabiliti per un 
ciclo di test cominciato mer- ; 
coledl e che proseguirà oggi t 

• " ^ — — — " " " a Imola. Ivan Capelli e Jean 
Alesi avrebbero dovuto svolgere rispettivamente una simula- ^ 
zione di Gran premio e sperimentazioni sul cambio. Il prò- * 
gramrna ostato rinviato a oggi e domani. AXir.. .C'V,*„ ; 

Annullate 

[>er nebbia 
e prove 

della Ferrari 

FEDERICO ROSSI 

Lo sport in tv 
Rallino, ore 14,30, atletica cross intemazionale Vallaganna; 

15,15 hockey ghiaccio, Ali stare Games; 20,25 Tg 1 sport •-, • 
Raidue. 16,15 pallavolo, Sidis-Mediolanum; 17,45 basket, Scaini 

Venezia-Rex Udine; 20,15 Tg2 Lo sport; 24 boxe, Branco-Car
damone; biliardo, campionato italiano boccette, rugby, Man- • 
da-Galles trofeo 5 nazioni.., ... "•"•• . . 

Raitre. 12,10 sci, discesa libera di Coppa del mondo; 15,15 rug- . 
by Scozia-Inghilterra trofeo 5 nazioni; 16,30 pallanuoto, 
Osanna Brescia-Volturno; 17,30 biliardo, campionato italiano 
boccette; 18,45Derby. ,..- ..-. -•.-*,,,, „, -..,,. ,-,. „.t 

Italia 1. 14,45 Calcomania; 24 calciomania (1 parte) replica: 
0.50 Calcomania (2 parte) replica. .-./,•• . ' . " ' , 

TeleMontecarlo. 10,55 sci. Coppa del mondo di slalom femmi-
nile(l manche); 12,15 sci, Coppa del mondo di discesa libe
ra maschile; 13,30 Sport show; 14,10 sci. Coppa del mondo di 
slalom femminile (2 manche); 19Mondocalcio. ( ,;,. , , _ 

. - l . - ^ V ' 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Torino 

Atalanta-lnter 

Bari-Roma -• 

Cremonese-Samp -

Fiorentina-Parma 

Genoa-Napoli * 

Juventus-Verona ' 

Lazio-Cagliari 

Milan-Foggia - -

Taranto-Piacenza 

Udinese-Ancona 

Siena-Pro Sesto -

Licata-Ternana - -

X 

1 X 2 

1X 

X 

1X 

X 1 2 

1 

1 -

1X • 

1 

1X 

1 

X 

TOTIP 

Prima corsa ' XX 
12 

Seconda corsa "'• I X 
1X 

Terza corsa • 11X 
1X2 

Quarta corsa 2 1 2 
1X2 

Quinta corsa 22 
1 X . 

Sesta corsa ' 2 1 
IX 

Deciso dal Ciò. A Losanna si è avuto il'riconoscimento (provvisorio) •., 
dei due Comitati olimpici. A Roma riunione con Samaranch e Nebiolo -

«Sì» a Slovenia e Croazia 
•V ROMA - «Le federazioni •' 
sportive intemazionali faranno • 
il possibile per collaborare con. ' 
il Ciò al superamento delle at- -
tuali difficolta sul piano politi
co, e a fare in modo che ì pros
simi Giochi olimpici si svolga- ' 
no con successo». Lo ha assi- . 
curato ieri il presidente della . 
Federazione internazionale di '• 
atletica leggera (laaf), Primo 
Nebiolo che, come presidente 
della Associazione delle fede-. „ 
razioni , sportive olimpiche' : 
(AsoiQ, n a dibattuto con il * 
presidente del Ciò, Juan Anto
nio Samaranch e con lo stesso i-
consiglio dell'associazione (lo ' 
iugoslavo Boris Stankovic del •/ 
basket, il messicano Olcgario 
Vasquez Rana del tiro, l'italia- ¥-
no Sergio Orsi della canoa e '• • 
l'ungherese Tamas Alan del '. 
sollevamento pesi), i problemi 
di maggiore attualità per il mo
vimento olimpico. Una prima J 
idea di quale potrebbe essere, *. 
in concreto, l'atteggiamento 
delle vjne federazioni e in par- ' 

ticolare della laaf, la si avrà tra 
quattro giorni a Città del Messi
co dove il consiglio dell'atleti
ca si riunisce proprio per deci
dere una posizione in merito 
alle situazioni di Jugoslavia, 
Croazia e Slovenia e degli Stati 
indipendenti,-eredi dell'ex 
Urss. Un atteggiamento che 
non sarà sicuramente univoco. 
Paradossalmente non coinci
derà .necessariamente -*con 
l'immediato riconoscimento 
delle varie federazioni sportive 
nazionali da parte delle loro 
consorelle internazionali. Una 
strada di questo tipo sarà se
guita per Jugoslavia, Croazia e 
Slovenia. Diverso il caso del
l'ex Urss. Il Ciò (oggi Samaran
ch, accompagnato da Nebiolo, 
sarà a Mosca dove incontrerà il 
presidente Eltsin e i dirigenti 
sportivi), insiste perché a Bar
cellona, oltre che ad Albcrtville 
dove ormai la cosa pare scon
tata, Russia, Ucraina, Bielorus
sia e Kazakistan siano rappre
sentate da una «squadra unifi

cata». Intanto icn a Losanna il 
Ciò ha invitato gli atleti di Slo- • 
venia e Croazia a partecipare 
alle prossime Olimpiadi inver
nali di Albcrtville e a quelle 

' estive di Barcellona. Con que- ' 
sta decisione il Ciò concede di 

'.'atto un riconoscimento prov
visorio ai due comitati olimpici ; 
di Slovenia e di Croazia, dando 
seguito ad una delerminazio-

, ne del comitato esecutivo. 1 
due organismi potranno esse
re • definitivamente > ammessi 
«non appena avranno comple
tato le loro strutture e la loro 
organizzazione secondo le di
sposizioni della carta olimpi
ca». La decisione e stata co
munque presa sotto riserva di 

. ratifica che dovrebbe avvenire 
nella prossima sessione del 
Ciò il 5 e 6 febbraio a Courche-
vel. f -.tu.,.— 

In nsposta alle domande dei 
• giornalisti, Samaranch ha poi 

chiarito - qualcuno dei tanti 
dubbi che il riconoscimento di 
Croazia e Slovenia porrà sul 

piano regolamentare. Ad 
esempio, in tutti gli sport di 
squadra in cui la qualificazio- ' 
ne è stata raggiunta da una 
rappresentativa jugoslava il di
ritto di partecipazione sarà ju- .' 
goslavo. La conclusione e che . 

• soltanto nel basket, che definì- ' 
rà le qualificazioni con un tor- ; 
nco in giugno in Spagna, la • 
Croazia ha qualche probabilità '. 
di presenza a Barcellona. Negli -
sport individuali dipenderà in- , 
vece dal singolo atleta conse- • 
guire i minimi di partecipazio-: 

ne. Il presidente del Ciò ha an- ; 
che accennato al Sud Africa f 
per comunicare il rinvio della i 
visita di una commissione che f 
avrebbe dovuto incontrare, tra '.' 

. gli altri, Nelson Mandela. All'a
pertura dei lavori dell'Asoli 
hanno partecipato anche il -
presidente del consiglio dei -
ministn, Giulio Andreotti; il sin
daco di Roma. Carraro, uno ' 
dei membri dell'Italia nel Ciò; r 
il presidente e il segretario ge
nerale del Coni, Cattai e Mario 
Pescante. • i--r • - " 


